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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La lotta del sindacato Per la difesa delToceupazione 



N ON E’ UNA Pasqua se¬ 
rena per molti lavora¬ 
tori, quella di quest'ann*. 
l.a caduta dell'occupazione, 
il peso delle imposte c del¬ 
lo tariffe, l’incertezza del 
; domani, alimentano gravi 
. preoccupazioni in milioni di 
famiglie operaie. L'azione 
' sindacale in difesa del po¬ 
tere di acquisto dei redditi 
| da lavoro, specie dei più 
i bassi, ha dato risultati di 
; rilievo nel settore dell’indu- 
1 stria e del commercio ma 
restano aperte le vertenze 
‘ sulla contingenza c sugli as¬ 
segni familiari per il pub¬ 
blico impiego e per i brac- 
■ eianti. Speriamo nei pros¬ 
simi giorni di concludere 
finalmente la vertenza delle 
pensioni con la conquista 
- dell’* aggancio » al monte 
salari; in ogni caso per la 
, difesa del potere di acqui- 
- sto dei lavoratori l’azione 
’ sindacale dovrà continuare 
A fino a coprire tutta l’arca 
del lavoro dipendente. 

Ma i lavoratori sanno be¬ 
ne che il nodo della crisi 
economica che colpisce il 
Paese, che riduce in misu¬ 
ra preoccupante i livelli 
produttivi dell’industria, che 
manda in Cassa integrazio¬ 
ne centinaia di migliaia di 
operai, che diminuisce l’oc¬ 
cupazione attraverso i licen¬ 
ziamenti, in numerosi set¬ 
tori meno protetti, che ero¬ 
de il contenuto delle buste 
paga, non si taglia con la 
pur necessaria difesa del 
potere di acquisto degli oc¬ 
cupati. Occorrono misure di 
politica economica in mate¬ 
ria di credito, di investimen¬ 
ti, di tariffe, di fisco, di 
servizi sociali che investano 
in larga misura l’impiego 
delle risorse e il potere pub¬ 
blico. Su questo terreno il 
governo fa orecchie da mer¬ 
cante, procede per la sua 
strada rifiutando nei fatti 
un confronto reale col mo¬ 
vimento sindacale. 

Si tende in sostanza a re¬ 
legare il movimento sinda¬ 
cale al ruolo angusto di tu¬ 
tore dei salari c dei contrat¬ 
ti, negandogli il diritto dì 
intervenire sui problemi 
N' deiroccupazione, - della ri¬ 
strutturazione Industriale, 

^ degli Investimenti nel Mez¬ 
zogiorno, delle riforme. Noi 
dobbiamo reagire con fer¬ 
mezza contro questo tenta¬ 
tivo, dobbiamo impedire 
i che i grandi passi avanti 
compiuti dalle masse lavo¬ 
ratrici nell’impegno a livel¬ 
lo di società per uscire dal 
ghetto di una difesa pura¬ 
mente aziendale e settoria¬ 
le dei loro interessi, vada¬ 
no perduti. Al tentativo di 
ridimensionare il potere di 
intervento del sindacato sui 
problemi economici e socia¬ 
li dobbiamo reagire svilup¬ 
pando un movimento gene¬ 
rale e articolato che vada 
anche in questo campo alla 
conquista di tangibili risul¬ 
tati. Le decisioni di lotta 
dei prossimi giorni dovran¬ 
no rispondere a questa esi¬ 
genza. 

M A E 1 PREOCCUPANTE 
clic di fronte a questa 
. resistenza del governo e del 
padronato che cerca ’ mano 
libera nelle ristrutturazioni 
aziendali alcuni settori del 
movimento sindacale sem¬ 
brino ripiegare su una scel¬ 
ta puramente contrattualisti¬ 
ca. Se le piattaforme c 
l’azione contrattuale dei 
prossimi mesi non saranno 
strettamente collegati alla 
linea unitaria scelta dal mo¬ 
vimento sindacale in mate¬ 
ria di polìtica economica e 
di sviluppo: se la stessa 
azione contrattuale non sa¬ 
rà nei fatti un aspetto coe¬ 
rente della linea generalo 
del movimento per uscire 
dalla crisi e per cambiare 
il meccanismo economico in 
atto, ci troveremo fra qual¬ 
che tempo con un sindacato 
che ha mutato il suo ruolo 
e si è adeguato alla strate¬ 
gia di grandi forze capita¬ 
listiche e del potere pubbli¬ 
co che vogliono subordinar¬ 
lo alle proprie scelte. 

Dobbiamo ripetere che 
l’autonomia delle nostro 
scelte non consiste in piat¬ 
taforme contrattuali magari 
apparentemente assai avan¬ 
zate c illusoriamcntc • in¬ 
dipendenti » dal quadro eco¬ 
nomico, ma in una visione 
globale dei problemi del¬ 
l’economia e della società 
Italiana, visione elaborata 
dai lavoratori e dal sinda¬ 
cato come frutto della loro 
esperienza concreta matura¬ 
ta nella lotta. Le masse la¬ 
voratrici hanno fiducia nel 
tipo di sindacato che si è 
venuto costruendo in que¬ 
sti anni e nessuno ha il 
diritto oggi, nè il governo 
nè sìngole parti del movi¬ 
mento, di stravolgere in ma¬ 
niera così profonda la natu¬ 
ra di una forza di classe 
che ha agito e che agisce 
per trasformare la società. 

Da questo punto di vista 
vanno anche considerate le 
decisioni c i momenti della 
lotta: il fatto che durante 
uno sciopero a Torino ven¬ 
gano a mancare le autoam¬ 


bulanze: il fatto che per i I 
lavoratori dell’albergo e 
mensa e del turismo si de¬ 
cida uno sciopero proprio 
per il giorno di Pasqua: il 
fatto che per decisioni di 
singoli gruppi si blocchino 
1 servizi aerei a Fiumicino 
senza preavviso: il fatto che 
nel settore dei trasporti ur¬ 
bani ed interurbani si effet¬ 
tuino fermate dì lavoro sfa¬ 
sate rispetto agli orari di 
maggior trasporto dei lavo¬ 
ratori dimostrano che nel 
movimento sindacale, specie 
nelle altre organizzazioni, 
sopravvivono ancora, troppo 
diffuse, tendenze sbagliate 
che puntano all’csaspcrazio- 
ne degli utenti anziché alla 
loro solidarietà a sostegno. 

Anche questi problemi 
vanno esaminati con uno 
sforzo di coerenza c di ri¬ 
gore: un movimento sinda¬ 
cale che voglia trasforma¬ 
re la società e non soltanto 
difendere i lavoratori occu¬ 
pati, non può isolare questi 
ultimi in tanti comparti che 
combattono magari valoro¬ 
samente ma isolatamente ri¬ 
spetto al resto del mondo 
del lavoro e agli altri stra¬ 
ti. Ciò è tanto più importan¬ 
te e urgente so si considera 
il momento sindacale e poli¬ 
tico, l’azione in atto per ri¬ 
dimensionare il potere sin¬ 
dacale e la sua capacità 
di rappresentare le esigenze 
più generali di sviluppo eco¬ 
nomico o sociale, e i perico¬ 
losi tentativi di aggregazio¬ 
ne delle forze di destra per 
una rivincita nei confronti 
del mondo del lavoro. 

D A QUESTO punto di vi- 
sta anche le recenti de¬ 
cisioni del governo in ma¬ 
teria di ordine pubblico e 
di sindacato della polizia 
devono suggerirci un com¬ 
portamento fermo e coeren¬ 
te: abbiamo suscitato fra gli 
agenti di PS, in quel mon¬ 
do, per decenni avverso al 
movimento operaio, forze 
nuovo, aspirazioni ad una 
vita più democratica e più 
dignitosa, abbiamo semina¬ 
to non per l’anarchia e per 
la confusione, ma per con¬ 
quistare la polizia alla cau¬ 
sa della Costituzione e del¬ 
la democrazia politica. Que¬ 
ste forze vanno orientate, 
difese e dirette non solo per¬ 
chè. in quanto appartenenti 
al mondo del lavoro, hanno 
diritto a una tutela, ma per¬ 
chè se dovesse prevalere la 
« normalizzazione », se at¬ 
traverso una rappresentan¬ 
za gerarchica puramente for¬ 
male dovesse cadere la pro¬ 
spettiva del sindacato, po¬ 
trebbe generarsi davvero 
una situazione Ingovernabi¬ 
le e un ulteriore decadimen¬ 
to della stessa funzione isti¬ 
tuzionale della polizia come 
strumento di difesa dei cit¬ 
tadini dalla delinquenza co¬ 
mune e Doiitica. I pericoli 
insiti nella struttura dei 
* corpi separati » si vincono 
soltanto abbattendo il muro 
che oggi il ìsola dal resto 
delia società. 

; E’ di questi giorni lo 
squallido spettacolo di gran- 
I di aziende pubbliche, come 
| l’EGAM o la Montedison, 
nelle quali gruppi di potere 
politico e finanziario si fan¬ 
no la guerra vera o finta 
per conquistare soldi e po¬ 
sti, insensibili agli interes¬ 
si generali dei Paese e ai 
problemi dell'occupazione. 

E’ di questi giorni la riot¬ 
tosa difesa di interessi di 
usura praticati dalle grandi 
banche verso le imprese, 
specie piccole c medie, che 
hanno bisogno di credito 
per gli investimenti. In 
questo nostro Paese la spe¬ 
culazione, le rendite, i gio¬ 
chi di potere continuano a 
prevalere acche in presenza 
di una crisi gravissima. Se 1 
la prossima campagna elei; i 
torale vorrà affrontare i I 
problemi reali dcUn società 
italiana, dovrà vedere le j 
forze politiche impegnate ' 

I su questi temi. 

In queste condizioni il mo- 1 
cimento sindacale deve agi¬ 
re, oggi più che mai, come J 
una forza fermamente impe¬ 
gnata nel campo economico, 1 
politico e morale a sostene¬ 
re una linea di progresso, 
di crescita della coscienza 
dei cittadini, di sviluppo del¬ 
la democrazia. 

La prossima riunione dei j 
tre Consigli generali potrà 
essere una sede nella quale | 
it movimento sindacale riaf- i 
ferma questa sua scelta 
strategica, di lungo periodo, j 
Esso potrà farlo, però, sol- | 
tanto se sarà capace di rae- : 
cogliere la volontà unitaria 
| della stragrande maggioran- ì 
za dei lavoratori e di indi- 
i care un progetto realistico 
ma compiuto di avanzamene 
! io verso l'unità organica 
dei lavoratori, con tappe 
concreto che no rendano i 
credibile la realizzazione. 
Nella situazione attuale del 
Paese l'unità sindacale è più ; 
che mai indispensabile e , 
vorremmo che tutte le forze 
politiche democratiche, an¬ 
che quelle finora più csitan- ! 
ti, se ne rendessero conto. 

Luciano Lama ; 


Pasqua in fabbrica 
in numerose città 

Si svolgeranno numerose manifestazioni - Gravissimi i dati sulla cassa integra¬ 
zione - I lavoratori costretti a battersi anche contro lo smantellamento delle 
aziende - L’azione unitaria dei sindacati - Le gravi inadempienze del governo 


Nemmeno la Pasqua concede sosfe alla durissima lolla c 
difesa dell'occupazione. Oggi in numerose città de! Nord e 
Genova a Reggio Emilia e a Biella) si terranno significati 

ribadiranno le richieste della sicurezza del lavoro, della tute 
a ridare slancio alla produzione. C’è già stato un Natale di 
è ulteriormente aggravata. Le ore di cassa integrazione richi 


Incontro 
a Belgrado 
fra Tito 
e Berlinguer 




he migliaia di lavoratori stanno conducendo nel Paese In 
del Sud (da Milazzo ad Ancona, da Torino a Firenze, da 
ve manifestazioni nel corso delle quali migliaia di operai 

la dei salari, di una nuova politica di investimenti che serva 
lotta; ma rispetto a tre mesi fa, )u situazione economica si 1 
este dalle aziende hanno toccato il tetto di 19 milioni. Basta \ 
citare alcuni esempi: a Tori¬ 
no sono 300 le fabbriche ad-! 

orario ridotto, ad Asti metà j 

dei lavoratori dell’industria | i • 

è in cassa integrazione, a Pa- 1 Mentre rord ini 

via sono 14 mila a lavorare 1 _ 

parzialmente, nel Mezzogior- j 
no la situazione è ancora più ! 

pesante. Tutto ciò si traduce j __ — 

in ulteriori disagi per le gran- 1 J 

di masse operaie e popolari. ■■■I II* 

soprattutto perchè il governo | m m I W 

resta inadempiente di fronte 

alle richieste di fondo che i g 

lavoratori, i sindacati, il no- 

stro partito avanzano da II MB MB 

tempo. ufllwU 

La lotta in fabbrica in gior- 
ni come quello di oggi non è 
più un fatto eccezionale, co- ,. ... 

me lo è stato negli anni scor- Le TOrz© CSI llD6r3ZIOne 

si. Il panorama delle Inizia- Il nOD 

tive che riportiamo in quarta ZOn© liberate - Il GRP 
pagina, anche se necessaria¬ 
mente parziale, è sufficiente 

ad indicare la situazione in Le band | Bre de | Governo R 
tutta la sua gravita. In molti e naMa ltrada dl Danang . , G | 
casi i lavoratori sono costretti sudvlelnamitn - si sono solle. 


Un convoglio delle truppe del dittatore Thieu in ritirata da Thuan An 


Mentre Ford invia unità della marina al largo del Sud - Vietnam 

Ponte aereo USA per rifornire 
Saigon di armi e munizioni 

Le forze di liberazione sono entrate a Danang - Quattro milioni di profughi affluiti nelle 
zone liberate - Il GRP disposto ad aprire conversazioni con un nuovo governo a Saigon 


mente parziale, è sufficiente SAIGON. 29. 

ad indicare la situazione in Le bandiere del Governo Rivoluzionario del Sud Vietnam sventolano su numerosi edifici 
tutta la sua gravità. In molti e n# || e S f rac j e di Danang. «GII abitanti dl Danang — Informa l'agenzia Giaiphong del FLN 

casi i lavoratori sono costretti sudvietnamita — si sono sollevati e hanno coordinato azioni con le forze armate dl libe- 

ad occupare le aziende per razione per attaccare le truppe di Thieu. Essi si sono riversati nelle strade per salutare 

impedire lo smantellamento il ritorno dei combattenti della liberazione, con numerose bandiere del Governo Rivoluzio- 

della fabbrica imposto in ba- nario Provvisorio ». Ora. prosegue l'agenzia « le' forze di liberazione controllano importanti 

se a piani di ristrutturazione___settori di Danang. la pnnc< 

decisi senza nessun controllo pule città del Vietnam del Sud 

dei rappresentanti dei lavora* n . . », , . , .. . . dopo Saigon, e hanno comple¬ 
tori. II dato piu preoccupai U0fX) C55Cf6 SiflfO dDDdftuOffinO u3 QUdinO SUOI COfTìpuCl tamente paralizzato, in questa 

te. in sintesi, resta qutfto del- — ---—-—■ . località, la macchina repressi- 


BELGRADO. 29. 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del Par¬ 
tito comunista italiano, è giunto questa mattina a Belgrado, 
su invito del presidente della Lega dei comunisti jugoslavi. 
All’aeroporto della capitale jugoslava il compagno Berlinguer, 
che è accompagnato dal compagno Sergio Segre, membro del 
CC, è stato ricevuto dai compagni Stane Dolane, segretario 
del comitato esecutivo della presidenza del comitato centralo 
della Lega dei comunisti jugoslavi, Alexander Grlickov, se¬ 
gretario del comitato esecutivo della presidenza del CC della 
Lega. Vladislav Obradovic, responsabile della sezione esteri 
del CC della Lega. 

Dopo una prima conversazione con i compagni Dolane. Crii- 
ckov e Obradovic, il compagno Berlinguer è stato ricevuto 
alle 11 al Palazzo Bianco dal compagno Josif Broz Tito, pre¬ 
sidente della Lega dei comunisti jugoslavi, che lo ha intrat¬ 
tenuto in una lunga e cordiale conversazione sui problemi di 
interesse comune per i due partiti nonché su questioni inter¬ 
nazionali od europee e del movimento operaio internazionale. 
Nel corso dell'incontro sono state anche prese in esame la 
situazione nel Mediterraneo e ne) Medio Oriente c ini/.iati\ e 
dei comunisti per lo sviluppo dello relazioni con le forze so¬ 
cialiste e altre forze democratiche neH’uzione per la pace, la 
sicurezza e la cooperazionc. Il presidente Tito e il compagno 
Enrico Berlinguer hanno sottolineato l’esigenza d: ulteriori 
sforzi in questa direzione. Hanno partecipato all’incontro i 
compagni Dolane e Grlickov c il compagno Sergio Segro. 

Il presidente Tito ha successivamente offerto un pranzo in 
onore del compagno Enrico Berlinguer, a) quale hanno par¬ 
tecipato i compagni Dolane, Grlickov, Tikomir. Vlaskulie. 
presidente della Lega dei comunisti di Serbia. Dobrivoic Vidie. 
membro del comitato esecutivo della presidenza del CC della 
Lega dei comunisti jugoslavi. Obradovic e Segre. 

I compagni Josif Broz Tito ed Enrico Berlinguer hanno 
scambiato dei brindisi in cui hanno sottolineato lo stato ec¬ 
cellente dei rupporti tra la Lega dei comunisti jugoslavi e 
il PCI, rilevando che questo relazioni servono contemporanea¬ 
mente lo sviluppo ulteriore di rapporti di buon vicinalo, di 
amicizia e di coopcrazione tra l’Italia e la Jugoslavia e tra 
i popoli italiano e jugoslavo. 

In serata i compagni Enrico Berlinguer e Segrc sono rien¬ 
trati m aereo a Dubrovnik. 


la precarietà del posto di la¬ 
voro e dell'incertezza per il 
futuro che. fatalmente, finisco¬ 
no per ripercuoterai sulla se¬ 
renità di decine di migliaia 
di famiglie di lavoratori. 

Di fronte a questa situa- j 
zionc, la classe operaia e le 
masse popolari non dimostra¬ 
no cenni di logoramento. Con- I 
tinuano a battersi unitaria- j 
mente, cercando nuove allean* i 


Il dittatore Loti Noi 
alla ricerca di un 
paese che lo ospiti 


PHNOM PENH, 2B 
11 gruppo del « sette tradi¬ 


re e sempre pm vasti consen- tor!che compongono il re¬ 
si alla lotta che conducono gi me di Phnom Penh sta 

per salvaguardare gli attuali Saldandosi rapidamente, di 
livelli di occupazione. Nel con- pari passo col deterìoramen- 
tempo. nelle richiesto che que- situazione politiIca e 

«ti iivnritnri avanzano ri so- militare nella capitale asse¬ 
sti lavoratori avanzano, ci so- djato oggi è stato annuncia¬ 

no ìe indicazioni di fondo per c j-,e uno dei sette, Cbeng 
impedire che la situazione si Heng. che fu «Capo dello 
aggravi ulteriormente: gli ul- Stato» dopo il colpo del 1970 


timi dati forniti dallo stesso contro Sihanuk. è partito con 
ministro dei Lavoro, com’è no- i tutta la fa-ìlglia perla Pran- 
In inHieana in m, milione e I «*•. « Per CUTC mediche». La 


to, indicano in un milione e 
200 mila i disoccupati. 

Lolla per l’occupazione, 
quindi, anche nel giorno di 


notizia è giunta mentre si 
moltipllcano le voci secondo 
; cui 11 capofila del regime, Lon 
Noi, sarebbe anch’egli sul 


Pasqua: i lavoratori saranno punto di parure, sempre «per 
costretti a tanto fino a quan- cu £e mediche» all estero. 


do non si adotteranno tutti i I 
provvedimenti necessari per I 
promuovere una qualificata ri- , 
pro<n produttiva. 

E’ proprio per verificare 
fino in fondo la volontà del 
governo in tal senso che i sin- 


Queste voci sono state raf¬ 
forzate da una dichiarazione 
resa. da un diplomatico giap¬ 
ponese all’agenzia « Kyodo ». 
il quale ha detto che il regi¬ 
me «he deciso di arrendersi 
senza condizione » e che sia 
Lon Noi che i suoi collabora¬ 
tori più vicini si apprettano 


ducati hanno chiesto un incon- 1 a lasciare il Paese, Il primo 
tro urgente per discutere il i ministro Long Boret. che se- 
problema degli investimenti. condo il diplomatico si ap- 
Malgrado questa richiesta «nSn 

s,a stata avanzata orma, ria ; wr 

- settimane, tuttavia, ancora rc ^ Lon Noi sarebbe bene 
non si è avuta alcuna ri- j accolto in Giappone La rispo 
sposta. A PAG. 4 , sta è stata che ci .sarebbero 


« molte difficoltà ». E’ Quan¬ 
to ha dichiarato anche il go¬ 
verno thailandese, il quale ha 
fatto sapere a Lon Noi che 
non sarebbe 11 « benvenuto » 
a Bangkok. 

Il gruppo dei «sette tradi¬ 
tori » si è già ridotto cosi dì 
quasi la metà. Partito Cheng 
Heng, partito Sosthene Per- 
nendez, già capo delle forze 
armate, rifugiato a Saigon 
Son Ngoc Thanh, restano solo 
Lon Noi, In Tàm (che vìve 
però a Battambang, vicino al¬ 
ia frontiera thailandese). Si- 
rlk Matak e Long Boret. 

Sono riprese intanto a 
Phnom Penh le manifestazio¬ 
ni degli studenti contro il re¬ 
gime, nonostante che tutte le 
scuole siano state chiuse di 
autorità. Gli studenti, senza 
che la polizia osasse interve¬ 
nire. hanno denunciato l’aiu¬ 
to degli Stati Uniti al regi¬ 
me dl Lon Noi. 

Attorno a Phnom Penh il 
regime ha annunciato di ave¬ 
re «riorganizzato » le linee dl 
difesa. Questo significa che 
v] sono stati nuovi arretra 
mentì. Mentre lo forze dl li 
berazione hanno accentuato 
la pressione a nord e a nord- 
ovcaC delia città, la «cintu 
ra del razzi » si e ulterior¬ 
mente avvicinata all’aeropor 
to ci; Pochentong 


NELL’UOVO DELLA MONTEDISON (E DELLA OC) 


pule città del Vietnam del Sud jj 
dopo Saigon, e hanno compie- I 
tamento paralizzato, in questa g 
località, la macchina repressi- j 
va del regime di Thieu ». l^e I 
truppe di Thieu o si arrenda- s 
no o si ammulinano. Duemila S 
I uomini dell** accademia mili- B 
1 tare » sono passati con le ar- fi 
mi alle forze di liberazione. I 
L’ingresso in città delle forze fi 
popolari è avvenuto dopo che 8 
queste avevano attaccato nel I 
pomcngigu numero^ basi ne Jj 
m/che, il comando del primo | 
corpo d’armata, la postazione | 
di artiglieria di Phuoc Tuong. fi 
i) centro informazioni, gli uè- | 
roport] militari di Danang e u 
di Muoc Man. il porto mili- I 
tare. Da Danang sono fuggi- fi 
ti anche numerosi consiglieri | 
militari americani. « Le navi | 
da guerra degli USA e d.i B 
Tlueu — prosegue l’agenzia — g 
avvicinatesi al porto per por- J 
tare in salvo le truppe del re- | 
girne Fantoccio, sono state at | 
taccate* e costrette a ritirarsi». | 
E* da rilevare a questo prò- I 
| posilo che li presenza di navi a 
militari americane a Danang $ 
è stata ammessa questa aera 
a Washington dallo .stesso ^ 
Ford. Confermando una an- jg 
tlcJpazione dl Jonti governa- 3 
tive, il presidente ha detto di S 
aver ordinato a « navi da tra- a 
sporto della marina e a uni- S 
tu sotto contratto con la ma- 5 
rina » di portarsi al largo di jj 
Danang e di altri pori: sud- g 
I vetnninil: «per collii borire H 
a’I’rvaeuT/.ione dei profughi», a 
| L’a'ldetto stampa Ncsscn ha r? 
ai fermato che le unita reste '& 
ranno al Mrgo quanto ba.>ta 3 
« per non c-sere coinvolte nel- 
le ostilità ». j 

Si combatte ,ntanto ancne * 
l a Qui Nhon, quarta città del g 
’ Vietnam del Sud, sulla costa, g 
la soldataglia dl Thieu mas- L 
! mera i « profughi » che essa § 
I stessa ha costretto a partire r 
I dalle loro case; gii Stati Uni* g 
1 ti organizzano un nuovo pon- $ 
J te aereo per rifornire Saigon S 
I di armi e munizioni. E ,n * 


Difficilmente il governo po¬ 
teva escogitare per la Morite- 
dison una soluzione peggiore 
di Quella che è stata adotta¬ 
ta. Ognuno intende che, or¬ 
mai, le Questioni vanno ben 
oltre la persona di Eugenio 
Cefis, i suoi meriti o deme¬ 
nti, le sue inclinazioni e pre¬ 
tese. In recita, è in discus¬ 
sione tutto il tema del rap¬ 
porto tra pubblico c privato, 
tra Democrazia cristiana ed 
aziende pubbliche; tutto il 
modo in cui il regime demo¬ 
cristiano amministra ciò che 
appartiene alla collettività 
dei cittadini ttaltam. Che co¬ 
sa significa che da ieri Cefis 
è presidente del sindacato di 
controllo della Montedison? 
Significa che sara i! dr . Ce- 
fts a gestire in proprio, per 
delega della DC (riteniamo di 
poter dire così viste le aperte 
riserve di importanti esponen¬ 
ti del Partito socialista ita¬ 
liano e il silenzio del PRI) 
centinaia di miliardi di prò- 


Domani 
senza giornali 

Domani « l'Unità », come gli 
altri giornali, non esce. Sa¬ 
rà in edicota martedì. Auguri 
ai noelrl lettori. 


pneta pubblica e cioè di pro¬ 
prietà dcll'EXI, delVIRI, dcl- 
l'IMI, della Banca d'Italia e 
che sara il dr. Cefis come 
presidente del sindacato di 
controllo a indicare a se stes¬ 
so come presidente della 
Montedison gli indirizzi da 
seguire: che sarà visoni ma 
Eugenio Cefis che a tutti gli 
effetti con troll eià se smesso. 
Xon si era uncoiu arrivati a 
tanto nel pur intricato siste¬ 
ma di non trasparente qe 
stione delle aziende pubbli¬ 
che o strmipubbhche in Italia. 

La decisione non può dun¬ 
que non porre sul tappeto 
non solo tutta la vicenda 
Montedison ma l'intero pio- 
blcma deU’assetto e del modo 
di funzionare delle Parfeci- 
paziom statali. Dove sono le 
autonomie imprenditoriali di 
cui i dirigenti dell'ENI e 
dell'IRI si sono tante volte 
detti gelosi* Ma veramente 
essi non hanno nulla da dire 
nel momento in cui vengono 
in pratica espropriti delle 
azioni in possesso di tali en¬ 
ti e del diritto-dovere di 
controllo che la proprietà di 
Queste azioni conferiva loro 7 
Ed è accettabile che VENI 
arrivi al punto dl sterilizzare 
a favore di un concorrente 
parte delle proprie azioni 
per non dare troppa ombra 

; alla Bastogi o a Pcsenti o a 

1 Monti’* 

i Ma la domanda vera è una 


altra. Essa riguarda il moti- ' sceverilo nel rivendicare, c lo 
vo per cui s i c volino ani- I faremo al piu presto anche in 
vare ad una soluzione tanto I parlamento costringendo il 
paradossale. Ci sembra som- 1 ministro Andreolli a din con- 
inamente ingenuo pensare to finalmente del suo operato 
che ciò sia avvenuto so/o per in Questo settore, che il grup 
dare una soddisfazione al dr. po Montedison venga porta- 
Cefis il Quale considerava di- lo e inserito dentro il sistc- 
sdicevole clic i conti della ma delle Partecipazioni sta- 
Montedison fossero rivisti da \ tali. Con ciò, lo ripetiamo, 
qualcun altro oltre se stesso, i non vagimmo dire che d si¬ 
ri teniamo piuttosto, e que- j sterna delle Partecipazioni 
sto deoc preoccupare tutti, statali è il migliore per am¬ 
ebe et troviamo solo al primo ! ministrare e controllare raso 
atto di un nuovo disegno di j del denaro pubblico, ma es- 
cui ù certamente difficile in- [ so dà, m ogni caso, maggiori 
travedere tutte le implicazlo- \ garanzie di quelle che veri- 


" questa atmoslera di collasso 

. , . . , . . i del regime e d. rotta milita 

ne industriale e del futuro rc e p 0 »<f ]Ca< di-da cimento 
del nostro puese. delle strutture essenziali del 


Si è finora ragionato sol¬ 
tanto ni termini di pacchetti 
uzionari, di poteri da asse¬ 
gnare a questo o a quello, di 
uomini da favorire a danno | 
eh altri; mai si è parlato del- I 
la chimica fine o della far■ \ 
maceuttca, del prezzo dei con- i 
cimi per i contadini o del [ 


l'apparato di governo di a 
Thieu, e di rinnovato intcr- » 
vento statunitense, il Gover ^ 
no Rivoluzionario provvjso V 
rio del Vietnam del Sud. d: » 
rettamente e attraverso i .-»uoi £ 
più qualificati esponenti, r: «• 
ba disco la richiesta della ,n- » 


statali è il migliore per am- mente un piano che non in- 
ministrare e controllare l'uso vesta soltanto l'etilene via il 
del denaro pubblico, ma es- complesso della chimica ita 


problema di impostare final- I lallazione a Saigon al po- '4 
un rumici che unii m. I sto del.a cricca d; Tb.eu h 


so dà, m ogni caso, maggiori 
_ ... . , garanzie di quelle che ven¬ 
ni, ma nel quale non è diffl- yono Uu una delega firmata 
che scorgere l'intenzione di in bianco ad un manager 
arrivare a operazioni di scor- ormai privato, 
poro che finiscano per lascia- In secondo luogo occorre 
re ut mano pubblica solo le vedere i problemi più urgen- 
aziende petrolchimiche più U che tutta tu vicenda Mori- 
obsolete, costose, superate e tedtson ha finito per porre 
di concentrare contempora- in secondo piano mentre so- 
neomenie nelle finanziarie no i problemi di cui il go- 
appositamente costituite (peri- \ verno dovrebbe maggiorinoli- 
siamo in primo luogo alla tc preoccuparsi: ci riferiamo 
Fingesti tutte le attività del- \ alla chimica, la grande pro¬ 
la Montedison piu appetibili , tagmmta a purolc della vi- 
per il loro valore c per il prò ! cenda Montedison ma in 
fitto che potranno dare. realta la grande dimentica '• 

Proprio perché ci troviamo l fa di tutta la vicenda. E’ 
di fronte a una manovra di i scandaloso che nessuno dei 
questo genere riteniamo do- protagonisti pubblici e pri- 
vere del movimento operaio vati, che nessuno dei mini- 
c nostro non tanto contrap- stri che sono intervenuti nel- 
porre un disegno finanziario l'affare abbia ritenuto ncces- 
diverso a quello che oggi vie- sano partire dai problemi 
nc portato avanti quanto un drammatici che stanno invc- 
metodo diverso. In primo stendo questo settore decisi- 
luogo continueremo e insi- vo ai fini delia riconversio- 


di un governo che si dichiar. È 
per la paco, e .sla pronto a S 
liana. Cro é tanto piu grave 1 disellare col GRP la collere- 5j 
m quanto avviene nel mo- j t» attuazion*» degli accorai 
mento m cui migliata e mi- di pace di Parigi. a 

ghaia di lavoratori del set- ] L'elemento che damma rat- js 
tore chimico sono messi in , \\ aucsti sviluppi, tuttavia, in- iy 
cassa integrazione; nel mo- h eme alla notizia de: conjbat- £ 
mento in cui s celle del pas- . monti a ir interno di Danari r B 
s alo relative a certi prodotti , V L ri? t., § 

o a certe fibre vengono ri- * rapprts. nUto dal. a t**u* a 
messe ni discussione; nel mo- ^ci profughi, ma ,n ter- R 

mento in cut nuove possibili- mini diametra.mcn^ opporti P 
tu si aprono per prodotti -- a quoJj .ridicali da. i ^ propri ^ 
vedi per esempio la carta panda di Thieu o degù amo p 
sintetica - finora trascurai?, r.cam Oltre quattro m.*ioni jj 
Riteniamo che questo dei con■ , di c.ttadln, m .sono ri’ugu 6 
tenuti di una politica per il ti nelle zone liberate 1 1 infoi* 2 
settore chimico, della situa- inazione «■ stata fornita d* b 
zione reale delle aziende con- \ un portavoce del Governo R - P 
(rollate dalla Montedison deb- voluzionano Provvisorio d \ a 
ba essere tl punto d'aggan- | Sud Vietnam. .1 quale, h i r 
ciò di un movimento che da chiesto l’intervento di varie £ 
questi contenuti risalga poi organizzazioni .nternaziona- g 
alle questioni di metodo, di li. tra le qual: l’Alto Commis- g 
procedura, di impostazione .variato dell’ONU ,oer i proiu FI 


generale del problema 


gin a Ginevra. Il GRP. con 
(Segue in penultima) 
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Cinque riunioni e un'infi¬ 
nità di contatti « informali • 
sono occorsi per condurre in 
porto il « scrticc • di mag¬ 
gioranza c varare il disegno 
di legge sulle misure per 
l'ordine pubblico e il decre¬ 
to sul trattamento economi¬ 
co della polizia, c convoca¬ 
re por il 15 giugno le ele¬ 
zioni regionali c amministra¬ 
tive con la partecipazione 
delle tre classi di nuovi 
maggiorenni. Si è trattato 
di un confronto difficile, se¬ 
condo le consolidate regole 
del centro-sinistra. C’è sta¬ 
to il momento critico, mer¬ 
coledì, quando, terminato il 
censimento delle cose su 
cui si era d’accordo, si è 
trattato di stabilire se rom¬ 
pere o andare al compro¬ 
messo. Si dice che è stato 
a questo punto che Moro si 
è rivolto ai suoi per chia¬ 
rire che in nessun caso un 
ruzzolone del governo avreb¬ 
be lasciati indenni gli equi¬ 
libri interni alla DC. 

Tutti hanno potuto vede¬ 
re in quali termini il com¬ 
promesso sia stato realizza¬ 
to: i socialisti hanno rinun¬ 
ciato ad insistere sul sinda¬ 
cato di polizia, i socialdemo¬ 
cratici hanno rinunciato al 
fermo di polizia che ave¬ 
vano issato sul pennone più 
alto della loro agitazione, 
Fanfani ha ingoiato la pillo¬ 
la delle elezioni regionali. 
La tattica propagandistica 
immediatamente adottata 
dalla segreteria de è stata 
di andare in giro a dire: 
* Avete visto? Non abbiamo 
forzato la mano, la nostra 
non era una impostazione 
elettoralistica ». Ma nessuno 
li ha presi sul serio. Basta 
porsi una sola domanda per 
mandare in frantumi il ra¬ 
gionamento: perché inai le 
elezioni regionali e ammini¬ 
strative sono state fissate 
solo dopo il compromesso 
sull’ordine pubblico? 

Non esiste alcun rapporto 
« tecnico • o cronologico fra 
le norme del codice di pro¬ 
cedura penale c l'obbligo le¬ 
gale di fissare la data di 
un turno elettorale. Se que¬ 
ste due questioni sono state 
unite in un unico contesto 



DE MARTINO — Il 
prezzo della rottura. 

deliberativo è perchè era in 
piedi non diciamo un mer¬ 
cato ma certo uno scontro 
politico. L'ha detto anche 
l’on. De Martino: « Gli ac¬ 
cordi ai quali si è pervenu¬ 
ti vanno considerati nel qua¬ 
dro della politica generale 
del PSI, rivolta ad evitare 
rotture che sarebbero gra¬ 
vi per il Paese e ad assidi- 


) conoscere in dettaglio i con¬ 
tenuti dei provvedimenti 
j concordati dai quattro c for- 
! malizzati dal governo. A 
; parte questo, però, le forze 
dell'avventura hanno riccvu- 
] to un altro colpo, dopo quel- 
! lo di dicembre. Naturalmen- | 

I te ciò c da attribuire prin- I 
eipalmentc al quadro politi- 
, co complessivo del paese. 

segnato dal prevalere di 
I una diffusa vigilanza demo¬ 
cratica e da una pressione 
forte c vasta contro i ero- I 
; ciati del polverone e della i 
j rincorsa a destra. Ancora 
una volta si è dimostrato 1 
che contro questo vasto ar¬ 
co di forze è difficile an¬ 
dare. 

Forse perchè consapevoli 
di questo fatto, i dirigenti 
del PSDI non hanno fatto ] 
trascorrere neppure un gioì-- 
no dagli accordi di maggio- j 
ranza per riprendere la lo- i 
ro giaculatoria ricattatrice [ 


| Ondata di critiche contro l’aumento delle tariffe deciso dal CIP IJVJ^sg&ggio di LoiìgO 

n colpo all’avventura ! lì caro - telefono costerà e B “ linguer J , 

—^---—- Jl . » . AA „ per 1 60 anni del 

Hll più di 400 miliardi Tanno compagno Ingrao 

dell'avventura hanno ricevu- ® 


I! peso graverà su milioni di famiglie - CGIL, CISL, UH: « Una vera e propria tassa con l’illegaie 
imposizione degli scatti trimestrali » - Documento del comitato di coordinamento dei telefonici 
comunisti - Una misura che scoraggia ie nuove utenze - Le tariffe si possono e si devono modificare 


Gli aumenti delle tariffe te- f striali (portate da 50 a 100 


rare il regolare svolgimento | esprimendo un « giudizio 


delle elezioni regionali o 
amministrative alla data le¬ 
gale ». Insomma, sembra di 
capire che la delegazione so¬ 
cialista s’è trovata di fronte 
ad una più o meno esplicita 
minaccia di una crisi di go¬ 
verno. 

Quel che è certo è cho 
Fanfani si era, in partenza, 
lasciate aperte tutte le stra¬ 
de, affiancato dalla pattu¬ 
glia oltranzista del PSDI. 
Non era stato lui a diro 
che ad un cattivo accordo 
fra i partiti della maggio- 


preoccupato » sul compro¬ 
messo (giudizio contestato i 
dall'on. Moro tramite una | 
nota pubblicata venerdì) e 
attaccando il Parlamento a 
cui si chiede di limitarsi ad 
un ruolo notarile. Si ingiun¬ 
ge cioè ai socialisti di ri¬ 
nunciare anche alle poche 
riserve sulle questioni an¬ 
cora controverse. Ma questa 
posizione ricattatoria appa¬ 
re assai indebolita perchè 
priva dell'arma principale : 
che i capi soeialdcmoerati- 
ci sono andati brandendo ! 
da mesi: la cancellazione i 


Appello della FGCI nazionale 

Una settimana 
di solidarietà 
con la lotta del 
popolo spagnolo 

Spagna libera, ripristino delle libertà democrati¬ 
che e sindacali, amnistia per tutti i perseguitati 
dal regime franchista sono le parole d'ordine 
dell'iniziativa unitaria - Un milione di firme 


! j lefoniehe, decisi dal CIP sei> 

I , za neppure aver consultato 1 
I .sindacati, che avevano scile- 
I citato appositi incontri, hanno 
sasci tato, com'era prevedibile, 
i una vera e propria ondata di 
proteste. La Federazione 
1 CGIL, CISL e UIL ha già. 
1 prospettato una giornata di 


mila lire, con un Incremento 
del 100 per cento). 

Questi aumenti, unitamente 
a quelli dello abbonamen¬ 
to normale e dei 200 scatti 
obbligatori (che sono .stati de¬ 
finiti «minimo garantito»), 
scora ggor anno di fatto la do¬ 
manda del telefono. Risulta 


ìmm 

fi 


lotta di tutti 1 lavoratori del j anzi che in diverse 


settore, insieme ai metalmec¬ 
canici. postelegrafonici, chi¬ 
mici cd edili, sottolineando 
altresi come gli aumenti ta¬ 
riffari varati costituiscano di 
fatto «una vera e propria 
tassa sul telefono, con l'inu- 


merosl aspiranti utenti sì so¬ 
no affrettati ad annullare le 
rispettive domande non appe¬ 
na venuti a conoscenza delle 
decisioni di rincaro. Ora la 
SIP afferma che gli aumenti 
le serviranno por effettuare 


sitata e illegale imposizione | nuovi investimenti (bloccati 
alle famiglie e alle imprese , negli ultimi mesi, ma in quale 
del pagamento rispcttivamen- , direzione il denaro versato 
te di 200 c *150 scatti trime- I dagli abbonati verrà mine¬ 
strali anche In assenza di uti- j gato? 


ranza avrebbe preferito un da mcsi; j a ca nccllaz 

buon accordo col corpo o« j delle elezioni regionali. 

Icttorale? Per tracciare un i «... «... 

bilancio esatto di questo 
nuovo episodio bisognerà ! 3f r „uf° n 'i?J s °’ 



TANASSI — Non rinun¬ 
cia al ricatto. 


Più favorevole appare, 
I per converso, la posizione 
1 di chi nella maggioranza, al- 
1 lontanato il ricatto della tri- 
| sì di governo voglia corret¬ 
tamente intendere il ruolo 
del Parlamento ed effettua¬ 
re, dunque, un confronto se¬ 
reno e costruttivo con l’op¬ 
posizione democratica per il 
necessario miglioramento 
dei provvedimenti e, più in 
I generale, per consolidare 
I un clima di civile dialetti¬ 
ca politica in vista dei nu¬ 
merosi o gravi problemi 
[ di cui il Paese attende la 
i soluzione. 


Enzo Roggi 


Spagna libera, ripristi¬ 
no delle libertà democra¬ 
tiche e sindacali, amnistia 
generale per tutti l demo¬ 
cratici perseguitati dal re¬ 
gime di Franco. Queste le 
parole d'ordine su cui la 
direzione nazionale della 
Federazione giovanile co¬ 
munista italiana lancia un 
appello per dare vita — 
dal 4 al 12 aprile — ad una 
settimana di .solidarietà 
con la lotta antifascista 
della gioventù e del popolo 
spagnolo. 

A 30 anni dalla vittoria 
sul nazismo e il fascismo, 
dopo la vittoria delle forze 
democratiche in Grecia e 
in Portogallo, l'ultimo re¬ 
gime fa.se ista d'Europa de¬ 
ve essere abbattuto. Lo 
chiedono In Spagna i la¬ 
voratori, la gioventù, le 
donne, le forze democra¬ 
tiche, che incalzano 11 va¬ 
cillante e corrotto regime 
franchista con le loro cre¬ 
scenti lotte e iniziative po¬ 
litiche unitarie, di cui le 
lotte operale dirette dalle 
« Cornisiones Obreras » e 


la costituzione ed esten¬ 
sione della Giunta Demo¬ 
cratica .sono gli esempi più 
rilevanti. Lo chiedono la 
gioventù, i popoli, le for¬ 
ze democratiche e di pace 
d'Europa e del mondo con 
un vasto movimento di so¬ 
lidarietà che avrà una sua 
nuova manifestazione nel¬ 
la settimana internaziona¬ 
le di solidarietà promossa 
dalia Federazione mondia¬ 
le della gioventù democra¬ 
tica, alla quale \a FGCI 
aderisce con il più grande 
impegno. 

Esprimendo in quelita oc¬ 
casione la piena disponibi¬ 
lità a contribuire alla rac¬ 
colta di un milione di fir¬ 
me per le liberta democra¬ 
tiche in Spagna, promossa 
dalla Federazione sinda¬ 
cale unitaria, la direzione 
nazionale impegna tutte 
le organizzazioni della 
FGCI a sviluppare l'inizia¬ 
tiva politica e la mobilita¬ 
zione più estese, capillari, 
multiformi, unitarie, fino 
alle manifestazioni che do¬ 
vranno concludere la set¬ 
timana di lotta. 


strali anche In assenza di uti¬ 
lizzo del telefono». 

Alcune considerazioni piut¬ 
tosto precise sono state fatte. 
Inoltre, dal Comitato di coor¬ 
dinamento dei telefonici co¬ 
munisti, i) quale ha sottoli¬ 
neato anzitutto che gli au¬ 
menti superano i 400 miliardi 
di lire all’anno. 

Da un calcolo, ancora ap- 




La domanda, di fronte al 
fatto che la richiesta di nuo¬ 
ve utenze viene di fatto sco¬ 
raggiata, appare obbligatoria. 
Vi è chi parla, a questo pro¬ 
posito. di programmi di inve¬ 
stimento per altri settori. Si 
accenna, fra 1’altro. alla Tv 
via cavo, al video-telefono, 
«1 radiotelefono. Si tratta, pe- 


prosslmativo ma molto vicino | rò, di servizi destinati ad 


Sventato per ora il pericolo del commissario 


Venezia ha di nuovo un sindaco 
ma è stato perso tempo prezioso 

Con la riconferma del de Giorgio Longo, ridimensionate le pretese delle forze più oltranziste — Prevista per 
giovedì l'elezione della Giunta — La strada da percorrere è quella indicata dall'intesa del 23 dicembre scorso 


alla realtà, risulta, Infatti, 

I che gli aumenti delle tariffe 
i sono dell’ordine del 40 per 
j cento rispetto agli introiti del- 
j l’azienda telefonica dell’anno 
! scorso (940 miliardi) e che il 
, 60-65 per cento di tali au- 
i menti graveranno sulle uten- 
I zc popolari. GII introiti del- 
| l’anno .scorso furono pari a 
circa 211 miliardi di lire sol- 
I tanto per le telefonate (gli 
1 «scatti»). Orbene, secondo il 
calcolo di cui stiamo parlan- 
| do tali introiti aumenterebbe¬ 
ro di 320 miliardi di lire al¬ 
l’anno. A questo aumento si 
devono aggiungere quelli per 
gli apparecchi addizionali, per 
le tariffe interurbane (22 per 
cento in più), per nuovi al¬ 
lacciamenti (50 mila lire di 
aumento per le utenze fami¬ 
liari). 

Oltre a ciò, va considerato 
che i canoni di abbonamento 
reali per le utenze domestiche 
non passano da 4 mila a 5500 
; lire al trimestre, ma salgo- 
1 no a 12.900 per effetto di quel 
200 scatti che ogni abbonato 
deve pagare obbiigatoriamen- 
| te anche se non usa mal il 
I telefono. E* questo, in sostan¬ 
za, il marchingegno che 
! CGIL, CISL e UIL hanno de- 
i finito «una vera e propria 
, tassa» c si tratta, oltretutto, 

, di una tassa piuttosto eleva¬ 
ta, che colpisce in particola¬ 
re coloro i quali usano il te¬ 
lefono soltanto per necessità 
e che solitamente «consuma¬ 
no » dai 90 ai 100 scatti 
ai trimestre. Per costoro, ov¬ 
viamente, 11 rincaro è alme¬ 
no del 100 per cento. 

Non ò solo il modo con cui 
sono stali decisi gli aumenti 
! die deve essere posto sotto 
] accasa. Un rilievo di fondo 
, che il «coordinamento» dei 


utenze particolari e non certo 
a coloro che del telefono han¬ 
no necessità. Siamo, dunque, 
in presenza di una scelta giu¬ 
sta? 

Certo, anche questi settori 
della telefonia devono essere 
sviluppati. Ma una azienda 
semi-privata come la SIP (e 
neppure, beninteso, un'azien¬ 
da pubblica) non può sceglie¬ 
re da sola programmi del ge¬ 
nere. Si tratta, infatti, di que¬ 
stioni complesse, che implica¬ 
no anche problemi di occupa¬ 
zione sia nella SIP che nelle 
aziende dell'indotto telefonico, 
le quali pertanto devono esse¬ 
re affrontate da organi pub¬ 
blici, dal Parlamento, dai mi¬ 
nisteri, dalle regioni, dagli 
stessi grandi comuni. 

Al riguardo, fra l'altro, va 
tenuto .presente che riducen¬ 
do i programmi di sviluppo 
della rete telefonica «norma¬ 
le», per così dire, si colpisco¬ 
no. come già è accaduto, una 
serie di fabbriche che produ¬ 
cono materiali ad hoc, e che 
non sono in grado di riconver¬ 
tire immediatamente le pro¬ 
prie strutture produttive. Ol¬ 
tre a queste considerazioni, 
però, va sottolineato che si 


Il compagno Pietro Ingrao 
compie oggi 60 unni. I com¬ 
pagni Luigi Longo e Enrico 
Berlinguer gli hanno inviato, 
a nome del Comitato Centra¬ 
le e di tutto il Partito, il se¬ 
guente messaggio: 

Caro Ingrao, 

ti e.sprimlamo per il tuo 
sessantesimo compleanno gli 
auguri calorosi del Comitato 
Centrale al quali ci associa¬ 
mo con un abbraccio Jrater- 
no. Polche questa ricorrenza 
ti trova pienamente impegna¬ 
to nel lavoro di dilezione del 
piatito, questi auguri vogliono 
dirti, anzitutto, che il partito 
conta ancora per molti anni 
sull'apporto della tua intelli¬ 
genza, della tua seria e tena¬ 
ce applicazione nel lavoro, su) 
tuo spirito critico c sul tuo 
leale e saldo attaccamento al¬ 
la causa dei lavoratori, della 
democrazia e del socialismo. 

Non staremo qui a ricorda¬ 
re i momenti salienti della 
tua milizia comunista che, del 
resto, sono ben noti al com¬ 
pagni. Vogliamo solo osserva¬ 
re che essa sottolinea in mo¬ 


nto d! estendere ed appro* 
londire i suol legami con 1 
piu vasti strati sociali: e sta¬ 
ta premessa necessaria per 
lo sviluppo del partito nuovo 
voluto da Togliatti. Proprio 
nel corso di questo processo 
di costruzione e sviluppo del 
partito che abbiamo portato 
avanti nell'ultimo trentennio 
in stretto collegamento con le 
grandi lotte operaie, popola¬ 
ri. democratiche ed antifasci¬ 
ste. il partito ha potuto ap¬ 
prezzare il contributo impor¬ 
tante che hai dato personal¬ 
mente attraverso un impegno 
cos t a n t e m e n te c a r a 11 e r 1 zza to 
dallo .sforzo d! cogliere e di 
comprendere 11 nuovo, i pro¬ 
blemi emergenti nella realtà 
sociale e politica del Paese, 
in modo da rendere il partito 
sempre più pronto ed adegua¬ 
to ad affrontare e a trasfor¬ 
mare questa realtà. 

Questo è stato ed è utile «1 
partito per sollecitare le sue 
capacita critiche, il continuo 
aggiornamento del suo impe¬ 
gno. la ricerca e l'approfon¬ 
dimento. senza mal acconten- 


do assai significativo quella ] tarsi di formule belle e prorv 


saldatura che durante la Re¬ 
sistenza e nel corso della lot¬ 
ta di Liberazione avvenne nel 
nostro Partito tra la genera¬ 
zione dì comunisti che aveva 
dato vita al PCI, tessendo 
eroicamente le fila della sua 
organizzazione nella clande¬ 
stinità, nella emigrazione, al¬ 
l’interno delle stesse galere 


te e senza facili compiaci¬ 
menti. 

In questo possiamo trova¬ 
re anche il segno di quella 
serietà, di quel rigore che ha 
ispirato ed isp.ra il tuo lavo¬ 
ro nei diversi c importan¬ 
ti incarichi di direzione che il 
partito ti ha ni fidati. D: que¬ 
ste qualità, di queste capaci- 


Dal nostro inviato 

VENEZÌIA, 29 

La « punizione » è durata qua¬ 
si due mesi. Da ieri sera Ve¬ 
nezia ha di nuovo un sindaco. 
Giovedì prossimo riavrà anche 
una g.unta. sia pure di «emer¬ 
genza >, con l’unico obiettivo di 
approvare il bilancio e di por¬ 
tare regolarmente il Consiglio 
comunale alla scadenza dello 
elezioni. La città ha perduto 


duo mesi preziosi, e con ossi 
la possibilità di portare avanti 
quella costruzione — fatta di 
provvedimenti concreti, misure 
creative — alla quale si era 
accinta con slancio in seguito 
all’accordo del 23 dicembre '74. 

La « punizione » era venuta 
proprio per questo. Perdi6 per 
affrontare i problemi del suo 
risanamento, per rompere una 
pratica di immobilismo che pa¬ 
ralizzava, dii oltre un anno c 


Su voto ai 18enni e ordine pubblico 

Presto in Parlamento 
le misure del governo 

Risibili affermazioni di Preti 


Alla ripresa dei lavori par- Commentando tale ritiro, ; 
lamentar!. Camera e Senato l’on. Bodrato. di' « Forze nuo- , 

saranno impegnati nell’e.same ve», ha detto che «se la 

del provvedimenti che 11 ko- mossa de! ritiro tende a pro¬ 
verno ha adottato nell'ultima vocare una radicalizzazlone 

seduta del Consiglio dei mi- del rapporti politici (per mo¬ 
nstri. Il Senato c stato con- tlvl elettorali o per altro) e 

vocato per li 2 aprile: la Ca- l’avvio di una campagna an¬ 
nera si riunirà nuovamente tlcomunlstn alla 1948, ebbene 
Il giorno 8. non mi sento di condivider- 

Come era prevedibile, non la » In quanto é un « gesto 

sono mancati anche ieri da di radicallzzazione ». «Mi 

parte di esponenti della mag- sembra che Fanfani. ha ag- 

gloranza e con intonazioni di* giunto Bodrato, abbia del col- 

verse. commenti, con nuove laboratori che non sono alla , 

punte polemiche, sulle con- altezza dei problemi che la 

clusloni del vertice. I social* DC deve affrontare. Gli slo- 

dcmocratlcl. non distaccando- gan anticomunisti non servo- 

si In ciò dalla linea di con- no a niente», 
dotta seguita in questi giorni, Di puro tono quarantotto- 
sottolineano le « riserve c le sco è Invece la dichiarazione 

dissociazioni espresse dai so- resa da un altro esponente 

clallsti su due delle misure de, il fant'aniano D’Arezzo. 

adottate, sul tema debordine il quale, rispolverando la ter- 

pubblico, dal Consiglio dei mi- minologla del più volgare e 

nistri». rozzo anticomunismo, sostte- 

Anche 11 quotidiano de, nel ne invece che «si è fatto be- 

commentare le conclusioni ne a ritirare la delegazione, 

del vertice, non manca di lan- a provocare lo choc ». 
dare una frecciata polemica Sempre sul congresso del , 
verso l socialisti, le cui rlser- PCI non .sono mancate inter- , 

ve vengono ritenute « non prelazioni strumentai! e risi- 

giustificate» anche «e «si bili per quanto riguarda la , 

possono comprendere». l composizione del nuovi orga- | 
Da parte socialista si riba- nusml dirigenti. Ieri sul Resto \ 

dusce un giudizio complessi- del Carlino il socialdemocra- * 

vamentc positivo sulle con- tico Preti ha scritto che vi e 

clusionl rilevando, come farà stato « un brusco rldlmenalo- 

questa mattina VlttorelU nel- namento della rapprescntan- 

l’editoriale sul Lavoro, che « è za emiliana nella direzione 

Importante che nessuno sia centrale del PCI ». I criteri 

riuscito a strumentalizzare il per la elezione del nuovi or- 

disordine per evitare di sta- gallismi dirigenti del PCI. co- 

bilire democraticamente le re- me è noto, .si sono Ispirati al* 

sponsabllttà del disordine». la duplice esigenza di snelli* 

fAMMCkITI Al Dfì mento e di apertura a nuove 

wrlrltPHI AL rU Alcuni esperienze, Alla definizione c 

esponenti de sono intervenu* realizzazione di questi criteri ' 

ti ieri sulla questione del rap- hanno dato tl loro contributo 

porti con il PCI. anche alla ed il loro assenso come è del 

luce della Iniziativa della se- tutto evidente, tutti l compa- 

gretcria de che ha portato, gm chiamati ad eleggere I , 

come c noto, al ritiro della nuovi organismi dirigenti, tra 

delegazione dal congresso del cui. com ò noto, l compagni 

Partito comunista. emiliani, 1 


I mezzo, persino l’attuazione del- 
' la legge speciale votata dal 
Parlamento, Venezia aveva 
scelto una strada nuova: la 
rottura delle ili senni inazioni a 
sinistra, la ricerca di un rap¬ 
porto fra raniniinistraziooe e 
le componenti più vive della 
città, una convergenza sui pro¬ 
blemi. sulle coso da fare fra 
maggioranza e opposizione co¬ 
munista. Un esempio pericolo- 
! so e insopportabile, proprio per¬ 
ché dimostrava la sua capacità 
I di rimettere in movimento le 
I cose in una città sommersa dal- 
I le vuote parole prima ancora 
I che dalle acque della sua la- 
! A .na. 

I N<4i u caso, all.') apertura del¬ 
la crisi voluta dm socialdemo- 
i oratici, subito veniva indicato 
1 come unico sbocco possibile lo 
i scioglimento del Consiglio, la 
i nomina di un commissario, il 
[ rinvio dello elezioni. TI ricatto 
I del PSDI, le intromissioni serri- 
i prò piu pesanti della segrete¬ 
ria rvazionulo della DC. ope- 
: rante in stretto accordo con 
1 la * quinta colonna v dorateli in 
sono alla DC \eneziann. pun¬ 
tavano chiaramente a questo 
obiettivo. Tutti i pretesti — per¬ 
sino uti messaggio di saluto in¬ 
viato dal dimis-uonarm sindaco 
(liorg.o Longo al congresso prò- . 
\ melale del PCI — venivano 
sfruttati per rendere insolubile 
la crisi. 

1 socia ldcniocnit.ei preterì 
(levano la denuncia esplicita 
del l'intesa del 23 dicembre, 
rendendo co-i impossibile un 
accordo con i socialisti c ccn , 
la stessa maggioranza della 
DC veneziana, ohe ne riaffer I 
mavano la validità La segro- j 
tcri« nazionale d.* minacciava 
interventi autoritari .se non si | 
ricostituiva il centrosinistra. I > 
do rotei domanda v uno la lesta | 
di Giorgio Longo, nel quale in- [ 
dividuavano il pai convinto as¬ 
sertore del « nuovo modo di 
governare». 

Se questa pesame manovr i 
non é andata f.no in fondo, ciò 
si deve essenzialmente alla r.- 
1 sposta decisa che e venuta dal 
1 la città e non scio da e*si Ve I 


governativi per il piano di svi- 1 quadro una sconfitta per e | formulato ancora prima del- 
luppo del comprensorio di Ve- i forre piu oltranziste, iiuelle i decisioni del CIP rtzuarda 

nczni. Quegl indirizzi sono sta- I che. per bocca dei socuUilemo- ] C conseetienze di forti rincari 

ti infine adottati, venerdì dal | oratici (i quali per nitro, a denr^fe ^ rènèrale e dc 
Consiglio dei ministri: c riha- i quanto sembra, reteranno fuori | apnee lamentìi n «irti - 

discono - con la priorità de! > della g.unU) hanno parlalo di 8 com’è roto * 

ruolo portuale-commerciale di \ < u/reramento » della situazione sn^Tl's ure'Tw°le utenze'fai 

Venezia, il blocco all'espanslo veneziana a pr.ma del 23 di- j so 

ne di Porto Marcherò, la tu- • cembro miliari (portate da 30_ a _80 


finito «una vera e propria cis e, destinate ad incidere 
tassa» e si tratta, oltretutto, sull'intero complesso dell'ln- 
di una tassa piuttosto eleva- dustrta e della produzione na¬ 
ta, che colpisce in particola- zionale e che ha certamente 
re coloro i quali usano il te- Implicazioni anche di ordine 
lefono soltanto per necessità Intemazionale, 
e che solitamente «consuma- Le severe critiche espresse 
no » dai 90 ai 100 scatti In ordine all’impostazione che 
al trimestre. Per costoro, ov- la SIP .sembra aver dato alla 
vìamentc. il rincaro è alme- propria attività sono, pertan- 
no del 100 per cento. to, più che giustificate, For- 

Non ò solo il modo con cui se la società telefonica inten- 
sono stati decisi gli aumenti de forzare la mano al Rover¬ 
elle deve essere posto sotto no per ottenere altri soldi, e 
accasa. Un rilievo di fondo per questo vuole dimostrare 
che il «coordinamento» dei l'impassibilità di far fronte 
lavoratori comunisti aveva alle crescenti esigenze della 


tratta di operare scelte pre- ! di giovani che alla lotta anti- 


, 1{ L generazione , 3] partito avrà sempre più 

di lavoratori, di intellettuali, i bls0Sn0 , per far fronte al 

; alla lotta anti- compiti così importanti che, 
,i scelta comuni- ancora pochi giorni fa. Il no¬ 
no attraverso un s * ro jjIV Congresso ha trac- 
ero processo cri- cla y davanti a noi e al mo- 
) sotto la ditta- , vlmcnto unitario delle masse 

iatura ò s.ata i . 

unto c luttuosa I LUIG , I T ^^S| 

: gli ha conscn* i ENRICO BERLINGUER 


fascista e alla scelta comuni¬ 
sta approdarono attraverso un 
sofferto e severo processo cri¬ 
tico maturato sotto la ditta- | 
tura, 

Questa saldatura ò stata i 
molto importante e fruttuosa I 
per il partito: gli ha conscn- i 


ruolo portuale-commerciale <)i 
Venezia, il blocco all'espanslo 
ne di Porto Marghcra, la tu¬ 
tela del contro storico, il con¬ 
tenimento di nuove educazioni, 
il ruolo primario de 11'intervento 


« azzeramento * della situazione 
veneziana a pr.ma del 23 di¬ 
cembre. 

Un « azzeramento » — come 
ha detto nel suo intervento il 
capogruppo comunista compii- 


pubblico — proprio le posizioni i gno Gianni Pellicani — per ai- 
sostenuto dal movimento smda* I tro impossibile. 11 processo 
cale, dalle forze democratiche e 1 ai>erto a Venezia nasce dalle 
dal nostro stesso partilo. i cose, dal movimento di impor 

In questa situazione, imporre ; tanti forze reali della città. Ha 
il commissario a Venezia avrei) 1 già rivelato di costituire la sola 
be costituito un'offesa intollc- j strada per andare avanti, per 


rabile alla città e all'opinione 
pubblica nazionale. La '.cgretc- 
ria de ha tuttavia preteso di 
gestire dall'alto la cr si. so¬ 
vrapponendosi brutalmente al¬ 
lo scelte che potevano autono¬ 
mamente maturare nell’ambito 
delle forze politiche locali. Tra¬ 
scinai.» da settimane la crisi 
6 così approdata alla soluzione 
d'obbligo (iella - giunta d’emer¬ 
genza nell’ambito del ccntro- 
sm'stra -, 

La riconferma di Giorgio Lon¬ 
go (coi voti della DC. del PSI 
e del P.SDl) appare in questo 


rompere immobilismo c parali¬ 
si. Se le manovre di vertice 
dei socialdemocratici c della 
DC hanno temporaneamente 
bloccato in quest'ultimo .scorcio 
<h vili del Consiglio comunale 
rosporicn/a che si era cosi 
posjtivamento avviata, i comu¬ 
nisti chioderanno ai lavorato¬ 
ri. a tutti i veneziani, un voto 
che sia indicazione precuta per¬ 
ché si riprenda al più presto I 
a la\ orare nell'interasse vero 1 
della città. 


Mario Passi 


con un incremento del 166.7 
per cento) e per quelle indù* 


Pubblicato il decreto 
per le elezioni 

E’ .stato pubblicato dulia 
Gazzetta Ufficiale il decreto 
legge sui « termini per lo svol¬ 
gimento delle elezioni regio¬ 
nali, provinciali e comunali e 
per l’eflettuazione delle ope¬ 
razioni relative all'Iscrizione 
nelle liste elettorali dei citta¬ 
dini che abbiano compiuto o 
compiranno il diciottesimo 
anno di età entro il 31 dìcem- 
I bre 1975, disposte dall’artico- 
1 lo 20 della legge 8 marzo 1975 
1 numero 39, nonché le moda- 
I lità per la presentazione delie 
i candidature » 


utenza telefonica normale con 
i denari che le proverranno 
dagli aumenti decisi l’altro j 
ieri dal CIP. Non a caso, del | 
resto, già si afferma che la 
SIP dovrà reperire altrove 
nuovi finanziamenti. In questo 
caso l'atteggiamento della 
SIP risulterebbe più chiaro, 
ma non certo meno preoccu- 
pan te. . 

Quanto al rincari come ta¬ 
li, i lavoratori comunisti o»s- i 
servano in particolare che | 
esistevano ed esistono altre 1 
vie per ristrutturare il slste- ; 
ma tariffarlo in modo da non 
colpire le utense popolari e 1 
meno abbienti. Questa è sta¬ 
ta. peraltro, la scelta attua- , 
ta. dopo le iniziative del PCI , 
e dei sindacati, per l'adegua, 
mento delle tariffe elettriche. 

Le questioni che abbiamo 1 
esposto sono, come si vede. ' 
serie e gravi. Esse dimostra- 1 
no. oltretutto, che gli aumen¬ 
ti delle tariffe telefoniche non ' 
debbono essere considerati , 
come scontati, ma si possono , 
e si devono modificare in 
maniera profonda. 

Sirio Sebastianelli 


Iniziative a Livorno, Cascina, Roccaslrada e Sorano 

Dalla Toscana nuove adesioni 
alla petizione antifascista 

A Lnorno il Comitato unitario i della Ammmistra/ionc provincia- 


antifascista, riunito «Ha prescn- , ic\ ha fatto propria la pctizio- 
za del sindaco e del presidente , no ].incinta nel paese dal comi 
1 lato pei manente antifascista 
' 1 Mj’jino, La ntccolla delle fir 

«ahuaiviia ì me tra la popolazione Inamene 

Pistoia convegno , ,:,b,,t<> ,-> .mnic rei- 

regionale sul ruolo ; 

dei CRAL aziendali ' 

Un convegno regionale .sul ! ha approvato l'appello antifa sei 
tema « 11 ruolo del circoli ' sia decidendo la propria collabo 
aziendali to.se, mi nella fab- I razione all'indagine promosso 
brica e nel territorio per il \ dada Regione sul nco-i a seismo 


A Pistoia convegno 
regionale sul ruolo 
dei CRAL aziendali 

Un convegno regionale .sul 
tema « il ruolo del circoli 


rinnovamento della società » 
si terrà 11 5 aprile prossimo 
a Pistoia alle Ofllclne Bro¬ 
da Vi partecipeunno tutti i 
Crai aziendali della Tosca¬ 
na. Saranno presenti dirigen¬ 
ti sindacai:, esponenti del 
movimento culturale, ammi¬ 
nistratori locali. 

L'iniziativa è promossa da! 
consiglio di fabbrica delle Of¬ 
ficine Broda c dal Comitato 
Inter associai ivo creoli azien¬ 
dali, 


in Tuscana. 

Nel grossetano altre due am 
ìmnistru/ioni hanno aderito al¬ 
la petizione: sj tratta dei Co 
munì di Rocca strada c di Sora 
no. che nel l'ultima seduta bnn 
no appianato alla unanimità In 
petizione antifascista. L'ammmi 
strazione comunale rii Sorano h« 
inoltre deliberalo di celebrare 
il prossimo 25 aprile il sacrificio 
del cooultadino Ezio Lombari 4 , 
una delle ultimo dei nazifasci¬ 
sti alle Fosse \rdentino 


Difendere l’ordine democratico sulla linea della Costituzione 


.s'oto indiscrezioni giornali- t ritenere positivo il fatto che i ricompre&e nel disegno di leu 


stiche, per il vero imprecise | essa sia stata sventata e sia 


e incomplete, et possono con¬ 
sentire di conoscere taluni 
contenuti del disegno di leg¬ 
ge che tl governo, dopo le tra¬ 


stata finalmente fissata la da¬ 
ta delle elezioni ammlntstra- 
tlve. Ugualmente positivo de¬ 
ve essere ritenuto il fatto eh* 


ge, destano preoccupazioni * 
perplessità o sono inaccetta¬ 
bili per la loro pericolosità, 
per le implicazioni che ne pos¬ 
sono derivare o per il loro 


cosi nlevunti c quivi come la 
azione contro lo sguudnsmo 
fascista, contro il Lenorismo, 
contro la criminali la comune, 
possano essere affrontati con 
provvedimenti che si vogliono 


no t limiti, qui si mela l'ori¬ 
gine strumentale dcU'tntziat!- 
va di Fanfani. 

Di fronte allu richiesta, 
esplosa nell "in trio corpo di 


gì. mutare ogni giorno poli¬ 
tica t •/iminule, aumentare o 
diminuii e le pene, s c non vi 
sono orgumsmi pienamente 
efaventi e pienamente onen- 


vagliate vicende del vertice sul \ sta stato escluso dalla discu*- \ contrasto con la Costituzione. \ fare apparire come il tocca- 


, di un'orguii'zzuzionc j tnti al rigoroso adempimento 


l’ordine pubblico, presenterà 
alle Camere. E pur tuttavia 
alcune valutazioni possono 


sione il fermo di polizia, invo¬ 
cato dai socialdemocratici, ma 
non solo da loro. Ed è certo 


Le Camere dovranno dunque 
compiere un attento esani a 
del disegno di legge, affinché 


sana, creando ancora una voi 
ta tllusiom e quindi, al limite, 
deviando l’impegno dello Sta- 


piu efficiente, in grado di con¬ 
sentire una lotta adeguata al¬ 
la criminalità c di protegge¬ 
re i! poliziotto, di fronte alla 


degli obblighi costituzionali 
Fcr questo la discussione 
della legge dovrà essere un 
terreno sul quale non solo si 


alcune vaiuiazioui possono non soio aa loro, aa e cerio | aci aiscyno ut legge, u/jinoriu ueuiuriuo i ucm/ , -- — - 

sin d'ora essere fatte ed alcu- ! da sottolineare il fatto che t diventi legge dello Stato solo \ to democratico dall’attuazio- \ richiesta del diritto di organtz- ^ dovranno laiu.arc a, tento¬ 


ni giudizi espressi, non solo 
sui contenuti che sono più no¬ 
ti per avere dato luogo a po¬ 
lemiche e discussioni nella 
maggioranza, ma su questa fa- 


compagni socialisti abbiano 
espresso riserve su alcuni gra¬ 
vi aspetti del disegno di legge 
proposto dal governo, il che 


ciò che può essere davvero 
utile nella lotta contro la cri¬ 
minalità senza ledere princìpi 


ne di una strategia di piu am¬ 
pio respiro e sicura efficienza 
per colpire la teppaglia fasci- 


nezia lui difeso I* ntesa del 23 I se della vicenda, nata con la 


dicembre, con le prese di po¬ 
sizione dei suoi corsigli di quar¬ 
tiere. con le assemblee delle 
grandi fabbriche d 1 Marghcra, 
con la vasta nnb Illazione che 
hi investito .1 centro storico e 
la terra ferma. Intanto, impor¬ 
tanti settori della cultura u**ha 
nistìca italiana r.vendicava no 
la priorità del Consiglio comu 
naie nell'intervento sui problemi 
di Venezia e s: schieravano 
apertamente por il metodo delle 
soluzioni graduali ma concreto 
L'accordo si rivela operante 
persino in piena crisi, quando 
al ministero dei Livori Pubbli¬ 
ci — proprio sulla base delle 
convergenze realizzate in Con¬ 
siglio comunale — si riusciva 
a superare i contrasti che per 
un anno c mezzo avevano im¬ 
pedito di emanare gli indirizzi 


sortita di Fanfani alla dire- J 
zionc della Democrazia cristia \ 
na sull'ordine pubblico e ter- , 
minata col «compromesso » i 
di Palazzo Chini. I 

Che tl segretario della DC j prevederebbe il mandato di i tuttavia fin d'ora essere chiù 

abbia inteso strumenta lunare ca ttura obbligatorio nei con • ] io clte come opposizione di si- 

u, l )roì)lema t dell aldine pub- / ron ^ <i x Q ) U commette reati i nurfra valuteremo la sua ido 

buco c puntare su dt esso, pei oltraggio o resistenza, sia 1 netta a colpire innanzi tutto 
aprire una crisi politica, rm (/ue ii 0 che introduce tu modo \ lo squadrismo c la violenza 

vlando le elezioni amministra- surrettizio una specie di fer - i fascista e la sua possibilità dt 

tive e creare cosi una situa- \ mo ai polizia consentendo per- reale incidenza contro ogni 

' nuisiziont e fermi sulla base 1 forma di terrorismo c di eri 

re per obiettilo le elezioni po- | dl geftertcl sospetti e di cui, I mmahta comune. Questa, in 

ihiche, e opinione comune a \ nrhttr/ un i rmeliamo ancora una volta. 


significherà che all'interno I Costituzione e che non posm 
della stessa maggioranza, ol I no in alcun modo essere mo 


tre che nei confronti dell’op- \ lati o negletti 


fondamentali stabiliti dalla j sta, il terrorismo, le bande 
Costituzione e che non posso I annate, la criminalità 4/ ai 
no in alcun modo essere mo > fuori di questa organica stra- 


zazione sindacale per tutelare 
l'attività degli aoentt c rende¬ 
re viu efficace ragione m wu 


mente tutte le nonne projK7- 
str, per renderle davvero ef¬ 
ficaci alla lotta contro il fa- 


posizione, tl discordo si verrà , Vo „ L . vuesto certo tì mn 
articolando m sede di dibatti ■ t mento 0 l'occasione di s otfer 
(o parlamentare. , marsi su singoli aspetti di un 

Si tratta, infatti, di punii \ disegno di legge non ancora 
inaccettabili — sia quello che < depositato alle Camere: deve 


tegia, ogni provvedimento per 
dcrebbe qualsiasi efficacia a 


rapporto di fiducia e di colla- i seismo, le bande armate, la 
boranone con i cittadini, si è l criminalità con l'attuazione 
risposto con misure assoluta- , della tspnazionc c dei conte¬ 
mente inadeguate che hanno , nuti della Costii.uione e dei 
creato vivissima e legittima SU0} principi fondamenta. 1 . 


finirebbe per creare equivoci o insoddisfazione tra gli appai- [ ma dorrà ess eie altresì Vocca- 


1 mfi'ysY su \7n(joìrasDetti'di' un ' recepire spinte e posizioni | tenenti al corpo Moti e certo 
i disegno di legge °rlon ancora I retrive Ciò che e fondameli- \ solo con qualche aumento dt 

digitato alfe Cmcre- tot* tale à un chiaro orientamento , stipendio ipeiultio assai r- 

l tuttavia fin d'ora essere chiù ' antifascista e democratico da tuidatof o aumentando te pe- 

w cke CO I e oZosx one di si P«rte del governo che stimoli nc per Un commette ,1 realo 

lustra miluteremòìa "uà dò I oncnfi , pubblici voteti. d, o.'frer, a’o. che -, r sol rovo 
nella a colpire innanzi tutto \ che colpisca senza tregua i co- i ma lessai oggi esistenti nella 

lo sauadfismo è la viole,"u I '? dei lascisi,, le omertà, le potuta, e s, aumenta la sua 

fascista e la sua possibilità di \ complicità, le prorneanonI so!- capacita d: af/ronlarr la lo!_ 

reale incidenza contro oo»i i *® (/uu/siosf c. iche, ta si na- tu c on-ro < a c i,mtna,,,à. E 

I torma di terrorismo c dt cri I i»co;icf«wo. Ciò che c neve ssa- , ugualmente appaio contrae/- 

minai,a “™ne. Questa In no,,- uno valica ente,ente e \ dittano se ,wn strumenta'e. 

riveliamo ancora una volta. I «’> organixatmne nntdicmna , I attroammento di un aoremu 


ittiche, e opinione comune n \ con t conseguenti arbitri, po I ripetiamo ancora una volta, 

larghissimi settori politici net j trebbe esserP vittima un con- | dece essere combattuta con i 

la stessa Democrazia crtslln- ‘ * s * eTC ’ " ' ' ° mezzi e con il modo della de. 

na. La manovra di Fanfani. smerevoie numero ai panaci 
sostenuta dai socialdemocrati- j cittadini, 1 

ci, c stata portata avanti in ; Ma a parte questi aspetti, j occorre immediatamente 
modo spregiudicato fino agli j più rilevanti, altre norme che 1 aggiungere che noi non aboin- 

uUtmt piorni, si che $i deve 1 secondo la stampa sarebbero mo mat ritenuto che problemi 


polizia, e s i aumenta la sua 
capacita di affrontare la lot¬ 
ta contro hi cnmtnahià. E 
ugualmente appaio contrae/- 
dii tono s r non 'strumentai 
Patteggia mento di un noveralo 


valida, con leggi nuore ido- l cac da un lato mole co'pne 


nee a raggiungere adeguata¬ 
mente gli obiettivi, Occonc so¬ 
prattutto c?cé prender* i eli¬ 
minali c giudicarli. Ma qui 
é il difetto di tondo dell’ini- 
nativa del governo: qui stan- 


la criminalità e poi /ascia 
marcire, senza una qunlsihst 
iniziativa, la paraU >» degli uf¬ 
fici giudiziari determinata 
dall'agitazione dei magistra¬ 
ti. E ’ inutile camb*are le leg- 


1 sione per denunciare le ina¬ 
dempienze, i « lassismi ", e 
contraddizioni di chi ci ha po 
rei nato tirivi a, lu sua ;nca 
pania a io ribattete i reutt 
ovunque s • sia rio man: tentai i, 
c per contribuire alla lolla 
I unitaria volta a garantire l'or- 
| rtitiL' democratico, attraverso 
i iena polìtica che imprima, ccn 
, la democratizzazione degli or 
pani di polizia c con un loro 
dii crsi> rapporto con la s ocw 
la civile, un indirizzo vuoi o 
\ per a ss mirare c tutelare le 
j istituzioni democratiche, la 
liberta e la sicurezza dei c.i 
tadim 

| Ugo Spagnoli 
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^ti! v RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


I «GRANDI» DELLA FARNESINA 


« Caro Forte braccio. sono 
un dipendente del ministe¬ 
ro degl: Esteri, uno statale 
come tanti altri con la d:i- 
terenza che le mie mezze 
maniche le ho trascinate 
un po’ in tutti l continenti 
Europa Africa Asia 
Oceania America Latina In 
ambasciate e consolati. No¬ 
nostante tante chiacchiere 
che 1 mici superiori hanno 
sempre fatto sulla «specia¬ 
lità» del ministero degli 
Esteri nei confronti degli 
altri dicasteri meno « bla¬ 
sonati », ora che si sta av¬ 
vicinando l’ora della pen¬ 
sione mi sto rendendo con¬ 
to con sgomento che per 
gli statali la pensione è 
uguale per tutti. O meglio 
proprio per tutti no! Basta 
infatti dare una scorsa al¬ 
ta lista che tl allego c che 
ho potuto compilare (salvo 
errori o omissioni) In mez¬ 
z’ora di inchiesta nel corri¬ 
doi della Farnesina per 
rendersi conto che questi 
alti dirigenti dello Stato, 
garanzia dell'apoliticità e 
dell'Imparzialità e della su¬ 
periorità de 11'Amministra¬ 
zione rispetto a Interessi e 
beghe economiche o politi¬ 
che che siano, non contenti 
delle super-pensioni trova¬ 
no nella maggior parte del 
casi modo di arrotondare 
la « sudata » pensione con 
ben più remunerative in¬ 
combenze presso imprese 
private o peggio ancora 
presso le forze politiche 
che rappresentano e difen¬ 
dono il capitale. 

« I miei colleghl più gio¬ 
vani si stanno battendo og¬ 
gi per cambiare questa Am¬ 
ministrazione e si scontra¬ 
no contro ia casta del 
« grandi » diplomatici che 
sostengono invece che tut¬ 
to deve rimanere uguale 
per preservare la tradlzlo- 
ne e U prestigio dell’alta 
funzione. Non pensi che 
sarebbe ora di fare atter¬ 
rare questi palloni gonfiati 
e tar sentire loro che tl ser¬ 
vizio dello Stato non de¬ 
ve essere una accurata pre¬ 
parazione di una splendida 
poltrona per il dopo car- 
riera? O se sono cosi pre¬ 
potentemente attratti dal¬ 
la più lucrativa attività di 
dirigenti aziendali perchè 
non farlo prima della pen¬ 
sione. subito, lasciando 11 
posto a coloro che invece 
hanno la vocazione di fare 
il proprio dovere magari 
adoperandosi per migliora¬ 
re le condizioni di vita del 
lavoratori emigrati ? Tuo 
Lettera firmata • Roma». 

Caro Amico, prima di di¬ 
re qualche parola mia sul¬ 
l'argomento che la tua let¬ 
tera affronta fnon saran¬ 
no parole decisive, le mie, 
perchè mi pare che tu ab¬ 
bia già detto l'essenziale> 
trascrivo l'elenco che tro¬ 
vo qui allegato: Amb. At¬ 
tilio Cattaui, presidente 
General Electric Olivetti 
/deceduto); A?nb. Capo- 
mazza di Campolattaro, 
presidente Azienda Carta¬ 
ria; Amb. Antonio Ventu¬ 
rini, presidente Italiana 
Zuccheri e consiglio am¬ 
ministrazione banca; Amb. 
Guido Soro, presidente So- 
fid (END, deceduto; Mini¬ 
stro Bobba, dirigente Fiat; 
Ministro Cittadini Cesi, di¬ 
rigente Fiat; Amb. Colonna 
di Pollano, presidente Ri¬ 
nascente; Amb. Giovanni 
Comari, presidente Eleltro- 
consult; e poi c’è il nome 
di un notissimo ambascia¬ 
tore del quale si parla co¬ 
me futuro presidente del¬ 
la 3M fFerrania). Non di¬ 
co di chi si tratta, perchè 
la nomina, a stretto rigo¬ 
re, è tuttora un « si dice » 
c U nostro Tallegrand è 
ancora m carriera. 

Sono sicuro, caro XY, 
clic il tuo elenco non è 
completo. Parlo. co?ne si 
dice, a naso, ma giurerei 
che di diplomatici, siste¬ 
mati dono la carriera, ce 
n'è di più. Cerfo è che gli 
ambasciatori <o rntmstn 
plenipotenziari, che sup¬ 
pergiù si equivalgono) ap¬ 
partengono tipicamente e 
quasi esclusivamente a 
quella categoria di alti fun¬ 
zionari dello Stato dei qua¬ 
li, quando lasciano 1‘Am¬ 
ministrazione e vanno ut 
pensione, tutti dicono: « E 
adesso cosa lo fanno'* », co¬ 
me se fosse incredibile che 
uno, giunto alla pensione 
<c a quale pensione> 
se ne andasse tranquil¬ 
lamente a casa e chi 
\i è visto si e visto. In¬ 
vece c'è una specie di di¬ 
plomatici che pervenuti a 
un certo grado, non lon¬ 
tani dal pensionamento, 

« lavorano » col pensiero 
se ?ion unico certo prin¬ 
cipale, dt prepararsi il po¬ 
sto per l'indomani. Come 
fanno? Corteggiando i po¬ 
tenti, rendendosi loro gra¬ 
diti con mille favori, in 
qualche caso lustrando let¬ 
teralmente le scarpe a lor 
signori, con boccucce, fa¬ 
cezie e sornsctti accatti- 
vanti. I metalmeccanici, la 
genie modesta non sa 
che, giunti a un certo gra¬ 
do, il merito non confa 
piu; conta piacere, conta 
simpatizzare. L'ho sentito 
io, con le mie orecchie, ! 
ano dei maggiori lor si¬ 
gnori italiani che parlava 
con un suo amico dopo 
alcuni giorni che aveva 
fatto nominare presidente | 
eh una stia grossa società , 
un alto diplomatico appe- \ 
na andato in pensione. Il | 
signorotto tanzi il stqno- , 
rone) d tee va al suo m ter 
locutore. « Cova vuoi, era 
covi carino. Mi veniva .seni- | 
pre a prendere all'aeropor- , 
to quando scendevo a X. 

E poi è divertente, raccon¬ 
ta delle cose ma delle co¬ 


se... ». E cosi gli aveva af¬ 
fidato Ut guida di un com¬ 
plesso con seimila operat. 

La competenza. Quando 
uno è a capo di un mi¬ 
nistero, certo è essenzia¬ 
le la politica: ma quando 
uno e a cupo di una azien¬ 
da, non è meno essenzia¬ 
le la competenza. Tu co¬ 
noscerai certamente, per 
dirne uno, l'ambasciatore 
Colonna di Pattano. Lo co¬ 
nosco anch’io di vista: ha 
l'aria di un signore corret¬ 
to e degmssnno, di un 
vero gentiluomo, e sicura- 
7nente lo è. Ma essendo 
presidente della Rinascen¬ 
te come fa a dare un pa¬ 
rere, supremo data la sua 
carica, su una partita di 
reggipetti o di tegami? Un 
signore cosi, non faceva 
yneglto a starsene a casa, 
non lo dico per l'industria 
ma lo dico per il pano¬ 
rama' 1 

Una volta Mussolini fera 
un afoso pomeriggio di 
estate) se ne stava nel 
suo ufficio a esani mare 
una lista di prossimi sena¬ 
tori. In quei giorni era 
anche ministro degli Este¬ 
ri. Gli fu annunciato un 
diplomatico che aveva 
chiesto e otte7iuto udien¬ 
za. Lo fecero entrare. 
« Che volete ? » gli chiese 
subito il duce che era un 
maleducato. «Nulla ri¬ 
spose l'altro mitissimo. 
Ma poiché ho raggiunto i 
limiti di età e vado in pen¬ 
sione, sono venuto a salu¬ 
tare. secondo la tradizio¬ 
ne. il mio ministro degli 
Esteri. Mi ritiro da una 
mia figlia vedova in To¬ 
scana. Ho un bel giardino, 
i miei libri... » « E allora 
— chiese Mussolini già 
spazientito ~ che posso 
fare per voi' 1 » « Niente, 
eccellerla, assolutamente 
niente . Vado da una mia 
figlia vedova in Toscana, 
col giardino, i Itbri... ». 
« Ma voi cosa vorreste? » 
« L'ho già detto, niente. 
C'è in Toscana una 
mia figlia vedova. Là ho 
tl giardino, i libri...» «An¬ 
date, andate. Grazie e 
buona fortuna ». E l'am¬ 
basciatore, così congedato, 
si avviò sereno alla porta, 
giù in fondo. Ma quando 
stava per girare la mani¬ 
glia Mussolini lo richia¬ 
mò: « Ehi voi. Ci ho ri¬ 
pensato. Vi faccio senato¬ 
re » e aggiunse il nome 
del pensionato alla lista. 
(I « grandi » ambasciatori 
d'oggi vorranfio ammette¬ 
re, spero, che sono molto 
decaduti). 

• • * 

Ma voglio lasciare per 
ultimo un argomento più 
che serio, grave, col quale 
tu chiudi la tua lettera: 
infeudo alludere all’argo¬ 
mento dei nostri lavora¬ 
tori all’estero. Ricevo mol¬ 
te lettere da lavoratori 
emigrati: sono rare quelle 
che accennano a visite o 
a interessamenti dei con¬ 
soli <che di solito vengo¬ 
no criticati sprezzantemen¬ 
te), ma non ce n‘ù una 
che parli di un ambascia¬ 
tore. Debbo pensare che i 
nostri connazionali che la¬ 
vorarlo come operai al¬ 
l’estero ignorino persino 
l'esistenza dt ambasciatori 
o di ministri, di alti diplo¬ 
matici msomma, e che 
non li abbiano mai visti 
tra loro. Non so se ciò che 
sto per dirti costituisca 
una prova di questa « lati¬ 
tanza », 7 na non c’è dubbio 
che può essere considera¬ 
to un fatto significativo. 
Un mio antico rtceve t boi- 
lettini di un « Circolo di 
studt diplomatici » nel qua¬ 
le, se ho ben capito, si ri¬ 
trovano gli ex ambasciato- 
ri: ogni volta si assegnano 
un argome7ito c lo dibatto¬ 
no. I loro interventi, che i 
bollettini fedelmente rtpor- 
fano, sono, il più delle vol¬ 
te, dt una genericità e di 
una banalità irreparabili e 
la sola cosa che vi si nota 
come piu vistosa è la stra¬ 
bocchevole quantità di sa¬ 
luti. di comphmeTiti e di 
ringraziamenti che si ri¬ 
volgono vicendevolmente. 
Non è Briand che una vol¬ 
ta ha detto dei suoi; « Per 
essere «ni da .sciatore non 
basta essere sciocco, biso¬ 
gna anche e.vs*ere bene 
educato »? 

Bene, se qualche discus¬ 
si one non mi è sfuggita 
fin questo caso sarct pron¬ 
to a darne atto), nessuna 
è stata dedicata all'emi¬ 
grazione e ai pioblemi del 
lavoro che l'emigrazione 
investe. Si tratta di un 
caso? Non solo, via tu sai, 
o dovresti sapere, che 
esiste in Italia una FILEF. 
cioè una Federazione Ita¬ 
liana Lavoratori all’Estero 
e Famiglie. Chi ne era 
presidente? Un ex am ba¬ 
se iato re* Uno di quelli che 
hanno invece preferito an¬ 
dare a presiedere una Ita • 
liana Zuccheri o andia a 
guidare l’americana 3M * 
No, sta sicuro Ne era pre¬ 
sidente un poeta, Carlo 
Levi, che con alt emigran¬ 
ti e con le loro famiglie 
smarrite aveva a lungo 
vssuto, e ne e presidente 
oggi un uomo, fon. Clau¬ 
dio Cianca, che ha dedi¬ 
cato la vita ui problemi 
dei lavoratori, prodigan¬ 
dovi intelligenza e passio¬ 
ne. abnegazione e disi n te- 
resse .-1 suo modo, un poe¬ 
ta anche lui 

E i « grandi » diplomati- 
ci' 1 Possi bile che non ce 
ne sia uno t! quale seri fa 
il bisogno di finire, che 
poi sarebbe un incomin¬ 
ciare, con Ut povera gente 9 

Fortebracclo 


La storia della_città liberata dai partigiani sud-vietnamiti 

Hué la capitale 

Per un secolo e mezzo residenza dell'imperatore, era nota per i suggestivi monumenti in gran parte distrutti dalle 
bombe americane negli anni scorsi - I primi movimenti indipendentisti contro la dominazione francese - Lo svi¬ 
luppo della resistenza, dall'insurrezione dei '45 alla lotta contro il regime di Diem e all'offensiva del Tét del 1968 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, marzo 

H. è venuto a trovarmi un 
po’ trafelato, contrariamente 
alle sue abitudini, e con la 
voce impercettibilmente emn 
zionata mi ha detto: « Hué è 
liberata ». li. non è più giova 
ne, ha quasi sessantanni, ma 
ha ancora una grande ?ner 
già; ogni mattina fa una mar¬ 
cia di cinque chilometri per 
tenersi in forma, perchè spe¬ 
ra un giorno di poter m*n 
trare a] suo paese natale. 
L'estate scorsa mi guidava in 
un viaggio a Quang Tri ed un 
giorno, mentre sul fiume Cua 
Viet rientravamo verso il ea- 
poluogo della zona liberata, 
l’ho visto distrarsi, guardare 
intensamente verso un cana¬ 
le che si distaccava perden¬ 
dosi verso sud. Più tardi mi 
ha detto: « Questo pomerig¬ 
gio mi sono distratto, quan¬ 
do passavamo di fronte ad 
un canale. Sai, quel canale va 
dritto fino al Fiume dei pro¬ 
fumi, fino ad Hué ». Poi mi 
aveva parlato a lungo della 
sua città, della sua esperien¬ 
za rivoluzionaria in gioventù, 
dei suoi amici e della parto 
della sua famiglia restata lag¬ 
giù. « Ma — aveva concluso - 
non so se vivrò abbastanza 
per poterci tornare, comun 
que non dispero ». 

Ora la sua speranza e quel 
la di molti suoi concittadini 
che sono numerosi qui a! 
nord è diventata una certez¬ 
za. Le forze di liberazione so¬ 
no entrate ad Hué, dojx) 
aver disfatto la prima dimi¬ 
si one di Thicu. 

Il popolo vietnamita ha re¬ 
cuperato la più bolla delle 
sue città e almeno quella più 
ricca di monumenti ed opere 
d’arte, anche se non ha li 
prestigio e la storia millena¬ 
ria di Hanoi. 

Hué è entrata nella storia 
in tempi abbastanza recenti. 
Fu scelta come capitale nel 
1802 dall’imperatore Già 
Long, fondatore della dinastia , 
Nguyen che doveva finire in- j 
gloriosamente con Bao Dai. I 
Già Long è giudicato un rea¬ 
zionario dagli storici vietna¬ 
miti di oggi: la sua ascesa 
al potere significò la restad- | 
razione della più stretta e ri- . 
gida ortodossia confuciana e 
la riorganizzazione della bu¬ 
rocrazia dei mandarini. 

I Tay Son, che Già Long 
aveva sconfitto, erano giunti 
al potere alla tosta di un 
grande movimento contadino 
ed avevano iniziato ad attua¬ 
re delle riforme che forse 
avrebbero cambiato la storia 
del Vietnam, Già Long per ! 



Una strada centrale d Huè 

riconquistare il potere si ap- [ 
poggiò a dei mercenari fruii- 1 
cesi aprendo il paese alla fu I 
tura colonizzazione. 

Hué fu scelta non solo oer 
la bellezza del luogo e la sua 
posiziono al centro del paese 
che permetteva alla corte di 
controllare meglio le provin¬ 
ce periferiche tendenziulmen l 
te ribelli, ma anche oer « un j 
motivo meno c onfessabile », 
scrivono gli storici vietnami 
ti Hanoi «costituiva con i j 
suoi otto secoli di lotta glo 
riosa per l’indipendenza na | 
zionalc un simbolo per gli ] 
abitanti del nord ancora mol¬ 
to attaccati alla dinastia le- 1 
gittima dei Lo »; si trattava 
dunque di oscurare questo 
prestigio. Per far questo i 


bombardamenti americani del 1968 


primi imperatori delia dina 
stia Nguyen non risparmia¬ 
rono spese, 

Utilizzando i! lavoro sdì ih 
vistico di migliaia di conta¬ 
dini il nuovo imperatore fe¬ 
ce edificare chi architetti fruii 
cesi la cittadella, sul mode! 
lo delle fortezze di Vauban. 
e. aU’interno della cittadella, 
gli splendidi palazzi reali, che 
in magnificenza, se non in 
estensione, rivaleggiano con 
Ja città proibita > di Pe¬ 
chino 

Altri suggestivi monumenti 
sono lo tombe reali fatte cu 
struire a sud della città. Il 
prof. Le Van Hao - che li a 
insegnato a Hué dal ’65 al 
’08, anno m cui raggiunse la 
Resistenza per divenire poi 


presidente del Comitato pupo 
lare muiuzionario della re¬ 
gione di Thua Tien — ha de¬ 
scritto in un libro di memo¬ 
rie («Diario di un etnologo») 
la concezione urbanistica del¬ 
l’antica capitale imperiale. 

' Hué è nel suo insieme un 
grande giardino L’architettu¬ 
ra vj è stata concepita per ar 
mom/.zuro l’opera degli uomini 
con la natura. Non un palaz¬ 
zo. un tempio o una torre con 
trasmuti con l’ambiente natu¬ 
rale. Gli architetti non costrui¬ 
rono monumenti isolati, ma un , 
paesaggio di pagode, un pae i 
saggio di palazzi, un paesag- j 
gio di tombe, in cui il monu | 
mento si confonde con le col i 
Ime. degli alberi, degli sta- I 
gin ». Ma. ammirando la bel- | 


lezzi» di queste opere * crea¬ 
te* dagli artisti e dal popolo 
di un’epoca passati! ». « l’uo 
mo d’oggi non potrebbe non 
provare sentimenti ambivalen¬ 
ti di fronte alla sofferenza che 
la loro costruz’one era costata 
aJ popolo ». Inoltre, mentre co 
struivano la loro capitale, i 
Nguyen. poco alla volta, cede¬ 
vano il paese ai colonialisti 
accettandone, nel 1858, il pro¬ 
tettorato. 

In quei momenti tristissi¬ 
mi per i vietnamiti, il popolo 
e i letterati di Hué riscat¬ 
tarono il loro onore, dando 
vita ad un movimento di re¬ 
sistenza che. tra alterne vi¬ 
cende, m prolungherà fino 
agli inizi di questo secolo. 


Il poeta Giovanni Giudici ci parla della sua traduzione dell'opera di Puskin 

La riscoperta dell’ Evgenij Oneghin» 

Perchè viene riproposta una rilettura del romanzo in versi, capolavoro del grande scrittore russo dell'Ottocento 
« Dietro le apparenze di uno scherzo fatto da un liceale di genio, un'opera di realismo storico e di critica sociale » 


Giovanni Giudici ha ultima¬ 
to e consegnato all’editore la 
propria traduzione de 11’Supe¬ 
ri!; Oneghin di Puskin. Il li¬ 
bro uscirà Al primi di aprile 
nella collana «I grandi li¬ 
bri» Garzanti. Cinquantenne, 
autore di tre raccolte di poe¬ 
sie come La vita in versi, 
Autobiologia, O Beatrice, Giu¬ 
dici m caratterizza nel pano 
rama complesso della poesia 
italiana, per una fisionomia 
particolarissima e insolita, 
per una chiara e.slgonza di 
comunicatività o di realismo 
spesso narrativo, sempre 
molto vivace e problematico, 
legato alla condiziono diffi¬ 
cile e contraddittoria dell'io- 
mo contemporaneo. Non e 
certo casuale, dunque. Il suo 
incontro con Puskin. uno 
scrittore russo che aH’inlzio 
del secolo scorso ottenne J 
suoi massimi risultati da in 
poesia che in prosa, con ope¬ 
re quali la notissima Figlm 
del capitano, Ut dama di 
picche, la tragedia Boris Go- 
dunov, ma soprattutto con 
YEvgcnr) Oneghin, romanzo in 
versi (e proprio per qu-.’o 
congeniale a Giudici) pubbli¬ 
cato nel 1833. 

Ma al dt là di certe <*v[ 
denti al Unità di tondo, ,onj 
diverso le ragioni che ha.i io 
portato G'udU’i a intrapren¬ 
dere e concludere un uv .-o 
d: tale impegno e di tanta mo¬ 
le. Inlzla’inente I.i curiosità 
e un certo Interesse per la 
cultura slava in generale, t he 
lo avevano g:.i portato a tra¬ 
durre un poeta ceko ■■orm* 
Crtcn e a curare una me 'Ola 
antologia della poesia eka 
contemporanea. Inoltre lu-*'- 
la che lui stesso definisce 
una «spinta d’ispirazione» e 
in parte anche il desiderio di 
fabbricarsi una traduzione «» 
proprio u.~>o e consumo Di 
qui i motivi dell'interesse tosi 
attivo per l 'Oneghin sono ma 
turati, tacendosi piu sostan¬ 
ziali e decisivi. S: e mostra¬ 
to sempre più netto li deside¬ 
rio di proporre, attraverso la 
interpretazione di un class' lo. 
un discorso In qualche modo 
di sorprendente novità per la 


nostra letteratura. Giudici ha 
constatato, di fronte al testo, 
con senso di meraviglia e di 
ammirazione la disinvoltura 
con cui Puskin ottiene risulta¬ 
ti di sconcertante, quasi pro¬ 
vocatoria leggibilità, muoven¬ 
dosi entro un variare presso¬ 
ché illimitato di toni. L’in¬ 
contro tra uno del nostri piu 
significativi poeti e un'opera 
classica della letteratura rus¬ 
sa (e mondiale), sembra dun¬ 
que essere stato quanto mal 
proficuo. 

Un pamphlet 
culturale 

«Il mio primo, limitativ»! 
mo, esperimento di traduzio¬ 
ne d eU'Oneglun — ci dice Giu¬ 
dici -- l’ho fatto nel 19R6 
Avevo avuto modo dì cono¬ 
scere un po' il russo, questa 
lingua per noi assurdamente 
misteriosa e delFOm^/im ave 
vo lino ad adora letto folo 
le traduzioni Non sapevo, pe 
rò, quale rapporto queste po¬ 
tessero uvere con lorigmile 
Casi mi decisi a tradurre la 
prima stroia. Poi. migliorala 
in mia conoscenza della ! n 
gua, nel 1970. tradussi ptr 
intero 11 primo capitolo, eli** 
lu pubblicato come pezzo di 
apertura sul primo nummo 
<ìeW Al vi attacco dello Specillo 
(1972). Fu quella una tradu¬ 
zione piuttosto irriverente, af¬ 
frontata in condizioni che cv 
gi giudico negative con po*a 
umiltà e prendendo il lavo 
ro quasi come un diveriis- 
sement. Tanto e vero che 
quest'anno, terminato Fui*imo 
capitolo, ho deciso di ripren¬ 
dere in mano ài primo, clu 
ho in buona parte rifatto F 
devo dire che i diletti ai cui 
mi sono accorto hanno r. 
schiato di mettere in crisi 
l’intero lavoro...». 

Penetrando sempre più 'o 
originale, Giudici è anche Mu¬ 
se ito, naturalmente, a farce¬ 
ne critico c interprete. A dar¬ 
ne. quasi senza volerlo, una 
definizione 'pratica’ e orga¬ 


nica esemplare attraverso la 
traduzione ed uixt, rlas.-»un- 
t.va. che presiede alla tra¬ 
duzione stessa. Una chiave ci 
lettura che ne coglie il du¬ 
plice aspetto di opera clani¬ 
ca e di proposta attuale 
■<Mi sembravd. questo '"le¬ 
ghiti. uno scherzo fatto da un 
liceale di gemo, anche se Pu¬ 
skin non era già piu !• **u- 
le. Mi ai fascinava anche la 
apparenza di una poesia na¬ 
ta suo malgrado, ira a Tin¬ 
ta e noncurante. Egli, in!a*li. 
chiama le .->ue strale un po’ 
alla buona, scherzose, .'mi¬ 
serie, semiaccorate C’e una 
continua correzione di .oni 
Ironici, patetici, d. oolenma 
culturale e di costume. Non 
e mai monotono, perchè non 
appena pi onde una ce ri a di¬ 
rezione subito m corregge con 
un’altra Mi interessava que¬ 
sta poesia silo malgrado’, 
che quasi non pretende di 
esserlo e che noi riesce :n un 
esito di alta leggibilità, di al¬ 
to godimento poetico Con 
questo coi retino ironico che 
si rinnova di strofa In sivo 
fa, Puskin si poteva permet¬ 
tere di (t re ilo che \oleva, 
di lare della poesia oggetti 
va, di mutare direzione e par¬ 
lare di se. E’ msomma una 
specie di sa ni ma de- generi 
poetici. ! Oneghin. Oltre tutto 
e «indie un romanzo, un pam 
phlet < altura!*. .1 .,ono tratti 
di realismo .borico, eh » ritira 
sociale Ceito ne: tornimi m 
cui lo poteva lare Puski.i, che 
pur esondo .miao di oatec 
chi paiT’c paliti alla insurre 
zio ne decabrista del 18 !T>, non 
era impegnato puliiu -unente 
in modo radicale» 

La compattezza si rolli a del 
l 'Oneghin, la solidità del su» 
impianto strutturale, la serie 
ri mica, il verso e ve sono stai, 
ulteriori elementi di stimolo 
per Giudici, tentato e al Tro¬ 
po stesso imbarazzato, deci 
so comunque a resti tu' re, pur 
lì una prospettiva propria o 
quindi nuoviss.ma ri.-petto al¬ 
lo precedenti traduzioni, l’ori¬ 
ginale con In massima ledei- 
la, non solo letterale. Pas¬ 
sando, cioè, da una iniziate 


ipotesi di ricerca iquindi da 1 
un senso di pur proficuo di- | 
Min pegno nel confronti del i 
testo), dt avvicinamento per j 
gradi, ma quasi casuale, al¬ 
lo scrupolo preciso di non vo- . 
lersi sovrapporre h Puskin. j 

Tutto ciò io ha posto in , 
una situazione di crescente 
umiltà davanti a! testo Indi- 
soensabile. ad esemplo, non j 
ignorare lo schema metrico. I 
E Giudici, entro certi limiti. ! 
hii cercato eh riprodurlo. Ma 
la classica tetrapodi giam¬ 
bica deirOr/fW/mf, vale a dire 
il giambo di quattro piedi, 
ha scarse possibilità eh tro- , 
vare un equivalente italiano. , 
*si tratta di un verso che 1 
può avere otto o nove siila- i 
be. Ma rispetto, ad esem- 1 
pio. al novenario, che potè- I 
va apparentemente costituire | 
una soluzione utilizzabile, non 
ha la stessa frequenza d'nc- 

! 

Il confine di 
dieci sillabe \ 

i 

G’udin si e quindi affida I 
tu ad un'a)Leinanza ragiona- i 
la di ix)ve, otto o dieci silla¬ 
bo «ed eccezionalmente .in- | 
die di sette), compiendo, se- , 
condo le sia* .menzioni, un i 
autentico esperimento di prò- i 
sodisi italiana E infatti, negli ( 
oltre OOP verra deH'ooeru , 
tradotta, non co ne una che 
superi a* da'vi sillabe Ma ' 
al di hi dei problemi di ver- j 
sii,ca’z.one. e fin troppo evi- i 
dente, in Puskin, la necessi- j 
la di dii e ie cose precise. , 
tome sono. GJud.ci. quinci;, j 
del re-Uo deciso a rinunziare j 
acl una traduzione «artisti- . 
cu», «poetica»», disinvolta, si i 
c reso conto che ad un lavo- I 
ro rigoroso e intelligente era 
consentito ben poco spazio per 
eccessive liberta, che avreb- j 
bero rischiato di violare il 
senso dell'originale Traci ulto- | 
re. Insomma. ma anche e so¬ 
prattutto autore in proprio, 
ha saputo accettare quel tan- ■ 
to di «jmpoeUcità» * rispetto | 


ad una nozione corrente di 
«poeticità», beninteso) che 
permettesse di non sacrificare 
l'esattezza. Per di piu. aven¬ 
do il testo deH’Ouep/nw una 
evidente pretesa di oggettivi¬ 
tà, di impersonalità ottocen¬ 
tesca. anche nei suoi notevoli 
spunti aulobiograllei, Giudici 
ha voluto verificare se una 
poesia di questo tipo, tradot¬ 
ta. avrebbe pollilo offrire 
qualche indicazione sfrutta 
bile. 

Giudici i>o:i nasconde v |U’.n- 
di la possibilità di suggerire 
un modo particolare eh intcn 
de re la poesia, di cercare di 
orientarla « Mi pincotebbe 
poter fare case che alla Jet tu 
ra divertano, come ! ‘Oneghin, 
che ritengo sia tale non solo 
per l'appassionato lirismo, 
ma anche per i suoi effetti 
parodistici e satirici. Occor¬ 
re disabituare la gente al¬ 
l'idea che la poesia sia neces¬ 
sariamente patetica e lacri¬ 
mosa Perche non potrebbe 
anche far ridere' 1 Passando 
poi a un altro discorso, quel¬ 
la specie di 'camicia di for¬ 
za', di 'gabbia formule en¬ 
tro cui ho dovuto ’avolare, 
credo abbia un senso. Anche 
la poesia e un genere che 
non si deve pensare sciolto 
d.i discipline e costrizioni, ma 
che agisce entro coordinate 
formali a ile qual; nemmeno 
il verso libero si t- hi realtà 
mai sottratto’ 

Tradurre e stato per Giu 
dici aivclie occasione per rea¬ 
lizzare un contatto con una 
niitura assai diversa, con una 
lingua die per molti, co uv¬ 
ei ice egli stesso, ha ancora 
del «misterioso «(ho di'* 
assolutamente non ho i.i'-vo 
fare - precisa - e lomun 
que lavoro di .•■ pct inìi -.la Pn 
ma d, tutto perda non lo 
sono, poi perche la specializ¬ 
zazione non mi interessa 
Inoltre penso che una loti" 
rat uni viva non possa restare 
dominio esclusivo di special) 
sii Considero questa ‘rada 
z.onc come un'opera italiana 
destinata a lettori italiani 

Maurizio Cucchi 


!\»i aniinmistra/ajiie colonia 
le e * imperatori » riuscì runa 
a rendere stabili* la situazio¬ 
ne. ma Hué restò sempre un 
centro di opposizione miei 
Ulule e palrouitra. dal quale 
si invidiarono le idee deJ mo¬ 
vimento nazionale Nel 18% 
venne fondato ad Hué il 
■ Quoe Hoc ». unico istituii) 
di istruzione vietnamita mo 
derno dove passarono ì ohi 
importanti dirigenti politici 
del movimento nazionale. 
Qu. studiarono Phan Boi 
Cbau, animatore dei movi 
menti nazionalisti e il figlio 
di un povero letterato del 
Nghe An: Nguyen Tal Thunh 
cioè ilo Ci Min, e molti altri 
ancora tra i quali basta ri¬ 
cordare due nomi PI ut in 
Van Doiig e Vo Ng.ven Giap. 

Negli anni '20 e '30 ii 
« Quoc Hoc » fu uno dei cen¬ 
tri piu attivi della organizza 
zinne rivoluzionaria: molti di 
quegli intellettuali, dei suoi 
allievi, animatori di manife¬ 
stazioni contro il regime co¬ 
limi a le, passarono diretta¬ 
mente dai banchi della scuo¬ 
la hi tavolacci dei penitenzia¬ 
ri deH’amministrazione colo¬ 
niale 

Nel 1945. sull’onda lei 
grande mov imonto rivoluzio¬ 
nario elle scuote tutto il pae¬ 
se. li popolo di Hué insorge 
<*d il comitato rivoluzionario 
de] Vietnam centrale rice»e 
dalle mam di Bao Dai l’ab¬ 
dicazione: il 2 settembre la 
popolazione di Hué potè ce¬ 
lebrare assieme j tutto il pae¬ 
si- la nascita della nuova Re 
pubblica democ rauca del 
Vietnam. 

II comitato nmmmistraivo 
de] Vietnam centrale, che si 
insediò ad Hué nella sede 
della residenza generale fruii 
cose, diede impulso al risve¬ 
glio civile della vecchia ca¬ 
pitale. 

La parentesi di libertà du¬ 
rerà poco più di un anno, 
poi Hué dovrà essere di nuo¬ 
vo abbandonata alle forze co 
loniahste. Durante la succes¬ 
siva resistenza antifrancese il 
movimento clandestino -sarà 
molto attivo. H mi ha rac¬ 
contato come ne] 1947 — uno 
dei momenti più difficili del¬ 
la lotta - bastasse raggiun¬ 
gere la periferia della citta 
per trovars, nelle zone libo 
rate, « Fu cosi che. dopo aver 
preso ì necessari contatti m 
una capanna alla periferia di 
Hué. giunsi, con una lunga 
marcia a piedi sul sentiero di 
Ho Ci Min che allora era un 
vero sentiero, fino al Viet Bac, 
nell’estremo nord del paese 
dove risiedevano allora gli 
organismi dirigenti della 
RDV 

Era un filo solidissimo 
quello che univa la città oc¬ 
cupata al resto del paese e 
nemmeno gli accordi di Gi¬ 
nevra, la linea del 17. paral¬ 
lelo sono riusciti a spezzarlo. 

Eppure dopo il 1954 Hué 
ha conosciuto i suoi anni più 
duri. 

Nonostante le repressioni 
che seguirono sarà proprio 
dalla i*\ capitale imperiale 
che partirà il movimento di 
massa clu*. estendendosi a 
tutto il Sud Vietnam, pro¬ 
vocherà la caduta di Diem 
I! nome di Hué comincia ad 
apparire sulle prime pagine 
di tutti i giornali (H mondo 
Questa ("ttudma di 200 mi¬ 
la abitami acquista una ini 
provxisa celebrità. Ma il gran¬ 
de momento di Hué deve an¬ 
cora venire. La grande offen¬ 
siva del Tel ne) 19GH getta 
gl) «i meri (.ani nella con fu vo¬ 
ile. Se a Saigon i partigiani 
sono ‘'Hiseifi o penetrare nel¬ 
la side deli'ambasciala USA, 
ad Hué l’azione combinata 
dell'insurrezione popolare e 
delle Forze armate di libe: i 
/ione scaccia gli anici team e 
fanloeii dalla ulta. Un grup¬ 
pi) di intellettuali e di espo 
pentì delia borghesia da rita 
air.4//emf'o tlede forze nari 1 / 
noli democratiche e dt pare 
che assieme ,u dirigenti del 
FNL usciti (falla clandestini 
la. liberati dalle prigioni o 
rientrati dalle /one di guerri¬ 
glia, getta le bus] <}| una nuo¬ 
va ammini-lra/ionc popolare. 

Ma gh americani passare 
no al toni rat tacco con tutta 
la ijoten/a del loro me/./i ma 
tona li. Per un mese intero 
Hué resistei.'» I combattenti 
delle lor/e di liberazione, so 
stenuti dalla popolazione, 
con test i*o ,u ulta ai manne* 
casa per ia>a strada ’x-r 
strada Ui voliera <.rnlin.ua d- 
homb.ed.unenti da! c eli» e 
dal mare, (onne'ìate di boni 
be per piegai e ].» »e-ist»n/i 
Migliaia d persone mai tan 
no sotto i bombardami nti 
anni ii an, i nionuiTu nti, oi 
goglm n i/m naie di i v e*na 
miti, vennero d.siriuu 
Ogg le fot-/ * di ! bi-raz oiv 
sono di nuovo acl line II 
nostro .univo II troverà ben 
poro della i.tt.i (he Itisi ò 
venlotlo anni fa. ma la hbe 
razione di line e un a.tio 
passo verso l'indipendenza 
de! Vietnam 

Massimo Loche 


Campagna 
negli USA 
contro 
la parità 
delle donne 


WASHINGTON, 30 
I>a ratifica delJ'emeuclA- 
[ niente) .■*j’!'uguag...mza de. dì- 
I r.tti fra uomo e donna, e 
ormo: da escludere negli Sta 
tj Umt: per ,! 1975. soprat 
tutto p«*r ì ondata di oppob. 

; zione che .-a e .scatenata fru 
| j par.ainenlar, con.servator; 

L'.< Equa! R:ghts Amen*:!- 
I mento ifCRA) propone l'abo- 
! hzlone di tutte lo leggi e le 
| pra.s.-,; legali basate su una 
l di.sci.m.nazione fra uom.n. e 
j donne K .stato ideato dii 
femministe, approva'© dai 
! Congresso nel marzo 1972 e 
I ratificato ;»olle< ita meni e in 
i quasi trenta Stati, pò:, a. 

| prinnp.o de! 1973. .si e .scon- 
, trato con un'opposizione M*m- 
pre p.u scoperta 
Mercoledì scor.so la Carne 
ra del Sud Carolala Jia .sfer- 
i rato I colpo decisivo od- 
, 1*« ERA ». decidendo con 4d 
, voti contro 43 di r.nv.are sì- 
. «r dir lu risoluzione sul prov- 
I redimento In pratica la vota¬ 
zione ha sconfitto l'emenda¬ 
mento in quello Stato e ha 
distrutto ogni possibilità che 
es.ro diventi parte della Costi¬ 
tuzione degl: Stati Uniti nel¬ 
l'Anno in corso, l’anno dedi¬ 
cato alla donna dalle Nozioni 
Unlt<». 

L’« ERA > e .stalo rat dicalo 
! In 34 degli Stai,, ma perche 
| po-ssa diventare parte delle 
I Costituzione occorre 1 appro 
1 vazione dì almeno trentotto 
1 Stati entro il 1979 Degli Staf' 
ì che lo hanno approvato due. 

I il Nebraska <* il Tennessee, 
hanno )>oi abrogato la ratifi¬ 
ca, ma non <* ancora chiaro 
se questa abrogazione debba 
essere considerata legale 
L'emenda mento e stato re¬ 
spinto quest’anno in Ol: aho- 
ma, Georgia, Ncvndn. Ar.ze¬ 
li a. Utah e Indiana Nel 197 » 
l’ha approvato lmora so.tan 
to il Nord Dakota Ira vota 
zaone del Sud Carolala rientra 
in un'ultra tendenza che si é 
manifestata quest’anno, quel 
la di liquidare di fatto 
)’« ERA » senza giungere « 
una vera votazione sull'argo¬ 
mento. Ad esemplo m Ala¬ 
bama e Illinois r« ERA >* e 
stato respinto con la decisio¬ 
ne di esigere una maggioran¬ 
za qualificata e non la mag¬ 
gioranza semplice. 

Restano solo Missouri. Fio¬ 
nda e Nord Carolina a do¬ 
versi ancora pronunciare. I 
promotori e !e promotrici del- 
]’« ERA » sperano di riavere 
nihnojs, ma ammettono che 
è improbabile la ratifica in 
tutti 1 auattro Stati 
L’opposizione al provvedi¬ 
mento e partita da un gruppo 
di pseudo-casalinghe conser¬ 
vatrici conosciuto come « Stop 
ERA » e da varie organizza¬ 
zioni politiche di destra, com¬ 
presa ia John B:rch Soc.ety. 
La loro campagna e condot 
la con dimostrazioni nelle .se¬ 
di dei Parlamenti di Stato, 
lettere, opuscoli nei quali si 
prevedono con toni apocalit¬ 
tici conseguenze terribili «;e 
l’uguaglianza del diritti di¬ 
ventasse una realta negl. Sta 
ti Uniti 

Gli opuscoli diffondono men 
zogne e rreano allarmismo 
nell'opinione pubblica più 
sprovveduta a riarmando tx-r 
esemp.o che l’approvazione 
deU’cmendamemo significhe¬ 
rebbe l’invio di donncsolda- 
to in prima linea, la legahz 
stazione dei matrimoni omo¬ 
sessuali, l'abolizione delle toi¬ 
lette separate per uomin. e 
donne, 


j A Roma 

II teatro 
Valle 
sarà 

rimodernato 

I! tea!***» ValP», uno d™« più 
«ut.ehi di Roma, verrà rimo¬ 
dernato A questo scopo il 
consiglio d»»j ministr.. n-*?:n 
sua ultimi! .raduta ha -.tan 
'.iato 300 nut.on 
I# strutture de! ‘eatro v ne 
sono a mora in legno icrae- 
i ranno, m.i avranno una firn- 
/ione puramente ornamenta¬ 
le, mentre tiranti di ferro e 
solette or./zonUih m cemento 
armato d verranno ’.e vere 
strutture portanti della .sali 
L'esterno verrà rigorosa ni e, it* 
, rispettato. <* piu mnpo raifc 
I il « lover r,cavato da: localt 
1 d. un edili» >o ad.a’en'e de!!* 
1 sfe.'Wt epoca 
| 1! tea*.io I t lostrn'o 

j ra meni** n ’egno nel 172'i dal- 
! architetto Tommaso Marcili 
I sa ronnn.svi m* d Corra© 
| Cipraiuca. » he vo’evn una .sa* 
i lì ad'ivenf” al s»ao pa.i/.vo. 
Ne! !7.7 d.i'o :>i -e” one a 
Dome»] co V i e, '! teatro !u 
i ’iau.Mim'o con ! i f : iged i 
I .Mi' vìe» d *i Pi i'oU E* con 
. < Eup.rra . d. G H C )V.,nz, 

< he ne, 17>0 si tenne j] \*p v 
!n pr ma et i * one museale 
! RistiuUir.ro da! Fontana uel 
( 17:H o ne] lfU‘)d i’ Valad.-r. !i 
I .-.ala e g unta a, g o:n: no .r! 
1 n q il era uh, ni a \ or s.one. a 1 
j ohe .ra e stala r.tooe ita d. re- 
1 tonto, por .igg:u.raameni, vm» 
1 r. Una voi*a r.mosso a nuovo 
i :! Valle avrà una d.sponlb: 

, hta di 7t>l pOAU. 















PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica 30 marzo Ì975 


Migliaia di operai conducono una dura lotta per la difesa del posto di lavoro 


Cambiare è possibile Trascorrono le feste nelle aziende 

issi! sotto la minaccia di licenziamento 


■ Una conferma della gravi- , 
' tà della situazione economi- 

1 ca è venuta anche dal Con- 
l -viglio dei ministri. Nella an- 
• nuale « relazione generale • 

: si dichiara in maniera cspli- 1 
cita che nel 1974 l’inflazio- 1 
‘ ne ha raggiunto tassi record 
1 mentre la produzione ha se- i 

■ gnnto una contrazione che 

i è continuata nei primi mesi ! 
t dell'anno in corso. La ve- j 
1 cessione non è più un pe¬ 
ricolo, bensì una realtà. Ca- I 
-la la produzione, cala l'oc- [ 
.eupazionc (i dati INPS di- i 
cono che in gennaio le ore 
di cassa integrazione hanno 
raggiunto l'iperbolica cifra 
di 19 milioni), aumentano i 
prezzi (già si prevedono a 
maggio almeno quattro scat¬ 
ti « pesanti • della contin¬ 
genza! c il fenomeno è de¬ 
stinato a continuare stante 
le notizie relative al rincaro 
dette tariffe telefoniche, po¬ 
stali c ferroviarie, calano i 
consumi al punto die negli 
ultimi mesi — lo ha denun¬ 
ciato la Confescreenti — 
almeno 50 mila piccoli ope- > 
ratori del commercio sono ì 
stati costretti a chiudere. La | 
situazione à preoccupante e ! 
non vale certo costatare che 
la sua dimensione ormai è 
europea se non addirittura 
mondiale, per alleviarne le 
conseguenze. 

Tuttavia nel paese si ri¬ 
scontra una positiva reattì- j 
vità di massa. Altrove forse 
lo spirito di lotta risultereb¬ 
be affievolito so non altro 
dalle preoccupazioni per un 
1 futuro sempre più incerto; 

, da noi invece il movimento 

■ 6 quanto mai vivo e forte. 
Una prova è venuta anche 
questa settimana in oecasio- 

' ne dello manifestazioni che 
hanno caratterizzato la gior¬ 
nata di martedì. A Mantova. 
Ravenna, Bari i lavoratori 
della terra e del pubblico 
Impiego, ma non solo loro, 
hanno dimostrato che in Ita¬ 
lia certe « regole » non scat- 
. tano. Merito di un movimen¬ 
to sindacale che ha saputo 
infondere l’altruismo che na¬ 
sce dalia volontà e da una 
prospettiva che non sarà fa- , 
elle ma che non è nemmeno 
Irraggiungibile. 

Piazza Sordcllo, piazza 
Kennedy c Piazza Castello 
(le tre maggiori piazze di 
Mantova, Ravenna. Bari ri¬ 
spettivamente) sono state 
teatro dì manifestazioni di 
grande portata e di signifi¬ 
cato nuovo. Accanto ai brac¬ 
cianti e ai pubblici dipen¬ 
denti In lotta per ottenere 
quel che gli altri già hanno 



LAMA — Garantire e 
sviluppare l'occupa¬ 
zione. 


ottenuto, accanto a coloro I 
che sono da tempo, c sem- , 
pre più numerosi, in cassa . 
integrazione, si sono schie¬ 
rati i lavoratori di tutte le 1 
categorie. E’ scattata la so- j 
lidarictà di classe, portatri- ' 
ee di una morale nuova, e i 
soprattutto viva si è fatta i 
la coscienza che il fronte va 
unito per imporre, con la , 
lotta, quel che governo c i 
padroni non vogliono mol- 
| lare: e cioè una profonda j 
modifica dell’attuale model- ; 
j lo di sviluppo economico. Es- j 
l si pensano di rimettere in 
sesto quello vecchio usando 
il fenomeno recessivo, più 
o meno mascherato dalla cas¬ 
sa integrazione e dagli scat¬ 
ti della contingenza, stru- , 
menti importanti ma che so- ; 

I no solo di difesa. La crisi , 
invece va attaccata, aggredì- ( 
ta, con una diversa politica 1 
di investimenti, privilegian- i 
do innanzitutto i'oceupazio- | 
ne, il Mezzogiorno e l'agri¬ 
coltura. 

Lama in proposito è stato 
molto chiaro: a Mantova ha 
richiamato i due punti che 
sono al centro della verten- I 
za tuttora in corso (difesa ' 
dei bassi salari c nuova po- ' 
litica di investimenti), ha 
sottolineato la bontà dei ri- 1 
sultati fin qui ottenuti in 
materia di contingenza, as¬ 
segni familiari e pensioni, 


' si è dichiarati) cominto clic , 
1 alleile i braccianti e il pub- j 
! blieo impiego riusciranno a | 
conquistare quello elle gli 
I altri già hanno (giovedì al J 
ministero del Lavoro si ] 
, incontreranno nuovamente | 
I Confagricolturn e sindacati 
agricoli), ma ha fortemente | 
1 richiamato la necessità di - 
. andare ad azioni ancora più i 
J incisive per quanto vigliar- 1 
ì da la difesa della occupnzio- I 
I ne e gli investimenti, Que- I 
stione questa che rischia, se i 
i non risolta, di vanificare an- I 
i elle i successi fin qui otte- ; 
i nuti. Governo e padroni de- j 
I vono essere incalzati con ! 
1 una forte iniziativa unitaria, | 

- devono dare delle risposte | 

■ precise e soprattutto dei ! 
, fatti. j 

I A Torino ormai sono 300 

j le fabbriche ad orario ridot¬ 
to, ad Asti metà dei lavora- 
! tori dell'industria è in cas¬ 
sa integrazione, a Milano ol¬ 
tre 160 aziende navigano in 
| serie difficoltà, a Pavia 14 | 
mila lavorano parzialmente, j 
; 7 mila a Mantova e non par- ; 

liamo del Sud dove la si- 
: tuazione ò ancora più dram- 
I niatica, Il posto di lavoro e 
il salario sono sempre me¬ 
no sicuri, messi in forse da 
una politica che pur di sal¬ 
vaguardare privilegi e pale¬ 
si ingiustizie, scarica tutto 
I sui lavoratori. La risposta 
forte e unitaria è quindi ne- 
1 cessarla. Torino scenderà in 
! sciopero generale il 9, mer- 
, eoiedl Roma darà vita ad 
. una grande giornata di lot- ] 

' ta per la casa e lo sviluppo 
J dell’edilìzia, gli edili si ac¬ 
cingono a incisive azioni nel¬ 
le varie regioni, a Milano 
| 10 mila attivisti riuniti in 
| assemblea al Palando han- 
i no deciso di presidiare Piaz- 
I za del Duomo per una in¬ 
tera settimana. Ed entro la 

- prima quindicina di aprile, 

I se il governo continuerà a 


La situazione nelle principali città del nord, del centro e del Mezzogiorno - Iniziative alla Emanuel, alla Pettinatura Biella, alla Sacfem, al mobili¬ 
ficio Cassese, alla Tecnedile, alla Mac Queen, alla Metallurgia Sicula - Cassa integrazione alla Ducati dal 1° aprile: un’ora di sciopero e assemblee 


Si apre 
giovedì 
ad Ariccia 
il congresso 
del SUNIA 


-, ' La grave .situazione erono- I occupato. A questo punto si 

: | mica, i durissimi attacchi al* e arrivati a causa delle er- 

j l’occupazione rendono parti- 1 rate scelte produttive irnpo- 
1 i colarmente dure per i lavo* j state e attuate dalla direzio- 
1 ratori anche queste festività. 1 ne senza tener conto delle 

j ! pasquali. In numerose ioca- j richieste degli operai. 

I ! f„ r h FIRENZE - Centinaia di la- 

: 1 I SrJ .irta I voratori della Toscana trascorre 

| l s 'i r,e.,' ranno la Pasqua in fabbrica. Gli 

1 oKram dH mol strS - °> 5eral della SjdVm dl 

li h fìiliffi °SHvu 'I sono da mesi impegnati in una 
i ÌL.? 2 f * lotta contro uno dei colossi del 

! ! rre h<! ritTmrioono Ve r^.r^' dCUl’ capitale finanziario — la Basto 
1 I tré' I Ri — elle vorrebbe ottenere fi- 

' nanzlamenli dallo stato senza da- 
no nuovi scioperi e dure bat- . a! , un . ,,., rarl7 . a 
| taglie per un diverso svilup. j Ie ‘j # pla2 E Jaco . 

I i Mft a 1f CO D,. n ! PO «*l corso di una veglia po- 


Da nove mesi anche le lavora¬ 
trici dellj confezioni f Liusa * di 
Calen/ano presidiano la fabbri¬ 
ca per difendere l'occupazione. 


sindacai!. 

Intanto. ncl’H giornata d. 
ieri i lavoratori del Casse* 
se hanno innalzato una ten- 


l.u stesso stu ammendo .ili'Ars- , da anche nella centralissima 


\o\a ne! pistoiese, le cui ope- , 
mie presidiano la fabbrica da 
]f» giorni contro j licenziamenti ' 

• ANCONA — Questa mat¬ 
tina ì 500 operai del Mobilili- 
ciò Cassese di Mondolfo si riu¬ 
niranno - e sarà certamen- 1 
to con loro una folla di cit- ; 
ladini — ir> piazza del Popo¬ 
lo dl Pesaro, per sottolinea¬ 
re anche nella giornata dl 
Pasqua la loro condizione di 
lavoratori disoccupati e la i 


piazza Roma di Ancona 
Il Mobilificio Cassese e sta¬ 
to chiuso, dopo la fuga del 


tato di smanlel.are nottetem¬ 
po. ì 32 lavoratori passeran¬ 
no questi giorni di lesta per 
prevenire altre brutte sorpre¬ 
se. 

Anche alla Voxon malgra¬ 
do la vertenza sia stata risol¬ 
ta per i 2 000 dipendenti, prò- 


proprietario ora colpito da , .seguiranno i picchetti. Anche 


--- po economico. Ma ecco un I d. una v.ii a do ' lavoratori d soccuZTV H , lwnno mal alMto !e 

s , 1 2q U ua r di'“ r ‘° dCllR ,<Pa ' S°la re àTtata officiai | loro volontà^Tott^r glun Roma’- 

S. aprirà giovedì prossimo ; ^ ua ai lotta». messa dftl vescovo dl Arezzo cere rapidamente alla riaper- i V SK-f 1, venìiul Z » 

presso la scuoia di Aricela ■ TORINO — Nella situazlo* i a Firenze l lavoratori del ! tura dolio stabilimento. Nel* ' -, ™ 

‘J niìZ,onale 1 ne occupazionale della prò* | Grand Hotel — che dal 15 di* la piazza. 1! vescovo celebre* ' ° i ÌLIminiali ine 

del SOMA (Sindacato uni* | vinchi di Torino, dove un ter* ; cembro scorso presidiano Tal* j ra la messa. Saranno presen- I ima uinr.neswzjone. 

tario nazionale inquilini e av j zo degii addetti airindustrln | bergo — sono impegnati in 1 li delegazioni di pubblici am* ROMA ~ Nella piccola fub- 
segnatari). I lavori, introdot* ( dalTinizio dell'anno Ita subito una dura lotta contro rintran- [ ministralorl, del partiti poli- • brlca dl Monterotondo Sca* 

ti da un discorso dell on. Mi- i riduzione dejl'orario di lavo- ] sigontc atteggiamento della i tic) democratici. 1 dirigenti I lo. la «Ceramiche d'Agosti* 

chele Achilli cui seguirò la | ro di varia durata, figurano i Giga. 'provinciali delle organizzazioni i no», che il padrone hn ten- 

reln/inne 001 vctft-Htiirin «n. «Ihiml Hi iiìva ' 


polare è stata officiata una loro volontà di lotta per giuri* 
messa dal vescovo dl Arezzo | cere rapidamente alla riaper- 
A Firenze l lavoratori del 1 tura dello stabilimento. Nei- 
Grand Hotel — che dal 15 di* la piazza, il vescovo celebre* 


mandato di cattura, nell’au¬ 
tunno scorso. Le maestran¬ 
ze, interessando ripetutamen¬ 
te anche la Giunta regiona¬ 
le e 1 parlamentari marchi¬ 
giani -- nonostante 1 grossi 
ostacoli, le incomprensioni a 
livello governativo — non 
hanno mal alzato le braccia. 
Proprio mercoledì scorso 
hanno dato vita a Roma — 
a Piazza Venezia c davanti a 
Montecitorio - - a una viva¬ 
cissima manifestazione. 

ROMA — Nella piccola fab¬ 
brica dl Monterotondo Sca* 


relazione del segretario ge¬ 
nerale Aido Tozzctti, pro r e- 
guiranno nelle giornate di ve¬ 
nerdì e sabato e si conclu¬ 
deranno con una manifesta¬ 
zione pubblica al teatro Bran¬ 
caccio durante la quale pren¬ 
deranno la parola i'on. Aldo 


alcuni episodi dl viva tenslo* 
ne che riguardar» aziende 1 
dl diversi settori industria* 1 
li. Tra queste vi sono 1 coto¬ 
nifici «Magnoni» dl Cafos- 1 
se e di Noie, occupati da tre | 
settimane perchè pesa la mi¬ 
naccia di liquidazione della | 


alla Mac Queen di Pomezla 
e alla Orland di Filoniano, 
nelle Marche ci saranno Ini¬ 
ziative di lotta nonostante sia 
stato deciso J'intervento de! 
LENI nelle due aziende. 

• MESSINA — Pasqua m 
fabbrica anche per i 180 ope¬ 
rai della Metallurgia Sicula 
di Milazzo contro il licenzia¬ 
mento improvviso di 80 di¬ 
pendenti. Nella zona questo 
e l'ultimo di una lunga ca¬ 
tena di attacchi all’occupazio¬ 
ne messi in otto in decine 
d: piccole aziende, soprattut¬ 
to nelle ultime settimane. 


Venturini. I’on. Paolo Cabras j ! attività produttiva 


e Tozzelti. 

1 temi centrali del congres¬ 
so ‘ a ranno anche oggetto di 
una conferenza stampa ,n- 
detta per mercoledì olle 11 
presso i’hotel Palatino e 
che sarà tenuta dagli on. 
Pietro Amendola. Ach.lli e 
Cabras. 

Al contro delle tesi 0 del¬ 
l'intero dibattito, sarà natu¬ 
ralmente l'attuale situazione 
dell’edilizia e le proposte che 
un vasto schieramento unita¬ 
rio di cui il SUNIA fa par¬ 
te. ha avanzato per imporro 



STORTI — La lotta si 
farà dura. 


« latitare », si andrò ad uno 1 **n nuovo sv iluppo del set- 

sciopero generale. La lotta n 'cmvia 
allora si farà dura, corno ha cl „ [ ^ ann ,,, nlc/70 h J? ,. a ' c . 

giustamente concluso Storti collo fmora i ;,clfs.one -li lio 

nel comizio di Bari. mila inquilini ed è impegnato 

Cambiare non ò impossi* jn prima fila nella lotta per 

bile: l’accordo strappato al* \ casa v P° r J’ c( luo canone, 

la Montcdison di Ferrara 1 h l !u,’ 

/oaa m'ii'm.irii «il ìni'nciimAn i tiduinu degli micio»*'! delle 

(200 miliaidi di in\cstimcn- esigenze degli utenti della 

ti) e le modifiche introdot* l casa< 
tc nel piano Finmare (ora i ji sindacato, inoltre, t' ri», 
l’occupazione viene garanti* scito anche a porsi come una 
ta a tutti. Prima si prevede- 1 componente importante del 

va la perdita del posto di | l'intero schieramento che si 

lavoro per 8 mila marittimi) | bl, ttc Per la riforma della 

sono, è vero, piccoli escm- | fk'i 0 

■ e , „ìnriinniìt't alia t* cciortizionc CO IL, CISL 

pi ma fortemente indicativi I e U[L „| ]a FlyCl allo eoo- 

della strada da seguire. j poraiivc. all’.issocia/ione 
d nazionale tra gli IACP, ai 
Komano DOniiaCCI ; nnrtfti Dolitici domooratici. 


cenzlamento dl 1200 lavorato- I 
I ri: la «Emanuel» (metalmec- [ 
! canlca) da circa un anno | 
I presidiata dal 200 dipenden¬ 
ti dopo il fallimento dcll’a- ! 
zlenda; la «Refit-Illem» icar- i 
penteria meccunlca) occupala I 
da alcune .settimane perche j 
l’azienda hu cessato Pattivi- 
tù produttiva e licenziato 1 j 
90 dipendenti: la «Gor» «ovat¬ 
tinolo) dove dall’altro Ieri è | 
Iniziata l’Assemblea perma¬ 
nente contro la richiesta di * 
licenziare 28 lavoratori su 35; I 
lu confezioni «BB» dl Baia» I 
gero, presidiata dal lavorato- , 
ri contro il licenziamento di , 
10 operale su 50. 

I MILANO — Nel seLtore me- 


Intensa settimana sindacale dopo le festività 

Si preparano nuovi scioperi 
per occupazione e sviluppo 

Giovedì incontri per la FIAT e la contingenza dei lavoratori agricoli — Si riunisce la segreteria 
della Federazione CGIL, CISL e UIL per discutere le linee del progetto di unità sindacale 


Terminata la breve patina 
pasquale. I lavoratori c 1 sin¬ 
dacati saranno dl nuovo Im¬ 
pegnati nella battaglia per la 
difesa dei salari, per l'occupa- 


moroso regioni. I cooporator. 
dal canto loro, manifesterai! 
no mercoledì a Roma per il ri 
lancio della legge sulla cast e 
11 riflnanziamento delle opere 
pubbliche. In alcuno citta, co 
me a Torino, .sono stati già de 
ci.sl scioperi generali provm- 


•IIIMIIIiimtllHHIIMMIIMI 


imiiiimimmiimn 


mila inquilini ed è impegnato talmeccanico 64 mila lavorato- ! zlone e gli investimenti e, In 1 pubbliche. In alcuno citta, co 
in prima fila nella lotta pnr ri (il 22 por conio dell'lnte- j generale, per Imporre una svol- i me a Torino, sono stati già de 

la casa e per l’equo canone, ra categoria) sono in casaa j ta nella linea dl politica eco ! ci.sl scioperi generali provm- 

oltre che por In difesa quo- 1 Integrazione. Critica la situa- 1 nomlea del governo. Sui temi 1 clali Nonostante questa inten- 
tidianu degli interessi delle , i '/ione anche nel settore chi- | dello sviluppo, d’altronde, o , «a mobilitazione, il governo 

esigenze degli utenti della 1 mico: oltre 12 mila lavorato- stato già proclamato uno scio- 1 continua ad eludere la richic- 

casa. 1 1 ri sor» ad orarlo ridotto. Ri- t pero generale entro la metà , sta avanzata da CGIL, CISL 

Il sindacato, inoltre, è riu- l ( duzlone d’orario anche per j del mese, la cui data precisa i e UIL dl un incontro nel qua- 
" ' dovrà essere fissata nel pros- 1 le mettere a fuoco precise mi- 

slmi giorni, mentre categorie ’ sure volle a lar uscire 11 Paese 


scito anche a porsi come una 
componente importante del¬ 
l'intero schieramento che ni 
batte per la riforma della 
casa, strettamente collegato 
alla Federazione CCIL. CISL 
e UIL. alla FLC, alle coo¬ 
perative. all’.issocM/ionc 
nazionale tra gli IACP, ai 
partiti politici demooratici. 


cinquemila lavoratori cartai 


Il 3 e 4 a Roma conferenza nazionale dei sindacati portuali 

200 porti, tutti male attrezzati 

»4 • 

Urgente un rilancio del settore 

Il 90% delie merci importate e il 65% di quelle esportate transitano nei porti - Primi segni di 
una caduta del traffico • Il processo di privatizzazione dei servizi - Adeguare il ruolo dello Stato 


| .'l 1 ! come '*11 edili comlnceranno 

| voratóH di due a^nde ge^'. ! !n “ Uiman « sclo ' wrl in 

vosi. La prima è la « Pettina- _ 

I 1 tura Biella», occupata dal 140 [ 

I J dipendenti da ben duecento 1 

giorni in dilesa del posto i AItISSIIHI 

' dl lavoro e dell’unità produt- 
| Uva. L'altro ieri è stato prò- mvaIiUi 

! rogato di 60 giorni tl provve- piUIIIll 

1 dimento dl requisizione dello l « • 

stabilimento da parte del sin- noi nOfroll&M 

j d«co. risultato a cui si è 

I giunti dopo una dura batta- #il ; 4 ! 

glia in cui sono state coln- SOI IUDTITICOVITI 

* volte le forze politiche demo- 

; erotiche. Ut .soluzione positi- Un ., delle mas*ori fonti d 
I delta vertenza e ora affi- iuc ,. 0 pcr , petrolieri e ne 

data al.a mediazione dell en- .settore del lubrificami, total 
tc regione, sostenuta dalla j mente libero da controlli — 

| continua Iniziativa del lavora- 1 per quanto Inadcguutl c.ss 
! tori. i siano - del CIP L'ufficio -sui 


Altissimi 
profitti 
dei petrolieri 
sui lubrificanti 

Una delle magg ori fonti di 


| dalla crisi avviando nuovi 
! meccanismi dl sviluppo, e 
! spandendo l’occupazione e 1 
consumi social). 

Numerosi appuntamenti, in¬ 
vece sono fissati sulla « ngen 
da sindacale ». fin dal primi 
, giorni della prossima setti¬ 
mana. su altri aspetti della 
1 vertenza generale. In partirò- 
I Iure, venerdì alle 18 si terrà 
I un incontro tra 11 ministro 
| del lavoro e i sindacati per 
1 discutere l'aggancio delle pen 
i aloni alla dinamica del salari 
, e concludere cosi la lunga 
, trattativa su questo tema 


lucro per l petrolieri e nel i di importanza londamentale. 
settore del lubrificanti, total- | Giovedì pomeriggio, Invece, 
mente libero da controlli —* riprenderanno le trattai,\e In 
per quanto .'«adeguati essi I .sede ministeriale tra confa- 
siano — del CIP L’ufficio stu- . sericoltura e ledcra/ioni del 
dl del ministero dell'Industria 1 braccianti per la contingenza 


La seconda e una piccola di del ministero dell’Industria 1 braccianti per la contingenza 

I azienda chimica del comune *ta conducendo una indagine 1 al lavoratori agricol., Sem- 

| di Ceninosi, la «Delmac», I <n proposito (informa la Lei- i pre giovedì, ma in mattina- 

| cui 20 operai hanno deciso tera finanziaria) e ha calcola- , la. il ministro Toro* si in- 

, d: passare 'all'occupazione 40 j to che i guadagni siano valu- ! controra con i rappresentanti 

I giorni f*L respingere il j labili attorno a centinaia dl | del sindacati e quelli della 
i ialllmento dichiarato dal pa- | miliardi. , azienda, in merito al proble- 

drone , infatti, una lattina da un 1 •««- J,1IAT - b monopolio del* 

BOLOGNA — Oltre mll- ' chilo di olio per auto coste 1 lauto infatti, ha chiesto la 


BOLOGNA ~ Oltre mll* ■ chilo di olio per auto costa 
I le operai della Ducati elet* , Petrolieri circa 400 lire. 


tromlcrofarad avranno l’ora 
rio ridotto dal 1 aprile men- 


mentre viene venduta a 1.500 
lire e persino a 2.000 lire per 


cassa integrazione per t>o mi¬ 
la operai rii lutando di disrin¬ 
tere con i sindacati le que- 


■ 'Il 3 e 4 aprile avrò luogo 
I Roma una conferenza nazio¬ 
nale, indetta dui tre sindacati 
Ilei portuali: scopo della con¬ 
ferenza e quello di formula¬ 
le una serie dl proposte voi* 


vatlzzazione — a carattere 
speculativo, parassitario e an¬ 
tieconomico — e andato dl 
pari passo con le scelte più 
generali, operate a livello na¬ 
zionale sul trasporti, che, è 


plano di opere che non tra¬ 
scuri lo correlazioni fra que¬ 
ste e gli insediamenti urba¬ 
ri e il traffico stradale, o 
ferroviario. 


modo più speciiico: 1 > la 
creazione di un organismo na¬ 
zionale dei porti composto 
dalle Regioni, dal Cipe. dai 
rappresentanti dei sindacati 


I tre continueranno ad usufruì- tiP considerati speciali. Pro- 

I ro del tempo normale dl la- »« l attirimi, quindi, che 1 , “na i uo)a r 0 urlone de.! oro- 
I voro (40 ore «UmianalK .sol- PCH-ohen cercano d: nnscon- «« d 1- oro alla r I4T, vino 


Lester R. Brown 

con la collahora/ionc 
di Erik P. Kckholni 

DI SOLO 
PANE 

Crisi energetica c esauri¬ 
bilità delle risorse, esplo¬ 
sione demografica, fame. 
Di fronte a tali problemi, 
un piano di azione a livel¬ 
lo mondiale, che punta a 
un incremento della pro¬ 
duzione da parte dei Paesi 
in via di sviluppo, all'eli¬ 
minazione degli sprechi, 
a una più equa distribu¬ 
zione delle risorse e al 
contenimento dei tassi di 
aumento della popolazio¬ 
ne mondiale. 

Traduzione di Carla Sborgi. 
Pagine 272. Lire 4000. 
Biblioteca della EST 

lÉll F-SiT 

Edizioni Scientifiche c Tecniche 
MONDADORI 


a realizzare una organica cosa ormai nota, hanno guar- 


Creare un nuovo assetto | « <la Quieta dell’utenza tpre 


riforma del settore manttl* 
Ino-portualc, e In modo più 
specifico un rilancio del set¬ 


dato al solo .sviluppo del tra¬ 
sporto privato. 

L'intervento del governo. 


portuale, democratico e de 
centrato significa inre — di 


sieduto dal ministro della ma¬ 
rina mercantile) con il corri' 


I cono ancora I sindacati - ! P‘t° di definire le linee prò- 


tanto 427 dipendenti. In detta- 
( glio, l'orarlo di lavoro risulte¬ 
rà ridotto come segue* 521 di¬ 
pendenti a 16 ore settima¬ 
nali. 242 a 24 e 176 n 32, 
Per protesta contro questo 
provvedimento unilaterale, i 
lavoratori effettueranno una 


i dere. Anche ultimamente, di JfU elfetti .sul settori indù- 
I fronte al « pericolo » che an- I striali collegati e il proble- i 
j che lì prezzo degli oli venga ' ma degli apiJaitl. 

I sottoposto a! controllo del ' Invece, mercoledì i slndaca- 


endenti i 1(5 niv» setti nvi* I sottoposte a! controllo del' Invece, mercoledì ! slndaca- 
.11 •«-> -, ni O ni n T» CIP. le compagnie hanno eia- I tl dei lavoratori alberghieri c 
ritrn Lt borato un loro prò-memoria dei pubblici esercizi e la con- 


»re che incrementi l’occupa* i per quanto riguarda gli invc* 
lionc, riqualifichi la profes* stlmenti non ha mal soddl* 

Ùonalltò del lavoratori, c eli* sfatto le esigenze dl un uso 

nini quelle strozzature che sociale dei porti e non ha j 

jfttaeolano un processo di ere* nemmeno consentito di nbor¬ 
ici ta produttiva del paese, tare il settore a condizioni di I 

Ipecic nelle aree nel Mezzo* efficienza e funzionalità. Si i 

porno. pen.sl al cosiddetto « plano ; 

» Rilevante è l’Importanza del verde », ovvero a quella leg- , 
torti Italiani In rapporto alla 8 * del che stariz.ava per 
KOnomu generale del Pae- H periodo 69 .00 mll.ardl: 

t. Basti pensare che circa il 7 1 l , n cr , l ) n ° 1 

0 % delle merci Importate e ^Pesl solo o2 miliardi, pari al i 

1 65'y dl quelle esportate 20 f ^ del totale, L*\ stessa re- 

iransitano per i porti; nel ’68 cente legge che ha dotato 1 

| traffico globale è stato dl porti italiani di 160 miliardi i 

Urea 272 milioni dl tonnella* 1 prossimi cinque anni) 6 , 

O. e nel ’74 di circa 380 mi- Lina riconferma del. madegua- 

ioni, con un Incremento del tozza dell'Intervento dello ; 

8 . 45 'V. Ma nel piu recente Stato; anche se io organlzz*»- , 

«xlodo si denotano segni dl zionj sindacali sono giusta- : 

ina caduta del traffico: 1 por- mente impegnate a lar sì che . 

I — polmoni dell'economia questi stanziamenti siano soe* 

azionale — risentono Infatti Presto e bene per poten- i 
ella più generale crisi, con zlare le attrezzature gin esi- ' 

ravt conseguenze, anche In stenti. D altronde la stessa ] 

uesto settore, sull’occupa* serie dl progetti, piu o meno i 

j one speciali, approntati per i por- i 

.1 porti in Italia sono clr* ti è ben lungi dal raooresen- | 

% 200 : sul plano delle strut* tare una linea dl programma- 

ure pero il settore è carat* zionc un.tar a, coordtnaLa e 

irizzato da arretratezze strut* articolata, all’interno di un j 

urall. insufficienza dl fon- piano na/ionu.e d. svl.uppo , 

ball, di spazi e aree operati* de! porti 

©; da carenza di strumenti Eppure il ruolo che il no¬ 
li sollevamento, dl banchina- stro paese può svolgere nel- 

lenti dl meccanizzazione dl l’area mediterranea e d: gran- 


delie compagnie del lavora- i grammatiche per gl! investi¬ 
tori portuali una componente J menti nel settore: 2 » ia dele- 
iondamentale. Attualmente j ga alle Regioni delle compe- 


ora di sciopero con nssem- i VJ” '1 c rio ' 

,‘I “a favore della bubordimuio- 


per 11 ministro nel quale cer- | troparte padronale sono convo¬ 
cano di dimostrare che i loro ' cali dal minlsuo del Lavoro 
guadagni non .-.uperano le 7U i per il rinnovo del contratto 


so in fabbrica dc 2 ll operai 


londamentale. Attualmente; ga aue wkiuhi av-nr compe* j i ne dcl P rez/ -° dell’olio lubri- 

esse Inquadrano oltre 20 mila lenze in materia di elabora- i 1 c,alM ca,s * sa Jnt ^* a 0 l ficante olle decisioni del CIP. 

lavoratori e perseguono il du- \ ^lone e esecuzione del piani I ! gioca tra l’altro largomen 

plico obiettivo di affermare i regolatori del porti: 3) crea- i • RLOGIU KM i LI A -- Con- j tazione che 1 petrolieri, nei 

una gestione pubblica dei ' zlone su tutto il territorio n«- i tinua a Reggio l’occupazione j richiedere gl. aumenti del 

porti o di riqualificare prò- , zio naie dl enti economici por- I della ceramica «SantTlario» prezzo della benzina, fanno 

fesslonnlmente ì lavoratori. ' tuali comprendenti uno o più J da parto degù operai. E di- : ricadere su: costi anche quel- 

Nel ribadire la validità del- I scali, dotati di personalità I rottamente e gravemente mi- i. deila distr bufone, nell’em- 

le proposte contenute nella i giuridica pubblica, cui dele- > nacciata la eonservazion? dei | b-to dei quali sono compresi 

piattaforma unitaria, I binda- ì gare tutta una serie di com- ’ posto di lavoro per 140 di- | quell’ per la distribuzione de: 

cati dei portuali chiedono In i piti. ' pendenti dello stabilimento • lubrificanti. 


cati dei portuali chiedono In 


pendenti dello stabili 


La Lega delle Coop sulle decisioni del governo 


Inadeguate le misure sul credito 

Il problema del troppo alto costo del denaro - Le piccole e medie imprese 


1 II comitato di due'ione del 
1 la Lega Nazionale delie Coo 


porative ritiene che i pvov- | lia ». 


la maggior pai te delle coupé 
va ti ve oggi esistenti in Ita 


srra PP ^ r L“ n 'L,o 0 ; °vo'»T SàlmcnU uàott.U, d,.i domi. 

tato Intot-minUstorlalc per li 


La piccola industria, Infat 
ti. pcr la situazione di estri* 


del di.-sogno di legge n 2941) 
«In questo <.ontc.->to -- ag 
giunge la Lega delle coope¬ 
rative - c dubbio che lo stes¬ 
so obiettivo congiunturale 


ura e dl bordo; da inadegua- 
Wza del magazzini e Ialine 
A una profonda dieorganici- 
i delle operazioni e del mez* 
l che collegano l porti con 
0 ntroterra. Su questo tetssu* 
9 si è andato sviluppando 
n processo di privatizzazione 
el servizi portuali, che dan¬ 


de importanza soprattutto in 
vista delia r.apertura del Ca¬ 
nale di Suez e a condizione 
che l’economia italiana inten¬ 
sifichi i suol rapporti dl in¬ 
terscambio con t plichi in via 
dl sviluppo deli'Atrica e dei 
Medio oriente. 

Le proposte del sindacati 


giando la gestione pubbli- l -- che saranno meglio preci* 


h ha aggravato i costi e la 
nnztonahtà delle operazioni, 
itacolato II potenziamento 
felle strutture, distorto l’uti- 


sate e puntualizzate nella con¬ 
ferenza dl Roma — puntano 
in via preliminare al supera¬ 
mento della art.Hclosa suddi- 


nazione degli scarsi Investi- visione fra porti commerciali 


lenti pubblici, Ricordiamo ad 
lemplo che in tutti 1 porti 
altani gli impianti di insi» 
{mento del cereali sono in 
uno ai privati e nella so- 
ìanza appvu*tengono ad un 
jjc operatore, 11 signor Fer¬ 
mi, Questo processo dl prl* 


e porti industriali, e contem¬ 
poraneamente alia creazione 
di sistemi portuali .ntegrati, 
articolati e specializzati, in 
grado di soddisfare tutte le 
esigenze del diversi entroter¬ 
ra economico-produttivi Que- 
sto significa innanzitutto un 


infatti, ripercussioni negati 
ve sulle attività produttivo — 
a partire dall'agricoltura, co 
me e -.tato denunciato nel re 
cente convegno promosso dal 
PANCA e dal CENFAC - • c 


menti e. quindi, la propria 
produzione, di fronte ad un 
costo del denaro e he resta in 


Credito e per il Risparmio po* ma gravità In cui versa, ben l possa essere pienamente rap¬ 
iranno costituire un primo ■ difficilmente sarà sollecitata i giunto Va innanzitutto dotto 
passo per superare ia grave 1 ad espandere i propri inveiti che gli effetti di questi prov 
recessione che colpisce il pae- » menti e, quindi, la propria , redimenti sulla ac-cupaz.one 
se nella misura in cui deter- , produzione, di fronte ad un j difficilmente potranno pro¬ 
mineranno un allentamento costo del denaro che restii in « durs! prima della fuv* del 

della stretta creditizia sostenibile e. .soprattutto, dl ! l’autunno Al firn* del puro e 

« Vìva, comunque, permane ! fronte alla carenza di una se semplice sostegno deiToccu- 
-- sotlolmca un comunica- ! letti vita de] eredito secondo , pazione sarebbe sfato assai 
to - la preoccupazione del- j indirizzi programmatori che meglio, come da noi piu voi 
la Lega, La mancanza di leni* | stabiliscano nella prospettiva | te sollecitato, garantire I at- 
pestività e l'insufficienza con , alcuni punti di r.ferimento. , inazione del programmi di 
cui sono stati affrontati i > Da svito linea re, poi. che 1 I edilizia abitativa e dl opere 

problemi del credito hanno, » provved*menti urgenti per la pubbliche in corso di e.secu 

infatti, ripercussioni negati- ; edilizia varati dal Consiglio | /Ione o dl appalto», 
ve sulle attività produttive — ] del ministri, collocati come i Inoltre si deve rilevare che 
a partire dall’agricoltura, co- i sono in un’ottica di corto re- I non si ha la garanzia che le 
me e -.tato denunciato n«*| re- spiro, costituiscono la prova j somme stanziate — pur .supe 
cente convegno promosso dal- 1 esplicita della rinuncia del riori a quelle del passato 
PANCA e dal CENFAC - • e i Governo ad affrontare una | saranno effettivamente spese, 
in particolare su quelle delle nuova politica della casa se- in particolare nella parte de- 
piccole e medie imprese, tra ( condo l criteri contenuti nel* 1 stillata alle cooperativo 
le quali si deve comprendere , la legge n. 865 e 1« proposte i La ste&sa nuova discrezio¬ 


nalità che i recenti provvedi¬ 
menti concedono agli Istituti 
dì credito non può dare ef¬ 
fetti positivi se contempora¬ 
neamente non vengono date 
nuove prospettive Lasciando 
le scelte ad un mercato de 
presso e d.sorientato. Infatti. 
m corre li rischio dì favorire 
attivila, ed iniziative non cor 
rispondenti alle necessità di 
ristrutturazione sia dcl setto 


] nazionale di lavoro. Sempre ! 
' per quel che riguarda ver- ' 
i lenze contrattuali, giovedì si , 
' aprono le trattative tra lu fe- i 
1 dera/aonc dei lavoratori dei 1 
[ trasporlo aereo e l'Inters.nd 1 
I pcr .1 contralto unico dl ca ì 
logorai ; strettamente eonne.s , 
si alla battaglia contrattuale, ; 
, sono anche i temi della ri¬ 
forma de) trasporto aereo 1 
1 La settimana prossima, poi, i 
1 sarà cara fieri zzata anche dal- , 
i la ripresa della discussione , 

| sul progetto di unita smda- i 
J cale Giovedì si riunirà di 
, nuovo Ja segreteria delia Fe- I 
deraz'onc CGIL, CISL c UIL ; 

, per d’scuterc la preparazione : 

I dei consigli generali che si 1 
I Muniranno dai 16 al 18 «pr:* i 
I le. Li segreteria sarn a per- ' 
la da una Introduzione dl 
ì Storti, che era stalo incari¬ 
cato eli prona rare una >< boz- ! 

, za » d! progetto per l’unità ! 

1 sindacale, secondo ie linee ’ 
stabilite dflU’ultimo direttivo 1 
1 unitario Nell'ultima riunione ' 

, dl segreteria quelle decisio- 1 
i ni erano state criticate dal- 1 
i le componenti sociaIdemocra- | 

! t:ca e repubblicana dell i UTL. > 
che già si erano dichiarate i 
contrarle nel direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e , 

, UIL Si tratta di contrasti e • 
diversità di vedute che en- ! 
dranno sciolti con una Iran- t 
j ca e approfondita disciKs.o ' 

| ne. In modo da consentire la 
ripresi de] cammino verso Ja 
' unita .sindacale. 

Intanto nuovi attacchi n‘- 



re edilizio che degli altri ■set j l’unità e alla linci della Fe 
tori del nostro sistema eco- dera/ìone CGIL, C’ISL e UIL 
nomico i sono venuti da Sca! a in un j 

«Il comitato dl direzione 1 articolo che egli ha scritto j 
della Lega delle cooperative I P ( ’ r ^ periodico democrlstia ' 
-- conclude il comunicato — ! no «La discussione». Scalia f 
non può. infine, non .sottoli- i annuncia che dora « l'atta glia 
neare come si sia nuovamen- i n fondo» ai prossimi con.**! 
te ricordi, nella nomina dl fa 1 2 li generali, incendo appi?,lo , 
luni dirigenti bancari di gra | * tutte le forze ani'unitarie ; 
do elevato, al tradizioni!me- 1 '' P or, '"? ( ,^' ,di >7 ' 


. j i , ti autonomi e diffondendo ie 

todo di lottizzaz.onc del po- so |j te pretes’uo.-.e menzogne 
tere. che non può evidente- hU presunte .strumentaUzza/io 
mente garantire un’obieUìva j ni comuniste del processo dl 
scelta qualitativa del quadri», j unità sindacale. 
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Primo bilancio per Pasqua 

Esodo senza boom 


ma con 


straniero in ni 


, , ■f- 


•- » ^ 


, - / 


Traffico ridotto sulle strade - La neve 
in ritardo attira gli appassionati - Gli 
albergatori segnalano qualche ripresa 

C'e da scommettere che gli italiani ieri manina prima 
di decidere per l'esodo di Pasqua (quello comunque piccolo, 
ridotto a due Ire giorni, magari con rientro in casa la serai 

atabutncj d.itu iin'occhi.itn al ciclo c una al portai nyliu incerili 
il pruno, insufficiente li secondo, qualcuno ha avuto comunque 
Il coniUKio (li mettersi m strada K una volta presa la 
decus.onc, e poi dlflici.e non 
rientrare automaticamente 
no.le M it..stiche o nelle ci* r * 
fro ufficiali che vogliono tut¬ 
ti .11 vacanza: l.» milioni m 1 * « ■ 

v.a^io. fttraiuor. chciiui. si. ' Mentre muore u 

alberghi sulla neve ice ne e . 

Ancora. o menilo ce ne o fi '--- “ 

rial mente dopo un « inverno 

verde» al Nord) al gran coni- J MB ■ mm m a 

Pie lo e co.->i via, fi I ■ fi 1 f. 

Piu cauta la polizia .strada I fi ■ ■ fi Mf 

le che. tin dalla mattina, pur | Bill I U um 1 

annunciando un certo movi- ■■ ■■ ■■■ 1 V 

monto diceva che t! « traffico i 
era contenuto .sull’Autostrada i m 

del Sole » e che era rivolto j I _ 

prevalentemente dal Nord al I £% 1^ 

Sud, scarno che stanno pas- f IVA I Xll 

nitido lo tam.slie d. Immigra- I 11^ I VVlJ 

ti che ritornano per le feste | I 

Ri luoghi d'orig.ne. Scardi : I 
rtforn»menti anche ai posti ; * n- _i. • 

di servizio, nonostante l’an- | AlHI16diC in UH3 C3rn6f3 i 

nlinciato sciopero di oggi e | . M . -il **„;„:-* j a ii- , 

domani. i ©iClfriCO 3ll OftQiDC u6l'3 . 

Maggiore affluenza s’e re- | 
bistrata alle stazioni: Termi- > 

ni o la Tiburtlna a Roma, la- 

Centrale a M.lano hanno vi- t 

ato un po' di ressa, a corniti- j Hi nnnvn 

eia re da mercoledì via via "UUVVJ 

sempre aumentando anche *2 I oìnHi/in 

m misura molto minore ri* i b luu,É i u 

spetto all’anno scorso. La veti- ;i „s M j a/1A 

dita del biglietti è diminuita I* blIlClclCU 

a Roma del 30 per cento. Segno T 

dell’interesse crescente per di L3nClHnO 

questo tipo di trasporti dopo 

i prezzi raggiunti dal carbu- \QllLV lì*) 

rante. Intensificati anche. Il sindaco di Lanciano, En- 

per quel che riguarda gli arri- r ico D'Amico <DC) ò stato 

Vi dall’estero, i voli normali rinviato a giudizio per omis- 

e i voli spedan charter. A sione di otti di ufficio dal 

F.umicmo dove e .stato dirot- pre i orc d r. Brillo Montino- 

tato il traffico charter che r l n magistrato ha con- 

prima taceva capo a Ciampi- I dotto d | verJ0 i neh |„ (e su- 
2° ne ‘; C rif'nK STI abusi edilizi nello olita 

persone " a 1 odriollco abruziose. 

In linea generale, se si vuo- Por t sindaco di Lancia¬ 
lo azzardare un giudizio, la "o, *' secondo rlp- 

Impressione 0* che 11 turismo vto * giudizio 
ò m un momento di ripresa II sindaco D'Amico, che 

per quel che riguarda i’af- comparirà Innanzi af pre- | 

flusso degli stranieri, mentre toro II 10 aprile insicmo 

un'analoga previsione per il con un ingegnere, Antonio I 

movimento degli Italiani sa- Cibotti, noto imprenditore . 

rebbe azzardata di Lanciano od esponente 

Ma vediamo la situazione DC, è accu5a to di aver re- * 

prendendo a campione alcu* vocato con ingiustificabile | 

Tta cr r ritardo all'Ino. Cibotti la II- | 

• ALTO ADIGE -■ Sole e alia C enza edilizia riguardante 

mite hanno allietato dopo /ampliamento di un cinema | 

giorni dl maltempo le decine teatro. La costruziono cra 

d l migliaia di turisti. In gran r< , a ii„ a t» a , « ntro 

par:,’ .stranieri, afiluitl nu d .i| a e | ttA | n w | 0 i ai | ono dc |. 

giorni scorsi un po dovunque norme cdlnii 

nel numerosi centri di mon¬ 
tagna. L'arrivo è stato sen-- 

7'altro più massiccio grazie 

anche ailn presenza di ottima --- 

neve quasi dappertutto ai di 
sopra di I2à0 metri. In Val . 

Gardena, ne! centri della Val JalOnqO Scarcerato 3 

Badia e dell'Alta Val Punteria, _ 

a Vipiteno e Colle Isarco. co¬ 
me pure nelle località sciisti¬ 
che della Conca Meranese si ff 

registra i! « tutto esaurito » In II « PftTICIl 

pensioni e alberghi, -*-* " VUIIJU 

• LIGURIA — Nonostante il 
freddo, il tempo instabile e il 

mare grosso. 1 turisti sono sce- | .IIIIIIIIIH 

si in massa sulla riviera. Mol- 
te sono le tende piantate in 

questi giorni nel campeggi A rAf*TIO 

rivieraschi, dove si sono in C |Ui MlZl 

stallati numerosi 1 primi tu¬ 
risti teccschi della stagione. m, 

Provenienti per lo più dal Pie- Numerosi interrogatori 
monte e dilla Lombardia. I sulle agend 

turisti hanno preso d'assalto 
soprattutto le località più ri- 

l“e Rapallo. 0, S™"”" 0 ’ «alo Jalongo 11 consulen- 

• TOSCANA - Cielo coperto. Appaia Z "\"°resrit? 5 %e I r “"o 

del mafioso Sunto 

Si l ,n t ^eni ai rH ™| V ? ivinvi alla regione Lazio, ha otte- 
squa. Sul rii.evi c nc-lc/uo Questo oomori r ’' r 'o la 

m PC e Ut nuìndl C /.Vvfta' n'X EÌÌ ? UC 

stazlom 1 InvernaU^sì svolge a cusat0 dl ln , (c! ' c - si ’ c Privato :« 

stazioni invermu si svolge a lUtt d | ut lido in concorso 

pl 'TL, rltn T[ d s»,? 4 .ì‘: con Natale Rimi rrlmes .,0 ,i. 

«magra» dl Natole causata ., b „ rtil „. orn . ,. 

dalla mancanza d, neve per a ! sògg'orno »bb - 

queste leste si preanntinc a, u K1 „ 0 d| z „ mP ,, omel ; :ml tv.- 
« tutto esovu ito ,, An-he lui. dlr |g 0 una fabbrica vi' (.uni 
principali città tu istlche l ar. Girolamo M -c-i '111. 

■fluenza deg.l Ospiti e buona avcsidente della I{,->.,' -. 

A Firenze gli esercizi alb-r C/io MIchele VItel .i 5 <x 
eh ieri delle categorie piu eco- del gabmrtlo ilù pre 

nomlche sono al completo, ci vt E., dP n a 0 i, 

*' r ^ r ra ff H d n!^r l a| l bpr^hÌ* Sudice del tr'bunalc ci F:<» 

mitatc per gl. alt.l alberghi. mrt spv^rlno Santiaol \Y 
RUspetto allo scorso anno r»l | »> nrov\cd'me*ito d sc.nv-e. 

rogustra un miglioramento an- 1 . V . 

che se non sono stati nu/ il, 

eiunt 1 l Avelli del lf)73 firmalo dal giudice u». » 'Hto c 

^ rntnoTA r dottor Lombardo »1 .-.io r 

• UMBRIA — Malgrado i. torno du Ronv» Il mi 
tempo incerto, numerose co- t o fio'vnt'no ,v •>-a * 

m. tlve di turisti ital'nni e siru* , 1 cap tale p-r ..W 

meri sono giunte il Umbr,a | una d| ,'. n p (lr ., . 

Re!..co.,umente atlo .at :.l | toiToe.uor. Kv deiUein" ite i 1 

n. bet-ghi d Paragli, dl A.-..1,-. , , u ,j p mrent no i uu • 
e di Gubb-o centri nel qua.i fa. dopo la impone ninni., 
appare prob.emafico trovare . J 

una camera. A Perugia sono I n. nt o r ..ca‘" m au mm ’ . 

e ', U! irn ,al0 u <h . n ht ,"" n 1 l'icolo d' mi' inqi irmeli!., 
n: di Geova per 11 concu sso , dP i; P prove era v-.ia’o ni-io 
della circoscrizione La/io-Um a B llto appunto n -gli in 
brt«-Toscana, con gre -j so che sì 
concluderà nella giornali dl 

Pasqua. Follo grand»* all»' va-- 

r.o rievocazioni folklori^ che 
della morte del Cristo svoli»*-»! A 

in molti centri della Ragione, i A rartiniCO SU 0611 

• ABRUZZO - I! tempo cut- I -- — - 

t:vo, la .-.caisità dl neve nul | 

canini d’ .vr queste le e.iu.>' ! a _ 

del moderato n^r do degli a iMHiiziaAii 

pisele p ::' jìlìt ui^à-s I lilPillllSiTS 

de’.-JO', t: tr-t» co -i sStrad- | 
c autostrade e d’ pece -iUpe- ' 
riore a! nornnie Su!l'auto » 

«n™ oV’l 1 "• fho d,"pisvugo Da,la ntstra re') 82 ' 0 "® 

sieri' ve”so ,1 Sud PALEJLMO, 1ÌD 

M por»* a neh»* il r torno ri Unii p.ozzi.t di avviai d: 
Abrogo di coloro che vivono p°r inquinamento ha 

n'.lWero , raggiunto 17 tia vccch. c nuo 

SICILIA — Coni.navi d. tu \i ammnvstratori de e mi 

r i* .-.trarr'Ti «co.i un ,n r° prenditori di Pare lineo, una 

mento del V/ r. spetto cittadina alle porte di Palor 

f’iis.-iO reg. arilo ’.o hto-'.o an i rno, do\e .->1 e verificati ne: 

no> -zone ’i’int ,n S" I i A’a rno'.i scor.a una paurosi e pi 

v g ! i cf ■!’ i t"re:** ,, izi uii derma ci: cori dtavenfo 





PAG. 5 cronache 

A quattro giorni dalia tragedia di S. Maria Maggiore 

Rogo dell’albergo: 

rimane valida 
l’ipotesi del dolo 

':gl ; aia di persone ai funerali dei due sposi italiani arsi vivi — I turisti fran¬ 
osi superstiti denunciano l’agenzia di viaggi che li aveva indirizzati nell'hotel 





Una giornata di pieno sole ho allietato la vigilia pasquale degli abitanti della cittadina ligure 


Mentre muore un'altra neonata e altri tre restano gravissimi 

AL LAVORO I MAGISTRATI PER ACCERTARE 
le responsabilità nella tragedia di Rijeka 

Allineale in una camera ardente, le venticinque vittime sono mèta di un ininterrotto pellegrinaggio - Confermata l’ipotesi di un contatto 
elettrico all’origine della sciagura - Insufficienza del personale di guardia! - Un messaggio del presidente Tito e della moglie Jovanka 


V-* 




Tre dei bimbi superstiti del terribile incendio dell'ospedale di 
Rojeikn, vengono amorosamente curati dal personale di un 
altro ospedale cittadino 


Dal nostro corrispondente ’ 

BELGH \Dt). ”> 

l’n altro rivi noona*. ninnai [ 
ustionali ieri notlo tioir.nccndiu ! 
del*a saia asettica della clinica ! 
ostetr.co ginecologie.! dol.’ospo j 
da le di Kijeka. una femminile- | 
eia di nome Zora. è deceduto 
que-t.i mattina I! ti<*merrl<i 
bilancio della tragedia salo co- | 
si a 20 morii Instane ab e pro¬ 
segue l’opera dei sani*, in de!- I 
i’osjx-d.iìo Kantnd.i >. lime so i 
no stati r’c-oioi.ili fl’urgon/.i n«*l ( 
reparto rianima/ ore dopo U , 
sc.agura. ix*r tenere in idi, 
gli unici tre superatiti — lui i 
ti mascheri - orribilmente 
piagati con Ustioni di 3 grado 

l/' loro condi/ion sono .iss.i, 
cri*ielle e si djs|)cra di sai 
i orli. 

T 25 enrpieini delle . d* me 
composti e<l alline.it, nella c 
meta mortu.ir.a o eoixTti »l, 
hon. sono meta ,ntant»> eh in j 
ininterrotto pt^legrinaggio’ m, | 
glia.a e mig’i.ii.i di cittadini dì • 
RiK’k.i e dei dritomi sono s* , 
lati drnaii/i ad essi p.angendo | 
o m .iltomto stujxd.itto s- eri/ o ! 
increduli .incora nonostante 'a i 
evidenza La data de funera'i ' 
so'enn. e a spi-se de l !a coni i i 
iuta non e ancora st.e.i I ssala ( 
con precisione mi si eiede che , 
oss, possano a\venire doni,in., 
l'na Pasqua di duini e elio re < 
stero pio!orni.unente radicata « 


Jalongo scarcerato a Firenze 


Appena uscito di carcere 


Il «consulente» di 
Coppola ha parlato 
e torna in libertà 


Ucciso e poi fatto 
straziare dal treno 
nei pressi di Milano 


Numerosi interrogatori importanti a Roma - I nomi La vittima è un giovane siciliano - Spietato regola- 


sulle agende sequestrate 


monto di conti nel mondo della prostituzione 


FIRENZE:. 29. 

Italo Jalongo, il con.sulcn- 
te 1 maliziano del bo.s* Frank 
Coppola, arrestato per lo 
scandalo del mafioso assunto 
alla regione Lazio, ha otte¬ 
nuto questo pomeriggio la 
libertu provvisoria Egli è ac¬ 
cusato di interesse privalo :o 
atti dl ut fido in concordo 
con Natale Rimi rrimesco ,i. 
libertà nel giorni *eois. «• 
assegnato al sogg’oruo ubb ■ 
gato di Zemo T.omellma 1 
dirige una fabbrica ù' carni 
elei, con Girolamo M*c r t*lll. 
ex presidente della U»»g '0 '* 
Lazio. Michele Vitella o o: 
capo del gabinetto tlU pre 
sidenza della Regione e l, 
giudice del tr'bunalc d F:o 
ma Severino Santiaol \V 
i II proviedlmento d' scarce¬ 
razione dl Jalongo e ttat. 
firmato dal giudice u.rrnlto’c 
dottor Lombardo >1 -s io r 
torno da Roma II ma 
i to fiorentino .si •* a r»ca'o 
l nella captale p-*r ,, *Nua , *j 
I una serv* dl 'rnpnr'i :i 
I terrocator. Kv dent«’m rt tt»* i 1 
I giud.e»* I 'nrent.no i mi» • 
to. dopo la mi-s one r>in 
di pot^r '.caraorare ! i 
lente f:.-.ca’c m quinto .1 ,'« • 
i ricolo d* iwi mq i ir.n'enio 
J delle prove era v*',uh' ni** io 
I a seguito appunto c, 'gl; In 


terrogalor: oftettua*: nella 
i capitale. 

I Con la ncarcor.i/noe d’ Ji 
longo. praUcnmente J.i pmsj* 
i stratura fiorentina ha ion* 

; clu'-o hi sua Inerì.*» a ..u!I- 
, Infiltra/tont mal’o c all.. ’ ,rv 
g:one Laz.o A quali • si tali 
siano pervenuti t giudei *ic.t 
' c dato sapere l’iacn -.ia c 
coperta dal segreto i-.tr j t -L) 

* o solo quando sa**a l'Oo.'-.- 

• t«i la ,cnten/a di - i”. i a 
glitd'zto si (onost»*Mi o 

’ risultati d, quella in li'**..a 
Jalongo dopo aver las »io 
] :I career»* «• partito .ubilo 
dl’.a volta dì Roma dove 1. 

, g'udicc hi fissato t! uo do 
micino con l’obbhgo d' non 
allontanarsi. 

I Secondo alcune indi screzio 
' ni raccolte al palazzo d. Giu¬ 
stizia vi sarebbero delle con 
‘ nes s l c*i* fra !*:nch'erta sul.a 
! v cenci a Jalongo Rim. ** quel 
la sul < a-o d *1 dot’or Car 
’ ni‘»!o Spaglinolo già prò cu 
1 valore generai** presso la Cor 
•e d‘Aon»' , l»> d* liom-i an^ra 
ni cci'so all i p»v»»-ur i della 
R.*vihMi*a d Kn/" 

I : merito i cjucst" po-s* 
hi, conn»*ss'on n-' goni' 

1 - r ors 1 . ! sOst 1 » a* o prativa 
i t»*!" dot’or Cas'.v in mt^r- 
i "o * Po ne| carcere Italo Ja 
1 lonzo 


i MILANO. 29 

! Un giocane, che aveva la 
, *>c.alo il carcere d: San V:t- 
I toro chi sol: venti giorni, e sta¬ 
to issass.nato la .-corsa notte. 

I II suo corpo e stato collo 
' cato. non si sa ancora s n pr.* 
! vo di vita, su: b.nar: della sta¬ 
zione d: Rogo re do ed e stato 
straz.ato d »lla motrice di un 
treno. I' caci ivere c .stato 
, .doni ficaio -oliamo stamani 
i .n sequ.lo a.’ control.o delle 
| impronte d g.ta.. in po.s-csso 
| der.'ufltc.o segn t’et.eo della 
I questui a; s. tratta d: Salva- 
j tare B. uno d. 2 li anni, or.gi 
: nar.o d: N coics: <Calamai 
senza (issa dimora « Mi'ano 
1 Al momento dl uscire da 
San Vittore Bruno era stato 
1 »i Ifidato da 1 • entrare a M.- 
t limo Si trattava - secondo 
; la buoncostume del capoluo- 
i go lombardo — cl: un cs*> 
i nenie del mondo de.la prò* 
st’tuz.one m lanose o z!’. tn 
vosi.mtor:, .n qu'vst 0 pr me 
ore, sono conv mi tir .% tia*. 

! t. cl. i .ì de ito mmuru’o .n 
q'r-sio ambente 
, Tn q ave uva <_■ ,-t i*u cenvo 
taM oeg per essere rio 
i rata dal so*»t luto pro.-‘ l >:*** 
cl'!.» Rcpubbl.t i D' 1 L -.uar*. 
1 la donna che cotiv.vev \ ^on 
I* is,-. 'iato 

) Il cadavere d. Salvatore 


Bruno c stato trovato quando 
Sergio Zopp.. macchinista d^l 
tteno n. 2940. che era partito 
al.e 20.20 dalla stazione cen¬ 
trale di Milano, a c.rui 700 
metri dalla staziono dl Rogo- 
redo .s. c accorto che la mo¬ 
ti* ee aveva urtato contro un 
ostacolo 

La poi.zza ferrov. irla e ar¬ 
rivata sul posto con : periti 
c dopo un primo sommar.o 
evi me del cadavere si e con 
\:nta che .s. trattava di un de¬ 
litto. Indosso al morto c stato 
rinvenuto un b.ghetto che hi 
po a.utato gl: mvest.gator. 
nella identificazione 

Dalla .dentiticazione è stato 
facile risalire alla donna che 
viveva con il Bruno e qu.nd; 
il magistrato di turno non ha 
perso tempo ad interrogarla 
nella convintone che potesse 
forn.re elementi per la :don 
t.Hcazzonc degli .issa-sini Al 
term.no di questo interrogato 
ro il magistrato ha spiccato 
ord'.ie d 1 cattura per concor¬ 
so n oitiK d o contro tre no¬ 
ni n: . cu. nomi non sono 
slot, r v-\«i. 

Sembra che durant» 1 la per¬ 
manenza ne' carcere una 
gang rivale abbai tentato d. 
sost'tu-re ‘1 Bruno nella pro¬ 
tezione d: alcune donne - d: 
qui :1 regolamento d: coni:. 


A Partinico su denuncia degli agricoltori danneggiati 


kiyi^mento: màih 


Muratori de 


e c"-\'t 1 \ "ì i \ »r 

q’i° ■' ..» ' 

co />- , hi : I >■• c r i . 
vfncin d M*'11 ì 
y—odo datle c.tta. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 
Una p.ogm.i di avvisi d: 
i-'a'o p°r inquinamento ha 
raggiunto 17 tia vecch. c nuo 
vi ammnvstrmon de e mi 
prenditori di Parunico, una 
rat ad ma alle porte di Palei* 
rno, dove si e verificati no: 
rneM scoi*.>i una patirò.-, i opt 
ci: Ma. con diavento 
Lfis. acc* :*t vti Tra l»- peivon» 1 
.li* !i taro r cavato 1«. conni 
n a/.o u g.ud./.arv cm- ■> - 
Lialla p.'ocuia del’a Repiibo i 
: a cl Palermo. \ : .olio due 
l-x s.ndaa dcmocr.stuun, An 


gelo (j crac, e Giova ribatti 
sta Sol lena, e un noto indù 
strialo vm.co.o. Giuseppe Ber¬ 
tolino. 

Il pi oi cdi mento guidi/., a no 
trac spunto da un esposto de¬ 
nuncia L-ol.ett.vo. presentato 
da alcune collima.a di agri¬ 
coltori. il cui raccolto viene 
minacciato dagli et fotti d'do¬ 
ti r. di una in credi bil** de¬ 
cisione d* 1 ! Comune di per 
mettere Tailacc.amento degù 
.uarich! della distilleria d: 
cropr.eta di Bertolino e delia 
rete togliamo .il calia.i di 
.negazione de. Io campagne 
che circondano la cittud.na. 


Recentemente gli animai, 
straion erano giunti ad ad 
dossare agii stessi agricoltori 
la responsabilità dell'epido 
mia di tifo, vietando, con una 
oidlnanza. la commerciali/ 
zazione degli ortaggi 
Intanto, anche a Tornimi 
1 morose, un altro grosso con 
tro amministralo dalla DC. 
m provincia di Palermo, la 
magistratura .,ta affondando 
il bisturi in alcun, da moro.-,, 
episodi di malgoverno e tal 
tua amministrazione Dopo 
/mesto, giorni fa. de! linda 
co G.iMeppe Cane! oto. un ]K) 
tonte notab/e democr.st.ano. 


accusato d: interesse limato 
per avere assegnato alcune 
case popolari a filisi barac¬ 
cati. un avviso d: reato ha 
raggiunto anche un noto 
funzionarlo democristiano del 
Comune. V ingegnere palermi¬ 
tano Domenico Ruspo li, accu¬ 
sato di concorso negli stessi 
reati. 

Candì oto. frattanto, dovi a 
passare la Pasqua in carcere, 
perche il giudice Istruttore 
Urso del tribunale di Termi¬ 
ni Ita rigettato una istanza 
d: liberta provvisoria dei di¬ 
fensori del,‘ex sindaco. 


nelle memoria dei i* ttadiili d. 

R teka. 

Nella eit’a sgoiin-u*.» prose¬ 
gue intanto I .neh està rie'V an 
l»site convmssion. *101111 rat e Hai 
giudice istruitole del fibun.il»’. 
Pane, per siali 'ire con osa* 
tozza le t au -c del fa tj.igcdia e 
le ies|»ons.»biIit«i 

In un comunicato emesso 
questa .sera gh inquirenti han¬ 
no fornito alcune prime pre¬ 
cise indicazioni. E' stato in 
tanto accori ito che si e trai 
ta'o dl un corto circuito ve 
rsitano-»! nel f/l di alimenta¬ 
zione dl una stufi elettrica 
a raggi infrarossi appesa a 
una parete della sala a.setti 
ca L’apparecchio acceso :n 
permanenza, doveva assicura 
re una temperatura costante 
nell’ambiente 

Sempre secondo il crimini 1 
cato. le scintale provocate dal 
corto et reti ito hanno trovato 
esca nelle coperte e nelle len 
zuola dei lettili' e nnc rt ndio 
si i’ sv lappi lo Viene confer¬ 
mato < he la mavgior parte 
de- neonati t 1 * morta per ni 
fossMM/ione di monossido d) 
carbonio che si e coni entrato 
libila sala fino nella misura 
(fi venti venticinque per 

conio. 

Gl! mqutront, eonfrmano 
anche elio ni momento del! i 
tragedia /infermiera di turno 
nella sala. Jadranka Bolf era 
0 vusn»e. ma es’-a non ha an¬ 
coro pop ito i>sn"it interroga¬ 
ta perche colpita da un v*o- 
>nto trauma psicb’.'O ha do 
vitto esser»» ricalata allo 
ospedale psichiatrico dl Fiu¬ 
me. 

Fin qui il comunicato dal 
quale si può anche Arrivare 
«Ila conclusione che lo stes¬ 
so Incendio non hi avuto una 
forza subitanea e devastatri¬ 
ce: lentamente e silenziosa¬ 
mente CS --0 avrebbe trasforma¬ 
to la sala asettica m una ca¬ 
mera a gas Vengono anche 
Implicitamente smentite le 
voci che correvano ieri che 
nìl'or.Rine della tragedia ci 
fosse lo scoppio dl una bom¬ 
bola di oss.seno collocala al¬ 
le culle Incubatrici. 

Questa Ipotesi dello scop¬ 
pio già improbabile per il fat¬ 
to che le partorienti nell \ 
attigua sala parto non si sono 
ncc-ortc dl nulla. nv°va fatto 
affacciare l'ipotesi d: un allo 
terroristico che poro g.a ieri 
le autorità categoricamente 
smentivano 

Ma se il comunicato de¬ 
gli inquirenti risponde ari al 
<um degl: interrogativi elu¬ 
si affacciavano ieri, esso ne 
apre altri non meno inquie¬ 
tanti e angosciosi. Stau.Iila. 
ad esempio, la respon* ib.lita 
deU’lniermlcra dl guardia, c'e 
da chiedersi se e da 1 *.tenersi 
sufficiente una infermiera per 
una sala con ben venlotto 
neonati c per un servizio da 
svolgersi rigorosamente ili 
pernia non/ 1 . 

In altri lermnu. com° o po 
luto avien.rc che per un ’01 » 
intera, dalle due alle tre d: 
notte, venlolto neonati abbia¬ 
no potuto rimanere abbando- 
nati completamente a se stes 
si. morire di lenta agonia sen 
/a che nessuno se ne accor¬ 
gesse? Prima ancora perche 
un corto circuito abbastanza 
frequente in un impianto 
elettrico, abbia potuto provo¬ 
care un incendio e non abbia 
invece fatto saltare le appo 
site resistenze e.et Ine he di 
sposte appunto sn limz.one 
a.n. incendio’-' 

A tali interrogativi eh»* ri 
gii odano ovviamente non le 
c-aUso immcd.ate ma quelle 
p.u profonde ci» 1 !!.! organi/»a , 
/ione delle strutture e delle 
attrezzature della clin.ca. la 
opinione pubblu.t fiumana e 
d. tutta l.i Jugoslavia chiede 
oggi esaurienti risposte 

icntoih» Lim'glu- culp.te 
dalla U agi dia Mino dud u d 
Rijeka. due di Abbazia, una d 
Zagabria, una della citlad.n.i 
croata di Delti,ce e le altre dei 
\.Maggi c.i\osi.rn* 1 1 ! tapuiuu 
go il presidente 'l’ilo e la ino 
g.se Jovanka hanno amalo loro 
un messagg o nel quale e pr. 
mono il piu piofondo loj elogio 


Nostro servizio 

, MARIA MAGGIORE. 29 

Aula la Val V.gezzo ha re- 

) omaggio hi duo giovali, 
.oinuffi itaì.am. rimasti car¬ 
bonizzati nel terribile ineen 
dio che mereoledì scorso ha 
distrutto /hotel >< Excclsior » 
d i Santa Maria Maggiore, 
provocando anche la morte di 
tredici turisi. Iran cesi. 

Migliaia di persone, fre lo 
qual: rappresentanti delle am 
mmistrazionj locali c nume¬ 
rose autorità, si sono concen¬ 
trate in mattinata a Polso- 
*rno. la frazione dove risiede¬ 
vano le due vittime, e han 
no accompagnato le salme d: 
Maria Teresa Loeatelli e Riho 
Adorna nel santuario d: Re. 
dove e stata celebrata una 
messa. Da qui il corico ha 
poi raggiunto il piccolo cimi¬ 
tero di Folsogno. dove le due 
bure sono siate tumulate. 

Maria Teresa, di 21 anni, 
e Rino, dl 28. si erano sposati 
sci mesi fa; entrambi faceva¬ 
no i frontalieri in Svizzera, 
po: lei aveva smesso per la¬ 
vorare come inserviente pres¬ 
so 1 « Excel.sior». dove allog¬ 
giava. Il gestore de!/hotel 
eonscnt.va a Rino Adorna di 
dormire ’nsieme alla moglie, 
m una camera dell'ultimo 
piano, ma proprio fra pochi 
giorni 1 duo giovani avrebbe¬ 
ro dovuto trasferirsi in una 
casa tutta per loro. Quando 
l'immenso rogo del!'(Excel- 
s:or » è -.tato domato. 1 due 
coipi completamente carbo¬ 
nizzai: sono stai: rinvenuti 
sul pavimento, uno accanto 
all'altro. 

Ut costerna/.one. la paura 
e la rabbia per la traged.a 
dell' < Excclsior » sono apparse 
in tutta ia loro drammatica 
evidenza nel lungo corteo 
che stamane ha dato rulli 
mo saluto ai due giovan. 
L'interrogativo comune, in¬ 
tanto. rimane lo stesso: eh: 
ha voluto e potuto compiere 
un gesto cosi orrendo? L'ipo¬ 
tesi del dolo è infatti ormai 
uno certezza, almeno per la 
op.mone pubblica. Alcuni in¬ 
quirenti. pero, pur non scar¬ 
tando alcuna eventualità, 
hanno »< minimizzato » l'acca 
duto parlando di possibili 
calibe uccido mah. 

Ma le ipotesi m questo sen¬ 
so vanno ogni giorno dimi¬ 
nuendo, Resta valida, come 
si vedo. Ja possibilità <1e! do¬ 
lo Si è accertato inoltre che 
la porta di ingrosso princi¬ 
pale era eh.usa a eh.ave; la 


.'-ta.v.i :nog. e rì»'ì gestore 
una dei.na d m..iut. pi,ma 
d* ancinio « dorm re e cìy» 
s'Opp.uw /in.e.id.o. lo ave¬ 
va constatato Qu.nd.. .->o.tnn 
to chi conosceva a tondo .a 
borgo avrebbe potuto o en 
trare <on una (biave da.,n 
polla peste:.ore d»\.»* ciume 
o essors. fatto chiudere al 
l’interno (rimanendo ne: ’o- 
eah de! guardaroba o do/a 
lavanderia, uscendo po ro 
moda mente da una 1. ne.-tia 
delie cuc.no». per dare fuoco 
nella hall e al quarto paino 
del/hotel. 

La portata del crini.ne a. 
'/« Excel.sior » r.chiede comun 
quo che si vada al d: la delle 
pure considerazion, o dodu 
/ioni por giungere al movon 
te preciso. 

La «Maire Sole;]'., /agen¬ 
zia d: turisi» franco.-,} che al 
lordavano a]/« Ex colsi or e 
sfata domine-lata dai super.* U- 
t: del rogo, che hanno anche 
annunciato dt voler far causi 
al gestore del/hotel perche 
l’odilìc.o sarebbe stalo sprov¬ 
visto delle misure d: s.curcz 
za necessarie 

A tale propos.to va pioti- 
salo elio l'agJb.i«!a d»*./alber¬ 
go. mancan'e di stalo d' si¬ 
curezza. era s'a’a regolar¬ 


meli v conus,.i da.le automa 
t mi pelo ni ai pr mo propr.o- 
‘ai.o, .! s.cnor Gala 0 m .se 
culto al s.gno’* Negri, afuae 
mo prie* ano Se .e res|xmsa- 
b . la Vi sono, e.^e sono qu.n 
d: da atti* bu:rs. a a carenza 
eg s.a* va n rna*er a es’s'pn 
‘e ne, no. 'ro paese 
Giu.,: ì cale appaiono an 
che le .iuii.se che . turisti 
1'.incesi .anc.ano aha d'sor 
* a n, zza/, one e. 1 sten'e negl! 
or/an smi pre post, ad ..iter 
ven ’ re . n q uest - c a. 1 U ’Va c 
1 usa che si e levata anc he da 
gh abitanti d: S Mar.a Mig¬ 
liore 1 he. come tuffa a va! 
le. e sprov v 'a d: me.-** an 
fncend'o off caci 
Accusa che \ eie dagli s*?.« 
che m fin»’. terr b le not 
f»* sono prnd’cV: ;x*r sa! 
vare ) turisi, Ba.ices; e che. 
questa pomer.gc.o. ,i so. 10 
'•-•»■•* ntario a!!e salme d* 
<o!o:o che non si è r use *. 
i • *ippare a 'e t amme Alle 
14X0 rifatti nel.a sede del 
mun c:p,o. trasformata .n ia 
n era ardsnl» s* c svo'ta una 
nies-.i d: suffrag*n dopo d‘ 
eh» 1 .»* ha:e d< l'e v '' me fran 
(<*s* sono sta’e ira., ale a m 
I nno e da qir a Pe* r 

Giorgio Quaglia 


Dopo le rivelazioni del Valachi siciliano 

Tredici a giudizio per 
la «mafia di borgata» 


PALERMO 29 

Li magistratura palerm::a 
na ha dato credito a!.? .«.con 
vertanl: rivelaz.om rose du 
Minte un < la moroso « :aptus >> 
cl: s.ncerita nel/aprile d»»l 
1978 dal «coltivatore elmet¬ 
to'» Leonardo Vidnle. uno 
scoile orlante personaggi del¬ 
le cosche mafioso palerm.ta 
no c.rca le resjxicisabiLta d: 
una serie d. cap.malia delle 
borgate del eapoiuogo su una 
impressionante catena di de- 
I.tti avvenuti negl: ult.m: 
venti anni a Palermo. 

L giudice latratore, dottor 
Aldo Rizzo, ha depos.tato 
questa mattina la sentenzi 
di r.nvno a g.udizio d. 32 ma¬ 


lo.- che dovranno r pone!» 

1 '*<• cl. un:* sej- e d grav.ss.me 
1 imputaz ohi. tre on r di. du» 

I tentati om c d *‘d altri rea» 

I m nor Ics 0:1 . Mp.no ed 
Oslo:*.. 011 . 

1 >* .ndugn h.iii.o ahbu 

1 d. in lem onte (O.ilernuVo 

e. alleva dello r velnz.on d 
Velale dta per quo-/» nta’ 
vo si merita 1 ! .«opra monta 
d «Va'ach s.cha^r,. tanto 
e vero die una buona me* a 
de!.» 1 per.-one incluse or.g.na 
r a mente m un lungo rao 
porto d. poJ.z.fl sulla « nr» 
fa d. borgata'» i!T su 2»»» 
sono state r.nv. ite ^ p:.i 
, d zio 


HORCVNUS ORCA 

in vivace dfeaKHo crìtico 


Arturo Barioli 


Geno Pampaioni. Cerchiamo 
di sollevare il mimmo di pol¬ 
vere attorno u questo libro 
che merita onore ed amore. E 
tuttavia sembra certo, a me 
almeno, clic nella letteratura 
della nostra generazione, c 
non solo di quella italiana, 
diciamo dopo Faulkner c do¬ 
po Pasternak, non si era letto 
un romanzo cosi grandioso, 
così sol!erto, cosi solenne, 
cosi disperato. (Il Giornale/ 

I.oren/o Mondo. Per un giu 
di/io equilibrato occorre tor¬ 
se pensarci su, scorrere a lun¬ 
go queste pagine cosi mag¬ 
matiche al dt la della scrittu¬ 
ra dccantatissima: ma una 
prima considerazione s'impo¬ 
ne, ed c lo stupore dinanzi a 
un libro in cui la letteratura 
assume il valore di un'espe¬ 
rienza assoluta, totalizzante. 
(La Stampa) 

Giuliano Gramigna. Ilorcwvs 
Orca è un’opera elio rompe 
clamorosamente il quadro 
« moderato » della nostra nar¬ 
rativa; in questo senso è dav¬ 
vero straordinaria. Parziali 
flessioni, fatali in un lesto 
cosi esteso e complesso, non 
intaccano /integrità del libro, 
che si propone, cosa rara, 
come un valore globale. ( Il 
Cl ionio) 

Mailer Peduli». . E’ forse dai 
tempi di Dante che un autore 
italiano non riusciva a mette¬ 
re d’accordo le lingue o dia¬ 
letti degli italiani per inventa¬ 
re una scrittura di così inten¬ 
sa energia c dl cosi potente 
fascino. (Avanti*J 

Domenico Por/io. Inusitato 
modello di composizione epi¬ 
ca, conseguito con un magi¬ 
stero che brucia e supera di 
impeto ogni tradizionale ca¬ 
tegoria, il libro ò un evento 
non rapportabile ai correnti 
metri di valutazione. (Pano¬ 
rama) 

Giorgio Zampu. L'opera di 
D’Arrigo sembra realizzare 
l’ideale nazionale • popolare 
vagheggiato da Gramsci. E’ 
un libro nazionale, nell'acce¬ 
zione più legittima del termi¬ 
ne, non nato dalla letteratu¬ 
ra... Vita di popolo, come 
forse ò mai stata sofferta 
0 restituita. Il pudore, la de¬ 
cenza, la pietas, la scienza 
della vita, il senso della mor¬ 
te; l’abiezione e la decenza 
della miseria. (Il Giornate) 

Piero Dathimano. . il meglio 
del libro, certo tra 1 piu note¬ 
voli che si contino in questi 
anni, forse un capolavoro e 


forse no. sta nella sostanza 
umana c naturale del raccon¬ 
to, nel suo variare c svaria¬ 
re... fPaese Sera) 

Pietro Citati. Lo stupendo li¬ 
bro. che ho cercato di raccon¬ 
tare, vive una vita sotterra¬ 
nea dentro il volume compar¬ 
so sotto il titolo More unici 
Orca.. Sopra questo libro, me¬ 
si ricabil mente avvinghiai o, 
mescolato c confuso ad esso, 
e cresciuto un altro libro, 
tanto mostruoso quanto ii 
primo e di una straordinaria 
bellezza... Mai sazio, mai con¬ 
tento, mai '-oddisfutto, questo 
secondo D’Arrigo continua a 
cincischiare ogni ionia .. (.'osi 
nasce, in ehi legge, una specie 
di ciuf ore e quasi di rabb.a. 
vedendo che uno seri 1 loro 
tanto ricco sia taciuto veti- 
ma di un vampiro che* sue- 
chiù le sue cloti migliori. (Con 
nere della Scia 1 

Claudio Murahiiii. La po'en- 
e /originalità dell’invenzione, 
la lor/a narrativa, la novità 
del linguaggio, /mcofutabilc 
presenza rii quella misteriosa 
energia spirituale che n»*: 
(•burniamo ancora poesia, 
fanno di D'Arrigo uno dei 
nostri più grandi scrittori c 
In innalzano m una sua almo- 
sfera di classicità. Ciò che in 
Ilorcijnus Orca resta slegato 
o incompiuto non intacca ].i 
sostanza di quella parte posi¬ 
tiva, che da sola è sufficiente 


a confortare una letteratura, 
r a ridarle vigore proprio nel¬ 
la via forma più discussa: 
il romanzo (La Xastone) 

Paolo Milano.Stefano D'Arri¬ 
go ha apprestato tutti gli cle¬ 
menti utili o necessari a un 
capolavoro* ampiezza di re 
spiro, varietà di vicende e di 
persone, connubio di realta e 
di mito, invenzione verbale. 
..E invece, il capolavoro non 
c'e; e neanche un ottimo ro¬ 
manzo pori he, anche capitoli 
che sarebbero ottani nel con- 
trs'o eli un’opera meno limbi- 
/.osa, in qttasm sede, eri entro 
un simile orizzonte, risultano 
mude'm.ìti Ma se, invoco, 
Jo*-m jo soldo o miope, e per¬ 
spicaci c giusti quelli, <c non 
sono poi hi), clic hanno visto 
m Jlnii'.'ris One un altissi¬ 
mo libio'* f!/Lspiedo 1 

Maria Corti. j a * l'mtansn ori- 
j'inuljta del mezzo espressivo 
clic va posta in luce, in pri¬ 
mo luogo Ja ricchezza dei h- 
velli lin'Miis'ici eoe si mtrec- 
1 .ano a costituire la struttura 
formale dell'opera, riflesso « 
condiziono al contempo di 
(della tematica .. Alla bas« 
ridia conturbante operazione 
hnguis'ica di D’Arrigo sta la 
rosea n/a (he nelle parole è 
r.icihmso l’inferno c il para¬ 
diso delle tose la forma sim¬ 
boleggia o Addirittura produ¬ 
ce la propria sostanza HI 
Gioì no) 


STEFANO 

D’ARRIGO 

Horcynus 

Orca 
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PA G. 6 / echi e raofiisie 

La vile aggressione dopo una ridda di provocazioni 

Giovane studente accoltellato 
da fascisti al centro di Perugia 

Operato è in gravi condizioni - li sanguinoso assalto in piazza Matteotti -1 teppisti si rifugiano nella 
tsede del FUAN: sette fermati - Immediata risposta della cittadinanza e invito del PCI alla mobilitazione 

Dal nostro corrispondente pirlcm ! 

Nuovi atti di criminale teppismo fascista un giovane, Angelino Caporali, di 19 anni, 

♦ alato vilmente accoltellato questo mattino do una squadracelo di provocatori fascisti in 
pieno centro cittadino e versa ora in gravissime condizioni nel reparto chirurgia del poli , 
clinico di Perugia dove è st ito operati immcdi lUtmen’t dojjo il ncouro Le sut conci/ioni 
in un primo momento erano appai se dispu \tt Dopo la lunga opua/iunt t nuclei li inno | 
dichiarato che è stata nocessim I aspoi ta/ionc di uni paté diM intestino 11 t tipizzo ha 
______pu so me Ito smalli li inno 


l’Unità / domenica 30 marzo 1975 


| Secondo un fonogramma Interpol 

Preso in Grecia 
di «bombardiere 
nero» Angeli 

Si sarebbe nascosto sotto il falso nome di Mo- 
rosini - Un curriculum di violenze e attentati 


E' stato arrostato ad Ate 
ne su segnalazione dei.a squn 
dra politica de’ a questura di 
Muano (e g unta al,a podz a 
greca tramite 1 Interpo ) un 
trovane sospettato d essere 
Angelo Angeli, di 21 anni, un 
giovane neofascista mi anesc 
appartenente alle « Squadre 
Azione Mussolini » c noto con 
i soprannome di « bombardie¬ 
re nero» 

Angelo Angeli era ricercato 
sla dalla poltra Italiana che 
da quella sv'zzera Era Infatti 
fuggito lo scorso anno da Lu 
gano dove si trovava In sog 
giorno obbl'gatorlo In attesa 
di un processo per un tenta 
tlvo di estorsione 

Il giovane arrestato ad Ate¬ 
ne è munito di documenti ,n- 
testati ad un certo « Morosi- 
nl » e che si sospetta s ano 
fals La polizia greca ha eh e- 
sto a quella luti ana fotogi i 
fle segnaletiche per poter ac¬ 
certare se si tratti realmente 
di Angelo Angeli 

Fin da govan'sslmo Angelo 
Angeli era venuto alla rlbal 
ta per le violente imprese del 
neofascismo milanese Nel 
gennaio 1971 era stato denun¬ 
ciato per gli lnc'dentl acca¬ 
duti dopo un comizio di Almi- 
rante nel teatro « Dal Verme », 
nel corso del quali fu anche 
assalita la sede della UIL. Ma 
fu tanno dopo che Angeli di 
venne uno del protagon stl al 
processo contro le « Squadre 
Azione Mussolini», 1 organiz¬ 
zazione clandestina responsa¬ 
bile di numerosi attentati con¬ 
tro sedi di giornali, partiti e 
circoli di s'nlstre, lap'dl di 
partigiani, abltaz'om di ma¬ 
gistrati 

Fu In quella occasiono che 
gli venne dato li soprannome 
di « bombardiere nero » di 
cui egli ò molto «orgoglio¬ 
so » Nell’aprile 1972 A tri¬ 
bunale di M'iano lo riconobbe 
colpevole di uno degli atten¬ 
tati delle « SAM ». quello con¬ 
tro la sede « Grlmau » del PCI. 
In via Tortona, condannando¬ 
lo a tre anni e 11 me6i di re¬ 
clusione Egli era sospettato 
anche per numerosi altri at¬ 


tentati e del organ t.rxt. onc 
d campi piram 1 tar In zone 
di montagna 

N »1 coi so del d bat* mento 
Ange o \ng" i «ru o a iche 
accuse a pa-nmentaie del 
MSI on Stu" lo d avello 
Istigato a comp ere attentati 
che poi avrebb-io dovuto os 
se’o attr buUl al esterna s 
n stri 

Ange', tuttav n non scontò 
Irteramente la condanna 1 
2 novemb-e 1973 fu messo In 
’ b-rtù pc deco-icnrn del te- 
m n di career iz one p-eventl 
vn non essendo la condanra 
d venuta defin't va 

A ili/ o del 1971 fu P’Ota 
gon 1 -. a di una i onda non 
ancora compietamente eh i 
r.tn Insieme con a.tre Ce 
persone sequestro a Mi'ano 
11 -esponsabile di un ufflc o 
commerc a e sua moglie e un 
‘mpesvo che furono costret 
t 1 i recarsi n Sv'zzera a pre¬ 
levare In una banca cL Ch «s 
so ed a consegnare circa un 
milione di franchi svizzeri 
Sono l motivi del sequestro a 
non essere stati chiariti som 
bra comunque che al a base 
vi fosse un deb to che 11 re 
sponsnb le de.l ufflc o com¬ 
mercia e tardava a pagare 
Per costringerlo sa-ebbero 
stati asso da’- Angoo Angeli 
e gli altri 

fi comportamento del grup¬ 
po nella banca di Chiasso ap- 
[Xic e però sosp-tto e cosi In 
tervenne la po iz a svizzera 
Angelo Angeli e gli altri com 
p c fin rono in carce-e a Lu 
gano In Svizzera il « bom 
ba-d'erc nero » era giit stato 
accusato d «spari In luogo 
pubbl'co» per una spa-ato-la 
nel p-ess' d' un p eco o pae 
se do' Canton Temo dove 
sembra che 1 neo fascls' mi 
lanosi si ino andati ad esercì 
ta-sl nel uso de-Ie a"m Per 
questa v'cenda fu espulso dal- 
lft Sv ZZC^T. 

Anche per il tentativo di 
estorsione ottenne dopo qua 
che tempo la liberta provv 
so"la in attesa de. processo, 
con lobb go d' non adonta 
nars da Lugano 


il n. 13 di 
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■ DAL XIV CONGRESSO COMUNISTA I IR 
GENZA DI SALVARE IL PAfbl* L L\ CON 
DANNA DI OGNI DII TATLRA 

■ PORTOG \LLO ancori omhio dopo un inni 
di libertà quello che si dice t cintili die 
accade 

■ A GENOV \ LA B\SC DH IFRRORIS1I 
CHE VOGLIONO «libane li Gei minici» 

■ PER PAG \RE MINO 1 ASM DOV RLMO 
CACCIARE DI C\S\ I UCCI CUF LA 
V ORANO 
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sulla strada du disputiti 
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■ Secondo voi l ipnosi c scitn/a o ring \* 

■ IN CAMPANIA LA Dr Pf ( ( IO DI I BOR 
BONI 

■ L assicura/iont u octoiit un «ombiollo 
contro il tutu io economico 

■ In c irnbio do! peti )h > gl sceicchi v irebbe io 
du calciatori 

■ COME E NAIO IL GIOCO DI l I 1 C \R 11 

■ TENENDOCI COI t IMO IN NOSPI SO EOI 
LYWOOD TENIA IN RII \NCIO 

■ PROSU, CE II DIARIO Sl’KU'llHCAiO 
DLL DOPOGUERRA di Dav de L ijolo 


quindi uqpunio i perciò It . 
prognosi c incora meniti 
Il gio\ ine ferito e stato visi | 
tato in ospedilc anche dii 
comp fino Glint i Io Filetti 
membro della dire/ one ad Pei 
Lt pi avocazioni dei fteisti 
sono iniziate fin della puma 
mattina quando jjtuppi di 
canaglie hanno cominciato ad 
aggnai si pu il centro della 
cittì ceicindo di itti//ire 
un clima di rissa fui i nu 
morosi studenti che dite le 
vacanze pasquali affo’lavano 
corso Vannucci e le vie adia 
centi Pi esi particol zrmentc 
di mira erano alcuni giovani 
antifascisti che può non rac 
coglievano le loro insistenti 
provocazioni tutto questo sta 
comunque a dimostrare la 
chiara preotdma/ionc dei fat 
ti che piu taieh dovevano sfo 
ciarc nel v ile accoltellamento 
I fascisti Infatti verso mez 
zoglorno si riunivano In un 
piu folto e nutzlto gruppo 
e r cominciavano le loro 
scorribande fino a piazza 
Matteotti parallela al corso 
dove e avvenuto il eliminale 
episodio Incontrati qui alcu 
ni giovani tra l quali noti 
militanti antifiselstl torna 
vano ancora id insultarli ed 
nnivavano id lizzare contio 
di loro un glosso cane 
Anche alloro si à tentato 
di riportare la calma un 
gruppo di studenti si rtvol 
gev i ad un v glie per nvl 
tarlo a fai desistere 1 cri 
minali dal loio pericoloso at 
testamento F stato proprio 
mentre il vigile si avvicina 
va e intimava al fasciati di 
allontanarsi che uno di que 
stl Improvvisamente ha lm* 
pugnato un acuminato coltel 

10 e si è lanciato su Capora 

11 colpendolo all addome 
Mentre 1 passanti prestava 
no immediatamente soccorso 
al ferito l fascisti fuggiva 
no e si barricavano nella lo 
cale sede del FUAN poco di 
stante eia 11 Dopo poco arri 
vava finalmente la polizia 
che faceva irruzione nel co 
vo del teppisti e procedeva 
al fermo di sette fascisti I 
fermati sono uno dei gemelli 
G ulletti Marcello Glgliarel 
li noto con il nomignolo di 
« Buschino » Giorgio Cova 
relll Pierpaolo Maestri Fa 
blo Se piarci e un greco Co- 
stintlno Plevrakls Si tratta 
per alcuni di loro di perso 
naggl g\\ tristemente noti 

Continua quindi la catena 
di aggressioni di accoltella 
menti che In questi ultimi 
anni ha costellato 1 azione 
do fascisti peiugini r nfor 
zatl da un coacervo di teppl 
stl di varie località d’Italia 
e dell estero che in gran par 
te risiedono perennemente 
nell un'vcrsità di Perugia n* 
il caso dello studente greco 
Pleviakts Una serie lunga, 
che va dall attentato alla Ca¬ 
sa del Popolo di Molano al* 
Taccoltellamento del compa 
gno Seguenti che ò opera di 
bene individuati elementi al 
cuni del quali come i fia¬ 
te Ili Castori sono implicati 
anche nell attentato alle po. 
sto di Ancona e sono elemen 
ti attivi della cellula eversiva 
Implicata nelle vicende delle 
trame nere a livello nazlo 

TÌR t 

Tra gli assalitori del gio¬ 
vane Caporali è stato rlco 
l uose luto anche Bcrtaz/on ( I 
11 quale ò noto per 11 colpo 
di rivoltella sparato nel pres 
si del bar « Isol i verde » di 1 
Perugia c che tuttora gira 
i in piena libertà per la città 
I Uni serie di loschi liguri in 
somma l auall oltre che lm 
[I plient» In attività tepplst'che 
sono nnche implicati In fac 
cendo di malavita 
La rlpicsa de le aggressioni 
e de e int m dazioni appare 
immed atamentc col egata al 
, 1 approssimarsi delle tlt? onl 
zmmln’strat vo e tende ad af 
frontare quel a Importanti 
! sima scadenza in un clima d’ 
i tens one di pa ira e di piece 
<*up«i/kme F una lìnea più 
vo te sconlltta ma che 1 'asci 
stl tornino a mpolvtmo 
| ogni qualvolta paese t ch'i 
muto a dee dcrt in modo civl 
le e demorr zt rn del suo fu 
Uro 

L accolte lamento dii giova 
ne Capora l h i suso tato sde 
gno e commozione tra 1 ani 
n one pubb ca Pi rugia do 
I mocratlca e antllascls* i ha 
1 r sposso in modo Immedi ito e 
I \ goroso Ontm*\ di campa 
gal sono aftlu tl nella nostra 
J Ielerazonc pii po rlvcr v*sl 
1 m le stri le « tadine a v glia 
r contro altro piovocazlonl 
In serata m p uzza dela ITO 
puba u i vo ta una pron 
de ma.n Test iz onc pepo aro in 
d» tl I I ANPI c da Com‘t i 
to r goni** m*Ifis^sta 
In un cornila cito li Fe lo 
I uu onc cornuti st i di P rug a 
I nv’ta 1 c triadin a caghe lm 
rr^c!latamente ° f* imente 
contro questo tentillvo con la 
mobil taz one un tir a de e 
foroc antifasciste t della po 
polazlonc <on una vigilanza 
«»» va e pmminmU d massa 
a ostegno del t s cuk zza de 
moc atici do i ttidint e de le 
st tuzionl in stretta col abo j 
razione con le fove de ard 
ne che debbono prevenhe e 
ir*) r m* *a ’a ioien/i fiscls f a 
i.on <i pronte zzi c la ferme/ 

/\ che ì ir lUtA de episo 
I do ^ chiede 

I Alberto Giovagnoni 



Il giovane Caporali nel letto dell'ospedaie 

Vacanze nei luoghi della 
Resistenza italo-francese 

VrAriMI(.IJA 29 

Numerosi gioì mi pruvcnunti dille ptouncc di Pini Reggo 
Emilia Livorno Prato Torino e Genova sono giunti nella mutimta 
d oggi i Ventmugli \ su invito del circolo pionieri Felice C iscionc 
ed hanno preso « alloggio» nelle casette del c impeggio Roma che 
soigì nei plessi del fiumi Roj \ 

I inti giov mi lag izze c i ig tzzi sono ainv iti nell ì citta di 
coniine per traseonervi alcuni giorni ckllc loro \ ic »n/e scohsiuh* 
in modo del tutto pirticolire Nelli ricorrcnz i del trentccinnlt dell i 
Lilxri/ione questi giovani n iti molti anni dopo il Z> oprile del 
1945 sono qui i visitile i luoghi nei quali i pirtignni it tinnì e ì 
miquis lruneesi combatterono le loro battaglie conuo i lassisti <- 
ì nazisti 1 pionieri hanno approfittato delle vacanze pisquah pei 
tenere» uni lezione di stoni dd vivo visitando i luoghi delle ba la 
glie pamgnnc 



all’ Unita 


CANI ANTI-DROGA d u u n cl c d %T^ 

vano Impiegati doll'esorclto americano — sono stati ora <adlbltl 
at « servizio antidroga » In questo caso l'Ispezione avviene a Pori 
Elizabeth (New Jersey) all'arrivo di un turbotreno commissionato 
alla Francia Di marijuana non si ò trovata traccia 


Le ultime testimonianze hanno riproposto tutti gli interrogativi sulla vicenda 

I periti chiariranno in aula come 
si sviluppò il rogo di Primavalle? 

La difesa degli imputali attacca ancora e presenta un memoriale per dimostrare che l'incendio è scoppialo 
all'inferno dell'apparfamento dei Maffei — te contrastanti versioni che devono essere spiegale ai giudici 


U collegio di difesa degli 
Imputati per il rogo di Prt 
ma valle h i consegr>ato nel 
giorni scoisi aha Corte d su» 
sise di Roma una memoria 
difensiva Con questo docu 
mento gli avvocati Giovanni 
ni Terracini Sotgiu Guidet 
ti Serra Di Giovanni Man 
clnJ Leu7zl Siniscalchi e Pi 
sani hanno voluto «puntua 
lizzare — si legge nella pre 
messa — con il massimo ri 
gore possibile e mediante una 
meticolosa documentazione 
tutti gli aspetti dell incendio 
che divampò in casa Mattel 
A conclusione di questa me 
moria che consta di 51 pagi 
ne dattiloscritte il collegio di 
difesa di Lobo Clavo e G-il 
lo sosttene «L unica verslo 
ne che spiega ogni dato tee 
nico e quella di un incendio 
nato al! Interno dell abltazio 
ne del Mattel» Intatti st af 
ferma nc la memoria «le te 
si del periti di ufficio del I 
consulente di parte civile e 


dei PM — che sostengono co 
me 1 incendio ebbe Inizio sul 
pianerottolo — non trovano 
riscontro nei fatti e sono In 
contraddizione tra loro» 
Riassumiamo per quanto pos 
sibilo alcuni punti salienti su 
questo argomento 
I periti d uffic o nella loro 
relazione ritengono «che 1 j 
nlzto della combustione si sia 
verificato a porta chiusa il 
fuoco non potò passate al di 
sono della stessa porta chiù 
s\ In quanto la presenza del 
la soglia di marmo sulla qu i 
le poggava la predella (la 
parte Inferiore della porta) 
non avrebb'» consentito li pus 
saggio delle fiamme al di 
sotto della porta stessa» Su 
questa affermazione di gran 
de Importanza 11 collegio di 
difesa e completamente dac 
cordo tuttavia — aggiunge 
— il fatto che «l 1 fuoco non 
sla passato sotto la porta ò 
anche dimostrato dalla asserì 
za di tracce di combustione 


Avviso di reato per il cardinale 

Accusato Siri per 
la vendita del 
vecchio seminario 


Dalla nostra redazione 
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Il pretore Adriano Sansa 

10 stesso che promosse la 
prima inchiesta sugli inqu 
namentl del mare e paitecl 
pò alla Indagine su lo scan 

dalo de’a cornicione do iti 
ta esercitata dai grandi pt 
trolieri ha pi oso un altra 
(Umorosi niziatlva inviando 
una comunica/onc giudizi) 
Un al carlina c di Genova 
Adrlmo Sir che — secondo 

11 pretore dovrebbe rKpon 
derc del a voi? one di una 
egge de 1939 che tutela le 
cose di inteiesse artistico e 
storico » 

Siri Esulterebbe il hrmtta 
rio de contratto con il qua 
le il seicentesco seminar o di 
Genova che si a za tra via 
degli Archi c p azza Dante 
nel centro di Genova vi nc 
ceduto per un offar*» calcola 
to intorno ai 15 mi i irdi di 
lire «a diverge soc'ett odili 
zie Queste società che com 
prendono \ ich 11 Immob 1 a 
io Cenciaio hanno g i mi 
zitto ad abbattere io storico 
edificio pei al/ire al suo po 
sto un mode: no guatata o e 
altri edifici per c nquantaml 
la metri cubi di cemento che 
copriranno un arca centrale 
di l r ) mia metri quadrat 
Contro questo progetto da 
ann* si sta battendo tinche 
Itali t Nostra » c le polcmi 
che In seno al tonslg io comu 
naie di Genova sono sempre 
state icccslss me Tuttav a 
8 ottobre dello scorso anno 
a curi i finiva p* reitera vln 
ta almeno per quanto risalir 
da il voto di miggouin/A \1 
progetto In seno i* cotis gllo 
connina e genovese bolo 1 
gruppo tomun stn si oopone 
va al progetto denunciando 


la speculazione che st ma 
schemi a dietro a <opcrazio 
ne seminario» Tutti gli altri 
gruppi votavano a lavore del 
1 1 dei bora che dava via I 
be’ a al e ruspe per la de 
indizione dei o storico el 1 
fic o 

In quel momento veniva a 
la luce che tra le soc età che , 
avevano acquetato uni parte 
dell area sera Insulta anche 
i «GICICiI > ch^ vintila lo 
un capita e i< rsato di mezzo 
mil \rdo aveva ottenuto un 
ghiotto bocce i< di un are» 

< he guarda sula <ent" vissi 
mn v a XX 6» tlemure ver an 
do a cuni mi ard di l-<* al a 
cura S irebbe il contratto 
già stipulilo da que la socie 
t\ che h» per amministrato 
u delegato un issassero de 
mocnst ino de » giunti di 
missioni» r a dotici Fu li o 

Ros n« id uc tt roto li 
itten/one deli Sona n*en 
dcn/i ai monum liti < succe-, 
s v imente de pretore ®irin>i 

Linsieme ivieb’x a “ti 
to che ì conti itto tu v »ndi a 
cl Ito storico (dille o \ , s*^a 
to comp ito senza I tutori/ 
zi'one prtsdi f ta dn’a legge 
ckl 1939 Di qui la c amoro i 
commi ci/onc i udi/iu i di 
retti po so a limonio il ti 
diri i t S i Li cu»*i t starnai 
tlna hi nliutito ogni ccntat 
to con ì c onlstl II secreta 
rio de cardinali monsignor 
Cicale piu tardi ha fatto sa 
peie che la com un cazione 
gludiz aria non à ancoro per 
venuta in curia c che com un 
que nell affale della vendita 
del sem nario tutto secon 
do lui risu Uva regolare e 
comp’ovato da kttere del m 
nistro della Pubblica Istruzio 
ne che ij cardinale esibirà al 
momento opixjrtuno 

Giuseppe Marzolla 


aul piano inferiore della pre 
della» 

Soltanto il perito di parte 
civile preoccupato dalle d 
chlani7ioni dei Mattel che vi 
dero 1 Incendio già In casa 
prima di api Ire la porta di 
Jngrcv-o ha voluto dare una 
interpretazione divcrs,i e cioè 
che u i pos^, bi o «immette 
re nell Ingrassino dell wpa- 
tamen o anche notevoli quan¬ 
tità di liquido infiammabile 
mediante la ntroduzlone di 
un \c colo della specie di 
strisce di lana sotto a poita 
o lateralmente che facilit s 
sero lo scorrimento dell» ben 
/Ina» Questa ipotesi i rito 
nuta «fantastica» dii cole 
glo di d fe^a ed e scartati , 
anche dai periti d u r f ciò irt : 
quanto al di sotto del] a port a 
non era possibile introduce 
stri set di lana anche aiutun 
do 1 inserimento con la lama 
di un colici o Infatti «tro 
la porro c il palmento vi t 
un osUcolo fitto a L pei 
la presenza della cornice su 
cui la porta fi buttila 
Ma a) ori come ha fitto 
1 incendio a oropaga*-sl dallo 
esterno al] interno ammesso 
che sla nato «11 esterno? I 
periti d ufficio ritengono eh», 
la difftp one dell incendio 
all interno dell ippartnmento 
ha av uto origine dall azione 
innescinte de la faccia ester 
na d*»l a po’*U di ingresso n 
fiamme per trosmis. ione al i 
materiale piu facilmente | 
combus»iblle ropproscnlato i 
dagli indurne U‘ appesi all at j 
taccapanni o dal a vernice 1 
delle oorte della cucina e del | 
bagno j 

Le incongruenze di tale ver I 
sione vengono cuim nate nel 
a memoria del colicgo di di 
f es.i In ìan/i ulto vien» rcor 
da Li li test monianza di Mi 
no M\*eì latta in istrutto 
ria e contornata in aula Di 
chicta Matei <f*u svechi 
to di mii moght ovino dii 
le glieli di V gilio Mi a’/1) 
dal letto V gì io stn\ i noli 
sue stuvi < telelon i\ i d 
113 Uscendo dalla tan/i da 
elio et o u ix 1 1 l"r i Sul 
p ivimento c c-i io do I inm 
meli i//unogno] eia io ai 
co“» picco!(nc Ve in p ro 
U'.tionio mi ilil/\] e lo** 1 
nel tinello dove mia ligi a 
v i nn nulo (i s) vnero le 
fla n nc Ali gc tai su letto c 
Silvia (0 1 un i topc.il i o qual 
<o a d simile offo n aia le | 
fumine b ibi o (k po iidal 1 
nio\ irneit nc n„ r a Ino 
Le limimi c ino divampate 
piu ilio Piov mv mo da lo 
(sterni A) li li jen i i un 
tempo ti u n ne di p< 
tt n un fi t t \n nu idio 
Aptcndo li pur n t *u una 
gran fio nnn» i parche i po»* 
ro stt i div i np i\ i C c i 
iuo\ iminh n li t i > i di 
S Ivi i t f ci p i il in li 
volgibili ch* si uppc 
Gli ivvoc il d< le diies i 
esamina io tut 1 gli e usodi 
na’i iti nell i tcstlmon in i di 
Mot lei diduccn lo ch( 
ai 11 p”imo al ictorge si 
dell meend o fu Vaglio Ci a 
e confermilo s i dilla t n u 
moni in/ i d Mario M ittei ch< 
da la moglie 

bi M irlo M t tei e li mo 
glie s dire scio vero 1 ngros 
sino dove videro flemme T > 
trembl cior vtduo fnmrnL 
ali interno dell apn irta mento 
con la porta di Ing-^s o anco 
t» chiusa 


c> Ma^io M ittc scivolo sul 
pavimento de ing»*c o usilo 
Dandosi E ciò trova riscontro 
nel e risultanze dd i perizii 
medica 

d ) Matte dopo < »sc ( sci 
volato rinuncia » dirigersi 
vero li c i di Vrg 

I io c Stufino era s» i giusto 
d ironc a!!i sut ( tmcri di 
letto mo s i //tira /riero/ 
multi voi Untilo 

e) Mattel dopo a\r lotti 
to con la serranda ded i u 
ì indi che non voleva iprlrsi 
"icsce id «aifaccJar&i e tenta 
di salv ire l fig 1 Virgilio e 
Stefano non du » porti 
d* 1 ) i loro carne retta nudi 
finestra a finestra Come già 
e stato affermato in ui a 
-ente delle persone - ricco) 
te ir> cori lo — che invitano 
Air^llio a «buttirsi di sot 
to* In tilc fase la poita di 
ingresso « ancoro chusi 
Dunque va sopr ittutto con 
siderato che tutti ì comi» 
ncnt! deli fimijii hanno 
a uto modo e jao. sibilla di 
effettuare soost imenti nello 
tppurlamento in fiamme »d 
eccezione d Virgilio e Ste f i 
no rimistl isolati Ini itti i 
due ragaz/i noi riuscirono ad 
uscire dalli loro stinga c 
nessuno de»’la 1 im'glia ebb<» 
modo di raggiuigerii 
Un ampa dlsunlni viene 
po latti pei quinro rigu l’¬ 
eia 1 1 tanica che secondo il 
PM ero st ita posti diji at 
tentatori luo- della po”ti di 
ingrosso A qu ^Lo proposito 
vli.nc rico r dato che il re duo 
dcJJi tipica inrombu lo (uni 
pire dcJa base» venne tro 
veto dalla polt /1 » scieiuifci 
all interno de ipiidimn o 
Mi viene anelli litro rilevi 
”e ili i Cor e che se il foco 

I I o fos->e s ito all esterno no i 
si spiegherebbe come mai li 

gnoru Ma t< i c due fUlt 
A itone!! i c Gl tmpnolo M ino 
i lUscitl i p i »s re iti ave so 
la porti non "i x>r mio i 
cimi inumi ustione 
V J » mcTio-i « di/e n i n 
sono st i i pr sj m c xme an 
eh 1 tempi ri 1 me nd)o d i 
su j sv iuppa r sl ili i r »\o de 
v i ili de 1 1 me o eoi uni 11 
tosiiu/lom. iiiti u ivc so le 
tst nio n inze elei vie In d 
c ts.i Un inno con nuito i 
s* ito r e \ Vo il d inni p o 
ciò » dal fac o Que i i vroit 
c U s in c tsa M itu o io i 
sali itj ve i U vo n su Dolla¬ 
ri in io i v il i piofoni 
1 1 de e hi u a turo sug i ro 
lon »ci e su ' st aiti de e 
porto 

Come ibi) uno de o il 
uro» la m< mo j / di » i i i 
ar i ol i s ! i lo i a lon 
de! con-.uk nn nenmnt d il 
t i bu n i e il i uof o in a u 
os.< < pi m o ( po ro < m 
i ) e e on lu 1 Limi 
dio dii mix; il interno lo- 
* nell i et-nera dei rag»/ 
a curoi di ittjdenro coni s 
o con ox i/iou e he V roi 
l)o stava com <n io e che hi 
ivu o un tro., co >\i u )po p- *• 
Ji pio °nzt in ioeo di ni il 
un i tomba ibi i 
Ne!) t udienza di vene i 
p oss ino sua no di s ni ì 
perii) ed i p obtb e he 
gì ilio sali > indi di tu 
Mi •«.! jx)s.s*i re i t ire ulte 
io: i ehi i ri menti 

Franco Scottoni 


La fiera ri-])o>-ta 

di Jtoina 

alle bande ni re 

Caro Uri tton 

ho Utto i Unti it 
^v l urtuo o eh (.juUi l Cai 
/ an*oni (« L n macini l »Ku a 
Ruma») n r ^postu a (/ il > 
li Alfonso M d o su Cir 
r e re di ) s n / qi 
prt a de iti i K mi putti si 
dalie binde uro » l unal si 
di Matti / sulle i mst pt ri i 
a homo U ruitj **4 tadrism ; 
jauista fui piu ueyris iti 
p 1 sptu o t nt i/liruu. / u 1 1 

pure atfat o toi data su 1 
t ressa 1 /;<;(// 0/ ; ni 

I quanto ani si 7? ai /su 
c//c abito in quist 1 citta w 
rei interessai j a una realtà 
pro/oucfamtHft dnersuj 

So o unii (U que le eusali 
ghe 1 e male on uiau unto 1 
tra i < *00 nula lai oratori ut 
tacimi donne studi, t e <1 
li J qu nato sì ui ivlsuu / 
San Ctiuian 11 j 1 un su o il 
~ gt linaio ma il * miyqio 
7 -, per li b ; nb (li ri se . 
c tante uitre tolte a San Citi 
tanni a 'san I aolo a sò A 
postai a muti ma de L mar 

) al Co osseo \ aao a que 
st incontri jnn a d t itto 
ptrchc u cna> ma am hi per 
un bisogno quasi anyo coso 
di troiai mi tn messo a tunic 
al Ire persone che credono io 
mi me 

Soi o di Milu/u Abito alo 
ma dalla fitte di hi /armene 
ru dii 0 * unii qui perno 
mi pieno di quella stagione «. 
di quel c imi eli tutti b t 
con /sciamo \on bb diluii 
ta ad ambii marmi alt uu qu 
a ho/ m pannili anni lt 1 
qui/ di modo d 11 isurare su 
brio il gradi dntrso di 1 
tuisitu di un re quii periodo 
tuta Milano e citta irli 
s/mù/< hi p rea; la /orroi // 

c/ed b le del s un tip rai 1 
;j»i/jr/u alt mi a ri fa 1 
Diamo i/stu tutti chi tosi 
1 ppure questi operai 7 n so 
no tutti lì dum si Sono di tu 
t 1 parti d Italia mi rid c 11 
li tri gru 1 parte L non sj o 
Tappare / pr nu dilla e //ss 
Solo eie troiano 7 ni conte 
sto della citta tn cui tuono 
una parti c paziente c un so 
stegno bei di ersi 

Il sindaca o ui Jean a lo 
stesso ai Mi a/o o di (>er 
1 a Penile per j tatti d 1 a 
Ottui tatto t on s < 1 rii c 1 1 

una mobil laziom com m 1 t 
Morgagni a Mih no 1 homi 
ci sono si c for'e eie j < 
Giannantotu via latino -/ j 
lotica boa a roiytjlare un li 
toro collcttilo non si rie se 
o quasi a portarlo a tei mine 
e s*c si riesce è per la cu 
autaggme di pochi ma vpm 
«jo poco dopo si slabbra A 
Roma c 1 sono di Ut isole de 
rnocratichc non (tt //s/e / er 
democratico 

Per t gioì ani a tifuscu 4 / 
Jmptpnufi politicamente c^rte 
■*one sono un rischio rem™ 
te Ho due figli di e J9 ji 
111 e so ben io de razza rii 
angoscia si me guardo * r 
dai o a r //casaro 1 ppure b 1 
mi Guarderà dal chieder a 
ro di vmettcn di iti pcgi c* 1 
nella 1 ita sociale alt a D 
resto tutto q lesto non r v cf 
pa di Rotti j o di 1 romani rii 
i/ti certo tipo lauti secoli l 
c//tcsa raffo/ka e torni 0 ìri 
piemontesi sabaudi lo sai c 
tutti fiorii o nuociuto e m 
dito 1 ?a ti nt morie di ire 1 
t'ca 

Pi r piaci r non (ad mJ 
nel campanilismo dir im t 
(lisce di 7 / ttere a Inoro 
situa-om /mp/r/a?7/o al 1 
ccttarc le critiche n mot > 
da troiare tutti insieme 1 1 

midi e noi pi rdcre altro 
tempo /< 7nn?//fcsfa;/0T?T so 
no belle s) 10 (ontinucri ad 
andarci ma non bastano Qui l 
la « spemn-a di una atta dr 
irrsa e migliori > auspicata 
da Giannantorn e certo con 
divisa da tutti 1 dtnocri’d 
rischia oggi di tallire se si 
sottovaluta la grar tu c l csten 
sione del o squadrismo ronia 
no 0 se cr si consola consta 
tondo la riuso tn rii Ih gran 
dio se m j neccssaTiamer tc 

sfraorc/hjone ttj^ttH sfocio n 
popolari mentri si mtersiti 
cono le quotid uve accressio 
r?f fasciste impunite e neppu 
re seriamente ostacolate 

BRUNEILA T 
(Roma! 

A scrivere 1 truce lo r ehm 
mato dall autrice dela lette 
ri non ero stato mosso di» 
campinibsmo ma di spirito 
di obiettivi*» e ciò che r m 
proverivo ih ar! rolo del Cor 
nere della Sera non emno ge 
nprlci « uoghi comuni > m » 
un analisi po itici» che r *e 
nevo e ritengo sbagli ita sul 
piano dei fatti e deviante e 
scoraggiante sul pi ino della 
vigilanza e de II 1 mobili! 1/10 
ne democratica 

Certo non ( minori Ih m 1 
preoccupinone per lo squ » 
drlsmo fasi st 1 \ Roma c p* r 
le connncn/e e le complicit 1 
che può (rovere Ni suno nr 
no ptrsuiso dell 1 necessiti 
di sviiuppire un miz itiv » u 
ni f 1 ri a se mpre piu proni » efii 
c ice continui e di ni iss i per 
strane irlo Tutti» h rituro 
non »cce ((abile li tesi per 
cui o duppctUritn si nspen 
de come s t risposto a Mi 
lano <c certo e siiti una n 
sposi 1 splendidi'» oppure nc n 
c t nspos ti adìgu »t 1 I 1 ere » 
/ione \ Rum 1 oci < om 11 > 
permanenti* per lordine di 
morratico (snduciti isste 1 
/ioni pirti mne pirtiti de me 
cr 1 ci » lisi natole 1 de 
ni ir o 1 A rii me chi „ 1 
st munti ò s »t 1 d fimi 1 in 
1 tivo di m bjhia'»jon* e 
Jott 1 e il proposi 1 di s 
tuirc tutt 1 un i se rie di n 1 
t iti di qu irta it e di r 1 
giure pi r il Amie un n 
iione di firmi so * i pi 
/ione 1 inu ita Milm ei 
mostrano m c r a un 1 v 1 
che Rami non e un desen 
m cui ie binde» n» oi ise s 
comp ino impunite le li r * gè 
sta e che ni issa cresce» pr 
prie quel insiemi demon¬ 
tico ia c 1 iss< nz 1 ò I un i 
t it 1 eli In 1 (trac 

GABRIELE C.I ANN ANTON 


La faziosi!a tli 
radio dr 
s»I l’ortoirallo 


/// * e / it it > >er 1 la 
nati w cl rrncjUdt h. imr 
/ d / iscoParc ino Spi a 
le C fi (h decito u }ù 0 
1/ ( Sf ro j 1 U gh s lo 

1 1 f 1 tsb< it il a a 

t ir jt m a Id ir 

r ^ 11 j ù 1 ila S/j no a 
di ( u *T)f *0 a a — r re r 
tu/ io 0} 1 0/11 di fi use e <7 u» 
di rspri si 7 egli ai bici 1 di 
1 i\bo u — ( 1 rimmuto a 

1 tirasi sul in n i de e ve f^ 

; / / e / /?i 1 it a » 

ili 11 tl n ( v*r«ro e >- 
;/ 1 07 7f /abb/KO) la de 

111111 a da 7 ite dei m htari 
rai (uh rie la 1 n zioi e 
quanto me io \ qu 1 >cj del 
( > n usi ritrr 1 M O 
igne * 7 1 sparge terre co % > 
se a 1 n 1 v 11 dia a del 1 put 
si i 1 mrtiti d ontro 0 
di crii rn// \/n ? qudi rari 
a ( i d 1 pr ( subito una ch a 
ra os iom 1 merito bario 
f *( nil a ; perire di faf'a 
o // t no c e triplic i 

I ss imo h n a re con ude 
/ 1 1 1 1 to u la R M che ì a 
n^n uni ni ia fase fsvat 
pi r (dosa c gru e ella 1 
po iti di Puri agallo le de 
ioni so < ora m torse e d A 
crescili' d diiaro tri copi 
tale 1 pr n ce tra guida po* 

I t c a del Pcn « e grado di 
cosuen-'a c di pos no 1 e 
spr< ssc dn 1 1 *a uvn serie rii 
Vrrrij s k j« / urbani c agrari 
che non U sciano prex edere 
n tu < norn ? ero 07? > scn-a 

s 

Apn'i i /o Sia mori e. i 
sta 11 st 0 i su Jhr o Fiora 
— 1 qicl vorf 11 a da Va 
cirid — I to a qui sto p in 
in mom x> t > la hcsmis 
s ani Add nlturn s e onria 
ta c eri / e 9 c vi lasse /ifc- 
T( tta la l ca c mito drotfr 
so ( 1 n a s; 1 ;/( ve» riaprì 
re m airi l vinato chietina 

II la 10 ripetutami n' di po¬ 
ter (< Klidtri iì suo stri 1-/0 
Om sta r a- o ir era doluta al 
tati > (h 1 dii nwmahsli ron , 
U stai a 70 ì wterpretazu le » 
chi 1 ni a di /1 sbona troppo 

a si u ra nn co* front J eh 9p» 1 
710 a ( dn due portiti la Dr 
vi oaa iz c sfa» a e il Parti \ 
to pop are di mot re i co r/f 
e in t ra st da d 1 me aia l *ai 
s (11-2 ) > t c( > rei mome^'o 
( ridali e lenito (he < **1 
olmtt 1 un d in ano dato 
m 1 0 orni pi ree dei' d ma 
*urar> lei colpo di Sf do 
Pur ropj o Spiro a ha lai 
Ilio — i stato detto e sv 1 c» 
fa/Ti t — 1 pi r qutsto ora 
lo st condanna » ma xl suo 
pe sto — ce * f ri ai ano a di 
re allo radio — 7/077 può ci r- 
to cwtre 7 icsso sotto accu 
sa in quelito eq 1 1 elei a ru 
pnr'ari li «democrazia cd il 
hbiro c< n f ron 4 o » m tv Pan 
se eie 1 ormai sull or o di 
7 a dittai ira delle sinistre 
A la ime jyer « ma ican^n dt 
terrvo 1 ess 1 1 commento 
su la 7 tri a tata da Fiore 
(h S p mia si ira rxlitg u 4 o ' 
nell ambasciata brusii ana e 
ch< ai il eh c sto e silo po 1 
tuo n Brasi » (doic ce (nà 
Cai tono e vf che si (ratta \ 
d una < scelta di campo » nn : 
va dia/a c sigi hc/ 4 na rer , 
to non nane bile alla comu ! 
r a^-a 1 ngu st ca ira di e 
Pres 

Ora la cos~ pr^i e nr 11 A 
Unto ki moia da diti mua \ 
di i aiuta ioni cri do che cd ; 

semino il d ve orse s ut e for | 
^e sonn/t inda ta*to pircftt 
la disponibilità della ptcco'a 1 
e v die borghesia portog) ese \ 
a posiz on/ golpi sq eh e es 
si r tr nata al p u prcs 4 o 
quinti la torà e propr a in 
tc f rraiKa d m /strafa dai due 
gioii oliti coltro quello che 
vi definitila era in lido spe 
c ale r parlai a direftnvien'e 
dal 4 retro degli et enti r che 
pur esse i do perplesso c preoc 
( ivato com rn to po a» e 
i a « scar/rato sul c sinistre 
tutta la colnn di qi/aWo era 
ai invito r siccome questo 
esempio di fa- ( sita ò emblr 
mct co perche il discorso non 
»» certo ri? o/m «oro al Porto 
gallo r dime «fra esperite «;m 
pr tic co'pts*!» purché ir t in 
-ione avi nrngrcssista mi : 

sembra icecssa^io ter rilexa j 
re re v forza episodio 

MALTOZI I 
fFiren 7 d 


\ltrc le itero sulle vicende 
portoghesi ci sono s nte scrtt 
e di Nicol no MANCA di 
‘sinremo Giuse opi* GàRGTA 
NI ri Terrir» !«// scn rav 
funi ha re r at ) di farsi mol¬ 
ta ìubblnda sii latti porto* 
nhesi ha pari to tanto di M- 
be rta mi < g 1 toi godi a« 
\otutanu nt( di cu dibihtà cr 
co 7/Tja va 1 pu sui tu oca-io- 
re alla diti sa dilla d moira 
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PAG. 7 / problemi tìel giorno 


Gravi inadempienze del governo a danno dei nostri viticoltori Uno lun s° .battaglia 

per un'informazione libera 

Il blocco francese al vino italiano i ventìcinque 

mette in discussione il MEC agricolo «Paese-Sera» 




Sia pure tardivamente, Rumor ha chiesto una riunione urgente dei m : ni$lri deli'agricollura della CEE - I senatori comunisti chiedono un | 
dibattito preventivo in Parlamento - Gli interessi della nostra agricoltura non sono mai stati suHicienlemenle lulelati all'inlerno della comunità 1 


Le battaglie sostenute dal quotidiano demo¬ 
cratico della Capitale — Gli auguri dell’Unità 


Oltre la grati sminuì deciMo- 
r\c del governo l rancete di 
sospendere le importazioni di 
vino italiano, un dato va su¬ 
bito sottolineato nctrassurda 
disputa che .%. oro fi hi tra vi¬ 
ticoltori francesi ed italiani. 
Il ciato o quello della pres¬ 
soché assoluta. inadempienza 
del governo Italiano ver^o 
questo settore do l l’agricoltura 
malgrado esso costituisca la 
unica voce in attivo nell'Am¬ 
biente degli scambi commer- 
cali agricoli che l’Italia ef 
fettua alt'interno del MEC I 
senatori comunisti, non piu 
tardi di quattro giorni fa 
(quando appunto sono esplo¬ 
ri. i primi incidenti ni a tron¬ 
fierà e nei porti i, hanno com¬ 
piuto u.s ulter ore passo ver¬ 
so l! ministro dcU’Agncoltura 
Invitandolo a chiarire quali 
misure il governo Intendesse 
adottare per difendere gli in¬ 
teressi della viticoltura Italia¬ 
na nell'ambito comunitario. 
Con la situazione che »sl è 
venuta a creare dopo la de¬ 
cisione del governo francese, 
una risposta chiara e netta 
si rende ormai improcrasti¬ 
nabile ed essa deve essere 
fornita prima del 28 aprile, 
quando appunto si svolgerà 
la riunione del Consiglio del 
ministri della CEE che, su 
proposta della Francia, do¬ 
vrà pronunciarsi anche su 
una eventuale modifica del 
regolamento comunitario ri¬ 
guardante U settore vinicolo. 

Non basta certo II tardivo 
passo compiuto Ieri dal mi¬ 
nistro degli Esteri, Rumor, 
che ha Incaricato la rappre¬ 
sentanza permanente italiana 
presso la Comunità econo¬ 
mica europea di chiedere per 
lunedi 7 aprile una convoca¬ 
tone straordinaria del Con¬ 
siglio del ministri dell'Agri¬ 
coltura 

Se si è giunti alla situa¬ 
zione attuale. Intatti, è per¬ 
che Il governo Italiano. al¬ 
l’Interno della CEE, non ha 
mai tutelato gli Interessi del¬ 
la nostra agricoltura, svol¬ 
gendo un ruolo subalterno 
net contronti delle politiche 
agricole di altri paesi. La stes¬ 
sa decisione della Francia ri¬ 
propone. anche se sotto una 
altra angolazione, questo da¬ 
to di fatto U governo fran¬ 
cese, infatti, si 0 compieta- 
mente disinteressato del pro¬ 
blemi del suol viticoltori pri¬ 
vilegiando altri settori della 
agricoltura (latte In polvere, 
burro), quando poi la situa¬ 
zione nelle campagne si è 
fatta insostenibile con espio- 
s.oni di «vera e propria rab¬ 
bia contadina» quali quelle 
avvenute nei giorni scorsi, si 
c corsi al ripari tentando di 
far pagare tutti l costi della 
fallimentare politica econo¬ 
mica di Giscard D’Estolng 
(almeno per quanto riguar¬ 
da il settore vinicolo) alle 
mo&»e contadine Italiane. 

In Italia e In Francia cl 
sono due milioni di vlticol- 
tor. Tutti versano in uno sta¬ 
to <h Innegabile disagio per 
il calo delle vendite del pro¬ 
dotto dovuto alla crisi gene¬ 
rale dell'economia del Paesi 
dell'Europa occidentale e, so¬ 
prattutto, alla mancanza di 
adeguate strutture agricole 
nell'ambito del MEC. Va evi¬ 
tato. tuttavia, che questo di¬ 
sagio venga strumentalizzato 
e deviato In un contrasto 
stenle tra contadini c conta¬ 
dini Se questo contrasto 
andrà avanti, come hanno sot¬ 
tolineato I senatori comuni¬ 
sti nell'ultima Interpellanza 
presentata al ministro Mar- 
cora e come ha ribadito Ieri 
Il compagno Cipolla, t veri 
responsabili dell'attuale si¬ 
tuazione potranno tranquil¬ 
lamente «con Imitar? le spe¬ 
culazioni commerciali c la ro¬ 
cciosa politica comunitaria 
che assegna alla viticoltura 
un ruolo subalterno 
I sonatori del PCI, in tele 
grammi al presidente del Se¬ 
nato e al ministro Marcora, 
chiedono che vi sla un dibat¬ 
tito In Parlamento, prelimina¬ 
re alla r.umonc de: ministri 
del.'agr.col tura della comu¬ 
nità 

La richiesta avanzata dai 
comunisti e che il governo 
italiano si adoperi per otte 
nere modi fiche i ad leali degli 
indirizzi comunitari In ma¬ 
teria vitivinicola Questo mu 
lamento nell'interesse dei 
contacl.nl italiani e per evi¬ 
tate assurdo manovre di tipo 
protezionistico, devono avve¬ 
nir-' m tre direzioni, tonda- 
mentati le.itens.one del si¬ 
stema delie restituzioni alla 
esportazione anche al vini da 
paito, m modo da assicura¬ 
re la penetrazione nei mer¬ 
cati dell'est e dell'ovest i cui 
constimi sono suscettibili di 
elevati incrementi; l approva- 
ziotv? di un sistema di con¬ 
tributi a canto dei FEOGA 
i Fondo europeo che eroga l 
finanziamenti alle aziende 
agricole» a favore delle can¬ 
tine sociali, un intervento nel 
paesi do.la CEE contro le 
frodi cornine re.a. i 

Questo nch.cste sono sul 
tavolo del ministro Marcora 
clic, m sode di commissione, 
si t impegnato a dare una 
riposta Quanto e avvenuto 
In Frane.a ,i._i g’ornl scorsi, 
la decisione del governo Iran 
cese di lmncd.ro, contro tut 
ti gl: accordi, l'ingresso del 
vino ita.inno m quel Paese 
tanche ieri numerose na 1 1 
sono rientrate ne. nostri por¬ 
ti senza aver scaricato li vi¬ 
no» sono elementi che do¬ 
vi ebbe io sollecitale il govcr 
no a rendere note le misuic 
che intende adottare per tu 
telare .. lavoro di centinaia 
ti mlg.iAia di produttori 
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SETE (Francia meridionale) — Una barricata sull'autostrada eretta dal viticoltori per protestare contro l'importazione 
di vino italiano 

La stampa francese ammette: 
si sono violati i trattati 

La soppressione delle importazioni di vino italiano, decisa in fretta e furia sotto la 
pressione dei viticoltori, è contraria alle regole comunitarie sulla circolazione dei prodotti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

Parafrasando il titolo di una celebro 
commedia di Giraudous j giornali pari¬ 
gini di stamattina si chiedono se ci sara 
o no «la guerra del vino»: tra l'Italia 
c la Francia, naturalmente, dopo Tini 
provvisa e unilaterale decisione presa 
ieri sera dal ministro dell'dgn col tura 
Bonnet di sospendere le nnportazion. <h 
vino italiano lino al prossimo 28 aprile, 
quando si riuniva a Bruxelles il Consi 
glio dei ministri della Comunità. 

Il problema e delicato e grave al tem¬ 
po stesso. La misura del governo fran¬ 
cese. presa in fretta e luna sotto la 
pressione dei viticoltori del sud. e con 
liana alle regole comunitarie* sulla cir¬ 
colazione dei prodotti, è conti ai ni al 
buon vivere tra paesi limitrofi, è con¬ 
traria al principio secondo cui il nego 
ziato deve precedere le decisioni Senza 
contare che essa reca un grav issano 
danno alla nostra economia, corno ha 
sottolineato il governo italiano nella sua 
dichiarazione di ieri sera. 

Intanto c'è da notare che il gouuu. 
francese ha lasciato che 1 viticoltori -a 
scatenassero, incendiassero due uffici 
delle imposte ncll'Hcrault, tagliassero io 
tubazioni doìl'acqua nel Var. abbattes¬ 
sero 1 tralicci delle linee eletti ulte del 
la Vauclusc e disperdessero «il suo'o 
migliata di ettolitri di vino italiano ni 
queste stesse regioni puma di mime 
ni re. 

Cosa sai ebbe avvallato se manifesta 
zioni del genere tessei 0 state soltanto 
tentate dalla classe oiJora.a" Ma coi 
viticoltori, e ion gli agricoltori m ge 
nere, il governo francesi v quasi som 
pre complico: ed o una tradizione dello 
Stato borghese francese che si regge d 1 
quasi due secoli sulle forze ciottolai. 


delle Lampa gne 

Pro! ondi difetti strutturili Ialino si 
che l'agricoltura francese viva, soprat¬ 
tutto da quando esiste il increato co 
mune. grazie alle sovvenzioni statali e 
comunitarie Si può dire che tutta l'Ku- 
1 opa ha pagato per mantenere questi di 
felli di struttura e nessun governo ha 
mai corcato o osato di ixirv 1 rimedio 
E alUn a succede che dopo una serie di 
manifestazioni violento il governo pan 
gmo, con la !>ciicdi/tonc del presidente 
della Repubblica, cede alla pressione dei 
v iticollon e prende una misura che man¬ 
da all'aria tutte le regole comunitarie 
in campo agricolo. 

Il « lùgaio v di stamattina u’itua .1 
governo sotto due aspetti Prima di tut¬ 
to sul suo modo «curioso* di far fun 
/tonare *a democrazia decidendo di so¬ 
spendere le importa/ioni di vino italia¬ 
no dopo aver subito passivamente le 
manitesta/ioni dei viticoltori: il che ap 
pare come « una dimissione dei potcn 
pubblici che lasciano ad una categoria 
di cittadini di farsi giustizia da sé -, 
in secondo luogo sul fatto che la so 
spensiono unilaterale delle impoilazioni 
e contraria ai trattali di Roma 

Ma non meno curiosa, a nostro avvi¬ 
so c la posiziono corporativa del MODKF 
una associazione democratica dei pie 
con coltivatori dirotti, che saluta la do 
Usionv del governo come una prima v.t 
toni di 1 viticoltori francesi (senza ve 
dere vie 1 veri vincitori sono 1 glandi 
prodottoli > Km: lieti Souliò. v 1 vepre sj 
dori'e del MODKF, illustra sull’< tlunn 
mu •- di stamattina la situazione: il 9 U . 
del vino francese prodotto neU'annata 
1 * 17-1 e aiuola nei depositi, invenduto per 
volpa dei puzzi di '-dumping > Uioè sot¬ 
totosto» voi quali è venduto il vino ita 
turno n Fi ancia \e dora a una situazm 
ne sat.i trolua per 1 piccoli produttori 


e le cooperative vinicolo fi arnesi. Fri¬ 
niti del mercato comune hi Francia :m 
portava 70 mila ettolitri di vino «taluno 
ogni anno. 

Oggi, al sesto mese della campagna 
vinicola ne ha già importato 3 milioni 
di ettolitri Si specula sulle differenti 
condi/icru dei contadini italiani e Iran 

cesi, sulla miseria dei primi, che per¬ 
mette al vino ilnluno rii entrare ui Fra li¬ 
na a prezzi di assoluta coni01 lenza per 
rovinale t secondi. J 1 MODKF chiede 
dunque la chiusili a delle fioriture fr.in 
ec-si al vino il il ino venduto a basso 

prezzo, la revisione delle tegole somu 
Milane e lina politica she permetta ai 

viticoltori francesi un piezzo vemanciM 
tivo della loro produzioni. hi difesa del¬ 
la «qualità/' centro la quantità 

Il problema e «serio mu va al di là 

delle richieste corporative del MODKF. 
il problema, lo abbiamo detto ** ri: 
strutture agricole E‘ v.ino scatenare » 
viticoltori frantesi contro quelli itali.» 
ni perché una tale politica rischierebbe 
di aprire varchi ad un nazionalismo scn 
za limiti. K’ <1 livello comunitario clic 
questo problema neve essere dibattuto e 
c e da stupirsi che il MODKF facci » 
11 caliere sul mutato comune una parte 
delle responsabilità della crisi unitola 
francese. 

Ma qui si ritorni uH’imzio: è una tra 
dizione francese di protezionismo verso 
1 viticoltori. ver>o 1 produttori di alcool, 
thè deve finire e che ha portato alla 
superproduzione poiché vantaggiosa eco 
nonm amento td e in questa rì.u/one di 
modificazioni di corte struttine arcai 
che elio deve essere condotta la lo’ 
f a Vili unenti non se ne usurò mai e si 
.irmela inev ìt ibdinente al’a « guern 
del v ,no ». 


Augusto Pancaldi 


Quando comparve .n edi- 
co.a .. pr mo laccio d. cop.e 
de! nuovo g.ornale romano, 
«Pae.se» -- ed era il 21 gen- 
na.o del 1948 pai ve una 
co.sa lami! aie Era n leo.ta 
una te.stata che ne.la Cala¬ 
tale aveva g.a avuto un no 
me d: presi g.o prima de. !a- 
•stl.smo. come giorna.e rad.- 
cale e <d. sinistra» Come 
per .ncanio tornarono : vec¬ 
chi lettor, ima orma: erano 
divers », le vecch e categorie. 

: tarmar:, gl. eci:!! pendo 
lari, gl: o.sti romani pei ret¬ 
aci la o ix*r adoz.one. gl. in- 
tei.euua!. . «gener.ci» del 
mondo artM.co e cinemato¬ 
grafico che .sta/ onav.mo .n 
torno a Pazza’e Flam n o Ira 
il Le.it ro messo su da >> Pli¬ 
nio». dove oggi .sta ! <Ai!ec 
chino», le tiattor.e de 1 din¬ 
torni e piazza del Popolo an¬ 
cora vergine d: lama Nel 
mucchio, c'erano allora quasi 
tutti gii .str ttor:. i p.ttor., 
i politici romani che oggi 
percorrono con d.sim'oitura 
!e colonne e .e patrine di 
«Paese Sera» 

«Paese-Sera» nacque un pò 
piu tard,. .1 ii d.ccmbie del 
1945 ), Erano anni molto dur: 
e anche gì .gì. clip* L'anno 
del voto sulla NATO c degii 
eccidi di lavoratori. :1 ve¬ 
ro anno deiia svolta scoi bui 
na nel. «orci jv interno» In 
Italia c rtoiavano 17 auto- 
mobi!. ogn. nulle ab tanti 
(oggi a Roma sono una ogiT. 
tre roman.» 

Il nuovo giorna.e del,a se¬ 
ra adottava uno st .e nuovo, 
titolava a grandi caratteri .n 
pr.ma pag’na spezzava gli 
articoli, usava in fotografia 
S. d sse sub.io quello die .si 
dice ancora oggi Ira per¬ 
sonaggi d p.azza del Popo 
lo ognuno con la sua brava 
cop'a de. g.ornale soro il 
braccio- «Sono americanate. 
Qui da no. non attaccano. 
F.gurati poi a Roma» E in¬ 
vece hanno attaccato c oggi 
Roma può vantarsi d avere 
un giornale dci'a sera asso¬ 
lutamente diverso da qualun¬ 
que altro modello del genere. 
E’ po.ss.bile per cscmo'o 
— che uno del giornali del¬ 
la sera Ml"amer.cana» che 
sì vendono in altre capitali, 
possa p ibbltcare a piena pa¬ 
gina. con grande evidenza e 
con un scrvl/'o g’orna 1 .sVco 
agile e avvincente qua.co.sfl 
come la celebi azione deli an¬ 
niversario delle Fos.sc Areica- 
t'ne ,J o pos-n provocare omo 
ziont reai. nel suo pubblico 0 
E’ poss bl’c fare d l una no- 
t zia di cronaca nera un lat 
to polii co° 

Prima dello .stantìa o Pio- 
fumo .n Inghi terra e senza 
i mezz V lui berle e i se- 
cond’ fin del’.» fnauzat.-sl 
ma e polente .stampa Ince¬ 
se ' modesto <Pae,se Se-a» 

«;i buttò con slancio anche 
’ngcmio io:.sn ado'escenz il¬ 
io ae visto a’la d stanza di 
vent'ann o o u nel famoso 
«fattacelo» Montcs, E ne 
usci un coni* buio determi 
nani e alla svolta politica nel 
’a DC a! a dentine a d: ma¬ 
fioso compì citò, alla defene¬ 
stra/one dei «nota)) 1 ’» che 
si apprestavano in quel 1954 
a sost Pure De Gaspcr. sen¬ 
za nulla camb are Certo lo 
avvento della seconda cene- 
ra? one democristiana non 
mutò ino.to — si e visto ito! 

- nelli gestione del paese, 
però resta vero che quella 
campagna di «Paese Sera > fu 
determinante nel fatto poi!- 
t.co 

E chi ricorda ogg: quello 
che fu ’’ «caso- d Egdi° 
Per la prima volta un g'or- 
na.e remano die amo 'tal a- 
no. invece che aJfondare fe 
stesamente il coltello nel 
grasso burro dell' ra popolare 
montata da ogni parte con 
tro i! «mostro» d! Pr ma val¬ 
le. prese le d tese ri. quo 
st'uh'mo. provò largamente 
Intrighi e mescli ne macchi- . 


naz.on. d. comm.ssar alo che 
stavano d.etro «1 «caso» e 
permise che a Egidi — per 
quel tanto che allora 5. po¬ 
teva tosse guranl’to il d.- 
ritto che spetta « qua’unque 
:nd '/iato, anche se giudica 
to eoe il dubbio 

G.orna.e romano che ha 
pei messo h! 1 i Capitala - fra 
tante vergogne - d; vantarsi 
di avere un organo d: :n!or 
ma/.ionc de! pomeri gg.o e del¬ 
la .sera democratico, ant.fa.se. 
sta. popolare 

Certo Roma e una citta 
che da quas. .' trenta per 
cento de voi* al PCI, un al 
tro d eoi per cento a! PSI 
e dove anche i voi reoub 
bl.cnm o soc .aldcmocratic . 
anche tantKs nr voi de so 
no voi. popolari antifascisti, 
dcmocrat‘c.. Ma propr.o a 
Roma — e per motivi pro- 
lond: — c* piu diffic'a* supe¬ 
rare la diffidenza popolare — j 
pensiamo al Belli verso 
.scelte ideologiche dove non | 
s’avverte la s'ncerila di un 
impegno «Paese Sera» ha 
vinto questa battaglia della 
diliidenza atavea e dobbia¬ 
mo esserne tutti ben lieti: ■ 
perchè alti-imeni, avrebbero ■ 
vinto g'ornali come quello , 
del petroliere Monti oggi con- \ 
dannato dalla citta alla mi 
nortta cronica. 

Dai funteti• alle crit che ci | 
nematografiche a! brevi giu 1 
d’z! mi* Firn il gorna> ha | 
svo.to un concreto e sol ter | 
ronco s^r\l/‘o .nri'pendento 1 
che stava però sempre e tu* 
to dentro .0 spumo della Co 1 
st!turione repubblicana (e , 
questo vale per le campagne 
sulla scuola, sulla san*tR per 
la paa n.i sc’timnna'e "tu "• 
br* 1 e come tale quindi era. 
ne. fa*tu un cscrviz'o pub- , 
bllco» pr.mar'o Pensiamo un 
momento che cosa sarebbe an 1 
dare al cinema a Roma poten¬ 
do consumare soltanto *1 gior- ! 
naie d destra della se-a die 1 
oggi soprav\ ve nel'a Capita- I 
le Per esempio <Corazzata 
Potwmk*m di Eisenstein — 
una pa Tetta - f.lm medio¬ 
cre f losovfet co»: oppure 
«Zabriskie Poivt — volgare 
film anti-americano » 

Tanti g'ovan* d' oggi ( ohe 
nvrab.lmente si sono saldati 
al’a goneraz'one de padri al- 1 
mono nel comprare «Paese- , 
S"ra» non troverebbero p‘11 1 
alcuna notizia de! program 1 
mi del «F !m stud'O» o dei 
concerti al Pa’az/o dello 
Spor* né saprebbero mai che 
a For*e Bra vetta caddero 1 
de. patrioti celebrati «oggi j 
con 'a presenza d » 

C’ fermiamo a que.s'n ero- | 
naca m n ma "e w che m'onr o 1 
'n questo settore ci .sem¬ 
bra «Paese Se**»» ha svolto 
un ’n.sost itu bile ruo’o 

> Paese Sera» è passato at- 
traverso dur ss'me battagl.e 
e prove I’ 1956 . por oemo 0 
quando con i fati, dl Un 
'h»r'a .1 direi toro steNso t 
Tommaso Smith si allenta , 
no seguito da una parte de' | 
redattori: gl: anni sucooss'vl 
de* d rettori Coen MeTon*. | 
Cngoli. con le suggest’on. — 1 
respinte — di un (entro r>.ni- 
Mra «comodo» c d, una fa- 
e ’e cuce'a filo governativa e 
con > tentazioni — egual¬ 
mente perù dose e verso le 
quali v va è la battaglia — 
d* un rad*cassino d man'c 
ra, fac.le al gusto di un cor- | 
to spirito p croio borghese 
Ma oggi si può diro clic quel- 1 
’a battagl'a imz ata negl' an 
ni bui del centrismo scelga¬ 
no e stata v nta 

E' giusto che da "e colonne 
de!T«Un'ta». g ornale co- 
«mip'sta p'u d ffuso e letto 
tn tutta l'Europa eapltali.st’- 
ca venga al vent'finquenre 
«Paese Sera» l'augur'o Piu 
s’ncero come ;t'l'esempio | 
ben r'usc :o delle posvb ’’là 
d- un g.ormli-mo ndipenden ] 
te e .mpegnalo 

u. b. i 


UN INCREDIBILE FONOGRAMMA DI MALFATTI 


SCUOLA: VOGLIONO BLOCCARE IL CONFRONTO DEMOCRATICO 

Perchè impedire la pubblicità delle riunioni dei nuovi organismi eletti? — I genitori intendono partecipare seriamente al rinnovamento 
delle strutture scolastiche — Traditi la lettera e lo spirito dei decreti delegati — Questioni di principio e pratiche alla base della protesta 


Dal nostro inviato 

TORINO, mauo 

«No neppure un mi.UM10 
può mettersi contro la l^gge». 
Antonio Monticeli!, responsa¬ 
bile del settore scuola del a 
Federa/ioiv-’ comunista di To 
rino, e fermo nel suo giudi 
-zio Ci mancherebbe altro tne 
si com:.ìC.as.se la nuova ge¬ 
stione della scuola con un atto 
arbitrano od illegale La de 
lusl one. soprattutto Ira 1 ge in¬ 
cori che hanno puite.ipato 
con entusiasmo e speranza 
alla prima fase di attuazione 
elei decreti de!legati, risulte¬ 
rebbe grande. Ma alla delu- 
.slo.ì? - - sotto 1 ne a con un 
tono che mi appaio anche 
un poco diuo - segui'.ebbe 
la rabbia > 

Il fonogramma eli Malfatti 
che. .stando almeno alle in¬ 
terpreta/»oni che ne hanno 
dato tutti 1 settori della con¬ 
servazione, esclude la pubbli¬ 
cità de Le sedute dei nuovi 
organi sin. di gcst.one. consi¬ 
gli di classe, eh intereui-ss^, 
di caccio e di istituto, e un 
550' il punto di riferimento 
de.le polemiche e degli ìntc- 
res. 5 i che s. sono ss a tonati 


1 qu. a Torino ie. a quanto 
I pare, non solo a Torino» Nes 
' .siino si nnmag.nava una .sor¬ 
tita d. questo gene.e piopno 
da chi aveva definito il prò- 
! cesso messo in moto dal de- 
1 cr ti delegati j*>a u-:a e pro¬ 
pria «1 ivoluz.one stlen/los.»» 

! L'Ital a. secondo il m.nistro 
I della Pubblica Istruzione, si 
j stava avviando verso una fase 
• nuova t straordm.it w deha 
j sua .-.lotta democratica Clic» 
J <1 io.se bisogno di una svo. 

; U in questo sett->o. nessuno 
ì lo ha ma. mosso irt dubbio. 
Semmai, qualche pei plessita 
insorgeva di fronte non solo 
v non tanto a. limiti e a.le 
insuffli lenze chi decreti »non 
I « e logge che non ne contcn 
I ga> quanto agli atteggiamer /1 
loniraddnton pi esenti n<u re- 
1 sponsablf: governativi c in 
1 certe autorità scolastiche 
I Li nartecipaz.on-' massiccia 
■ di genitori, studenti ecl In- 
, segnanti ha jx'ro sgombrato 
n terreno di molti equivoci 
1 Li gente con il pioprlo voto 
1 ha chmostittto d volere par- 
I t'*uparc in prima persom al¬ 
la gestione della x uola A 
Tor io, citta di riech»» tu- 
I dizioni democratiche che II 


| movimento opernio alimenta 
I continuamente con il suo im¬ 
pegno e le sue lolle, le eie* 
goni hanno avuto addirittura 
un carattere plebiscitario 
Hanno votato 11 70 ', dei ge¬ 
nitori, il 90 per co.>to degli 
insegnanti, il (>7 per cento 
degli studenti Le suggestioni 
1 astensionistiche non hanno 
avuto qui alcuna presa GL 
ì muti a rinchiudersi in uno 
(sdegnato rifiuto» molti da 
certi settori dell'ultrasinistra 
1 a genitori e studenti, soprat- 
1 tutto nella fase di avvio del 
| dibattito sui decreti delegati, 
! sono stali letteralmente tm 
1 volti Dei facili e inutili -'io 
gans contro l voto non »* n 
I inasto nettilim neppure 
' l’odoie 

i «lAiìwh» il tentativo - ni» 
sp’ega Bontempl, che si oc • 
cupa d» scuola da diversi an 
n: — di introdurre subito slee 
enti, dl alimentare faide ideo¬ 
logiche. di rmcnluderc In al 
tre paiole 1 genitori dentro 
recinti della logica po.ittca 
1 ti adì zumale e saltato Pa- 
, dn e madri, elio hanno par 
(caputo con passione ai di- 
j batti* 1. haniV) mendtca’o fin 
; dall'inizio urui cosa il loro 


d.ritto a fare politica ,n pil¬ 
lila persona». Li preoccupa¬ 
zione dl e.ssere ancora una 
volta tagliati luori dal g.oco 
ha sjiesso nutrito le rabbiose 
polemiche di alcuni genitori. 

Nel corso delle discussioni, 
v.w e pure accese. In cu. 
si sono confronta*, program 
in», idee, proposte, mol’i han 
no r.trovato 1! gusto di lai e 
politica (Mi sono torna* 1 a.’a 
mente, mi ha dello il padre 
di un ragazzo che ire quanta 
le* medi' 1 , t giorni succo'-si vi 
alla Liberazione. Lo stesso cl: 
ma, la medesima passione, il 
rinnovarsi di tante speranze 
ecco, questo ho ritrovato nel 
confronto elle abbiamo avuto 
nella scuola > 

Questa liberta di parteei 
pa/ione si Intende adesso sol 
foca re? Li rabbiosa rivolta 
ontio il fonogramma di Mal 
fatti nasce dilla grande paura 
che .(tutto finisca prima an¬ 
cora di cominciare» Ma non 
e po.s,.bilc Per Monticelli, 
(.non e assolutamente po.-.si 
b.le Pei diverse ragioni, mi 
spiega «Intanto poiché, la d.- 
sposi/ione contraddice lo sp • 
:*ito e 1 « lettera ri* 3 : deci et 1 
La novità piu grossa della 


legge - rileva il responsa¬ 
bile del settore scuo.a del 
PCI di Tonno — sta propr.o 
nella presenza organizzata dei 
genitori nella scuo.a La par¬ 
tecipazione e ingomma I aspet 
to piu rilevante de! procedo 
appena avviato Mi sembra 
persino ovvio rilevai io Ne de¬ 
riva ailora che fc.sog.vi com¬ 
piere ogni sioi/o per dare 
peso a questa pie senza, la 
cencio maturare a tutti i li¬ 
velli la coilabora/.one dei ge¬ 
ni tori >. 

K’ un (a.: 1 / ali gestione 
sociale «CV il rischio, mi 
spiega Gianni Doli no, direi 
toro doTa scuola dementale 
Casali di Tonno, di rendo:c 
iortnafe la pi e.->enza dei ge 
n.tori nei nuovi organismi 

Le partecipazione implica 
la conoscenza dei p: oblimi 
E* impossibile operare scelte, 
offrire suggerimenti, m altre 
parole colla bogare se non si 
e in grado et: (giudicale . 
Ecco perche ritengo non so’o 
contivir.o ai.a legge ma de¬ 
leterio ogn* tentativo d. h* 
mi tare questa pai tee ipa/ione 
I genitori per gost.ro l.i seno- 
)a devono sapere qual, sono ’.e 
difficolta da superare E que¬ 


sta maturila si acquisisce sulo 
con una presenza costante e 
seria Se un problema c.s. 
sic. a questo proposito, v som 
mai quello di riuscire a toni 
volgere il maggior mi melo 
possibile di pndn e madn in 
questa gelone dcli.i .«cuoia» 
Ma non eia picprio questo 
che .si volava 0 J decret. deh’ 
gali d.vono di s 1 Per le si 
ni.stre questo •* il .senso del a 
iegc’L. La stragrand** mau 
gioranza de. genito: 1 e dogi, 
studenti si sono recali .») 1 e 
urne con L ierma intenzione 
di giocale un ruolo da prota 
gomsti nel processo d: un 
Dovamento del.e sliulta’c sco 
lastiche Mallatt. due di «no ’ 
A Torino ne piendono atto 
ma )x*r respngere un miei 
prelazione faziosa ^ restritti 
va dei deci eli 
Il ministro, con li suo fono 
grani ma. ha provocato un ju 
tifano di proteste L.i scuo.a 
c d: nuovo al conilo dell’m- 
teres.se politico Se ne .4 a mio 
occtionido *n queMi gioirli un 
po' tufi dai pai t,’ .r s,n 
d.u.i'i «gl, orgam*-mi di t.io 
bina, agli enl. .oca., 

Orazio Pizzigoni 


E. Berlinguer 

LA 

«QUESTIONE 

COMUNISTA» 

Argomenti • 2 volf. * pp,1.000 
L. 3 500 




E. Berlinguer 

UNITA’ DEL 
POPOLO PER 
SALVARE 
L’ITALIA 

Il punto • pp. 128 • L, 700 

Lejbzon-èirinja 

IL VII CONGRESSO 
DELL’INTERNAZIO 
NALE COMUNISTA 

Biblioteca dl storia • pp. 336 
L. 3.500 

■ 

G.B. Salinari 

DANTE E 
ALTRI SAGGI 

introduzione di Achiile Tar¬ 
taro 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. 336 • L. 4.000 

■ 

Istituto Gramsci - 
CESPE 

LA PICCOLA E LA 
MEDIA INDUSTRIA 
NELLA CRISI 
DELL’ECONOMIA 
ITALIANA 

Nuova biblioteca dl cultura 
2 voli. pp. 1.000 • L. 9.000 

■ 

LETTERE Dl 
ANTIFASCISTI 
DAL CARCERE 
E DAL CONFINO 

Prefazione di 
Gian Carlo Paletta 

Universale ■ 2 voli. - pa¬ 
gine 1.016 • L, 5.000 

■ 

BATTAGLIA 
DELLE IDEE E 
RINNOVAMENTO 
CULTURALE 

Fuori collana ■ pp. 320 - 
L. 3.200 

■ 

Ceri 

CASA CITTA’ 

E STRUTTURA 
SOCIALE 

Argomenti - pp. 456 
L. 3.500 

■ 

Chavardès 
IL FRONTE POPOLA 
RE IN FRANCIA 

XX secolo • pp. 324 • L, 2.500 

■ 

Terranova 
IL POTERE 
ASSISTENZIALE 

Prefazione di Giovanni Ber¬ 
linguer 

XX secolo • pp. 276 • L. 2.400 

■ 

Di Genova 
LE REALTA’ 

DEL FANTASTICO 

Libri d'arte - pp. 144 ■ 40 
tavole a colori - 390 illu¬ 
strazioni rn bianco e nero 
L. 25.000 

■ 

Barbieri 

PONTI SULL'ARNO 

Prefazione di Ferruccio Parri 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 324 
L. 2.700 

■ 

Bai tari ni Facchinetti 
Figurelli Forti Genzini 
Giacobbi 

BRACCIANTI E 
CONTADINI NELLA 
VALLE PADANA. 
1890-1905 

Prefazione di Franco Osila 
Perula 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 48 P 
L. 5.000 
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WILLIAM HINTON 

I it£:te/ v..'« « t . ‘ ’ „ < ini 

L*.ìntoic dii «’ - 1 mMruisc* 
rn monismo l «. iv ' d' ’’ x 
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JEAN 

STAROBINSKI 
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**ludi su Co’nul’c. lvacinc, 
Rousseau,, bicndhj], ] icud 
L. ^000. 
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S. LOPEZ 
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economica, h. 2400. 
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FORTE 
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CONVEGNO ITALO-JUGOSLAVO A SPALATO 


I COMUNI DELL’ADRIATICO 
PER UN MARE NON INQUINATO 

Allarmate previsioni sulla distruzione del patrimonio biologico ■ le cause primarie sono da ricercarsi negli scarichi 
industriali - Cosa si fa di concreto sull'una e sull'altra sponda • Un'azione preventiva • Proposte iniziative coordinate 

Dal nostro inviato spalato 29 

L'Adriatico, con 11 tuo volume d'acque relativamente limitato, è uno del mari piò esposti all'inquinamento. Autorevoli 
studi lo collocano subito dopo H Baltico In un'allarmante previ sione di distruzione del patrimonio biologico. Economia turi¬ 
stica, pesca, salute dell'uomo, valori paesistici, sono minacciati, qui più che altrove. Le città adriatiche italiane e jugoslave, 

nel farsi carico di questi problemi, hanno discusso per due giorni in una conferenza internazionale, svoltasi a Spalato sotto 
l'egida deU’ANCI, l'Associazione nazionale dei comuni italiani, e della consorella jugoslava. I,'inquinamento ò un fenomeno 
di tali dimensioni che richiede iniziative e rimedi coordinati sul piano internazionale. Se da parte italiana si registrano i 

! danni degli scarichi fluviali 












Una immagine della zona Industriale di Porto Marghera: nelle acque finiscono tutti gli 
scarichi delle fabbriche 


Sarà ufficialmente presentato il 5 aprile 

Un centro studi a Venezia per 
la «critica delle istituzioni » 

La nuova iniziativa si prefigge analisi e interventi sul problema dell’emarginazione - Stu¬ 
diosi di tutto il mondo tra i fondatori - A colloquio con Franca Basaglia Ongaro, segre¬ 
taria del centro • Una serie di pubblicazioni e la costituzione di commissioni d'inchiesta 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 29, 

Il 5 aprile verrà ufficiai- 
mente presentato a Venezia 
11 Centro Internazionale di 
studi e ricerche «Critica dei- 


intervento Immediato. 


previste diverse riguardanti la 


Franca Basaglia Ongaro cl [ oppressione e l’cmarglnazlo 


fa un esemplo: cl sono volu- 
tl più di diecL anni per ca¬ 
pire che cosa c'è in gioco die¬ 
tro la malattia mentale, die¬ 
tro l’Istituzione del manico 


no, come ad esemplo la pub¬ 
blicazione di un lavoro di 
ricerca, coordinato da Vincen¬ 
zo Accattata, sulla nascita del¬ 
la legge sull'assistenza psU 


le Istituzioni». DI cosa si trat- , Probabilmente, se c. fos- chlatrtca del 1904, una legge 

ta ce Io dice la soclo-pslcolo- ^ stato un coord.namento tuttora In vigore. La ricerca 

ga Franca Basaglia Ongaro i { ra 1 var * studiosi e opera- è stata fatta analizzando 11 

che. assieme a Maria Eìena [ t< ? rl u® 1 settore, si poteva momento economico deìl'epo- 

Petrilli, si occupa della se- i giungere alle conclus.onl di ca e j e discussioni parlnmen- 

greterla del centro. ■ molto prima. Il centro tari sulla legge: in tali di¬ 


fra 1 vari studiosi e opera¬ 
tori del settore, si poteva 


iimpressionanti quantità di 
! cianuro, fosfati, cromo, piom¬ 
bo immessi dalle Industrie 
dell'Italia .set laureila le nel 
mare attraverso il Po e altri 
corsi d'acqua» la necessità 
di Intervenire rapidamente è 
fortemente sentita qui In 
Jugoslavia. Proprio a Spala¬ 
to. sede della conferenza, 1 
pennacchi di fumo dei ce¬ 
mentifìci. con la polvere de¬ 
positata un po' dappertutto. 

: rappresentano uno stridente 
j contrasto con la bellezza del- 
: In costa dalmata. Altra .Iat¬ 
tura è costituita dal petrolio 
i (ne sanno qualcosa Trieste e 
1 Marghera » con le conseguen¬ 
ze prodotte dal lavaggi delle 
petroliere, dal frequenti sca¬ 
richi In mare, da possibili 
disastrosi Incidenti. 

E* apparso chiaro ancora 
una volta che la causa pri¬ 
maria deirinqulnamento de¬ 
ve ricercarsi nelle attività In¬ 
dustriali; gli scarichi orga- 
i nlcl, infatti, per Inadeguate 
j ohe siano le fognature, coin¬ 
volgono uree assai ctrcoscrlt- 
| te e sono rapidamente rever- 
[ sibili per la stessa azione ma- 
1 rlna, 

A questo punto si tratta di 
l vedere cosa concretamente si 
i sta facendo, sull’una e suli’al- 
i tra sponda. Gli .iugoslavi han- 
; no In corso un progetto di ri¬ 
cerca sistematica su tutta la 
1 zona costiera: l'Adriatico 3. 
i E' evidente che vi è una 
ì diversità di fondo tra la ca- 
1 paeltà e la volontà di pro- 
; grommare gli interventi, nei 
| due paesi, cosi come ben di- 
i versa è la situazione se si 
tiene conto dell'ostacolo rap¬ 
presentato da uno sviluppo, 
come quello Italiano, che si 
è fondato sul massimo profit¬ 
to. sulla rapina del territorio 
e sulla distruzione di prezio¬ 
se ricchezze naturali. 

ri governo Italiano, su que¬ 
sto versante d'Intervento. si 
presenta più con buone In¬ 
tenzioni che con provvedi¬ 
menti all’attivo. Non è un ca¬ 
so che qui a Spalato non fos¬ 
se neppure rappresentato (per 
il governo federale jugoslavo 
era presente II vice ministro 
degli esteri Lazar Mojsov). 
Assai ricca è stata invece la 
partecipazione degli ammini¬ 
stratori regionali e locali. La 
Emilia Romagna — presenti 
tra gli altri 11 presidente del¬ 
la giunta Fonti c 11 sindaco 
di Bologna Zangherì — ha 
recato la documentazione del¬ 
la sua vasta Iniziativa in que¬ 
sto settore. Sono stati illu¬ 
strati 1 criteri di Intervento 
che hanno condotto agli Im¬ 
pianti di depurazione delia 
riviera romagnola. Essi han¬ 
no ricevuto vasti consensi da 
studiosi e specialisti. 

Questo stato di cose com¬ 
porta da un lato l'urgenza 
di un Impegno di carattere 
generale dello Stato In que¬ 
sta materia, dall’altro la pos¬ 
sibilità per le Regioni e le 
autonomie locali di fruire di 
poteri ben maggiori di quelli 
oggi loro attribuiti. Sul ruolo 


i [sruo/ol 

2 A REGIONE TOSCANA / GIUNTA REGIONALE 

MUmo.V ia A.Co.tD a II» Lor.lol 

vendesi In questi giorni i Comuni curano la revisione degli albi 

! ■ delie imprese artigiane. 

! ISSHSir Contemporaneamente la Regione ha promosso una 

| mer>do$o 13 000 000 
I 2 locali cucina abitabile Mq. 75 

zona Montelortr 17 000.000 _ _ _ 

2 SSS' " INDAGINE CONOSCITIVA SULL’ ARTIGIANATO 

3 locali cuc.no obitobilo più man¬ 
sordo via Lippi 14.500.000 

! che riguarderà le oltre 110.000 imprese del settore 

Monza 27.000.000 

3 locali cucina rbiiabile vi» 

Celizzono 28 000 000 

4 loculi cuc.no nbitobile via 

» !S cucmo .bii»bii. dono. Partecipano all’ iniziativa: 

servizi zona Venezia £ 

7 locali cuc.no abitabile doppi * 

Cotogno Monzese ! I COMUNI / LE CAMERE DI COMMERCIO / 

LE COMMISSIONI PROVINCIALI PER L’ARTIGIANATO 

le Lombardi» G. piano 
8.000.000 

2 locali cucino abitabile Vinte i 

Lombardio libero 10 000.000 

2 locali cucino abitabile più yn 1 lì »»*... 

ìs'oM.oo? v “ 23 Collaborano all iniziativa: 

2 locali cucina nbitobile vio 

2 LE PROVINCE / LE ASSOCIAZIONI ARTIGIANE / L’IRPET 

| 3 locali cucino abitabile viale 

| Lombardia 12.000.000 

3 locali cucina abitabile vio Tu- 

j««”°-ss,bii. L’indagine contribuirà ad arricchire il patrimonio di 

pioTtéiio 7 000 000 conoscenza dei problemi del settore, a qualificare gli 

2 i0 strumenti e le possibilità di intervento, a preparare 

"2000.Ò00 nuovi studi e ricerche a sostegno e per lo sviluppo 

3 locali cucina obitobilo v.a Ci- ^ ’ il- 

3 5 sr« ì’iìM&jh. *ono dell’ artigianato toscano. 

Ccrnusco 14.000.000 . 

3 locali cucino abitabile liberi ••■■■ , % r . ,, 

3 u 4 .« L indagine servirà alla formazione di uno schedario 

terrazzo 0 box liberi vi» Ci- m 1 

Brésso 0 000000 anagrafico regionale delle imprese artigiane, moderna- 

chimode 13.000,000 mente concepito e periodicamente aggiornato, per tutte 

3 locali cucino abitabile doppi # # ... 

le esigenze delle imprese artigiane toscane. 

toni 38 33.500.000 

Preminugo di Settala 

2 locali cucina abitabile Mq. 80 
più box liberi 16.500.000 

San Donato Milanese 

3 loculi cucino obitobilo più box 

via Di VittO'iO 17.000.000 a. ■ m a ■ aa a « ■■ ■ *_a m m 

san Maurizio Artigiani, collaborate alla iniziativa 

al Lambro 

2 ir 5 b 0 VoT 0 z 10 0 ra fornendo tutte le informazioni necessarie 

! Vimercate ..... .. 

’^'SSo’rbd'r^'nrbi^rn ai rilevatori comunali • 

lotti 3500 Mq. IO >) 

Cornaredo > * 

terreno Mei. 1200 edificebile per ^ 4 

villetta 8.500.000 

IIMIMMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIinilItllllintllllllllMHItltlllllMIIMmilMIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMmilllMIIIIIIMIIIIIIIimiimtllllimiliniMIIIMIIMIIMMMMMHtH 


Artigiani, collaborate alla iniziativa 
fornendo tutte le informazioni necessarie 
ai rilevatori comunali 


Ongaro — si prefigge una se* 
•rie di analisi e di interventi 
sul problema generale della 
emarginazione e dell’opprcs- 
alone, offrendo 11 terreno per¬ 
chè esperienze diverse trovi, 
no. in un confronto recipro¬ 
co. una linea comune di 
lotta». 

Oltre a Franca Basaglia On¬ 
garo, 1 fondatori del centro 
sono 11 magistrato Vincenzo 
Accattatìs. lo psichiatra Fran¬ 
co Basaglia, il pittore Vitto¬ 
rio Basaglia, Lello Basso, l'edi¬ 
tore Giulio Bollati, Il sociolo¬ 
go Robert Castel, il linguista 
Noam Chomsky, Io scrittore 
Jullo Cortazar, lo storico Vla¬ 
dimir Dedtjor, lo scrittore 
Gabriel Garcla Marqucz. Io 
psicologo Gianfranco Min- 
guzzi, lo psicanalista Miche- 
le Risso. Jean Paul Sartre, lo 
storico Marilyn Young. 

Il centro ha già ricevuto 
numerose adesioni tra cui 
quelle del Consiglio Nazlona- 


UC4 W4MWi . oggi molto prima. Il centro tari sulla legge: in tali di- enti locali in questo cam- 

«"Critica delle Istituzioni” ■ r~ aggiunge -- non vuole cer- se usa lo ni si parlava In so- ‘^°7 tonale 

- afferma Franca Basaglia j to limitarsi Blla denuncia. In- stanza solo di ordine pub- '*"«>,'Lf 1 SS?u l0 «,lS,nSmi? 

: tende dare un contributo piu b 'lco e mal di malattie men- della Lega per le autonomie. , 

i concreto al a risoluzione di tal 1 Altre pubblicazioni s*. on - 00 Snbba„a, che na auspi- 

certi problemi. ranno una «Stor'a dcirò^ cato nuove forme dl , coo ?f 

Come si finanzierà li cen. prosatone» e un «Brev'nrto mzl0 T internazionale rhe 

tro? Con 11 contributo d! un Sei l'errala» di Vlad® 'r De i 

donatore ~ risponde Franca dlJer dllc dc ; Ia V( , r . <K™» concorrenza. 

Basaglia Ongaro — e con 1 gogna», curate da una «'qui- Tra lc moltc P r °P°' ste d 

.. . " )e diretta da Franco Basa- lnlzlftt:ve comuni emerse al 

nl7n e è'JSSfr'ln 1 « sottolineata 5SS «1 | 

?«»- SS2SS SiZ c d°el: 

‘ti *«, . ,, l’Adriatico. Inoltre ci M * 

Il centro d. «Critica delle impegnati a ricerche In co- 

stltuzlon.» Dreyede tr.a. .noi- mune. scambi di esiserlenzo 

,re, la cost.tuz.one al alcune attraverso un apposito centro 

<commiss,onl di .nchlesta». <ji informazioni, accordi e con- 

id esemplo su) genocidio in tatti frequenti a livello lo- 

[rlanda, sul’e Istituzioni enr- cale, TattUTizlone delle com¬ 
’era rie in Francia e Oerma- missioni miste già esistenti. 

i:a, sul manicomi giudiziari I lavori di questa prima 
‘ civili In Italia. Sono previ- conferenza delle città adria¬ 
co anche alcune ricerche tlche da seconda si terrà 

iiiH'amblente: «Malattie e oro- l'anno prossimo a Venezia e : 

'itti da innu'namcnto». «Svi- aflronterà i problemi del por- 

unno e popolazione». «Im- ti e della cultura) si erano 

potrò d°lhi .‘■•-lonza e della tee- sviluppati su due relazioni di 

alca nell’ambiente naturale»». base: una presentata dal sin; 

Infine, una ricerca sul con- 1 di Fiume Pavletic .->ui 

rollo sociale nella Repubbll- I prob.eml spec;!»ci ded inqui¬ 
na veneta itin controllo che na mento, 1 alti a del sindaco 
passava attraverso la Sani- Venezia Longo sul tu¬ 

ia ). e una ricerca su Cesare | risrno ' 

Lombroso. | Il convegno si è svolto at- 

_ . ' torno alle due principali 

JOmeniCO Lommisso ' preoccupazioni dello sviluppo 
■ turistico e della protezione 

----, del mare. Che questa seconda 

! sla condizione per difendere 
. , 1 non solo il patrimonio natu- 

ìistrative ' rale, ma una ricchezza di 

_ - grande rilevanza sia per la 

! economìa italiana che per 

• • quella Jugoslava, è stato una- 

1 1 rnmiini nlmemenu? sotollneato. Per 

A V-VrEMM jl mare Adriatico poi la quo- 

» l • • sttone, già in sé grave a tut- 

1 !e latitudini. deH’equJi- 

\MM. ili Vvl brio ecologico, si fa partirò- 

^ larmente preoccupante. Ui 

L’appartenenza politica dei j prevenzione di fenomeni de- 
candldatl non è determinan- : generativi e indispensabile se 
te p?-r gli elettori. Il govcr- l tiene conto che questo ma¬ 
no e 1 partiti non hanno prò- j rc - n causa della sua forma, 
sentato propri candidati, né i ha tempi .entiss.mi nel r;cam; 
sostengono aoertamente con °io de.inequa. G*., scarichi 


tende dare un contributo più 
concreto alla risoluzione di 
certi problemi. 

Come si finanzierà li cen- 
tro? Con il contributo dì un 


diritti di autore che per tut¬ 
ta una serie di pubblicazio¬ 
ni saranno ceduti ni centro. 
Due pubblicazioni arrivano 
nelle librerie In questi gior¬ 
ni. La prima è edita diretta¬ 
mente dal centro e si tratta 
degli atti del primo conve¬ 
gno nazionale di «Psichiatrìa 
democratica», sul tema «La 
pratica della follia», che si è 
.svolto nel giugno dell’anno 
scorso a Goriz:u. La secon¬ 
da pubblicazione (edita, da 
Einaudi) c «Crimini di pace». 

| SI tratta di testimonianze di 
studiosi notissimi, raccolte 
! da Franco e Franca Basaglia, 
| che costituiscono una sortii 
, di ricerca a più voci su’, ruo- 
i lo dell’Intellettuale e del tec¬ 
nico come addetti all’oppcva- 


le delle Ricerche, di «Pslchla- sione, come custodi di Istltu 
trla democratica», di «Ma- zlon[ violente. 


gistratura democratica», del 
SSyndtcat de la magistratu¬ 
re». del «Gruppo ambiente», 
delia Fondazione Lello e LI- 
sii Basso, del Tribunale Rus¬ 
se'., del!’«European group for 
thè study of devtancc an so- 1 
dal control», di Ronald Lalng. 
di Michel Foucault, di Raffae¬ 
le Mlslbl. Numerose anche le 
organizzazioni scientifiche, 
culturali, politiche e sindacali 
che hanno già stabilito un 
rapporto di collaborazione 
con il centro. 

«La perentorietà del nome 
che si è dato 11 centro — cl 
dice Franca Basaglia Ongaro 
--si giustifica con il dirit¬ 
to-dovere che 1 cittadini han- \ 
no di criticare le Istituzioni. 
Un diritto-dovere che si rica¬ 
va dalla stessa Costituzione 
Italiana, dove si parla di osta¬ 
coli di ordine economico e 
sociale da rimuovere, si rico¬ 
noscono cioè degli ostacoli 
che di fatto significano che 
qualcuno ha meno e qualcu- i 
no ha più. Le Istituzioni non ; 
svolgono un’azione nella dire- ; 
rione di superare questi osta- ; 
coll, anzi 11 contrarlo. Per , 
questo vanno criticate». 

Ogni persona che aderisce 
al centro continuerà 11 pro¬ 
prio lavoro, autonomamente. 
Z centro coordinerà le va¬ 
rie esperienze che possono 
trovare un terreno comune 
In ou! esprimersi. Esso pro¬ 
durrà materiale scientifico, 
politi co, e anche materiale che 
trovare un terreno di 


Franca B'sagila Ongaro cl 
anticipa una serie di iniziati¬ 
ve do! centro g;à programma¬ 
te, Per quanto riguarda le 
pubblicazioni, ne sono già 


Per le elezioni amministrative 


Votano per i comuni 
sei milioni di greci 


ATENE, 29 i 

Per In terza volta In quat¬ 
tro mesi sei milioni di greci I 
si recheranno alle urne per I 
eleggere domani 1 consigli 
municipali e provinciali. I 
greci avevano votato in no- j 
vembre per il primo parla- j 
mento greco e in dicembre 
per il referendum istituzio¬ 
nale. Entro l'unno «iranno 
nuovamente chiamati a dare 
11 loro voto sulla costituzione 
del paese. 

Per le votazioni di domimi j 
si sono presentati circa 150 
mila candidati per 300 munì- J 
dpi del paese e per 5.000 co- ; 
munì con popolazione mfr- 








gogna», curate da una èqui* 
pe diretta da Franco Basa¬ 
glia, e riguardanti i manico¬ 
mi in Europa c In America 
Latina, una «Mappa della 
fame». 

Il centro di «Critica delle 
Istituzioni» ore vedo già. inol¬ 
tre, la costituzione di alcune 
«commissioni di Inchiesta», 
ad esemplo sul genocidio in 
Irlanda, sul'o Istituzioni car¬ 
cerarle In Francia e Germa¬ 
nia, sul manicomi giudiziari 
e civili In Itili in. Sono previ¬ 
ste anche alcune ricerche 
sull'ambiente: «Malattie e uro- 
fitti da innu'namcnto», «Svi. 
Iuddo e popolazione». «Im¬ 
patto d 0 lUi ‘■•••lonza e della tec¬ 
nica nell’ambiente naturale». 

Infine, una ricerca sul con¬ 
trollo sociale nella Repubbli¬ 
ca veneta itin controllo che 
passava attraverso la Sani¬ 
tà b e una ricerca su Cesare 
Lombroso. 

Domenico Commisso 
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sostengono apertamente con 
pubblici comizi e propaganda 
gli aspiranti alle cariche mu¬ 
nicipali e provinciali. Nessun 
deputato, secondo la leggo, 
può presentarsi alle elezioni, 
senza prima abbandonare il 
seggio in Parlamento. Nessun 
incidente è stato segnalato 
nel corso della campagna 
elettorale limitata ai 15 gior¬ 
ni secondo le Istruzioni del 
governo. 

I concigli entreranno in at¬ 
tività il primo giugno. Attuai- 


riore ai 0,000 abitanti. Il 00 j mente t sìndaci del paese so- 
per cento dei candidati sono , no funzionari di Stato invia¬ 
ci prima nomina rispetto al- ; tl dal governo, dalla caduta 
le ultime elezioni muntclpa- ] della dittatura, per reggere 
H e provinciali tenutesi in le amministrazioni locali in 
Grecia nel 1904. I attesa delle elezioni. 


fluviali della Valle Padana, 
le acque intorno a Venezia. 
Il golfo di Trieste, sono i pun¬ 
ti dolenti che ben conoscia¬ 
mo. Ma zone di « notevole 
grado di inquinamento» ven¬ 
gono citate anche da piirte 
jugoslava: i maggiori porti. 
Fiume, Zara, Scbenico. Spa¬ 
lato, e le zone di più Inten¬ 
so sviluppo industriale. Essen¬ 
ziale è quindi il coordinamen¬ 
to Italo-Jugoslavo degli Inter¬ 
venti che j! convegno ha 
proposto. Si tratta dì salvare 
non solo un bene naturale 
ma. col turismo, una fonte 
di lavoro. 


O 


Pensiamo che sia meglio curar aggi 
la salute per non dover curare 
domani le malattie. 

Questo succede in Emilia Romagna. 


MIII 


TERME DI BACEDASCO, BAGNO DI ROMAGNA, 
BOBBIO, BRISIGHELLA, CASTEL S. PIETRO, 
CASTROCARO, CERVIA, FRATTA DI BERTJNO- 
RO. MONTICELLI DI MONTECHIARLGOLO, POR- 
RETTA. PENTA MARINA, RICCIONE, RUMINI, RIO- 
LO, SALVAROLA DI SASSUOLO, S. ANDREA BA¬ 
GNI, SALSOMAGCIORE, TABIANO. 




iniMNH GNI, SA1.SOMAGCIORE. TABIANO. 

l’Emilia Romagna A#/ 
ricambia chi l’ama / A V/ 


Fabio Inwinkl 


Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna J / | 

| Comitato di coordinamento per le attività promozionjli / / 1 

i 
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Intelligente spettacolo a Parigi 


le prime 




Intervista 
! di Liubimov 
al giornale 
"Mosca-Sera 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29 

L'opera di Lui# Nono Al 
Orari sole carico d’amore, che 
RtA per andare tn scena a 
Milano, continua ad Interes¬ 
sare i circoli culturali sovie¬ 
tici, i quali stanno seguen¬ 
do con estrema attenzione sla 
’ 11 lavoro del compositore, sia 

quello del regista Yuri Liu* 
•h bimov. 

Ed è appunto a Liubimov 
«he un giornale della capi- 
, tale — Mosca-Sera - si è ri- 

* volto per una Intervista tele- 
J fonica dedicata «lllmportan- 

te e significativo lavoro tea¬ 
trale che vede impegnati an¬ 
che Il noto coreografo lenln- 
gradese Jakobson e lo sceno- 

- grafo Borovskl, 

Neirintervist* -- Intitolata 
« Milano » — Liubimov ricor¬ 
da il tema dell'opera, che 
avrà un carattere politico- 
popolare. e sottolinea 11 va¬ 
lore della collaborazione che 
si è* stabilita con Nono e con 
11 maestro Claudio Abbado. 

. ^ La nostra attività — precisa 
il regista — è caratterizzata 
da una atmosfera di grande 
amicizia e quel che è più 
; importante è che tutta la 
fase di preparazione è stata 
preceduta da una serie di 
[ Incontri con operai e studen- 

* ti. Questo ha permesso di 
creare un clima particola¬ 
re, Liubimov, a tal propost- 

- to, parla delle serate che si 
•“ sono svolte presso varie asso¬ 
ciazioni e sottolinea l’impor- 

■ * tonza che ha avuto per lui 

* Il fatto di essere stato pre- 
,, «ente ad una seduta del XIV 

Congresso del nostro partito. 

* Riferendosi poi alle poleml- 
f che scatenate da determinati 
/ ambienti il regista così pro¬ 
segue : « Non posso fare a 

, * meno di rilevare che i cir¬ 
coli reazionari hanno chiesto 
di fermare l'opera che hanno 
ì definito come sovversiva. Ma 
« è bene dire che gli operai 

* delle maggiori aziende hanno 
levato li loro protesta, chle- 
dendo di far proseguire il no- 

' atro lavoro. Dt conseguenza, 
risulta chiaro che l’attività 
i di preparazione dell’opera si 
jl è svolta Ih un’atmcslera com- 
. plessa, tenendo anche conto 
1 j che nella stampa, più di una 
[ volta, sono apparse invenzlo- 
1 •_ ni e fandonie dt ogni tipo. 

* Per questo motivo abbiamo 
i convocato una conferenza- 

[ Btampa, per dare una lezio¬ 
ne ai calunniatori ». 

Liubimov conclude ricor- 
, dando che attualmente sono 
In corso lo ultime fast della 
* preparazione e che non ap- 
\ pena si sarà svolta la « pri¬ 
ma » rientrerà a casa, a Mo- 
u sc«, dove 11 suo teatro, con- 
fc elusa la tournée ertone, ri* 
■’ prenderà U' recito nella sede 
completamente restaurata. 


Brecht vitale 
anche fuori del 
suo «modello» 

« Il cerchio di gesso del Caucaso » messo in scena 
in un’interessante edizione che prescinde totalmente 
dalla tradizione interpretativa del Berliner Ensemble 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 29 

Tra ì tanti spettacoli allet¬ 
tanti che Parigi ci offre in 
questo nostro breve soggior¬ 
no. scegliamo II ce reti io di 
gesso del Caucaso di Brecht, 
m un’edizione che cl viene 
descritta da amici competen¬ 
ti come ardita e simpatica. 
La propone il Thèàtre de Li- 
berti*, una giovane compagnia 
che ha al suo attivo quel 
Nuage cmoureux di Nazim 
Hikmet che vedemmo l’au¬ 
tunno scorso a Venezia con 
piacere, in collaborazione col 
Théàtre Gerard Phlllpe di 
Saint Denis, un grosso centro 
della Banlieue. 

Cl andiamo, dunque, curiosi 
dt vedere queste novità e que¬ 
sta simpatia. Non restiamo 
delusi, ed e per questo che 
ne scriviamo per l nostri let¬ 
tori. cui potrà interessare sa¬ 
perne di più sulla rappresen¬ 
tazione di un testo classico di 
Brecht messo in scena senza 
tener conto del «modello 
Brecht ». Uno dei problemi 
più difficili da risolvere per 
del giovani teatranti che vo¬ 
gliano allestire un Brecht, è 
appunto quello del «modello 
brechtiano», o del modello 
che si è fissato, nel teatro 
contemporaneo, con l’edizione 
del Berliner Ensemble. Per 
alcune opere maggiori «da 
Madre Coraggio a Puntila al¬ 
la Madre al Cerchio di gesso 
del Caucaso) esistono addirit¬ 
tura t lamosl « Modelbucher», 
accuratissime ricostruzioni fo¬ 
tografiche, scena per scena, 
atteggiamento per atteggia¬ 
mento. delle regie di Brecht, 

Brecht 11 organizzò, questi 
volumi, « a futura memoria », 
perché non andasse disperso 
un modulo di lavoro che ave. 
va dato i suol frutti; la pun- 
tiglioso, ricostruzione dello 
spettacolo doveva servire per 
capire le ragioni del suo « fa¬ 
re teatro», un impianto ana¬ 
litico a scopo di studio e di 
verifica. Luì stesso non li pro¬ 
poneva. questi suoi modelli, 
come essenziali. Ma la loro 
esistenza ha Influenzato mol¬ 
tissimi registi. In ogni paese 
d’Europa: e tanto per resta- 
re In Italia, Il cerchio di ges¬ 
so del Caucaso dello Stabile 
di Genova, con in regia di 
Squarzlnn. non ò che una imi¬ 
tazione dell’« exemplum » ber- 
linose. 

Con la sua freschezza orien¬ 
tale. anche con la sua Inge¬ 
nuità, il Cerale de crai cau- 
casieri del Theàtre de Libertà, 
Invece, cl ha permesso di con¬ 
statare come l’opera di 
Brecht regga benissimo ad 
altri moduli Interpretativi. 
Regista dello spettacolo è 
Mehemet UIusol. un giovane 
turco esule, che da anni vive 
In Francia: si è fatto le ossa 
a Berlino, a Lione con Pian- 
chon, ma soprattutto a Mila¬ 
no con Strehler, di cui è sta¬ 
to assistente per due anni 
igll anni delle Baruffe chioz- 
zotte). Mehemet ha guardato 
al Cerchio dt ges~o come ad 
una favola orientale (e ap¬ 
punto essa si presenta cosi», 
libera e piena di fantasia. In¬ 
genua e rozza, ma ricca di vi¬ 
vacità, brio, festosa, e al 
tempo stesso capace di susci¬ 
tare Interrogativi, di propor¬ 
re rovesciamenti di concezio¬ 
ni morali, di sprigionare II di¬ 
vertimento deH’lntclllgenza. 

La scenografia é quanto di 
meno brechtiano ortodosso si 
possa immaginare. Niente si¬ 
parietti, tanto per comincia¬ 
re: a palcoscenico aperto, si 
vede dall’alto scendere a ter¬ 
ra una gran coltre, una spe¬ 
cie di immensa trapunta, che 
fa da scenografia: Ih città, 
nella quale 11 governatore vie¬ 
ne rovesciato, e 11 bimbo del¬ 
la governatrice viene salvato 
dalla povera Gruscla, è ap¬ 
punto resa con questo enor¬ 
me telo, dentro II quale sono 
« tagliate » delle aperture, da 
cui si affacciano gU attori. 
Tutto ha l’aria di un caravan¬ 
serraglio: e siccome, come 
vien detto nel prologo, sono 
: membri dei due kolkos che 
si recitano la favola del cer¬ 
chio di gesso, gli strumenti 
del loro recitare sono presi 
dai loro campi, dalle loro ca¬ 
se, ancora devastate dalla 
guerra nazista. Sono, soprat¬ 
tutto, elmetti, camere d'aria 
di biciclette, di cui gli attori 
si circondano la vita per dar¬ 
si aria di guerrieri, o addirit¬ 
tura camere d’aria di camion, 
di cui sì «vestono» i potenti 
della favola, con incedere che 


li fa assomigliare r tanti 
«omini di gomma» di Miche- 
lin. Cosi il tutto assume una 
dimensione di gioco che non 
guasta affatto: l soldati in¬ 
dossano. a completare l'almo- 
sfera divertita, ingenua e sa¬ 
piente ad uno stesso tempo, 
dei cornei involucri di tarta¬ 
ruga. 

Invece di provocare un ef¬ 
fetto di oscuramento del pas¬ 
saggi della favola, se ne ha 
cosi un'Illustrazione ai limiti 
didascalica: tutta la prima 
parte, quella che cl racconta 
i casi occorsi a Gruscla, la 
salvatrice del piccolo princi¬ 
pe che poi « elegge » a suo 
figlio. Invece di apparire stan¬ 
camente pensosa assume un 
pigilo e una grinta nuovi, un 
mordente allegro ed efficace. 
In questo senso giova molto 
la presenza di Arlette Bon¬ 
nard. giovane attrice svizze¬ 
ra, che dà al suo personaggio 
più che incantata timidezza 
una gaia favolosità. La se¬ 
conda parte e dominata, co¬ 
me si sa, dalla grande figu¬ 
ra di Azdak. il popolano elet¬ 
to giudice per caso dai sol¬ 
dati. che esercita alla sua ma¬ 
niera la giustizia, facendola 
per i poveri contro i ricchi. 
E' l’attore Marc de Georgi : r»e 
fa un personaggio di Breugcl, 
esercitante la giustizia a ca¬ 
vallo di una botte, ridancia¬ 
no. beone, ricco di humus po¬ 
polare. Resti di biciclette, re¬ 
ti. spezzoni di macchine agri¬ 
cole, il tutto in un coacervo 
Inestricabile, fanno da sceno¬ 
grafia (la firma, come l co¬ 
stumi. Metln Denlz). Quando 
la sentenza del giudice è pro¬ 
nunciata (e nessuna deforma¬ 
zione caricaturale viene ad 
aggiungerei alla descrizione 
delta governatrice madre vera 
e dei suoi avvocati), è la gioia 
che esplode, la festa di tutti 
gli umili che si riuniscono in 
un ballo tondo, mentre Azdak 
si accinge ad andarsene. Sce¬ 
na che ricorda non troppo 
stranamente quella conclusi¬ 
va delle Baruffe chiozzotte di 
Strehler. Le maschere, assai 
belle e ingegnose, sono di 
Kuzgun Acar, 

Le musiche di Paul Dessau 
cl sono sembrate un po’ ad¬ 
domesticate. rese un po’ trop¬ 
po orecchiabili; cosi come 
certe Insistenze nell'uso degli 
oggetti (le camere d'aria di 
camion che finiscono con Io 
assumere una presunta signi¬ 
ficazione metafisica) finisco¬ 
no con 1! deviarne la fruibi¬ 
lità verso zone di irrazionali¬ 
tà, mentre la favola, nel suo 
Insieme, ha questa caratteri¬ 
stica di luminosa razionalità. 
Ma nel complesso si tratta di 
uno spettacolo intelligente, di 
buona fattura e pieno di in¬ 
segnamenti. 

Arturo Lazzari 

A 'ELLA FOTO: l’attrice Ar¬ 
lette Bonnard nella parte di 
Gru scia nel « Cerchio di gesso 
del Caucaso ». 


« Il sospetto » 
segnalato 
dai critici 
cinematografici 

Il sospetto di Francesco 
Maselli è 11 clnquantaquat- 
treslmo film segnalato dal 
critici italiani dal 1, gennaio 
1972, data in cui venne isti- 
; tutto il servizio delle « segna¬ 
lazioni », 

Come ò noto, si tratta di 
una Iniziativa promozionale 
presa per sottolineare resi¬ 
stenza di film di qualità e 
per contribuire ad aprire lo¬ 
ro un maggiore spazio nel 
nostro mercato. L’iniziativa è* 

| stata presa dal Sindacato na- 
. zlonale dei critici cinemato¬ 
grafici Italiani tSNCCI). *u- 
• blto dopo la sua fondazione. 

, A decidere sono tutti i criti- 
« ci aderenti al sindacato, te- 
| nutl ad inviare la proposta 
I di segnalazione, al loro orga¬ 
nismo di categoria, qualora 
ritengano di aver visto un 
film meritevole di essere se¬ 
gnalato. Raggiunto un gito- 
rum prestabilito di proposte, 
il film viene definito « segna¬ 
lato dalla critica italiana ». Al 
j riconoscimento concorrono in- 
' differentemente film italiani i 
i c stranieri editi o inediti per 
. il mercato nazionale 


Musica 

Parsifal 

all’Opera 

Sorretti dal punt:g,.o di 
mantenere l.i coincidenza con 
Ih giornata «santa» ivener¬ 
dì i. si e avuta l’ultra sera 
I.i ripresa del Parsifal, di 
Wagner, nella buona edizione 
apprezzata nel febbraio dello 
scorso anno C’era, l'altra 
sera, un « venerdì santo » an¬ 
che all’esterno del teatro t!u 
Via Crucis, con 11 Papa, al 
Colosseo», mentre, all’inter¬ 
no, Parsifal. Kundry e Gur- 
nemanz si abbandonavano 
«Ila solennità dcll’/rtcanfe.si- 
mo. Ma si e avuto anche un 
venerdì diabolico, con 11 traf¬ 
fico deviato, imbottigliato, in¬ 
tasato. Tant’e, non pochi ap¬ 
passionati chiusi nel grovi¬ 
glio delle macchine sono ar¬ 
rivati tardi (alcuni hanno ri¬ 
nunciato! alla cerimonia 
wagneriana che, incominciata 
alle venti, à finita giusto do¬ 
po cinque ore. 

L'opera si da In tedesco e 
gli Interpreti - gli stessi del- 
lanno scor.-x> — hanno rnfior- 
zato e proprio migliorato la 
bellezza del loro canto. Si 
tratta di eccezionali voci vi¬ 
rili (ottimo e anche il coro 
maschile> — quella di Htr- 
min Esser, un Parsifal schl€t- 
to, innocente e squillante; 
quella, tormentata ed ansio¬ 
sa. data ad Amfortas dn Ru¬ 
dolf Holtenau; l'altra, pos¬ 
sentemente spiegata e mo¬ 
dernamente spietati», che To- 
mtslav Nerallc inventa per il 
mago Ktingsor; quella, infine, 
pietosi» o riconcillante. di 
Gurnemanz. che era dt M an- 
fred Schenk — tutte raddol¬ 
cite e nello stesso tempo po¬ 
tenziate dal superbo splendo¬ 
re timbrico e dalla calda ri¬ 
sonanza dell'unica voce fem¬ 
minile: quella di Hana Jan- 
ku, straordinaria nella parte 
di Kundry. 

Le scene di Enrico D’Assta, 
che l’anno scorso avevano su¬ 
scitato qualche perplessità, 
si sono intanto maturate an¬ 
che nella sensibilità del pub¬ 
blico, talché sono apparse 
come una naturale proiezione 
degli eventi musicali magi¬ 
stralmente regolati dn Lovro 
von Mntaclc. direttore, il qua¬ 
le, con la collaborazione di 
Peter Busse, e anche regista 
dello spettacolo. 

L'orchestra ha pure essa 
usufruito d'un particolare ota- 
to di grazia, raccogliendosi 
compatta o dilagante in mil¬ 
le rivoli sonori. A lode per 
tutti, citiamo 11 bel suono 
fresco e luminoso dell’oboe 
magico di Del Bono. 

Altitonante 11 successo, con 
lunghe chiamate agli Inter¬ 
preti tutti. 


Cinema 

Fantozzi 

Rimo/.#, piccolo impiotato 
pavido e servile, vltumn del¬ 
la laminila, delle annusile 


Si svolgerà dal 2 al 6 aprile 


Venti complessi corali 
alla Rassegna di Loreto 


' economi chi*. dcir:n.->olenz« e 
del. a baSordaggine dei colie* 
! ghi, dtll'autor.tansmo dei .-al¬ 
pe non. dell'o.-ttlita delle co¬ 
se e degli uomini, della pro¬ 
pini mal destrezza, .si tra.sfe- 
! il-ce, dall* pagine d: due for- 
1 lunati l.bri di Paolo Viìiag- 
j g o. sullo schermo e me m, ito- 
gru li co- protagonista lo stes- 
I so Villaggio, regista Luciano 
I Salce, sceneggiatori Benve¬ 
nuti e De Bernard:, insieme 
I con Villaggio e Salee 
i II risultato ù, purtroppo, so 
1 lo una sfilza di aneddoti, di 
j barzellette a volte godibili, a 
I volte no; non essendo rlu 
I scito lo si orzo isoppure que- 
| sto c'e stato! di articolare la 
materia tutta frantumata dei 
re iti originali i-n un vero 
racconto, che sottraesse il 
personaggio alla fissità della 
maschera e rivelasse magari, 
dietro le sue avventure pa¬ 
radossali, in certo modo sen¬ 
za tempo, scorci o brandelli 
di una realtà attuale. Solo 
alla fine, con rincontro tra 
Fantozzi e il sommo diretto- 
] re, agghiacciante emblema 
d'un potere inJlesslbile. quan- 
t tunque ammantato di pater- 
■ nalismo. ci si avvicina a 
' quello che poteva essere un 
i obicttivo piu nobile di que¬ 
sta ennesima farsa aJJ'Italia- 
1 na, in tessuta dell’eterna ca- 
] sistlea della meschinità bu- 
rocratlca e piccolo-borghese. 

« Girato » alla meno peg- 
glo. Fan tozzi ha tuttavia, co¬ 
me accennavamo, qualche 
[ momento spassoso da squal- 
j lida festa dì Capodanno, la 
] partita di biliardo, la scena 
I nel ristorante giapponese), 

| soprattutto per virtù dell’at- 
i tore principale. Nel contor- 
I no, si fanno notare Gigi Re- 
[ der c Umberto D’Orsi; ma un 
Interprete del talento di Giu¬ 
seppe Anatrali! e utilizzato, 
ad esemplo, poco e male 

: L’uomo terminale 

I Harry Benbon, scienziato 
| elettronico, a seguito di un 
i grave incidente d'auto é sog¬ 
getto a periodici quanto ir¬ 
refrenabili impulsi omicidi. 
Una delicata operazione «1 
cervello, lui consenziente, 
dovrebbe risolvere il proble¬ 
ma: ral finalissime apparec¬ 
chiature. automaticamente 
peste in attività, scarichereb¬ 
bero infatti le intermittenti 
tensioni aggressive. Mu qual¬ 
cosa non va. nel progetto, 
giacche a ogni depressione 
cosi indotta succede una più 
forte e frequente eccitazione. 
Benson iugge, travestito, dal¬ 
l’ospedale, complice la sua 
amica, che pagherà tuttavia 
cara la propria collaborazio¬ 
ne. Poi sfoga l’insorgente 
smania distruttiva contro i 
1 robot, una volta tanto ama- 
, ti. Dopo altre traversie, brae- 
i calo dalia polizia, lo sciajru- 
| rato protagonista finirà uc- 
I elso come un cane. 

Diretto da Mike Hodges e 
| tratto da un romanzo dello 
i scrittore di fantascienza Mi 
chael Crichton (quello di 
Andromeda), L'uomo termi- 
1 naie sembra svolgere due po- 
i lemlche parallele: runa, più 


grossolana, contro gli ecee.s 
si del macchmlbino; l’altra, 
piu .sottile, in lavora della 
nuova psichiatria, sostituti-;- 
ce vantaggiosa di biuta li 
pratiche chirurgiche Ma ogn. 
P- u nobile intento soffoca 
nelle spire d'un racconto elle 
•si perde ne.la r.cerc.» del ter 
rore puro, agghindato qua e 
la di pj’czio-i.smi fotografie* 
e cremata i George Bega] in¬ 
terpreta ].t parie principale, 
senza menti speculi 

ag. sa. 

Convien far 
bene l’amore 

Un viaggio breve, dal ro¬ 
manzo a) Jìim m tempo re¬ 
cord. il frenetico Pasquale 
Febta Campanile ha .scritto 
prima e diretto poi questo 
Conviene far bene Vamore. 

Sulle pagine e nelle imma¬ 
gini. Campanile agita le com¬ 
ponenti futuribili dj un'ottua 
lita « buon mercato, La vi¬ 
gnetta, appena abbozzata, 
presagisce un'eterna, forzata 
« austerità » e n ritrae in un 
imminente domimi, calati in 
una profonda oscurità. Il no¬ 
stro pianeta e tornato buio e 
freddo come ni tempi dei no¬ 
stri avr le lampadine sono 
reperti archeologici. : lam¬ 
pioni cimeli, gli ascensori 
sgabuzzini. Ma, be manca la 
corrente, l’energia cerebrale 
di uno studioso un po' bi¬ 
slacco sopravvive. Applican¬ 
do grossolanamente le ipotesi 
se lenti fi co-fi lofio fiche di Wil¬ 
helm R-eich, costui riuscirà 
a tramutare In kilowatt l’in¬ 
tensità di un orgasmo e potrà 
quindi convertire in elettri¬ 
cità e in forza motrice gli 
atti sessuali di intere popo¬ 
lazioni. Dapprima titubante, 
la Chiesa poi si adeguerà, 
istituendo nuovi tabù: non 
verrà abolita la libertà d’opi¬ 
nione (si sostiene, infatti, che 
non sarebbe « un divieto sen¬ 
tito»), ma saranno invece 
perseguitate le recrudescenze 
del sentimentalismo. Il plato¬ 
nico e controproducente, ma 
ormai tutti lo bramano, 
ostentando un radicale disin¬ 
teresse per i piaceri della car¬ 
ne. Pasquale Festa Campa¬ 
nile e il suo Conviene far 
bene l'amore stanno al cine¬ 
ma fantastico come L’esorcic- 
cio sta a Nosferatu. Dal cor¬ 
rivo all’edificante, il regista 
vaga nel cunìcoli di un sor¬ 
dido umorismo come un mo¬ 
nello rapito dalla volgarità, 
per pentirsi infine. La paura 
della psicanalisi lo spinge a 
cercar riparo ftll’ombra della 
retorica del cuore. Luigi Pro¬ 
ietti, nei panni del protago¬ 
nista. si rende nuovamente 
un cattivo servizio. 


Magia nuda 

I documentari Africa segre¬ 
ta U969) e Africa ama (1971). 
nonostante l’evidenza mercan¬ 
tile delle produzioni, cl ave 
vano interessato per la pas¬ 


sione etnologica d.moslrata 
dagl: autori. Guido Guerra 
mo ed i ! rateiti All redo e An¬ 
gelo Cast.gliom Questa loro 
nuova fatica desto dal com¬ 
mento d. Alberto Moravia» 
avrebbe dovuto continuare II 
discorso, allargandolo verso 
.nrr, gruppi etnei primitivi, 

, qu. 1 ! 1 , come quelli airicam, 
vivano oggi Jorsc la 'oro ulti¬ 
ma stagione Solo che i re¬ 
gisti, spinti dulìe piu ovv.e 
ragion, (cassetta, spettacolo e 
moda », hanno « riscoperto » 
nel tutto, quale primario mo¬ 
tore, il substrato magico dei 
riti e dei costumi. Ma, se ri¬ 
guardo ai precedenti lavori 
sollevavamo dubbi circa la 
possibilità di illustrare «scien¬ 
tificamente » le troppe usanze 
filmate, in questa Magia nu¬ 
da e proprio la « magia » che 
non viene quasi per nuJJa 
spiegata al pubblico. Il quale 
non è in grado di afierrare, 
soltanto dalle Immagini, che 
cosa vi sia di magico, ad 
esempio, nella consacrazione 
fallica praticata nei conventi 
feticisti dell’Africa equatoria¬ 
le, nel riti delle oopolazloni 
Yanoama dell’America del ! 
Sud, nel passaggio del Nilo 
delle mandrie dei Mundari. 
nella costatazione della ver¬ 
ginità dì una fanciulla etio¬ 
pe, nel cospargersi di urina I 
di bue per difendersi dagli I 
insetti, come sogliono fare 1 ! 
Dinka. 

Qualcosa di magico si intui¬ 
sce appena nei « guaritori » 
filippini e noi fenomeni extra- 
sensoriali di certi stregoni 
africani. Il resto è letteratu¬ 
ra di colore, capace al più 
dii alimentare la curiosità 
di una platea disinformata. 

L’amica di 
mia madre 

Sono andati fino in Colom¬ 
bia per girare questo pastroc¬ 
chio che narra l’educazione 
(si fa per direi sessuale di 
un diciassettenne, in perpe¬ 
tua vacanza dorata in posti 
esotici. Lui è uno sbrufTon- | 
cello che si dice fidanzato | 
con una formosa maestrina 
da quale invece lo prende 
cordialmente per il naso», 
ma che non perde l'occasio¬ 
ne di mettersi In caccia al¬ 
lorché appare all'orizzonte 
un’avvenente 1 amica di sua 
madre, giunta sul luogo del¬ 
l’azione per aver litigato con 
il proprio uomo. I 

L'inesperto minorenne si I 
dà quindi da fare con zelo, 
e dopo molte sconfitte rie¬ 
sce ad essere iniziato ai riti | 
amatori dalla più benevola e | 
meglio disposta delle due 
donzelle. 

Mauro Iva Idi ha tentato dì 
affrontare il tutto con iro¬ 
nia. ma. povero di Idee e an¬ 
che di mestiere, ha confezio¬ 
nato uno scialbo giochetto 
malizioso; unico suo merito è 
l'averci risparmiato le abi- | 
tuali volgarità del genera, 

li trio è composto di Bar- ; 
bara Bouchet, Carmen Vil¬ 
lani e Roberto Cenci, 


_reai $_ 

oggi vedremo 


TANTO PIACERE (1'*. ore 17,55) 

II varietà «a richiesta» carato da Leone Mane n o A,berlo 
TcMe e condotto da Claudio L.pp. ded ca ,r bamb.n a .sua 
« puntata pasquale ^ Aprirà il programma ri.Ju-.jon Ma S .cau. 
con i .-tuoi giochi d: presidio per roteatone. .1 mago tean. 
mvo in canea, ,n via del tutto ccctvonaìc. m<- era alcun: truc¬ 
chi dei mestiere Nella .seconda parte dei.a trasmissione, .ara 
ìa volta di Sergio Endrigo, che presenterà .1 ,-uo piu re.ente 
album. Ci vuole un dorè un omaggio .U.'infan/,,» realizzato 
in collaborazione con G.anni Rodar, 

MANCIA COMPETENTE ( 1>. ore 20,30 ) 

Tratto dalla commedia di Las zìo A.adar <* interpretalo da 
Miriam Hopkm.s, Herbert Marshall. Kav Franti* e Edward 
Everett Horlon. Mancia competente ~ rea,.zzato nei 1932 — è 
senz'altro tra le migliori commedie leggere del c.ne.uta ame¬ 
ricano d'origine tedesca Ernst Lubitsth 

Come rilevo lo scomparso critico irance.-c George* sadou.. 
Mancia competente e «una girandola d. colpj di scena, .secon¬ 
do I piu tipici esempi del taudeidle europeo»' 

domani vedremo^ 

ATTENTI A QUEI DUE (! ’. ore 20.40) 

Per la .sene « ro.sR-polizie.sco » Attenti a que due \a ,n onda 
stasera un teleJiim intitolato II coni pio! to Ne .sono .nt crurali 
i soliti Tony Curti.s e Roger Moore no, panni de: due ari- 
zonati play-boy detective loro malgrado -- ac< -mio ai qual* 
figurano Ian Hendrv e Anna Palle La regi,» <• opera dello .stes¬ 
so Roger Moore. 

I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
(2°, ore 21) 

La rubrica curata da Giuseppe G ateo» a zzo propone questa 
sera una tavola rotonda sulle questioni pju attuali deD’mior- 
mazione. Il dibattito — al quale parteciperanno , giornalisti 
Alessandro Curzi. Vittorio Buttai ava, Antonio Ghireln. Oronzo 
Valentim e l'editore Amerigo Terenzi — si svolge a Saint Vin¬ 
cent in occasione del tradizionale Premio Nazionale del Gior¬ 
nalismo e prenderà l'avvio da due domande piuttosto gene¬ 
riche: in Italia, oggi, sì legge piu*> Si legge meglio’? 


programmi 

OGGI 


TOSCANA ARTE 



IjORETO, 29 

La XV Rassegna mternaz.o- 
na> delle cappello musicali 
inaugurerà mercoledì 2 aprile 
a Loreto con un concerto di 
oltre mille cantori, che esegui¬ 
ranno t! Veni Crea for. quindi 
le corali di Parma. Coriz.a. 
Chieti e Ronchi dei Legtornir, 
•seguiranno musiche moria- 
Ile; in serata, «I Tcat: > Comu 
■tic, sì svolgerà un concerto 


! di gala eseguito dai com 
I ples*» di L:ono < Francia i 
! Kiel (Germania 1 odoralei 
t Berkshire (Gran Bretagna» 

! Tor.no, Dublino iIrlanda) 

I Hllversum (Olanda» e Buda 
' j>e.it i Ungheria > 

Alla rassegna, che s: conciti 
1 dora domenica (i aprile, parte 
| ci pano venti corali provenlen 
; ti dallTtalia e dall'estero 

Nei corso della rassegna .>, 
■ terranno inoltre alcune mani 


1 estàzioni collaterali quali la 
mostra di strumenti ed edizio¬ 
ni musicali da chiesa e per la 
[ gioventù giunta anch’essa al¬ 
la quindicesima edizione, la 
j mastra del pittore Giuseppe 
, Stefanma, la mostra di di.se- 
I gni eseguiti nel 1974 da alun- 
i ni e studenti. Ispirati alla r»»- 
I segna lauretana e, infine la 
riunione del presidenti nazio- 
1 naJj delia «Foedenttio inter- 
• nationalis puen contorca ». 


le distanze che da Firenze dovete percorrere 
per ritrovarvi in Piazza dei Miracoli di Pisa o in 
Piazza del Campo di Siena, in San Michele di Iucca 
o in San Francesco di Arezzo, a ben guardare 
sono poca cosa in confronto all'impegno che 
richiede la visita accurata dei tesori d'arte 
racchiusi nel solo centro storico di Firenze, 

Ma cercate di non rinunciare né a percorrere 
quelle distanze né a visitare questi tesori. 

E se vi resta spazio e tempo non dimenticate 
che ogni sasso toscano vi svela la straordinaria 


De U trui.ij Alu:t dt fì O p^d pr«ss ai/7« 


storia di questa terra: Pienza, San Gimignano, 
Volterra, Monterchi, Sansepolcro, Cortona, Camaldoli, 
Populonia, Sovana, Vetulonia, S. Miniato, Fiesole, 
Certaldo, Massa, Carrara, Pistoia, Prato sono 
solo alcuni dei cento luoghi in cui la storia è stata 
scritta con lo scalpello, il compasso e il pennello. 

Solo allora potrete dire di aver visto la più grande 
espressione artistica che una piccola 
regione abbia in sé raccolto grazie al genio 
e all'opera dei suoi uomini. 

Regione Toscana 


TV nazionale 

10.45 Messa 

12.30 A come agricoltura 
13,00 Oggi diseqm animati 

13.30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 

« Liana, Nando e 
Rinaldo Orfei ». Un 
programma di Lu¬ 
ciano Ri.spoli 
15,00 Sorelle Materassi 

16.30 La TV del ragazzi 

« Quel rissoso, ca¬ 
rissimo, irascibile 
Braccio di Ferro». 
17.00 Telegiornale 

17,15 Prossimamente 

17.30 90° minuto 

17,55 Tanto piacere 
19,00 Campionato Italiano 

di calcio 


20,00 Telegiornale 

20.30 Mancia competente 
Film 

21,55 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

15.30 Sport 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Hawk l'indiano 

« Il segreto di Ulys 
se,-*» THclilm 
19,50 Teloqlornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 II gran simpatico 
22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19. 21, 23; 6: Mattutino 
muaicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Secondo mo; 8 30: Vita 
noi campi; 9,30; Salve, ra¬ 
gazzi!; 10,15: Bella Italia; 
10,45: Pagino pianistiche; 11; 
Motta; 12,20: Due orchettre, 
duo ititi; 13,20: Mixage; 14; 
L’altro tuono; 14,30: Stretta- 
mente itrumentale; 15,10: Di¬ 
schi caldi, 16: Tutto il calcio 
minuto por minuto; 17: DI a 
da in con tu per tra tra; 18; 
Uno vita per la musica: M. 
Del Monaco; 19,20: t successi 
degli anni ’60; 20.20: Andata 
e ritorno - Sera sport; 21,15: 
A pieno ritmo; 21,30: Detto 
« inter nos »; 22,10: Concer¬ 
to del Ouertetto Borodln; 
22,30: Incontro a due voci. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16,55, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 

Buon viaggio; 7,40: Buongiorno 
con; 8.40: li mangiadischi; 
9,35: Gran variata; 11: Car- 
mela; 11,30: Assi alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12.15: 


Ciao domenica; 13: Il gambe¬ 
ro; 13,35; Alto gradimento; 
14: Supplemenli di vita regio¬ 
nale; 14,30: Su di giri; 15: 
La nuova compagnie di canto 
| popolare; 15.35: Supcrsonic; 
j 17: Domenica sport; 18,40: 
Tullalcsle; 19,55.* f. Soprano: 
opora ’75< 21: La wedova c 
sempre allegro?; 21,25: Il gì- 
raskctchej; 22: Addio tran¬ 
satlantico; 22,50: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3" 

ORE 8,30: R. Kubelil: dirigo 
l'orchestra della radio bovere¬ 
se; 10,05: Uno scrittore di 
successo: W. S. Meugham; 

10,35: Lo cantate di Bach per 
Jl tempo pasquale; 11,35: Con¬ 
certo di M. C. Alain; 12,20: 
Musiche di danza; 13: Inter¬ 
mezzo-, 14: Folklore; 14,30: 
Concerto del Trio « Foerster »; 
15,30: « La bellezza cicce a; 
17,20: Le sonate di Rossini 
interpretate da « I musici »; 
18: Cinquantanni di surreali¬ 
smo; 18,55: Il Irancobolfo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Uomini e società; 

20,45: Poesie nel mondo: 21: 
Giornale del Terzo - Sette ar¬ 
ti; 21,30: Musica club; 22,40; 
Musica fuori schema. 


DOMANI 



TV secondo 

2.30 Sapere 

2,55 Tutti libri 

3.30 Telegiornale 

’4,00 L’ospite delle du« 
Un programma di 
Li ciano R’.speli 
5,00 Sorelle Materassi 
Replica della le iva 
ed ultima puntata 
6,10 Paperino ai parco 
Brownstone 
7,00 Telegiornale 

7.15 Colpo d'occhio 

7,45 La TV dei ragazzi 

«Tredici a tavo.a» 
Replica. 

9.15 Cronache italiane 
0,00 Telegiornale 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12, 13. 14, 15, 17, 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicalo; 

6,25: Almanacco; 7,23: Se¬ 
condo mo; 8: Lunedi sport; 
8,30: Le canzoni del mattino, 
9: Voi ed io; 11,10: Incontri, 
11,30: C ore l'orchestra!, 

12,10: Vietato ai minori; 

13,20: Hit Parade; 14. Una 
orchestra e due chilarrc, 14,40: 
I due prigionieri (1); 15,10: 
Por voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,05: FMortissimo; 

17.40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18: Quel!» del cabaret; 
19,20: Intervallo musicale; 

19,30: Ma che radio e; 19,55: 
Quando la genie canta; 20,20: 
Andata e ritorno - Sera sport; 
21,15: L'approdo; 21,45; La 
etrabugiarda; 22: La voce di 
5. Bruni. 22,15: XX secolo; 
22,30: Rassegna di solisti. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO; ore 6.30, 

7.30, 8.30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 

16.30, 18.30. 19,30, 22.30; 
6i II mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché: 8.55: 
Galleria del melodramma, 
9,35: I due prigionieri (1); 


20,40 Attenti a quei due 
« L compiono ' 

21.35 Gain Umcef 1975 

22,45 Telegiornale 

TV nazionale 


| 18,45 Telegiornale sport 
I 19,00 Un'ora con Julie An¬ 
drews 
I 20.00 Ore 20 
I 20,30 Telegiornale 
] 21,00 I dibattiti dol Telo- 
i giornale 

i 22,00 Stagione sinfonica 
i TV 

« Nel mondo d^ila 
ni orna » 

I Musiche d. Anton 

I Bruckner Di rei toro 

I d orche.’-tra Scrg.u 

Colibidnche 


9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,30: 
Intervallo musicale; 12,40; 
Alto gradimento; 13,35: Dol¬ 
cemente mostruoso; 13,50: 
Come e Perche; 14: Su di gi¬ 
ri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Allegramente in mu¬ 
sica; 15,35: Cararoj; 17,30: 
Intervallo musicale, 17,40: 
Special • Oggi L. Gogyi; 19,05: 
A tempo di rock, 19,55: 1 
quattro rustcgln, direttore A. 
Simonella, 22.15: P. Nero • 
la sua orchestra; 22,50- L’uo¬ 
mo delta notte. 

Radio .r 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30; Le cantale di Bach 
per il tempo pasquale; 10. La 
settimane di Liszt; 11: Il con¬ 
certo dol quartetto Pomeri n| 
11,40: Le grandi stagioni del¬ 
la musica luterana; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo, 14.30: 
Interpreti di ieri e dì oggi; 
15,20: Pagine rare della voca¬ 
lità; 15,50. Itinerari strumen¬ 
tali; 17,25: Classe unica; 
17,40: Il senzatitolo; 18,15: 
Musica ieqgera: 18,30: Fogli 
d'album, 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto sinfoni¬ 
co; 20,25: Tre sorelle; Nel¬ 
l’intervallo, 21* fi Giornale dal 
Terzo - Sette arti. 
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Inte rvista con il compagno Rodney Arismendi 

PERICOLI E SPERANZE 
i DELL’URUGUAY 

jSi acuiscono i contrasti fra i m litari sul mcdo di use re dalla grave crisi attuale Isolamento del governo fascista 
di Bordaberry • « Sono possibili convergenze fra le forze popo'ari e m ! lari democratici per un governo di targa 
Sunita nazionale» ■ Le nuove tendenze naz.onalisle nel continente ■ L'eroica lotta dei comunisti uruguayam 






Raffreddamento nei rapporti fra Chiesa e regime in Bo 1 v a 

La Paz: il vescovo 
esclude Banzer 
dalle cerimonie 
di Pasqua 


* La, d naturi lingua ana 
spese ") mila do la 1 solo pu 
Si annunci i i to elisione 
« U r «1 o per non p i- \ e 
della campagna di bUmp \ 
Tutto pr convincere la popo 
\ìu cne eh” Rcdnes Arismcn 
di eia un nemico de la pate i 
e b s.ognav i denunc ut o eoo 
perule alla sua ricerca e cut 
tura Un poliziotto piu che 
ce-cario si imbuttt nel se 
trreto.no del part to com ini 
sta Ma que la glande som 
ma n dollari ì»orti 1 effetto 
centrar o e quel o sparate) 
Come è sciato nel rapporto 
di una compagnia USA di in 
dftgtn di op nlone al mom n*o 
di essale arrestato Arismendi 
godeva di un altissima popo a 
Tltà proprio a causa della 
campagna della dittatura. 
Evidentemente presentarlo . o- 
me un amico di Fletei Castro . 
o come responsabile di scio 
peri e ag tazlonl sociali a e 1 
va contribuito a qualificarlo 
positivamente agli occhi della 
opinione pubblica 

La dittatura avrebbe vo u ; 
to che la notiz a dell arresto ! 
non fosse resa nota Avreb 
boro preferito compiere un 
sequestrato di fatto Ma solo 
due giorni dopo che 11 segreta 
rio dal partito era caduto ne 
le mani della pollz a, l comu 
nlstl e**nro già al lavoro con 
volantini e scritte mu all a 
d ffondere tra la gente la no i 
tizia A quell az cne Interna si 
uni il movimento di sci daric 
tà nt-'-naz onalc da Brczn°v 
al governi del paesi del Ter 
zo mcndo dal parlamenti di 
importanti paesi latino amo i 
cani alle forze democratiche 
europee In realtà la deten 
zlcne di Arismendi s gnlflcò 
per la dittatura il peggiora 
mento delle sue già dittici 

ili relazioni con 1 estero Quel 
lo che doveva essere un s ic 
cesso si converti In una scora 
fitta 

Queste cose con iron a e 

t 9 odd!sfazione ce le racconta 

* Arismendi di passaggio In Jta 
Ila pe- li connesso del PCI 

Tu*to questo — gli domali 
diamo — influenzo la situa- ! 
ztone all interno delle forze i 

* armate agì sulle contraddi 
rioni interne che esistono 9 

Certo l settori patriottici I 
dell* forze armate che cerca 
no una soluzione democrnti , 
ca per tare uscire 1 Uruguay 
dall abisso in cui si trova 
hanno avuto una funzione po 

\ 




Il compagno Arismendi alla tribuno del XIV congresso del PCI 


sltva nella mia liberazione . 
Come risu tato di una va u 
tazicne ncn escius vanir i*p 
glur dica ma pc Itlca i giu 1 
die militali p re fé” "oro non 
indlv dua**e gd estremi di un 
processo nei miei ccntront r 
scegliere ima formula che I 
permettesse di allontanarmi l 
dal paese 

Vi e nelle forze ai mate eh | 
si rende conto delia neceosl I 
tà di un mutamento di una 
via che permetta di uscire 
dalla situazione presente ma 
che rappresenti una proso t 
tlva ancht per il prossimo 
fiVu o Perche se le cose con 
tlnueranno come ora non si ! 
può escludere che sopravven 
gano nuove lacerazioni dram I 
mat che sanguinose od anch*. 
che si giunga ad una gue-ra 
civile L Uruguay corre que 
sto pericolo perchè la fasci 
stlzzazione la crisi economica 
e la crisi che va maturando 
nella società nei suo Insieme 
possono portare a uno scon 
tro all interno delle foi?e ai 
mnte 

Non sono pochi quel mll ta 


ri che comprendono 1 d sa 
stro In particolare U d sastro 
economico verso cu va il pae 
Sono quel settori che in 
un ce~to senso si serteno 
truffati dopo gli uveo men 
tl del febbraio 1973 Ai o a 
gli aiti comandi emtseio u *e 
comunicati (noti per l nume 
il che 11 contrassegnavano 
4 e 7) n«n quali s alfei 
ma va che le forze ormate non 
«arebbero piu state i] brac 
co armato della oligarchia» 
e si proponevano una ser e di 
punti per una politica eco 
nomica di carattere demo 
cratico Alcuni di questi pun 
ti coincidevano con 11 pio 
gromma del « Fronte ampio > 
e dolla confederazione de sii 
ducati In quelle settimane 
avvenivano grandi man Testa 
zlonl di massa contro 11 p~e 
sidonte Bordaberry la crisi 
poLitica era già evidente Ma 
da febbraio a giugno li rea 
zìone seppe lavorare con io 
appoggio dell Imperlai Lino 
americano che Inviò in Uiu 
guay miste-i Syracusa come 
ambasciatore un < esperto 


Tre giorni di intenso dibattito 


La proposta unitaria del PCI 
per i problemi di Sesto S. G. 

Vivace discussione sull'apertura di intese più profonde nell'aijv 
ministrazione comunale - Le realizzazioni della giunta di sinistra 
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La proposta cne i comuni 
«ti di besto San Giovanni 
hanno tatto alio altic iorze 
politiche sindacali sociali del 
la citta per ai troncare unita 
► riamente l prooiemi gravi cne 


Ora comunisti propongo 
no un u teilore confronto per 


r sposta sta nel fatto che a 
Sesto esiste non solo un gran 


un allargamento di questi or i numero di operai ma una clas 


ganl di partec pnzlone con le 
elezioni dirette del consigli di 
quartiere con 1 compiei i 
mento della dolevi du poteri 


stanno davanti al comune e I a Zll organismi decentriti In 
stata al centro del «conve [ fli e l comunisti di Sesto p**o 
gno sui piobitmi dina cit i pongono illc litro toize di an 


stata al centro del «conve 
gno sui piobicmi dtna ut 
ta che si c concludo ieri 
sera ai cinema Konuo con 
l ntcrvento del compagno 
Elio Queruoll segregai o ie 


dàin ni un v roiznnlm/nm I nA apprezzalo a lonoo 
naie na uni r oignnizzaz ont | t vi rlhU i tat i proprio 


se operala organizzata che 
ha conosciuto II valore del 
I unità nella Resistenza che 
ha pagato duramente la divi 
s one po liti ai e s ndaca e che 
ha ricostruito un rapporto 
unitario nel sindacato t ne 
ha apprezzato a fondo 1 posi 


delle autonomie ocall con il 
superane nto del a piovile a 
e la coatiuzionc invece di un 


gionaic lombardo c membro j diviso tipo di governo me 


acua dlrez onc 
Nel tre giorni di discusso 
ne su questa proposta si so 
no misurati i comunisti d 
besto ma anche le aitie ior 
zc che sono state invitate a 
pa-teupure c cne hanno vo 
luto date il loro contributo 
Nel dibattito aperto da se , 
gretario c ttadtno del PCI so 1 
no ime vemut il segretario 
cittaa no del PSI 1 stg eu 
r r o cittadino della DC li rap 
presentante della Federazione 
unitaria CGIL-CLSL UIL i 
presidente de la Associamone 
c ttadina dei genitori uni di 
ìlgente dell UDÌ c il iippie 
sentante de CNA 
In questi anni l ammin 
stri/ioic comunale ha tailoi 
zato i servizi sociali ha to 
stiu to nuove scuoe ha qui 
si raddoppiato il veidc at 
trozza to na mantenuto c rei 
Uzzato programmi che cln 
que anni fa erano stat pie 
sentati agli c ettori Un in I 
no fa c stato approva o in 
coniglio comunale i nuovo i 
«pano regolatore de U citta I 
che ora c ne la fase della d | 
scuciono delle odacivi/lonl 
E un Plano che punta sul 
mantenimento del uu allei e I 
opera o della citta su Ih esten 
s one incht al tentio dciUd ) 
Uria economico popol ire sul ( 
l allirgvmento del servizi 
pubbl cl Ma anche pc- re t, | 
1 zzare queste ndl azioni del 
plano occorro conquistile 
imitar ameti’c nuovo potere e 
nuovi 1 nnnz «amenti per il 
cornine condarre una prò 
Sfonda bittagìia unitaria E 
nato II decentramento vo u , 
to c rei Izzato con il confi 
buto determinante del nostio 
partito sono nate nelle scuo 1 
le da inni formo d gestio I 
no e di parteclp izione dei gè 
'n tori irgnmente anticipatrici 
del decreti delegati si sono 
affermiti giuz e alla forzi c 
‘alla unita delle orginzzi/o 
^ ni nd ic ili coitigli di it> 
br c i che sono d onta i ut i 
' prezioso reiità po itlca nel 
tessuto de la citi i 


tropolitano 

Il convegno del PCI hi iol 
levato grande miei esse tic la 
c tta e sulla stampa n i/iona 
le e loca e In particola-c un 
quotld'ano milanese si e eh e 
sto come mal proprio da un 


sto San Giovanni l comuni 
-.11 e le sinistre nell immc 
dlato dopoguerra e negli an 
ni 50 hanno p u volte chic 
sto alla DC di entrare in 
giunta Ora l processi del 
1 un tà sindacale 1 unità nuo 
vi che si ò creata nel cortsl 
g ì di quartiere ne comitati 
del genitori ne le strutture 
dt fibbrica impongono davan 


centro operaio dove u PCI e I tl a la crisi attuale la neces 
tanto forte come Sesto m Mtà e la coscienza di Un nuo 
nata la proposti un tir a La vo ì ipporto unitario di lotta. 

Secondo la rivista «Business Week » 

Caduto di tre punti 
l’indice della 
produzione in USA 


NEW YORK J9 

Coni iu i io ad aumenta c 
g cerne iti di btg io n*.«u 
vo ne evo tom a ime** cani 
Nel ult mj mese si e nuov i 
met tc con fatta 1 \ p oduz o 
ne de l a c a o de 'merg i 
elette i de gieg„ o de cat 
bone deg auto a— dt a 
ui vi fc d minulto i vo urne 
de troll to rn **c L ind et 
nera e de e p-oJuz one idu 
htr alt t v luto dal t 
punt bone tat < not z t 
cavate da comunicato stat 
st co appai so u nume o d 
e 1 de «i r v uti Bu ir i 
AttA. o «a o del c oo I c o 
nom 

Lu i ampi da tei txi te la 
annunc ito vn m ttbb io 
1C3J società commi c i c 
lndubtr al sono 1 1 1 tt un 
numero "eco d deg utni <-8 
anni Imi s*e”o de avo o 
ha mio ma j cht nt a p- n i 
se t maria J marze i c u 
ni t pc rs tc h«n io d d i 
Il i uo”o w lire j 
tu e d< 1 d socc ip i si to 
«v 6 j m Lori d p"' i n 


I Ntw- 1 oih l n t s ai 
et g o io i noi zi de *i 
tu usui a u a tic nn et di 
1 c az unenti m mio a Ecco 
con u \ ato appuro t-il 
Lvi t roana p-o s ma II nu 
n t o de d scwcapitl de li in 
da» i de luto sup c-à le 
uì n a persone u òJ 3 dt ! 

1 i et i to z i 1 ivoro In qu n sto 
se u -t dv. Industra) contro 
-^U ni i d qucita sett ma 
io l i ndust” a mioiautca 
Mi l>onnel Duug i'. ha de 
c so d cenz aedi n 1 1 ope 
i dtlli Uibb <a di Long 
tì i i Ci lo n i I Ti 
mc\ Cip hi innun ito a 
eh usti i de i Tibb lei d 
Ho bp” ngj t àrk uis is che 
c iv i avo”o a p u di m < 
op i A W ite oo tJovv u i 
De ir and Compatì} ha !■ 
et iz ito JoO ope \ iddi tti al 
a p oduz one dei tratto 
lutti questi sin cm s^con 
ci j pi ere clegil ♦ nom tl 
n l c ino che c d l t i c 
i ''^pimento su u i svo i a 
b evo sciden/a n 1 in-«r n i 
Ij cl i mal it « de eco 
nom t ime Ica i<\ 


me udiate n tc oi di Stato 
E a g ugno venne 11 golpe 
cancellando quel c speranza 
che si eiano Aperte Gli J r 
flc all che volevano un nuo o 
Uruguav che voleva io dar*' 
o-d ne e p^osper 1 1 a a loro 
patr a oggi s rendono c inm 
di cso^re tornati ad esseie l 
br accio secola e de' u rea'io 
ne mcnt e il paese vi ver 
so imo sface o etonom co «'he 
aggrava la sua dipendenza 
dallo stran ero 

Ma che avvenne tra feb 
braio c giugno* Vi furono er 
rori nella pohfrca dello schte 
ramento democratico verso r 
militari 9 

C.-edo che le forze politi 
che tradizionali avrebbero do 
vuto adottare in lebbraio una 
posizione posit va p u att va 
Se in quel momento e pr mi 
ancora di quella tesa congiuri 
tura vi io«>e stato uno beh e 
ramento politico piu ampio 
che avesse guardato con oc 
chi diversi a quanto accadeva 
nelle lorze armate diverso 
avrebbe potuto essere lo v boc 
co dea» situazione L Ingres 
so dei militari sulla scena po 
litica In un momento di acu 
te contraddizioni nella vita 
del paese verme visto da 
quelle lorze soltanto con ti 
more Timore che si a-rrivas 
se a una dittatura militare 
pura e semplice e forse an 
cora di piu che si arr vas 
se a un governo di anidra 
capeggato dai militari 

Paura del fantasma pc 
ruviano* 

roi*c De iantasma nera 
vlano e di altri lanuusml 1 
patto tra li ptesldente Eor 
aaberry e 1 militari racchlu 
se e canalizzo verso la de 
stra li spinta a intervenire 
nella situazione politica ma 
turata nelle lorze armate 

Ma i fatti Indicano che tut 
torà esiste una tendenza che 
guarà* a una soluzione pa 
triottloa che tuttora 1 con tra 
stl all interno delie forze or 
mate non si sono risolti Vi è 
dunque la prospettiva di ima 
convergenza delle forze po 
polari e democratiche con l 
militari di orientamento p« 
triottlco per dar vita a un 
governo provvisorio di larga 
unità nazionale 

Già oggi Bordaberry e la 
sua cricca non hanno appog 
glo nemmeno nelle forze poh 
tic he tradizionali mentre si 
mantiene viva In ogni cam 
po la resistenza 11 nostro 'a 
voro clandestino II pArtJto 
comunista agisce a tutti 1 li 
velld della sua organizzazlo 
ne dalla cellula alla direzio 
ne Uru dimostrazione del 
buono stato deila sua attività 
è che nel 1974 abbiamo re 
clutato mille Iscritti e nove 
cento alla gioventù comuni 
sta Pubblichiamo un setti 
manale clandestino stampato 
In « offset » e riprodotto con 
tutti 1 mezzi possibili dalle or 
ganlzzazlonl di base E an 
che una rivista mensile «< \na 
lisi e orientamenti » uno stru 
mento necessario per un par 
tlto come il nobtro che sem 
pre ha discusso molto è sta 
to attento alle questioni Ideo 
logiche 

— La dittatura uruguaiana 
e que la cilena sono evidente 
mente isolate dalle grandi 
masse Ma non lo sono forse 
anche nei confronti della ten 
denza in sviluppo nel conti 
nenie che vede molti governi 
latmO'amencam assumere po 
sizloni di difesa degli intere s 
si nazionali (vedi il caso del 
Venezuela) f 

Cè qui un elemento da por 
re in rilievo settori capitali 
stlcl della borghesia naziona 
le partecipano di questa ten 
denzA In due modi nella dt 
fesa delle p*oprte attività eco¬ 
nomiche cont-o g j interessi 
dei grandi monopoli interna 
zlonali e nel sostegno a ma 
poi tlea estera di difesa della 
indipendenza che si concre- / 
za nel nuovo atteggiamento 
assunto nei confronti di Cu 
ba SI tratta di una tendenza 
a concordare con Cuba una 
linea < latino amer can sta 
Questi settori del a boighesia 
capiscono che o s ferma un 
fronte sla pure provvisorio 
di intesa per un i dile c a co 
mune (prezzi delle materie 
pr me ecc > o li elisi mon 
diale si abbatterà su nos l 
pae>l nel peggio c dei mi 
d Allo stesso temilo pi 
come il Messico il Venczuvi 
I Ecuador temine ano a svr* 
i; re un nuovi funzione la 
scena mendia e si av\ c ra 
no al e n tre componenti de 
lerzo mondo al paesi imbl 
progress sti VI i me he un 
altro aspetto que lo dell ami 
fase smo 

Nei paes n cui con f o” 
me pecul ari si svolce una. 
ìivoluzicne ant mpu allsti c 
n altri di t po democratico 
trad zonale la borghc*a guar 
da al fascismo del « ^ono 
sud » del continente come a 
un ellettivo peiicolo Pae 
1 come il Venezuela la Co 
Jomb a Costarica 11 Mess co 
in rclaz ere i C le o al Uiu 
guav s trovano in una cond 
zone paiagcmbue i quella 
d borghese dcmcciatico ai 
t Use --Ui mesi-o di tionte «1 i 
teiFa del lascismo V è |U 
una saldatuia con quanto ho 
det o pi imi peichv. in qutsti 
paesi si comprende che lini 
pera smo USA ten tei i an 
cola di giocale la ci”ti de 
i rcizcnc tusclslu per r 
spendere a* *» tendenze inno 
vatrlcl In atto 

Le dittature uiugu Unna e 
c cn i svo gono un i ben t**i 
sto ‘unzione di nemici delie 
a tic nnzlon latino anitre 
ode t’*'in'* il e comuni uso 
razioni de Terzo moado 

Guido Vicario 





PPITROT^TO Y\r FIAMMF Un <flsa*tro»o Incendio i «coppleto In un 
X U11VVM ,; XII X XrXiTiiTIXà de p Mll0 di carburante alla periferia di 
Detroit, capitale dello Stato americano del Mi higan Un « tanker » della Usher OH Service, 
per cause Impreclsate, è esploso, provocando l'incendio e la successiva esplosione di altri 
quattro serbatoi Una densa coltra di fumo ha oscurato il cielo di tutta la parta occidentate 
di Detroit Un uomo è rimasto ferito ed un rltro risulta disperso 
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I i tpp* ri ” i "cg me bo 
iano e a diesa cutolci 
sembrano isscrsi u 'er or 
mente -affrcddi q ìest a i 
no n o< cas oi e de ì P \ q 11 
1 arcivescovo di La Paz non 
ha mPaio 1 capo de o Sta 
to generale Hugo Banz r a 
presene are il e ce eb-iz on 
religiose della Sett mana Sin 
ta e non g hi d lo i tri 
d ? on «le ibb**acc o coi er 
ma de buoi rippor tri 
S* a to e Ch esi 

D a tra pirU 1 1 omm s 
s one ep s opik bo \ ani ha 
deciso in r sposta ad i cune 
accuse del o stes.se Bin cr d 
sospendere le a tinta d* a 
Comm sslone di us* n e 
pace un o^ganl^mo che d 
pende dalla Smta Sed** 

La scorsa sett mina Banzer 
aveva affermato che alcuni 
membr del a comm ss one 
e”ano co molti n un pano 
sowers vo prendendo p-ete 
sto dal man festo pubo cato 
dall organizzazione ecc es a 
ftt ca per denurc are e con 
dannare 1 nfcervento deJlesor 
cito contro 1 contadin m ri 


\ o a t n ) * i i o < 3'*4 e 
po’* sol ^ ire la ** « coti d 
etn^on h r ** ca e ad 
un documei o ch ch edeva 
west d'* i po t ca d 
”c p-cssio < a do ti a da re 
fJnv e t pr s no d«» d 
” ‘t co- ì i on i 
La dee •> o e de ep scopato 
d sosp"nde"e 1 at \ tà d 
« Giust zia ^ Pace \ ene coi* 

| sderati come un ges'o d 
’ steisio ne con^mnii de 
governo mi**ante a mgg'un 
I ger** un meljs \ \«nd tra 
! ch es« i s ato sop’-a'tu* o 
I dopo Iene-gcR p^ot-^sta del 
1 1 are ves o\o d I-a Pa^ mon 
s gnor Jorge Manr que p°r la 
1 recen e espuls one dal paese 
, d due sacerdoti u**o spa 
gno o e un b°lga » accusai, 

1 az on soi versile 
| Ale ripetute r ch oste di 
au or zzare r tomo de due 
rei g os es 1 a* n Peni 
Banzer aveva **ispos*o con un 
mon *o severo quaisias re 
, 1 gloso o la co straniero che 
tnterfer sca nella po it ca bo 
, 1 v H ana ^.arà espulso sena* 
nessuna es 4 or one 


Se venissero accolte le richieste avanzate dall’ANIC e dalla Montedison 

PER I FERTILIZZANTI GU AGRICOLTORI 
DOVREBBERO SPENDERE IL 50 % IN PIÙ 

La gravità delle conseguenze per l’agricoltura e l’economia italiana — 1 precedenti del CIP di aumentare per ben due volte 
nel ’74 i prezzi dei concimi — Gravi responsabilità del governo — Le proposte dei sindacati e dell’Alleanza dei contadini 


Da un po di tempo dinanzi 
al lIP giacciono le domande 
dell AN1C e delta Montedison 
per ottenere un uiteriore au 
mento di prezzo ae i fertihz 
zantt sono ricntesie che *e 
lenissero accolte comporte 
leboero un ulteriore aggravio 
di spese per gli agricoltori 
ttafiaa* di circa 140 miliardi 
ponereboero cioè ta spesa per 
i concimi a superare di Oltre 
il 50 per cento quella attuale 
che si aggira sui S?Q mi 
liardi 

La gravttà delle conseguen 
ze che l accoglimento di ta 
Ir richieste comporterebbe per 
la agricoltura e l economia 
italiana sono facilmente intuì 
bili Giù le precedenti deci 
Moni dei CIP di aumentare 
per ben due volte nel J974 
i prezzi det fertilizzanti han 
no comportato un minore im 
piego dt concimi fosfatici del 
J3t> per cento di quelli potas 
si ci ael 6 7 per cento di quel 
li complessi del 13J per cen¬ 
to con gravi conseguenze pro¬ 
duttive per la nostra agricol 
tura e in aperto contrasto con 
le necessità economiche og¬ 
gettive del Paese non si ai 
mentichi che il 74 ha visto 
salite le spese per le impor 
lozioni agricolo alimentari al 
la cifra record di circa 3 800 
miliardi 

Ves suno d altra parte può 
ignorare che pur essendosi 
quasi raddoppiato dal 6 0 al 
73 H consunto dei fertilizzan 
ti azotati in Italia purtutta 
uà ne utilizziamo appena 52 
chilogrammi per ogni ettaro 
coltivato rispetto agli 82 del 
la t lancia ai J49 della Ger¬ 
mania Occidentale ai ~05 del 
Betgto e ai o03 dell Olanda 

? ri ideale quindi che una 
decisione di altri aumenti di 
prezzo per i fertilizzanti con 
tnbunebbe a rendere ancora 
meno competitiva la nostra 
agricoltura accentuerebbe la 
sua subordinatone alla in 
dusfrra monopottjitzca faieboe 
pagare alla impresa coltiva¬ 
trice che ne forma l ossatura 
il prezzo piu alto sia m ter 
mnu di ndutone di reddito 
che di sfruttamento di esodo 
e di emarginazione sociale e 
culturale Le stesse imitate 
conquiste di prezzi piu rema 
aerativi per i prodotti agri 
coti Terrebbero vanificale e 
si alimenterebbe ultenor 
mente la corsa al carovita 
la spnalc inflazionistica Vale 
la pena eh ricordare che la 
misi dell tinpresa coltivatrice 
e della agricoltura c crfsr che 
derno fondamentalmente da 
a tt costi ai produzione e tra 
questi prcwlQono quelli per 
l acquisto di mezzi tecnici che 
hanno pesato nel 1974 per ol 
*ie „ 80(1 miliardi con un cu 
nu nto del per cento rispet¬ 
to all anno precedente 

Già questo basta per riverì 
diedri che tl governo nell in 
teresse nazionale respinga de 
usamente l< richieste della 
Montedison c dellAVIC >e 
i note davveto essere coeren 
te con le sui dichiararlo u 
program ma tjc/ie e con la ne 
essila che l agnco’tura sto/ 
cr« un molo deter innante ai 
fini de! superamento della cn 
s economica e degli ?r/uf/Jbrf 
che travagliano il nostro 
Prese 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 29 MARZO 1975 

BARI 40 17 15 51 38 x 

CAGLIARI 87 73 22 54 4 2 

FIRENZE 3 8 70 23 88 ’ 1 

GENOVA 18 25 39 54 44 | 1 

MILANO 1 5 39 27 10 ! 1 

NAPOLI 48 $5 2 49 59 x 

PALERMO 34 27 40 78 28 x 

ROMA 13 9 55 39 34 1 

TORINO 2 49 74 69 27 ' 1 

VENEZIA 36 73 75 28 87 x 
NAPOLI (2 estratto! 2 

ROMA (2 estratto i 1 

Al 5 « 12 i 10 milioni 354 mila 
I lire Ai 239 « 11 i 162 400 lire 
Al 1 899 « 10 » 20 400 lire 


L argomento che già viene 
j fatto circolare di una con 
vemenza ad accedere a qual 
1 cne ritocco dei prezzi dei fer 
tilizzanti per evitare (he que 
sti spariscano dal mercato 
I soprattutto tn un momento 
stagionale cosi impegnativo 
per le attinta agricole quan- 
, do cioè cc maggior bisogno 
| di concimi e un espediente 
che tri buona o m cattiva fe 
de porta ancora una volta ac 
qua al molino della industria 
monopolistica e assolve il go 
terno dalle sue pi ilei Ji na 
d empierne 

Se t fertilizzanti vzi go y o 
, fatti mancare alla agricoltura 
] allo scopo di esercì ar e un 
premeditato ricatto eco* orni 
, co ebbene lo Stato ha lauto 
ntù la possibil*tà e il dot c- 
rc di intervenire e persegui 
re coloro che irnbosci io t che 
sottraggono un prodotto ’t prt 
I ma necessità c i una atttuta 
dt pubblico interesse 
L argomento della indica na 
relativo alla circostanza Jic i 
i prezzi sul mercato Interna 
\ zionale oggi sono molto piu 
| favorevoli dt quelli del < IP 


non tiene conto che n l Tt 
cerile pasasto t prezzi CIP dei 
fertilizzanti erano in Italia piu I 
alti di quelli internazionali e 
I purtuttuvia le industrie non si 1 
' sono mai adattate a quelli in 
terwazjonc/i piu favorevoli ai 
I contadini italiani bensì si so 
no attenute strettamente u 
quclh del CIP 
In ogni caso le industrie ita 
l kane produttrici di fertihz 
| zanti sono sostanzialmente 
, / ANIC e la Montedison c oè \ 
I aziende pubbliche m tutto o | 
tn gran parie Ebbene esse 
hanno il doterà di assicurare 
I tn via prioritaria alla agri 
< coltura il /abbisogno dei fer¬ 
tilizzanti e soltanto succesii- \ 

I vomente esse possono rtvol \ 
gcrsi alla esportazione E 
I inammissibile che da parte 
di queste due società n sia 
soltanto la ricerca del massi 1 
ino profitto senza considera 
re inoltre la possibilità che 
eventuali maggiori costi tano 
fras/enk sui profitti compie s | 
srtn di impresa quali quelli ad \ 
esempio resn noti proprio re 
centemente dall A V/C per 
Z anno 1974 


In jpalta tl governo come 
al solito rinuncia a svolge 
re il suo ruolo dirigente nei 
confronti delle industrie può 
bltche e private per piegarle 
alle esigenze della co lettivi- 
ta e consente tra l altro i 
perpetuarsi del ttrgognoso 
patto di esclusiui di i a dita 
dei ferti zzanti che lega 
I 4\/C alla /-ecterronsor i Gli 
stessi aumenti del CIP dell ul 
timo anno sono stati i nt io 
mente decisi dopo indagini 
sommane sì ana/isi di parie 
industriale su \ abitazioni di 
cos ti quasi sempre rapportati 
a impianti tee cl t e uarg nai 
a sistemi c organrzcacioui di 
produzione inadcguati e supe¬ 
rati E noto infatti che Hi 
industria chimica italiana ha 
rinunciato da tempo ad affi 
nare la ricerca di nuove tee 
nolog t a r limolare ai ti 
pianti a offrite alia ag^ co 
tura del nostro paese prodot 
ti abbondanti e rispo ideati 
alle sue caiuttcnstiche cd esi 
genze produttive 
Ecco perdi s anche quatu 
que ipotesi di prezzo poi tico 
dei fertilizzanti d r compor 


ter ebbe a car eo di ra o r 
I esborso co n/ le ss vo de 
| gli eientuah a uni eri* i accor 
dati alla iijustrit non può 
e sere «eco fa e non ti« 
ne esa amata rigorosamente 
tn un contesto di i illutazioni 
con phssne de nguardano 
*utto il rappor o de la indù 
t io e/i vi a er e la ngr 
| col ura 

D altra puri io i sera / os 
I s ibile a gonrno ignorate 
guanto ? sindacati operai e/< 

I sr**orr hai no affer nato ? pe 
tuta men te i i ques*t ultimi e 
a *alc proponi o ru so *otc 
tu are la j ta mob hta * me 
i ai nassa c'e ad opera te' 

| l Utearua dei con od r i m 
i s» luppando con a rocco 1 1 
dt dei uh di ring /aia di f rme 
1 i v ri pe o c r go eri i 
| e con in at i a p u amp i 
che Allean a ha n tra preso 
su terreno gì hzrar a c jì 
azione ( na z > Tn* in 
] a r ii n teff o c s u** o p 
/ ti o con a neh c* a d i ( 

, rnrYig nr p rial cu fare *r co 
' s/i m agriio turi 

Angiolo Marroni 
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CAMPAGNA GRANDI 

1975 

Amico agricoltore, difendi i prodotti della tua terra 
L'Unipol può garantirti la piu completa 
copertura assicurativa contro il flagello della grandine. 
Gli esperti delle nostre agenzie 
sono a tua completa disposizione. 
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La proposta unitaria del PCI parte dai fatti e chiede ad ognuno di ragionare insieme agli altri e di rifarsi alla propria esperienza - Il segre¬ 
tario democristiano pensa a una crociata, ma noi abbiamo la forza per difendere un clima che permetta e garantisca il ragionamento pacato 


Due metodi a confronto intervista con c - c - Faiem 


w PARTIAMO dai fatti, dagli clementi reali che conosciamo», 
^ Siamo nello studio di Gian Carlo Pa,ietta al secondo piano del 
palazzo di via delle Botteghe Oscure: si parla delle elezioni pros¬ 
sime. della campagna elettorale ormai imminente. Si è visto bene 
-- e gli osservatori politici di ogni parte lo hanno rilevato — che 
Pantani ha già inteso avviare molto personalmente questa campa¬ 
gna elettorale con il pretestuoso e brutale gesto del ritiro della 
delegazione de dal palco degli invitati al XIV Congresso del nostro 
partito e questo, più altri segni, confermano l'intenzione della se 
greteria de di andare a un tipo di campagna elettorale di scontro 
frontale, di crociata. Ecco dunque le domande a Pajetta. li l'in¬ 
terrogativo fondamentale: noi comunisti come ci prepariamo alle 
prossime elezioni? 

Stiamo ai fatti, dice appunto Pajetta, e cominciamo a ricordar¬ 
celi. Qualche settimana fa al Palazzo dello Sport di Bologna, il 
sindaco Zangheri e la giunta comunale si sono presentati ai citta¬ 
dini, in vista di queste nuove elezioni, per presentare quello che, 
in soldoni possiamo chiamare il rendiconto della civica ammini¬ 
strazione. La scorsa settimana, ;(1 Teatro Morlacchi di Perugia, 
it presidente Pietro Conti, il vice presidente socialista e la giunta 
della Regione umbra hanno illustrato davanti a tutte le istanze 
popolari c di base i problemi ancora aperti nell'Umbria e le 
proposte per risolverli. Da qualche settimana, sindaco e assessori 
della giunta unitaria del comune di Pisa si incontrano con i 
consigi' di fabbrica e con i consigli di quartiere, dando vita a 
animati dibattiti e a ricchi colloqui sul consuntivo e sul programma 
Kcco dunque, dice Pajetta scandendo le parole, che cosa inten¬ 
diamo noi quando parliamo di modo nuovo di governare. Mi pare 
difficile, aggiungo, che si possa attribuire ai comunisti l'intenzione 
di scrivere un libro di sogni nelle amministrazioni cui parteci¬ 
pano. Dove i comunisti sono al governo della cosa pubblica, hanno 
mostrato giorno per giorno le cifre di tuia contabilità pulita e la 
capacità di discutere le loro proposte nel confronto con le esi¬ 
genze dei cittadini. 

Denuncia e proposta costruttiva 

I.a stessa cosa non si può affermare, eliciamo, per altro ammini¬ 
strazioni guidate dalla DC. 

Guardiamo a città come Napoli. Torino, Genova, Venezia, Roma, 
Palermo, per non dire che dei casi maggiori -- risponde Pajetta 
che pesa bene le parole del giudizio, severo, sugli avversari — 
sia al comune che alla provincia o alla regione, ovunque abbiamo 
avuto crisi in serie o per scontri fra i partiti di centro-sinistra, o 
per ingerenze del potere centrale, o per vicende del sottogoverno: 
questo ha dato luogo a proteste e denunce, ma insieme a dibattiti 
e riflessioni. Ogni volta i comunisti, se da un lato non hanno 
temuto di mettere il dito sulla piaga, dall'altro lato hanno avan 
zalo puntuali proposte costruttive: e ogni volta lo hanno fatto 
muovendo dalla necessità di tenere conto dell'esperienza dei cit¬ 
tadini, delle esigenze degli elettori indipendentemente dal partito 
per il quale hanno votato, delle spinte unitarie in atto. Preclusioni 
pregiudiziali, pretesti ideologici e interventi della segreteria nazio¬ 
nale della DC — prosegue Pajetta — se non hanno sanato le crisi 
croniche nè impedito le lunghe paralisi amministrative, hanno 
generalmente evitato però a coloro per i quali era imbarazzante 
rendere i conti, di doverlo fare. K hanno impedito ai cittadini di 
sapere, di partecipare con la loro esperienza, di esercitare quel 
controllo che solo può assicurare che le cose siano pulite. 

Proprio in questi giorni, diciamo a Pajetta, il Popolo continua a 
accusare noi comunisti di essere in realtà i primi a usare toni da 
rissa verso la DC. Paletta sorride, rispondendo che il giornale di 
Pantani, forse preoccupato degli effetti controproducenti della 
sua faziosità, cui non vuole rinunciare, forse anche memore dei 
risultati della impostazione grottescamente rissosa data alla cam¬ 
pagna per il «referendum», vorrebbe ora aprire una polemica 
con noi per stabilire chi è l'aggressore e chi l'aggredito, chi pre¬ 
ferisce la rissa e chi sceglie il confronto. 

Ma è una disputa piuttosto inutile, se fatta solo di parole, dice 
Paletta N’oi non diciamo in astratto come vogliamo la campagna 
elettorale, diamo piuttosto la prova di come il confronto lo abbiamo 
già realizzato, di come abbiamo finora partecipato al dibattito. 
Diciamo che vogliamo partire dalle cose, e le cose non sono 
diatr’be esasperate o promesse fumose, sono esperienze che ognuno 
ha già vissuto. 

L’esperienza del confronto ragionato 

A quali esperienze pensi? domandiamo. K" semplice: abbiamo alle 
spalle un anno di larga partecipazione di tutti gli italiani a un 
dialogo serrato c a scelte importanti, C'è stato il « referendum »: 
Pantani ha urlato. Gabrio Lombardi ha cercato di terrorizzare 
gli eiettori. Abiurante ha invocato il plebiscito anticomunista. 
Noi - dice Paletta che in quella campagna è stato in prima fila 
come responsabile della sezione stampa e propaganda del par¬ 
tito - abbiamo cercato allora di illustrare i termini reali della 
qia.'tione sulla quale bisognava decidere con un «sì» o con un 
«no», abbiamo ragionato e invitato a ragionare. II «referendum» 
si è concluso con la vittoria della ragione. 

Ci sono state poi le elezioni degli organi collegiali della scuola e 
noi non abbiamo pensato che l'essenziale fosse di avere pili can¬ 
didati o più eletti comunisti, ma che ci fosse una unità reale che 
parle.se dalla gravità dei problemi, dalla urgenza di affrontarli, 
dalla possibilità di lare qualcosa. C’i siamo opposti alle liste di 
paitito. abbiamo condannato le strumentalizzazioni e gli steccati 
confessionali, e insieme abbiamo condannalo le esasperazioni set 
tane degli astensionisti e il loro invito alla diserzione e alla 
rinunci.i. Possiamo dire, a elezioni concluse, che hanno vinto la 
partecipazione e la democrazia, che ancora timi volta ha vinto 
la ragione 

E' dal Paese quindi, diciamo, che viene la domanda del confronto 
ragionato contro i pericoli e le minacce della rissa a ogni costo. 
Di fronte alla crisi grave in atto, una crisi nella quale appare 
quasi naturale che si manifestino rigurgiti di destra, declama¬ 


zioni estremistiche, suggestioni autoritarie che tutte si richiamano 
all'irrazionale, mi sembra che senz'altro prevalgano la risposta 
democratica e i processi unitari. Questa è la lezione che ci viene 
dai mondo etri lavoro, dai ceti medi produttivi, dall'aperta volontà 
antifascista. Ecco, dice Pajetta. se abbiamo alle spalle queste 
esperienze, .-e sono in alto questi processi che dimostrano la 
maturità e iti consapevolezza raggiunte da tanti milioni di italiani, 
non è difficile per noi comunisti trarne indicazioni sui modi e le 
forme della nostra imminente campagna elettorale. 

Il nostro Congresso appena concluso — diciamo — ha confermato 
in questo senso il nostro giudizio? Certo, dice Pajetta. La parteci¬ 
pazione, il confronto aperto e l'invito all'unità, tutto questo non è 
sicuramente una nostra escogitazione elettorale. Per dirla Iran 
camente, aggiunge Pajetta, queste non sono cose che ci siamo 
inventali alla sezione propaganda e stampa. In preparazione del 
Congresso nazionale, abbiamo tenuto migliaia di congressi di 
sezione, oltre cento congressi di federazione dove abbiamo discusso 
la nostra politica e definito le nostre proposto. Sono stati con¬ 
gressi tenuti in un modo nuovo e. per gli altri partiti, difficilmente 
oomp'vnsibile o addirittura inattuabile. Complessivamente hanno 
discusso con noi e ci hanno sentito discutere migliaia e migliaia 
dì socialisti, di democristiani, di repubblicani, di socialdemocra¬ 
tici c anche di rappresentanti di quei gruppetti che spesso della 
avversione al nostro partito fanno la ragione della loro esistenza. 

I programmi con i cittadini 

Palliamo ora — proponiamo a Paletta -• del gesto di Fanfan! di 
ritirare la delegazione de invitata al nostro Congresso. 

Al nostro Congresso, risponde Pajetta. la delegazione della DC 
liti preferito ritirarsi, non seguire il dibattito, e noi lo abbiamo 
deplorato. La tattica dello struzzo ha forse tolto all'onorevole 
Flaminio Piccoli o all'onorevole Ruffini l'amarezza di essere testi- 
moni di quello che il nostro partito è. con la sua forza c con la 
sua unità. Ecco: noi siamo convinti ohe milioni di elettori — 
anche de --- non pensino che per la prossima campagna elettorale 
la tattica dello struzzo sia la più conveniente. Essa impedirebbe 
loro infatti di conoscere quella elle è la proposta effettiva dei 
comunisti c - cosa non meno importante - di vedere quello che 
sta realmente avvenendo nella DC in crisi. 

Uno struzzo con la testa ficcata nella sabbia — è l'c.spressione 
che usa Pajetta a questo punto -- non si accorgerebbe neppure 
che il centro-sinistra è un morto che tenta di far credere che può 
camminare ancora. 

Che tipo di campagna elettorale, quindi, proponiamo noi comu. 
nisli? Se la nostra proposta generale parte dalle cose — risponde 
Pajetta — se chiede a ognuno di partecipare, di ragionare insieme 
agli altri, di rifarsi alla propria esperienza, possiamo forse rinun¬ 
ciare al clamore costoso, a qualche insegna luminosa, e possiamo 
fare più modesto e meno costoso anche il materiale che distri¬ 
buiamo casa per casa, ed evitare soprattutto di gettarlo per le 
strade come fanno gli altri potendo permettersi più spese rii noi 
e disponendo di meno gente che vuole fare fatica. A cominciare 
dai programmi, vogliamo partire interrogando i cittadini, chie¬ 
dendo loro di aiutarci a scriverli, consapevoli come siamo che 
devono essere poi loro a contribuire a realizzarli. Penso ad esem¬ 
pio alle donne, dire Pajetta. quelle della lunga discussione sul 
divorzio, poi siill aborto. poi sulle scuole e devono essere loro a 
discutere dei servizi sociali, dei trasporti, dei prezzi. Penso ai 
gioì ani che devono dimostrare che il diritto di volo a 18 anni non 
gl- è -.lato regalato, ma che la loro maturità si è costruita nel 
dibattito appassionato, nelle lotte, nella partecipazione. 

Contro la crociata, per ìa ragione 

.Andiamo a una campagna elettorale di tipo nuovo —- aggiunge 
Pa ietta avviandosi a concludere questa conversazione -- e non 
ci rio nel senso che pare avci scelto Fanfani. Lui vorrebbe sira 
volgere il significato delle elezioni per i consigli comunali, pro¬ 
vinciali e regionali. Pensa a una crociata, sceglie 1 esasperazione 
mistificatoria, spera di avere dinanzi a sè degli elettori intimo¬ 
riti e disposti a lasciarsi ricattare. Noi non siamo disposti però 
a fare gli « infedeli - di questa crociata, non abbiamo l'abitudine 
di porgere l'altra guancia e se vogliamo che le elezioni non 
diventino una sorla di competizione pugilistica, abbiamo la forza 
per dilendere un clima che permetta e garantisca il ragionamento 
pacato e la partecipazione democratica. Dobbiamo non solo chie¬ 
dere ma contribuire a imporre Li democrazia e questo deve 
\alerò per tutti -- deve essere chiaro — e da tutte le parti. 

II dialogo e non la rissa -- dice Paletta - la campagna elettorale 
e non la crociata: questo sarà possibile solo se lutti avranno 
diritto di parola, tanto più elle siamo m un regime in cui chi 
non vuole ascoltare può fare a meno di andarci: e sarà possibi'e 
se saranno isolati e ancor meglio impediti i tentativi di intolle¬ 
ranza. se nessuno potrà sperare di far parlare di sè con la 
prò 1, ovazione, quando non riesce ad arrivare con sue idee e 
proposte. 

Ch'edere che la democrazia sia garantita, vuol dire pietenJeilo 
c coniribii're a ottenerlo in piazza, ma non solo lì. Ct sono la tele¬ 
visione e la radio per le quali si sia votando una rii firma di cui 
SI dice che possa dare qualche garanzia in più di oggettività. Se 
qualcuno volesse approfittarne, invece, per una politica di parte, 
credendo che nel clima elettorale qualunque soperchcria è lecita 
.1 ehi governa. Insogna sapergli dire di no. Cosi bisogna sapere 
din di no o comunque fare pagare un alto prezzo a eh’ spende i 
soldi dello Stato, usa la benzina che paghiamo lutti a ehi si serve 
delle macchine, degli autisti e degli impiegali che devono lavorare 
per la comunità, nell'interesse di un partito 

Abbiamo detto, conclude Paletta, che vogliamo partecipazione 
e pulizia per un modo nuovo di governare: bene, partecipazione 
e pulizia devono essere garantite, da tutte le parti, anche per un 
nuoto modo di condurre la campagna elettorale. 

Ugo Baduel 



UN SETTORE DEL PUBBLICO DURANTE I LAVORI DEL XIV CONGRESSO 


Il PCI: 
discussione 
I civile 

1 rjGNI politica ha il suo metodo. Quella co- 
I ' " mun.sla ha bisogno del metodo della par- 
| tee'pazicne, dell’unita e della raqione. Essa, 
mlattt, si ripromette obiettivi di profondo rm- 
' novamenlo in ogni campo della vita naziona- 
! le. u.i njovo indirizzo economico e un nuovo 
j corso sociale fondali sulle rii orme, lo sviluppo 
della democtjzu ad ogni I,vello, nuove con- 
I quisle sul piano dei diritti civili e della cui- 
! tura Tutto queslo non può che essere operj 
di uno schieramento di forze politiche e so¬ 
ciali ampio e concorde che può essere costruito 
I solo con un confronto sereno, con l’appro- 
[ fondamento di intese e convergenze in dire- 
| zione di obiettivi comuni. 

E' velo che questa politica erniaria comporla 
| una lotto anche severa, m a non può, anzi non 
, beve trattarsi di un intollerante •< muro con- 
I Irò muro» Le crociate, le faziosità preqiudi- 
i ziali devono essere band'te L’Italia non ha 
bi .< vie di una guerra f'a etichette, ma di 
, un grande, rigoroso conirorilo sulle cause del¬ 
la r» c i (he la rolpisfe e sulle linee di un (in¬ 
nevamento nella democrazia Per questo il 
I 14" Conqresso ha pioclamato 
I <• I comunisti si batteranno perché sia scon¬ 
fitta ogni politica di contrapposizione, di divi- 
' sione o di preclusione e perchè prevalgano 
in ogni campo i principi, il metodo e la pra¬ 
tica dell'unità ». 


Fanfani: 

quotidiana 

faziosità 

i I ^INTOLLERANZA c ld faziosità sono tip.* 
i chr> di chi Md paur j d< ! nuovo e ci anoc- 

cj in difesa de! vecchio tinche *e ciò reca 
! danno PdL.sc Ogni jtio ae la attualo se- 
qreturid della DC, bj pnvileQk.to gli interessi 
[ d gruppi qi pjrt.io ha leso jd appi of ondi re 
J i centrasi/ cefi lo forze p u avanzalo della do 
, mecra/id Da' lentalivo di r recidici m occa- 
I sione dui u'-ic*rondare o! nudo provocatorio 
s-* pretestuoso ccntio il Congresso dui P.C ! , 

I dal sabotano.o dell’unild sindacale allo scio- 
ql-mento del'o stesso movimento covami* 
| d c., dal « voto >' contro i accordo per salvare 
I Venezia a 1 tentativo di ciearu un’ondatd di 
1 soirito ri passivo *■* mv. se auen/a di atti che 
I codiliiconfi il '-en Fantini tome ì'uorno del¬ 
lo scontro e della tensioni 

Md il Pa- su ha ti baralo, anz 'la punito questo 
metodo poiché nj capilo die >'sso <■ t olo un 
I modo qu-t'o •* p**r coloso di stancate sciali ila- 
, 1 1 ani la casi in ci i •> p r udpita1a lo DC ! ri¬ 

sultali del r. •Vi enduro u di liu ulu/icni m Sar- 
! duerni, o nel 1 -en ( ino-A i'l) Adige la la r qa par- 
1 tecip^ /IC n. • f •! successo , Oliano del'e vota¬ 
zioni p< r i nuovi o r o inumi dmaenfi della 
scuola d mesi*ano che l„, car\j della tunsion* 
non paaa Dia, c no sono sempre più vasti i 
settori d- Ho s‘c-sn mondo cattolico che pre¬ 
feriscono misurarsi serenamente con le pro- 
I poste e l'esempio oflcrìo ohi comunisti. 
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SPECIALE elezioni- 2 


Intervento 

i 

popolare 
per far vivere 
la democrazia 


E 11 mai/o 73 il Consiglio comunale di quc- 
ao piccolo ci litio eie 111 piociiKia di Caspita si 
i mmsce m seduti pubblica I i sili del p il i//o co 
minale (ontienc a stililo illuni cintinan di pusonc, 
ma ,j)i altopai lauti chi il sindaco de ha I Uto installare 
pollano il dibittito in tutte le case duce l'V e indio 
\elicono spente Tutto il paese paitecipa alla discus 
sione sulla giomita di lotta coiuocata nei tiedici 
paesi del Mutisi pu garantne prospettile di su 
lappo all i zoili Assumi comunisti i di nioct istiam 
socialdcmoc latici i sociilisti taci ndu cadi ic cicchi 
steccati discutono ami/ino proposte condite co 
tano un documento imitano 

Petunia Ifi mai/o 73 nella sala del le ilio Moi lac 
chi lineanti a amministratoli locali esponinti dille 
lor/e politiche consigli di lahbiua la giunta umbia 
presenta il «lendiconto quinquenn ile del pnmo 
goveino icgmnale illusila le uali//a/ioni indica 
le linee del piogetto pii la piosstma legislatuia 
Ecco due esempi pi olonclnmente chceisi e lontani 
tia loio, ecco due cspnien/e* n ite ili lealtà assai 
distanti, la pi ima segnata pei anni nel confionto 
politico dall intcgi olismo de la seconda esprcs 
smnc del metodo del confronto e della pai tecipa/ione 
cui le forze di smisti a hanno coluto ispnaie la loto 
a/ione di goceino Ma, pur nella Imo piolontla ili 
cersità si tiatta di due esperie n/e che esprimono 
una identica esigenza la stessa ditptuiee eh fondo 
la colonta di paiteupaie di clecideic di piotago 
nisti il proprio destino 

E' la stessa colonta di pai(ecipa/ione e di democra 
zia che già si è espressa nel coi so di questi anni 


nella costiu/ione e nel rafforzami nto del smd nato 
imitano nella nasuta dei consigli di libbnia e ili 
quelli eh quaiticic nel lalfoi/amcnto dilli oigam/ 
/a/ioni di massa (da quelle femminili a qui Ile d 
contadini, delle cooperatile a quelli giovanili e stu 
dantesche), nella costituzione degli organismi collo 
giah della scuola Tutti questi strumenti di partorì 
pa/ione e di democrazia, pur tia difficolta e ostacoli 
sono serviti alle masse popolai! per renderle senapic 
più coscienti della necessita di supciare iisiom e 
dicisiom corpo!atic e e per acan/ate piopnstc non 
di calcgoi in non settoriali ma di iinnocamento gc 
notale della società 

Le toi/e conscrc ali ici e lea/iomrle con ebbi io una 
Italia doie il «momento» politico sia solamente 
quello eletto! ale cercando di ai eie di fi onte una 
massa amorfa sulla quale fare lei a con missaggi ì 
cui contenuti cengano attinti dagli umoi i piu irre 
trati dalle panie ancestrali dagli istinti piu nega 
tici dal i ìfnito a qualsiasi pio^pcttna di piogiesso 
e di rinnoc amento E' questa 1 immagine del paese 
elle tanta paite della DC ha tentato ma miano di 
costruii e in questi anni quale unica garanzia del 
suo sistema di potere della sua arroganza della di 
scrimina/ione anticomunista I guasti ohe ne sono 
derivati sono piorondi e si sono fatti sentire in tutta 
la v ita del paese 

I guasti clamorosi sono lo scandalo Sindona i « fondi 
neri» della Montodison. il sottogoverno e il cliente 
hsmo de Ma ci sono anche guasti piu sottili e non 
mino deleteri per gli interessi del paese Guasto c 
scandalo sono le cinque leggi diverse attraverso le 


quii un laeoi ime dece disili irsi se vuole final- 
militi acne una tisi guasto e Mandilo soni 1 
tuntu e piu passiggi p ondulali ne issai i per 
imene i costruii e uni scuoi i guasto i scindalo 
sono i residui passici le somme cioè stanziate lon 
leggi dii Pii lamento ma chi non vengono mai 
spese e che eia eia si svalutano mi incantili dei 
mucamsmi binociatici giusto e scindalo c d fatto 
che tali residui passivi si formano propi io nei settori 
dove me ere piu ingente sarebbe oprimi 
Cc un antidoto a tutto questo'’ P quale i li strada 
giusta da imbnu no p"r i spondei e dia esigenza di 
indine eh puli/i i di coricttizza di gì stime di one¬ 
sta che sale dii p icm vili dalli inisse popola’i’ 
Facciamo un esempio A Napoli 300 nula can sono 
stati costruiti illeg Omenti vini indo il piano i egida 
loie e 1 ari cmbagem il verdi dilla citta i stato 
iliciso nel chiuso di un ufficio da una commissione 
edilizia complice della speculazione all ombra dei 
giuppi di potere prima lamini poi gaviam A Bolo 
gna ine eco non si mette un mattone su di un altro 
se non lo decide il cons gho di quai fiere in un con 
finntn aperto con la popolazione Ecco due sistemi, 
due metodi di confronto il primo quello della pre 
valenza degli interessi di parte al di fuori di ogni 
controllo su quelli della collane ita il secondo 
quello di decisioni maturate ned confronto più vivo 
con lo popolazioni Interessate 

E questa la via maestia che i comunisti indie ino 
per nsanaic il p lese ì ipulire la cita pubblica di- 
stricaie le istituzioni dai sedimenti burocratici, 
chentelari 


f 

* 



UN MOMENTO DELLE RECENTI ELEZIONI SCOLASTICHE 


Milioni di persone 
scese in campo per 
rinnovare la scuola 


/"tLTRE 20 milioni ti i genitori stu 
O denti e insegnanti ilio urne quasi 
1 milione e 300 mila gli eletti negli or 
gam collega)! CI eittid no su 10 tia 
tutti quelli che hanno volito) 

Queste poche citrc bastino a date una 
immagine dille dimensioni di mdssi 
delle iccenti elezioni nella scuola Si e 
ti ittilo dunque di un glande fitto di 
democra/) 1 pei li quanut \ di cittad ni 
che he co molto t per il tipo di pu l 
cipanone che ha sollecitato Una parte* 
cipi/ione dovuti ili miei esse specif co 
ve iso i pi obli mi della scuoi i (e 1 h inno 
tcstimonnto le m glia i di assemblee 
di dibatti! appassionati in tutti i gradi 
scolastici) ma anche, fondata su un i 
consapevole //1 profondi e sj una vo 
onta di contale c di deedere che van 
no anche oltre il mondo della scuola 
Questa campagna elettorale — che gra* 
zie anche all impegno e alla serietà dei 


p~ot igem sti ò costat i pochissimo — ha 
\ sto miturirsi giorno per giorno in 
tutto il Paese — al Nord come al Sud 
nelle citta come nelle camp igne — un 
grande civile confronto f i t d verse po* 
s/ioni ideai! i cale gol ic soc ili F il 
multilo di quest) coni ionio — fondato 
sugli argomenti concreti sui problemi 
urgenti e spesso d-immatiti dell ì scuo 
i — t stnto il piu delle volte un ippro- 
do imitino ai glandi temi di riforma 
dei diversi oidm scoi isticr Lo testi 
inonn il successo — su tra r genitori 
cht tia gh studenti — delle liste uni 
tane e de loro orogrammi 
Piu dem rcn/M nella scudi uguale a 
pu dcmocnzui nella società Non c 
un equazione semplice ne meccmica 
mighi a dr Consigli di cht se di ist 
tuto stanno iniziando in questi giorni a 
sperimentare 11 loro lavoro che non 
sempre sarà facile e privo di ostacoli. 


Ala intinto la scu« la — sotto h vp n i 
d milioni di cittid ni — si ( vxmM 
ala vita e al confronto di tutti la so 
ueti dagli Enti loe ih vile organ z?a 
7 ioni sindacai dille f or/t politichi, 
udì oiganismi di quuten E non s 
tr itta di una demoenz i « nuova » ma 
di una testmonian/i di come li di 
mocrazia possa vivere realmente n 
tutta la societi facendo i uttad ni prò 
lapin sti di un confronto che. porta con 
se 4 profondi contenuti innovatoli perché 
fondati sulla ricerca di s)lu/ionj po> 
t ve e non su pretestuose discrimina 
7ioni 

Una grande esperidi /1 di democraza 
dunque Uni lezione e un monito anche 
per quelle forzo che — dopo aver tin 
fato di div clero i) picse col referen 
dum — giocano ora la ca**ta della 
rissa dello scontro frontale della 
confusione 
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I cittadini decidono 
nei 

Consigli di quartiere 

D [CIOTTO quaitien alUettinti aggiunti del sind ico 3G0 
consiglicii di tutti i pirtiti non sono che um pule mi 
ni mu delle forze popolari che partecipano nel ci poi ungo del 
1 f miiia Romagna dia gestione cdulta citi problemi citila 
citta Ln censimento clic risale giti a dive iso tempo fa 
riltva che i partecipanti a ben 114 commissioni di Inoro 
operami nei quaititn superano arsamente le tremile unita 
Le stesse, commissioni cosi come il consiglio di ciascun 
quaiticre sono aperto all intuvento diretto di ciascun citta 
dmo un inteivento che c andato simpte crescendo tinto 
sotto il profilo della quantità qu tn'o sotto quello dell im 
pegno qualitativo 

Non ve un solo problema chi o„gi non venga affiontito 
dai qtmtieu m modo detetmmanu la dove nfatti la vcccha 
Ugge ehe ugola le immillisi! i/om locali elettive ò Cliente, 
ptovveclt la nuovi « delibera progi emina * approvila oimu 
di un anno fa dal consiglio comun ìU a elaie ille istanze 
decentrate dell i citta sostanziali potei t Cosi avviene id 
esempio che il comune non c metili alcuni licenzi cdih/ta 
se il qua Uè le inUitssUo non e d lecoido cosi avviene per 
l isstgna/ione dei posti nelle stuoie mite me negli asili ni 
rio nelle case di vacanzi por in/iani bambini e loto limi 
Ilari altrettanto vile pei la c< ncessione delle lite n/t com 
merciali e decidoie st nell ambio citi piano icgolatoit 
atta di pubblica utilità debbi essere riservati a verde o 
ad altri usi 

Il sindaco di Bologna compagno Renilo /anglicii ha avuto 
modo di definire il potenziamento dell attività dei quaitieu 
s incito dal consiglio comumle all unanimità «un nuovo mo 
do di govetmre la citta» Non c uno sl-wcm ma una lealtà 
sostanziale che tiova confumi id esempio non solo nella 
grande cu scita della pule cip »/>«m alla vita dei qu itticii 
ma nella leali/za/ionc slt ssa di strumenti che qui sta pai 
tecipa 7 ione dtmoct dica intendono piomuovtte Citiamo ad 
esempio li nasciti al quirite re lame del pnmo centro 
ciuco ideato nel nostro paese il quale tia breve altri segui 
tanno L nel centro ciuco che tutte le componenti sociali 
del quartieie Innno nudo eli coniiuntai m in un dibattito 
aperto e costruttivo al quale sono dite piopuo già/t alle 
stiuitute eh 1 ctntio stesso tutte le possibilità di espnmusi 
(dalla conferì n/ì dibattito ili t numone alla sala pu pioie 
7 ioni all i bibhotcc i al pohambulatono di medicina pre 
ventiva igfi ultici del quirtieie) 

Pei dimostrate la vivicita t li pi (duttilità dei quartieri 
c turno alcuni c isi di g inde rilevali/ > Pu li pumi volta 
n 1 p u se in quis i giorni un quirite le di Bologm (limi o) 
hi di finito uni bozzi di regolamento pei 1 issegna/iont li 
gt st onc eri il c mone Sicilie, di 111 11 > d He pumi ibta/irm 
d» l cenilo stonco ìts inalo si c ind ) l pi ino milito di! ci 
nume tutti quatti u quii tuli dell unica Bologna (inno le 
d tto di un rumiti delle toi/e politiche li e invenzione Ri 
ente loc ile e piopt etili pi i v iti pei usuiate le ìbit 1/ om 
comprese nel piano di edilizi i cconemica e popolate del 
cenno sten ico Diwero esemplare c st ito 1 impegno ed il 
«ostan/iric apporlo dei consigli di quartiere nel dibattito di 
dimensioni veramente eccezionali che ha coinvolto Unterà 
città per le elezioni degli organi collegiali nelle scuole 


Più poteri delegati 
dalla 

Regione ai Comuni 


L \ DELFO \ significa piu potere agli enti locali ma 
mille piu lesponsabilila poiché csm presuppone ed 
esige il supci imento dei municipalismi Li delega per ì 

Comuni c le Provincie non c soltanto un itlo di decentra 
mento buioentico e amministrativo o di ri/ionali/zazione 
ellicicntista del poteic locale ma uno stiumento nuovo 
decisivo fondimentali di paitecipa/one dal basso di vei i 
tutori orniti per conti ibuue ad un diverso tipo di sviluppo 
dell» Regione» 

In queste pii ole del compagno Oublcsso Conti sindaco 

dr uno dii e untili di gr iride tr «ii/ione democratica e anti 
liscisi! — Sesto fiorentino — e* racchiuso il sigmlicato di 
quel pioccsso di decenti ime nto c pai tee i pozione di quel 

modo nuovo di givcrnau che con li istituzione della Regione 

si t indilo atto indo 

l ì Regonc Pise mi c noto ò da tempo impegnata a 
ti «sinin — c>n oppe itone leggi — le funzioni agli enti 

loc ri ((ornimi Provincie consorzi comunità montane) in 
miteni di sliu/urnc (t ni to il rie i so del governo alla Coite 
c st tu/ion ì e p r li U gg sul dmtto dio studio) tutismo 

s mi i issotto dii teirtno uiicoltuii 

Del v doie innov itivo de! sigmlcito dell i delega si t 
g t detto abbisi *n /1 Mi comi si rei! zzi concretamente 
questo processo'’ C)se sicuri ca pei i soggetti che esso com 
v ripe 9 -ili de le gì — i sempre Conti che palla — non c 
un itto edito ridi dto I ssi si colloca su un tessuto di bisc 

g ì cl i timiv» putii >1 urne nte di tic o quattro anni niu 

tato imp ginto m questi d re/ione » 

Molti Comuni dilli Tesemi di fronte ai glandi proble 
mi fjosti dillo sviluppo ec >n mci t dalle ti isformazioni delli 
socie i itili ini limile inno le loro forze Innno istituito 
cons«>i/j per li s)Ju/int di determinati preblemi che inte 
rissino li viti di >gm gì >rn< delle nopolazioni ò il caso d 1 
c n sor/io salutino istituito r r i i Comuni di Sesto Campi 
Critn/mi del consumi pu il g is che vede li putecipa 
zene di Pi iti e Scmdcci deII inizi itivi del \aIriatno per 
1 igi ce Itui ì d 1 ( iosse mi pi r il plico de 11 \ Mitemma 
d 1 Miue’lo pe i i Inni inibii nidi 



UN ASSEMBLEA DI CIRCOSCRIZIONE 


Le scelte 
economiche fatte 
con metodo nuovo 

L JAVWO della costruzione delle Regioni ha come so per 
1 Umbria con il momen'o piu basso del suo travaglo 
socio-economico Senza dubb o — rileva 1 assessore Fnnce 
sco Mandarini — ci trovavamo tra le Reg om maggior mente 
falcidi ite dilli emigrazione in seguito al m rigoverno nazio 
n ile e allo sconvolgimento economico e sonile dille cam 
pagne Rispetto die altre « regioni rosse * 1 Umbria pre 

senlava chiari sintomi di depressione 

E quindi comprensibile 1 insistenza nel riltvirt che 1 azione 
della Regione e 1 impiego diretto delle nostre pur modesto 
risoise h inno concoiso a determinare 1 nversmni di quel 
processo di decadimento e di emargin ìzione in itto da 
decenni II numero degli abitanti dell Umbria diminuito di 
inno in inno fino al 19'*1 (775 mila) e salito illi fine del "4 
id oltre 790 mili Nello stesso periodo si c anche icg strato 
un sm pur lieve recupero del reddito piocapte rispct o ali 
media nazionale 

S° si tiene conto della crisi complessivi del Picse delle 
dtficolli dem mti dal blocco del crcdto non c di sol ova 
lutale il fitto che u Mino •'tali pi opri sm ni] campo del 
1 adusti n (ielle pjcco’i e medie attiviti impi endit n lai 
nt 11 n ligi in ito 

Mi il dito di m igg i r nlic vo è sicui mente quelle de 
lagncoltura dove J impegno politico fin instar o c di mobi 
lit ìzioni de 1 t nsoisc* e stato prevalente 11 « p ino rego 
n rie di sviluppo» li cui elabori/ionc impegnò c nero imcnle 
tutte lo forze de)) arco democratico de) »v»sto mdjcna qu ili 
settori prioritin di intervento lagncoltura 1 irtigimato e 
li riorgim/za/ionc dei servizi in una visione policentr ca 
cip ice di i mesi lare la vecchia e dannosa logica in bisp 
alla qu ile Perugia e Terni erano le uniche zme in continja 
crescit i 

Lagncoltura of p re oggj un nnrmjLine di vivai la c di r pre sa 
quintana a Ini 111 riuuv i Ciò si deve puma di tutto — sot 
tellina il (.impiglio Menci irmi — allo s\ luppo della cocpe 
razione igi c< 1 1 ehe li Re game c >nt nu » i sesumu con 
tuli i mezzi poss bili Nei 1971 le coopti atn e untole ei ine» 
14 i l n "4 e t ino a" c m 212% soci An ri ighi progre si 
sono evultnt nel cinipe delle te perii ve di piodu/ienc c 
1 iv )io p issiti eJ i J a 42 di de Itigli mti eli smi/i 
le^gi i >v\ ed menti regie il ih h ini l i < mito ne n s 
di silvigujtduc I litici in io esstcne nn Itele qu uni 
tulo il e le) t n ci si ) mi anche di pi «mettere nue vi p ) 
g essi le izcnde nlig ine che nano IJIj) nel 19~1 die 
inni do] o ciano pai d 22m 1 1 con tornili Inni u i oeeup 
J» questa ull me s Umane 1 l rubi il c mi dii uso e « i 
u^i u i ssi t eggitfi d un iti jcc iibbi >s > di pi t 
del gì uppo dii «ente del i De m )t i izi i ci stimi Mi e un 
micco che iv ili citte e latti Non voghino qui i lene eie 
leggi c pi f v ve dime nti n stri per tale un i il in nto con al 
Fot se sai imo incile costretti a firii Por idi — concludi 
1 isscssì c Mindirini — contino i isultati F conia inche 
partire di ess criticamente onde ftre sempre meglio per 
il progresso della nostra regione 
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Il peso della recessione non deve cadere 
sulle classi lavoratrici e popolari 


Uniti per 
uscire dalla crisi 


Necessarie e urgenti grandi iniziative per un nuovo sviluppo produttivo e civile e per la difesa 
del lavoro, dell’occupazione, del tenore di vita delle masse più povere 


T A POLITICA economica impostala l'estate 
scorsa per tentare di far fronte all inflazione 
e al deficit della bilancia dei pagamenti ha fatto 
pi capitare 1 economia italiana in una recessione 
gravissima L ultimo dato sulla produzione indù 
striale parla di un calo da un anno all altro del 
14'.. gli investimenti, già ridottisi nel secondo 
semestre dell anno scorso, dovrebbero subire un 
calo del 6 o 7',. secondo le previsioni formulate 
nel bilancio programmatico per l’anno in corso 
dm ministri del Tesoro e del Bilancio il reddito 
nazionale già nel periodo giugno dicembre '74 è 
salito appena dell’] 5',. è piobobile una sua ca 
duta ulterioic durante quest anno Ceito, l'ascesa 
dei prezzi e rallentata ma non come previsto, 
dato che a febbraio i prezzi al consumo sono au 
mentati ancora del! 1.5', Ciò vorrebbe dire che 
la politica restrittiva fa fallimento e — a parte la 
contrazione del deficit della bilancia dei paga 
menti con l'estero - non riesce ad ottenere gli 
effetti che le forze governative si erano proposte 
Ciò conferma che la crisi non è soltanto con- 
giuntuidle. ma investe le struttine deU'economia 
italiana Non e possibile uscirne quindi, senza 
avviale nuovi meccanismi di sviluppo Nel senso 
giusto si muovono le lotto che milioni di lavora 
tori stanno conducendo e le proposte indicate dai 
comunisti. 

Dietro le cifre globali sulla caduta della ptodu 
zionc. d'altro canto, si nascondono proprio nodi 
economici strutturali Infatti quali sono i setto) i 
maggiormente colpiti 7 Quelli dell'automobile prima 
di tutto La domanda di auto si 6 fortemente 
contratta (siamo attorno ad una riduzione del 
25',) non solo reme conseguenza dell'aumento 
dei piezzi, ma anche per l'esaurirsi del boom 
della motorizzazione privala C ù poi l'edilizia, 
sottoposta anch'essa ad una restrizione della 
tradizionale domanda di caso di lusso e medio 
lusso che ha tirato fino a ieri la piodu/ione. le 
fibre chimiche, dipendenti totalmente dalla indu¬ 


stria petiolchimica il settoie tessile e tutti quelli 
che risentono della caduta dei consumi privati 
Gli effetti più gravi e piu evidenti dilla cnsl 
sono quelli sull occupazione Cnn un milione e 
duecentomila disoccupati (il fi enea delle forze 
lavoro) 1 Italia e in testa ai pars) del'a CEE 
nella classifica dei senza Involo Ma i dati uffi 
ciali danno solo una parte della telila Infitti 
bisogna tener presente che la popolazione attiva 
in Italia (circa il 36 r , ) è natamente inferiore 
a quella degli alili paesi industrialmente avan 
zati, ciò significa che e molto elevato l'esercito 
di sottoccupati e di persone che vivono con lavori 
marginali saltuari e precari 
In secondo luogo ì necessario considerare che 
gli effetti sull occupazione della cnsi odierna sono 
momentaneamente attutiti dal massiccio ricorso 
alla cassa integrazione guadagni Secondo le cifre 
fornite dai sirici icati sarebbero circa 400 mila gli 
operai ad orano l'dolio Vanno aggiunti molti e 
i duecentomila edili rhe hanno perso il posto du 
rantc l'inverno Per quanto tiguarda il totale di 
ore lavorative perdute eri integrate dilla Cassa 
i dall mù recenti nubb 1 rati dillTNPS mosti.ino 
che nel mese di febbraio si ù ainv iti a arca 15 
milioni di ore. la punta massima cnn olite 22 
milioni di ore h stata registrata a gennaio A que¬ 
ste si aggiungano le ore integrate nell'edilizia 
(6 milioni a febbraio e 7 fi niilinn. a gennaio) 71 
settore maggiormente cnlmto e l'industria mecca 
mea (10 milioni di ore a gennaio 3 milioni a feb¬ 
braio) seguita dalla tessile O milioni e 300 mila 
a gennaio un milione e RIO nula a febbiaiol e 
dalla chimica fnl'rc un milione -, cannaio e 704 
nula a febbraio' 

E' più che mai urgente quindi miei unni subito 
per imporre una rime«a qualificata della proda 
zione estendendo 1 occupazione per mettete in 
moto una vasta e consapevole riconversione prò 
duttiva che punti alla soddisfazione dei bisogni 
delle masse, privilegiando il consumo sociale 


f 
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La rovina 
dell’agricoltura 


L A RIDOTTA e distorta 
utilizzazione delle risor 
se del paese è uno dei mali 
principali dell economia ita 
liana Un esempio clamoro 
so viene dall agricoltura II 
deficit agricolo costituisce 
una meta dtl disavanzo 
della b lancia dei pagamen 
ti e si aggira attorno a ci 
frt dello dint du duemila 
rutilateli (gì m parti e i ip 
prtuntati dal ciclici n l 
settori zoo unico 1400 
miliardi net 7J1 In questi 
dieci inni mentre K un 
poitn/iom sono passate dai 
I 400 miliardi del hi ai 
4 417 miliardi del 7} k» 
esport izioni sono salite n 
modo molto piu limo da 
471 nuli udì a 1 1 >7 mi 
liardi 

L agricoltuta lui perso mu ! 
te del li proprit ca piena 
p~od ittive Lisupeilicea 
giuria ubb indomita c a ti 
v ita a 4 milioni di < tt u i 
Qui '.tu i idi itk ns on imento 
ha tessalo soprattutt j e 
coitine di evitili (—OHI 
nula 1 1 il 11 l t [oragli u 
i 2 B80 in 1 1 i ttai O quin 
di la p"odu/ one di grano e 
larnt ptopito lt mi tei sul 
li quali si sono vii licatt n 
qui sii ultimi anni lo rnag 
goti tensioni nu puzzi e 
eie III qua i i fortemente 
aumentat i I impoi taz om 
Ma il i id nension mento 
non h i investito allo s*tsso 
moda tutti i comparti prò 
duttili dtlì agricoltura o 
tutte ic azenck In r atti il 


patrimonio zootecnico di 
strutto riguarda soprattutto 
gli allevamenti inferiori a 
20 capi passati nel decen 
nio dal 72% al 5b% del 
totali mentre i grandi al¬ 
levamenti sono saliti dal 
28 G al 44 c c del totale 
Scrive la relazione previ 
stonale e programmatica 
ptr il 73 pi esentata da 
ministri dii B lancio t del 
Ti suro « Appai e evidente 
clic 1 insufficiente mere 
multo dtll olicita agncoln 
soprittutto nel comparto 
zootecnico e da ricondurre 
al torte processo di ridi 
mtnsionnmento delle azien 
de a prevalente conduzio 
ne famihaie » (cioè a'1 e- 
spuls one dei contadini dal 
la tim) E questo 1 offet 
to p u disastroso prodotto 
dal! > politica agricola della 
CM" e della Dunocia/ta 
cristiani (tutti i mmistti 
di ! Apicoltura sono sem 
pie stati de n questi tten 
t inn ) 

La dsttuziom d usoise 
ecoiom eli indie in agri 
coltuia e dovuti inoltre al 
proci sm> inilaz onistico o 
alle scelte du monopoli in 
dustrnh Si condo una re 
centi indagine dei sind i 
tati i capitali mdusiraie 
ha sotti atto in un solo an 
no (nel 72) oltie mille mi 
hai di alle campagne cioè' 
I agiico’tuia nell acquistare 
i pi od itti industriali rn.ee s 
san all i pioduzione ha 
speso nulle miliardi in piu 


rispetto al ucavato dei pro¬ 
dotti agricoli venduti sul 
mercato I costi per l ac¬ 
quisto di beni e servizi m 
fatti, sono raddoppiati dal 
’71 al 73 passando da 
1 670 miliardi a 2 199 mi 
1 ardi I e maggior spese 
hanno riguardato ì mangi¬ 
mi (da 1 012 a 1 402 miliar 
dii t i concimi (da 179 a 
204 mi laidi) cioè i prodot 
ti fomiti dalle in lustrie 
cium che e alimentali do¬ 
ni nati d u grmdi mono¬ 
poli it duini e stranieri 
Gli invist menti volti i mi 
gborire e intensificnie la 
produzione invece' hanno 
avuto una dinamica molto 
limitata da 878 a 1 071 mi 
Ini di tra il 71 c il 71 Ni 
turalmente li necessita di 
ut lizzare in modo piu ih 
zomlt 11 risorse non ri 
guarda soltanto I agricoltu 
ra ma (come appare anche 
d l'Io cilie Tornite) poi gl 
stretti legami isisunt) ti a 
tutti i scuoti pioduttivi ri 
manda al modo in cui si è 
se mpp it i 1 ind isti a e al 
lt scelte di politica econo 
mie i conniu f d u govern 
F dimostia incoi i piu e 
spintamente che ha f itto 
t illimcnto oim u 1 pittisi 
falsamente « iaziona izza 
tnet » portati ìv inti dalla 
CEE e dai governi di cen 
trosinistra II risultato in 
fatti e che sono s*ati r ivo 
nti gli agran ma e stata 
giavemonte d inneggiata 
tutta 1 economia itali ma 


Lo spreco 
come sistema 


F acciamo il caso delia 

edilizia Con un in ve 
stimento complessivo di 
6 937 miliardi nel 74 sono 
state costi ulte ippena 141) 
mila abitazioni ai di sot 
to dunque del fabbisogno 
immediato di nuove case 
(se consideriamo tra l al 
tro, che ci sono stati cir 
ca 400 nuli mammoni 
l anno scorso) Non solo 
ma si tratta poi tl 90 3 
per cento di c is< di lusso 
o medio lusso d ito che a 
quota di edilizi i economica 
c popolare si e udotta ap 
pena al 3 3 < Tutto ciò 
si risolte m uno spicco 
vnonm di denuo Tanto è 
veto elle il presidente dtl- 
1ANIACAP ha uetnU. 
monte dichiaralo clic se 
tali nsorsc finanziarie los 
sei o state di su nate alle 
cooperative c vii Istillili 
autonomi cast p >poI«u i s i 
rebbo stato possib lt co 
strunt almeno i) doppio di 
appaitamenti c a puzzi 
mkroii r d ìv vi io pos 
sibili * Culo B ista con si 
di t ut chi clic i dui mila 
miliardi sono (Inai rulli la 
sclì° du pi opriti ni dii 
tei lem cdifk ibi li sono s a 
ti cioè assorbiti dilla 
rendita londiaiia St si ag 
giungono poi gl du costi 
del denaro < du mutui (si 
ò superato il 25 nel Lasso 
di interessi) si ha unicità 
di quanto ò cosi ito ili *■ 
cnnomii itali m » tenore m 
vita un mcccinismo prò 
duttivo fonte di speculi/ o 


ne e di lucro per i setto"! 
piu parassitari della so 
cietà 

Colpire gli sprechi quin 
di significa in primo luo 
go ridimensionare le ren 
dite di ogni tipo, le stesse 
che sono servite finora a 
mantenere in piedi i tra 
dizionali equilibri di po 
te re La pubblica ammi 
lustrazione ha mangiato 
una enorme massa di de 
naro proprio per alimcn 
tare ì vecchi meccanismi 
economici anziché nspon 
dere alla domanda di con 
sumi sociali proveniente 
dalle masse lavoiatrici 
Una recente ricerca del 
prof Mazzocchi dell uni 
versità cattolica di Mila 
no è illuminante d nguar 
uo Ini atti dal 1966 al 73 
mentre sono rimasti sta 
gnanti o sono persino di 
minuiti gli investimenti so 
ciali e i consumi pubblici 
sino aumentate le cosid 
dette «spese di tiasftn 
mento» cioè l erogazione 
di denaro atti a verso le ma 
ghe della pletoia di enti 
pubblici o pai a pubbli ci E 
quella che viene chiami 
ti « politica delle m ince > 
Cosi le spese del Toso 
ro hanno assorbito 7 210 
miliardi nel 71 e oltre C 
mila miliardi nel 74 Co 
me e possibile bloccare 
questa spirale di sciali 
che contribuisce a sua voi 
ta ad alimentare 1 mfla 
zione 7 Non corto riducondo 
indiscriminatamente qual 


siasi tipo di spesa come 
vorrebbero alcuni settori 
del governo ma quahfìcan 
do e selezionando rigida 
mente la spesa pubblica 
in modo da eliminare le 
vere fonti di spreco 
Si prenda come ulterio 
re esempio la politica del 
la Cassa per il Mezzogior 
no (ente peraltro che la 
DC ha imposto che vena» 
se escludo dalla legge per 
il riassetto dii parastato) 
I» stesso ministro Donat 
Cattin recentemente ha de 
nunciato il fatto che ben 
23 mila miliardi qualcosa 
come 9 10 azitnde Fiat 
messe insieme, si sono di 
sporsi in mille rivoli e non 
hanno bloccato 1 1 sodo del 
le popolazioni e la degl a 
dazione del Sud I posti di 
lavoro creati sono stati in 
tutto solo 430 mila di fron¬ 
te a milioni e milioni di 
braccia clic chiedono oc 
cupazione di questi solo 
10 mila nel decennio 1962 
1973 

I denari sono siiti spoi 
in modo fiammentano e 
suddivisi per 30 34 mila 
progetti addirittura scesi 
a pioggia o in generalo 
localizzati seguendo gli m 
toressi clientelar! e di sot 
togoverno «Bisogna no 
noscere — ha dichiarato 
esplicitamente lo stesso 
ministro dell Industria 
che nel Sud non sono sta 
te rispettate nò le leggi 
dell economia né quelle 
della programmazione * 


Le priorità 
essenziali 


O GGI con ì metodi del 
passato non è piu pos 
sibilo nemmeno conseguire 
1 obiettivo di una qualsiasi 
ripresa economica E in 
dispensabile per uscire 
dalla crisi stabilire alcune 
priorità essenziali Innan 
zitutto si tratta di tutelare 
ì redditi piu bassi e ì sa 
lan falcidiati dall inflazio¬ 
ne per sostenni p e miglio 
rare il tenore di \ ila delV 
masse popolali ridottosi in 
questi mesi 

Ma non è possibi e giranti 
re redditi pili bassi n mo 
do stabile senza avviare 
un nuovo tipo di sviluppo 
economico che punti sulla 
estensione dei fondamentali 
consumi sociali Qumd* es 
senzialmente 

1) Agncollura occorre m 
dirizzirc gli investimenti 
verso le opere di irrigi 
zionc bonifica e foios’azio- 
ne lo sviluppo dillal’evi 
mento il recupero detk 
tii re abbandonate Por far 
oucsto 6 necvssiro rimilo 
vere e supoia"e le strutturi 
che hanno r impresso agri 
coltuia (la rendita fond -» 
ila li speculaz.om e 1 in 
tei mediazione p in me 
dioevili e’ alti prezzi di i 
prodotti industriali destini 
ti alle campagne) e ìvvia 
re riforme cht sradichino 
la grande propri Hò e tra 
sformino i contratti di me/ 
zadna e colonia in affitto 
Di vitale impopinza ò lo 
sviluppo delle forme ass< 
dative c cooperative In 


alcuni se*to"i inoltre è 
particolarmente necessario 
un intervento degli organi 
smi pubblici come per le 
imposizioni di carne bo 
vina in mino oggi a otto 
nove grandi iffarisU o an 
che nella produzione di zuc 
chero che bisogna acquis 
le alla diretta gestione del 

10 Stato delle Regioni e 
di 111 oi g in zz iz om assi» 
cialne < coopcritivi du 
coni idilli Si richiedi inol 
t e un ruolo diverso dille 
izende a pai tecip iziono 
s*«itile sia come produttri 
ci sa come foimtuci d 
rrucchniii e concini sia 
come acquili nti di prodot 
ti agucoli Bisogna ini me 
tagliare il nodo della Fi 
di reo n sorzi 

2) Trasporti li rip i s » * 
conomic t non può non pun 
tare suj tiispoit pubbl c i 
colli ttiv i I n pi mio mime 
dialo impegno cht si ih ede 

11 goccino c atti i/iom 
do] p ano d <* u mil » mi 
1 ii di pv i k li 11 oc e ni ili 
di i qu ili iv h bbero dov ut > 
g a esse u ni I ut di t io 
g iziom nonchi li costiti 
/ione di Ì0 nnl i mlobus 
di pulì de IN MAI jx r 
esaudii le i sjg< n/t de co 
munì la convuMont e o 
sv lupj» dilli flotti rr»( - 

l ant le Piu n g( m r »k ò 
necessir o noi g in zz ire 
I Miniente i sistemi du 
tnsporti pieiihndo nolo 
stesso tempo misure emr 
giche per il ri issetto dei 
centri uibini Esseri/ ile 


da ques*o punfo di vista 
importo all i HAT la con 
ti dilazioni deMi renne or 
sono pioduttiva per impe 
dire che il monopoi o del 
1 auto u il) 7 /i la cassi iute 
grazione per far passale 
una ristrutturazione tesa 
soltanto i rilanciare vecchi 
meccanismi di sviluppo e 
vecchi modela di produzio 
nt e et usuino 
3 ' rdihzin un pano pi" 
I echi zi» o c o|x le pubb’i 
Jie dove ì ci scure i cri 
ti 11 tir» qui sea u t, mpe 
di ndo inmn/itupo che nuo¬ 
vi f n mznmenti pubblici 
v Telano vii i sjwtuHzionc 
Bisogni lonrhrsi invece 
hrgmnnU sul» u/ia* va 
pibbliei o sugli strumenti 
di cui gì i s a dispone 
qu nei hncnrc le opere 
lubbhclu in n imo ! logo 
» tost u/iono d ^cdok? 
i h* oggi r si h ine "L "ima 
»< ri b c< ut per n ine in 
zi di r i inzi imi m dire 
un nui>\ mpuKn i -» i » 
sull i c i i ìff dm do al 
t R g >i I molo f nda 
nxntik ilio n-h t* i lo f 
Tutto c o impili i di tagli» 
re k r mite mchc t~a 
miti il pissTgcio a p"o 
P" 111 pjbbbc i di v is’i su'». 

ui b in Pc" 11 di 7 H 
no tu ms >gna sciogliere 
1 nodo tic cridi t av van 
Jo uni oililic» selettiva a 
se sego della costruz orve 
di cisi l'tnnom e po 
polari e sere zi soc ah 


Mano pubblica 

e banche 
siano strumenti 
della ripresa 

produttiva 


L V POLI 1IC \ ciiditi/n delle rn iggion b indie hi 
1 iv mio k Ulivi *i spi cui it v i conti ibuindo co 
si id iggiuv ut li crisi piodult v i Quest» tiri 
cknza si l ì untum ptopuo mgli ami ckl » cns 
Nel pii odo l%9 71 mt itt gli impieghi dille i/k i 
ck di elidilo sino stai distillili pu i] 19 8 t vile 
Ut \ ta proiuttvi t pii il 102 <i k ittivita coni 
ni u ih c li inizi il k Nu biinnio 71 71 la situ * 
zom si i i b ili ita 24" dk attuti cornnu i cult 

* linai/ un i 22 8 alle ittv ta pioduttive A qui 
sii dati suda quantità di eliditi tiogiti si acconi 
pigna 1 elevatissimo t«isso di intensi* (.ancoia ogg 
il l vello base e suponote al 16 » nonostante la r 
du/ one d un punto t nonostante 1 1 i ecessionc) chi 
favorisce, appunto chi utilizza il di nato ptr fini 
speculativi e non dii lo mpiega nella produzione 


I un altra delle distorsioni caratteristiche della 
s tu l uà tcomunica italiana che il sistema bancario 
In jwUtn/ uo \ piopno piofitto Ciò nonostante chi 
li m ìggioi pule delle glandi banche sia totalmente 
> qu isi ne IU mani dilla pai tee ip iz oni statali alle 
bilichi IRI (Ciedito itali ino Banco d Roma Bant i 
l iniine re i » le italiana) si iggiunguno quelli commi 
I it dall IRI (Baita na/ionalo dtl lavoio Banco d 
S Spirito Banco di Napoli B inco di Palermo) sui 
zi coni ut la rote delle Casse di tispumto che fanne 
e ipo diiittamente alla Banca d Italia o 1 IMI che i 
il nuggior istituto erogatore di finanziamenti a me 
dio termine 

Ma d iltra parte tutto 11 complesso tessuto delle 
Pulecipnzioni statali non è stato in grado m quest* 
anni di adeguarsi alle nuove esigenze economiche e 


sociali e si è mosso come un « corpo separato » c 
come un centio di potere politico ed economico ge 
stilo con crtui sostanzialmente priv instici 
Ni sono una ripiova le manovre f itti si oggi scmpn 
piu gì avi il Vi ilice dei vali ist tuli < de le finii 
/arie nomile gli scindili nei qu ili li pai toc pi 
/ om statili seno coinvolte issi* me il s sterna 1 
potcìe dell» DC 1 a Montedison e uno dei punti cen 
Itali dello -«contro e con css » I ENI An/ il pu i 
(fosso di Eugenio Cefis clic foimaimtnu vombb 
ìnscio considerato un Jun/ionuio dillo St Uo i n 
vece è di fitto gestore di un» società pin Ui eh 
segue la logica monopolistici nonostante una quoti 
di capitale abbondantemente sufficiente jx r asscu 
rare il conti olio sia nelle mani di IRI ed ENI può 
forse meglio di ogni altro rappresentale il modo m 


c ui le park cip iz om st i 4 il v t ig no f » le fun/ion » e 
l i di io ch ii p o pus t 1 K qu sodi pi e del 
!H.\M un enti cli» dov n bb» „istit le ni n ( re > 
de. h Iloti! ] ivsi * clic ni piovoc ato n iov i scontri 
i vi * ic i o i ic * i c >st itui i s tk 11 lt » s at f » 
c< ih riix» nII IRI comi g inde compisse» mino 
b Inu pi in ilo vii * opi i/<m d i i \* ere chi-» 
imeni spulavo » cip j i ito d» Mnf »n i io 
Bi r ì ibe p u »c idut ito d"Ulo di a o d il i R \I Alt "0 
/ ui i ni i >' (i ni >lo mi) li )i tipi 11 pubbbe i 
tuli ineriti b k tniiivod siivi tgg o di 1 f nanz ere 
Sindon i 

Tutto uo dimost: i con ev denz i chi è g unto il mo 
mento di trisfoimire il sisunu di le partecipazioni 
statali in strumento rei mente» effic ente della prò 
gramma7onc e delle scelte del Parlamento 
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Battaglia a foiido 
contro disordine e corruzione 


sTL PCI consiclcna necessita di 
’ pnmana inipoitan/a quella di 
assiemare l oicimato e normale 
‘funzionamento delle istituzioni 

► democratiche c di gaiantire un 
'clima utile nella lotta politica 

La etticace ditesa dell ordine de- 
jmocratico c la soluzione del pio 
i blcina dell ordine pubblico non 
( sono poro possibili se non si porta 

► avanti contempotaneamentc il 
'processo di demociatizzazione 
{dello Stato, di moralizzazione e 
i risanamento della vita pubblica, 
[ponendo Ime a sistemi di governo 
. inquinati dalla corruzione. dal 
-clientelismo, dall impunita Disoi 
Udine e corruzione sono due aspetti 
Sdello stesso tenomeno conno il 

quale si deve ingaggiate una bat 
taglia a tondo 

Il disordine porta con se e pio- 
voca danni e liscili 
Il PCI ha sempre espresso pio 
fonda preoccupazione pei il fat 
to che alle imprese criminose 
della delinquenza fascista, agli 
attentati alle aggte'siom, alla 
violenza di bande armate si ag¬ 


giungano, a ci care uno stato di 
tens me. di timore e di insicu 
iczza tta i cittadini, le gesta della 
delinquenza connine 
Fino ad oggi, tioppo spesso le 
impiese criminose squudnstiehc 
hanno ti ovato incoi aggiamcnto 
nella mancanza di volontà politi 
ca di colpii e a fondo le i achei 
della pi evocazione tascista quan 
do addii ittura non si sono ahmen 
tate di una teoi la e di una piatica 
di governo che puntava sulla ten 
sione pei ncavarne un utile di 
parte 

Cosi corno la mancanza di adc 
guate struttine idonee a colpire 
il crimine, soprattutto nelle sue 
torme (moderne» fin modo che 
la gran parte dei delitti umane 
impunita), ha reso sempie piu 
estese e pericolose le imprese 
della delinquenza comune e piu 
piolondo il turbamento dell opi 
mone pubblica 

Il quadio che ne viene Inori e 
eoliamente pieoccupante e gli 
italiani avveitono i nschi di una 


Non è possibile rinsaldare l’ordine democratico se non si avvia 
il processo di democratizzazione dello Stato, di moralizzazione 
e risanamento della vita pubblica ponendo fine a sistemi di governo 
inquinati dalla corruzione, dal clientelismo, dall’impunità 


situazione nella quale trovano 
spazio 1 eversione reazionaria, le 
azioni criminose di bande di av 
venturieii e piovocatori la tu 
minalita comune da un lato, 1 al¬ 
burno e la sopraffazione, la coi 
ruzione impunita dall'altro 
Non si dice cosa nuova quando 
si afferma che. da sempre, le 
loize dell'eversione puntano al 
disordine pei sollecitare e spin 
gere verso la soluzione « forte » 
che ristabilisca un « ordine » au 
tentano e reazionario 
Sul tema della sicurezza dell or 
dine e della legalità deniociatica 
1 attuale governo ha sentito la 
necessita di intervenire propu 
gnando dei provvedimenti che so 
no tuttavia limitati, spesso non 
coordinati e certamente non in 


senti in una visione ampia dei 
problemi della nostia società 
Non si possono nsolveie i gravi 
nodi che condizionano lo sviluppo 
democi atico del Paese se non si 
afferma un generale preciso in 
dirizzo democratico se non si 
cambia il modo di governare 
Un modo di governare che sigm 
lichi rinnovamento rhc significhi 
attribuii e ai van corpi dello Sta 
lo il luolo che la Costituzione 
loio assegna Subito 1 apparalo 
statale deve ossei e imbuzzato 
perche compia una pi essami ope 
ra a tutela della libcita e della 
incolumità dei cittadini 
E deve essere ìicoidato sempre 
che la magistntuia nella sua 
autonomia e indipendenza ha il 
pieciso doveie di tutelale la le 


galità costituzionale attraici so 
una ferma azione che porti alla 
indù ìduazione e alla condanna 
di quanti, sotto qualunque sigla 
si nascondano, attentano alla de 
mocrazia 

Nel documento politico approva 
to a conclusione del XIV Con 
grosso e stato riproposto con fin 
za i! tema della difesa dell ordine 
democratico « L esigenza prima 
- si dice che sorge in modo 
pcienloiio dal Paese è oggi quel 
la della lotta a fondo contio il 
lascismo Si tratta di stroncate 
la violenza squadi istica. di repri 
mete le manifestazioni di apolo¬ 
gia e di piopaganda fascista di 
dissolvere la (ungala di oiganiz 
/azioni terionstiche e di covi fa 
scisti Si tratta di isolate politi 


camentc in modo netto e puma 
nente e in ogni sede il MSI lo 
ghendogli consensi e approlon 
dendo la crisi in atto di un partito 
in cui sono evidenti per la stia 
glande maggioranza degli Italia 
ni il collegamento stoino e po 
'itico con il passato regime la 
scista c l'ispirazione antidcmo 
erotica ed eversiva» 

« La Repubblica - si legge un 
coro nel documento tinaie del 
Congtesso - deve esercitale s cn 
za equivoci ed esitazioni la forza 
c il ugole delle sue leggi e ade 
guai le come e necessario per to 
gliere il diritto di cittadinanza 
politica a chi tale diritto non ha 
e non deve avere In questa a/in 
ne si misura oggi innanzitutto 
1 autontà dello Stato ctemoria 

tICO » 

\ccanto a questo compito pi ima 
no vi e quello di lar li onte cein 
1 enei già necessaria alle creseen 
li inamlestaziom di cnmimlita 
di ogni genere Ma la difesa de) 

1 ni cimato sviluppo della società 
non può essere un fatto di mei a 


1 epi cssiool li leggi e 1 ì/lonc* 
(Ielle Ini/e ili p ilizia i dilli ma 
gistratui i devono insellisi in un 
leale mut inumo de 11 indirizzo 
politico gcne-i ile in un modo 
nuovo di governale Perche ci sla 
questo mutamento di indù zzo c 
necessaiio uno sloizo imitai io 
nella dilezione eh una espansione 
del tcssu,o di non anco Lo Stalo 
democratico e tanto piu folte e 
vitale quanto piu ogni scitene del 
la società partecipo dii citarne ntc 
alle scelte eli Irmelo quanto più 
poggia sulla fiducia e sulla mi 
ziativa dille glandi masse dei 
i ittadim 

Da questo punto di visti le Re 
gioiti e gli Enti locali nel pieno 
esercizio delle Imo Iunzioni e dei 
Imo potei i possono, devono svol 
„cie un ruolo determinimi' Essi 
ni «itti sono lo siiununto pi min 
di pai tccipa/ionc attiva ella viti 
pubblica atti ave i so il quale ten 
dite a stipitate le cause cenno 
mie he e sociali della erimmalit i 
la disgn gazarne il disio dine' e 
1 ingiustizia 


Milioni di firme 
per reprimere 
la trama fascista 


Un taglio netto 
alle radici 
della criminalità 


Il malcostume 
mina alla base lo 
Stato democratico 



SQUADRISTI MISSINI A MILANO 


S ETTE marzo 197 » i fa 
scisti ancora una \ol 
ta tentano di acaro a Mi 
lano U concii/ion pu una 
jx r colosa pi ov oc a /1 onc 

Organizzano una munite 
stazione al ccntio e quan 
do questa vane v ctata 
dulie autorità su nehiesta 
dei partiti democratici 
tentano la sortita Antiei 
Piino il raduno di qualche 
ora nella speranza di'piai 
dere di sorpiesu U tor 
zi antJlasastt chi b inno 
fermamente dichiarato rh 
non permetta anno pitali, 
nostalgie la imprese squa 
ri ri sta he 

Qualche giorno pi ma a 
R< ma k squacLucc’ pun 
dt nclo lo spunto dal pio 
cesso |xi il rogo eli Pi 
ma\alle trailo nucite a 
cu ne un clima di mt 
m daz one e di violenza 
(avorio dall metzia delle 
torze di poh/ a i anche 
da alcuni groppetti cl II » 
cosiddetta «sinistra extta 
parlamentale » cht erano 
caduti nella piovocaziont 
La morte di uno studente 
greco raggiunto di un col 
po di pistola m cncostan 
ze non ancora diluite 
aveva tornito u p edita 
tori missini un ult irne 
pretesto p Q r scoiazzare n 
alcuni quartieri e impone 
con la violenzi ogni s >r 
ta di vessazioni P i tre 
giorni si erano ripetute 
scene violente di pestaggi 
ciano stati sparati alcuni 
colpi di pistola p.iucclu 
cittadini avevano dovuo 
tarsi ricoverare all ospe 
da le 

Prcbabilnu nte lutto qui 
sto r tasc sii con j c ipo 
rioni missini in lesta ce r 
cavano di ripe teli a Mi 
lano que*l 7 marzo Ma 
ancora una voi Li hanno 
trovato sulla loro strada 
a sbarrare il passo mi 


girata di lavot itoi i usci 
ti in tuta dei Ile tabbr clic 
combattivi cortei di gio¬ 
vani tutte le tor/-». tic 
nnci diche die imnudia 
tatti nte dopo uvei appi 
so la n >tizia de I tentativ > 
missino ivi vano scelto eh 
cl tendeit hi e. ita unjx 
derìdo ogni tipo eli man 
tentazione provocut tri 
(«ra oltu cinque anni fa 
in un gitano grige di di 
cembu lavoratori r de 
m rei it ci milanesi a no 
mi di tutti i lavot itor « 
i democratici Italia» «tv 
vano dato una (untuìle i 
sposta a c n sp uva d 
pese tu nel toibdo pei n 
c itcjju indirti<> I movi 
m nto op i iio e crear». uri 
dima di violon/t int d 
mocratica Ai luna ih elei 
le attimi dell» Banca \a 
zinnale della Agricoliui t 
tutta 1 t citta vig le ave 
va nsp sto imponendo il 
rispetto della, legalità re 
pubblicano 

Appunto come il " marzo 
scorso Appunto come i 
Roma dove die provoca 
zoili lascisi e alle v to 
lenzt U lorze donociati 
dit avevano usposto «un 
una grande mobilita zio 
ile di ivtva isolato gii 
squadristi VI loia qui lì i 
presenza tei ma disse dira 
ì munte che in Italia noi 
e eia sp izto pa le avveri 
Iute ituilai le oggi 1 
i fuiovaCo impegno de la 
volatoli t dei giov ini 111 
rial fermato le volontà vi 
sbaiitire il passo a ogni 
impresa contro le istitu 
/ioni natt dalla Resistenza 
in questo qindio di gr m 
de ni evo i 1 maiaLv i 
pi e sti eh I melai e un i pi t 
zone popolile per li eh 
lesa dell ordine de moti \* i 
eo Inizi itiVii che subì o 
si è estesa ad dire cit'ri 


V Rima ad esempio il 
Comitato di cooid ridille i 
to pamarxnU pa la ii 
lesa dell oidine clemocra 
Leo > composto dalla he 
da i/ione CGIL CISL LTL 
chi partiti DC PCI PSI 
PSDI PRI e dalli associa 
/ioni paitigiane ha cornili 
culto a raccogliere nu 
gliaia i migliaia di filine 
sotto una petizione ntlla 
quale si t icore! « alle auto 
tua che esse devino un 
pi guai si comt \u U la 
legge » intervenir con 
continuità t in modo in 
flessibile nei confronti dii 
le toize e ve I si ve pel « 
pi in« i e ogni g sto di e sai 
t iz om de»! fisci sm» o^n 
atto <h teppismo si eliti!» 
die vengano celibi iti eon 
rapidità tutti i pi oc sm 
toni* » i capi dtl MSI pii 
i q u ili il pti lamenti 111 
g a conce sso 1 autorizza/ e» 
ne ii pi oc ode u si so ni 
tu che vangano definiti t i 
pidanunU i pi oc essi \ k 
istruttorie in corso ngaai 
danti u iti te*si a sov ei 
lire I ordinamento demi 
ciatico eie Ilo Stato nati 
dalla Resistenza 
Ix kgg ci sono i devono 
e»sse re ippficate pei ehm 
dire i covi da dive pu 
tono le sqiidthdtte I ise. 
-«te per scioglie le tulle 
e organzza/iom pitoni li 
tur comunque. denominate 
per punire chiunque coni 
pi i aggressioni f ice a a 
pologr i e esalta/om del 
f isc sm > < h uiqut tenti li 

1 iCOSlltU t il disci< Ito | li 

tito fascista 


IL CARCERE DI VENTOTENE 

N EL 1974 ci sono siati 
piu di trecento contht 
ti « fuoco tra agenti e 
banditi e cinquanta per 
sone sono morte durante 
qutsti conflitti Nello stes 
so anno ci sono state 4 ()('0 
ìapine gli scippi sono de 
cuphcati rispetto al 1970 
i sequestri di pei sona so¬ 
no stati 18 e hanno liui 
tato alle bande oltre 8 mi 
bardi Dj questi delitti la 
sii agi andò maggioranza 
sono rimasti impuniti S i 
questa tematica si sono 
inserite le speculazioni 
delle' foi/c con se n mici i 
fasciste Queste ultimi 
spesso sb indici ano il pie 
sunto tempo dor«elo chi 
ventennio sostenendo che 
in quel pa odo non si 
commettevano tutti qui >u 
icati H una vergognisa 
falsila clic le slatiM eh** 
rivelino subito nei 
vi fuiono id e» si mpio 

1 989 delitti contro i ] 17H 
del 1979 quaranta «inni f » 
si commettevano r > dentit 
ogni contorni! i ibitanti og 
gì 2 5 H fatto e che a 
qui II epoca ai giornali era 
proibito pai lame Cosi co 
me r < st i\ ano « segre te * 
le indecenti ìubeiie dei gt 
talchi fascisti 
De tto questo c c di ubi 
due tuU«*vi i cht* il Uno 
meno detla uci ude sci nz i 
eh certe forni» di crimimi 
lita dive mtei essili* ic 
fen ze danexLitiche sui pa 
che li difesa della s cu 
uzza e (Itili integrità de 
citt idilli t compito fonerà 
mentile di uno Si ito de 
moti alice» » pei che al 
tomo ad essi possono cs 
sere e di ! itto sono in 
ntsuite in movie di piu ge 
neralc intento reazionario 
Ix* c iust* e motivi de 
1 estenda si della cr mina 
Irta devono essere rice*r 
cuti prima di tutto nel 


latto thè il Paese ha su 
bito profondi mut ime ufi 
nella prospettiva di mo 
delh di vita e meconismi 
di comportamento contrab 
bandai) per v Mori posili 
vi i valori della soci et i 
de I be nesso re basiti sui i 
esaltazione della ricche/ 
za del proli tto 
Nelle grandi citta dove i 
delinquenza organizzata è 
piu agguanti un pi so 
e sscn/iaU lo hanno il mo 
do c lotico e spesso imi 
ni ino in cui gli aggiorni 
i iti utbani si sono s\ pul¬ 
piti 1 1 m meata soluzione 
da problemi urgenti eli vi 
ti 1 issai/i di pi i oic jp v 
zinne per t bisogni fond i 
me*ntnh come li c ìsi 1 1 
intuizioni i irispoiii il 
venie la sim’a T giova 
ni vedono in oi no i se 1< 
cine di esempi di mali 
s i/ic clamorose 
Di Ilo Ut ì questa siu» 

/ urie l i "o'uz one vt i i 
c insiste ovviamente n* Il t 
e ìpauta eh melare die ra 
dici economiche e so e 
del male Tult ivij posso 
no e devono anche essere 
ippront ili strumenti no 
da ni ed e I fu ic pe i e un 
ti oblile le 1 offensiva del 
1 1 delinque nz i or g in // i 
1 1 Oc coi 11 innanzi ut i 
un miglio! munto de 1 firn 
zumami nto de i colpi di pe» 
li/ia ni 11 i diit z one de li i 
e II ic lenz i de Ila e ip u il « 
le ime i eli II i pi op u ìz » 
m di un liso p u i izi »n i 
li delle sui stimimi ni 
un congi uu miglior mie n 
t ) delle e >nd /ioni di v 
li degli uenti di un e e 
\ ime nt > d loia di)itti u 
\ ili de moc i ilici smd i 
e ìli 

I a poi za fin (I igli m 
ni dolio scelbismo c sii 
ta sciupìi inquich rii e 
oi entiti psicologie amen 
te per combit te. re f co 


munisti e pa reprimere 
i movimenti e lo lotto da 
lavoratori e non è mai 
stata adeguatamente istruì 
ta invece per scoprire e 
colpire le trame* eversive 
di ogni tipo (primo leato 
contro lendine democrati 
coi t pe*r impedire e pre 
venire rapine sequestri di 
persemi violenze furti 
Occoire accinto a ab uno 
piofonda riforma della jc 
gisl mono penile secondo 
ci itei i nuov i < moderni I 
pi ocesso penale di'vi* i*sse 
io acce la ito e snellito in 
ogni sui fase perche è 
aito un contiosenso che 
si inaspriscano le pene 
clic poi puntudme r»fe» non 
\ ngono scontate Di un 
lato i' dimosti ite» elle lo 
in ispimunto delle pnu 
non e mai re il menu si 
v tu i 1 1 < n ire 1 r ci mina 
liti Diti nitro lato le 
lung rggim ìssurek de Ile 
istiutlorie t dei pi oc ss 
I si chi I i de unzione pre 
ventri «i fornisca la mag 
gior pirte degli ospiti d» ì 
k e uee n Anche il regi 
me canti ilio clev escile 
i idic lime ntc riformalo 
fx t midi r lo e iv ile t um i 
no e il tempo stesso piu 
sic m o 

S deve (hit deli n ma a 
sii iti un impegno diiet'o 
< cosi tote i tutti ì della 
foglila Kpubb mi mi 
bisogn i me h d m u gì 4 
de gli stiu menti idou 

|le 1 t|U S I opi i a 

I i lotti il i aimn <h*u 
deve tssu dunqui con 
doti tenendo ben pi e sin 
ti sempre i principi in 
nuna ibih di 11 i nosti i 
Cuti) costituzionale e in 
questo qu idio issume un 
importanz i decisiva il re 
cupe in di chi hi sbagliato 
un rc*cupero che il nostro 
sistema e ircaario ogg 
non consente 


SILVIO CAVA 

D O\ E la Demoa izi i eri 
stuina ha amministra 
to in questi anni - i eo- 
mmciaic dal governo e da 
gli enti n ì/ionali si so 
no venficati non pochi epi 
sodi di malcostume e veri 
e propri scandali K gra 
ve che ancora oggi ci siano 
uomini dello * scudo cro¬ 
ciato » che si sfoi/ino di 
f ir eie la e che di i msn 
di scandalosi sono e norma 
k amministrazioni * meon 
venx'JitJ pivssixhe imvi'n 
bili della pittici di go 
vano e non invece flutto 
vi fonoso dtl metido de*l 
clientelismo « dilli corni 
/ione disordine i uba u 
mgius / i doviebb io ii 
se 11 set ondo qui st i 1 ig 
t i un e n iltt u al qu sii, 
de i e tt idmi itali ini » d e 1 » 
m b ise i qui -to * m ine 
po dii 1 i D( si t spc 
citi// *ta n 1 1 copi Muli 
i ne 11 nis ibi) dim nto d» gli 
scand ih ehi hann > gl ive 
iiie'nu nqumato la vita 
pubbi ca min indo I autor 
ta dillo S ito chmoirituo 
Dalli a parti non dive e* 
se te per un c iso che a di 
i igni h stz olle Enti 1 » 
e il 1 itili ile st gi t t iri 
ddl i D( ha me sso Anton u 
(.ni f gl o di epa I S v e> 
Gav i de f mi > il b iss d 
\ ipoli cipistipu el uni 
1 ini gli i e li ionie li i de»* 
to ili ullim ) c »nu e sso re 
« on ile de I i DC un d 1 
g ile fi i d< tt m // it 
Ululi 1 iu oe e e » i il f< li 
d de s m > tu Ita C rrnp in t 
e »ntinu i *> 

11 nu lodo di I e m po n e 
ili omb a de Ih s ud > e ro 
t ite) i quii ipi v'i ir 
si pe ! Opel i/l >n elle sfi ut 
tano il de»n un pubbht i pe r 
J irne chimi nto pi i\ e 6 
purtroppo molto difluso 
Cosi o mio il e iso S lido 
na Lo spugiudicato I nin 


zelo it ilo ime i e ino i u 
salo di essere kgilo «dia 
m a fi i e i potè ntat st i u 
Mie nsi c riuse to pe r ìnn 
i fare ì suo] all »i ì con la 
eopertuia b incanì d st 
Ulti eh eiedto pubblici 
Quando fallila il «buco» 
di dee ne e decine di mi 
lardi de»vra e sse re copi rio 
d i Uh b ine i d II ili! e iof* 
del conti bue nte* il il ino 
Mi int m 4 o — lo deve* ic 
aitile 1 ne li e si i n l uso 
uni letizi cospicui di 
questi nu udì suobbe f 
n ta ne 1U e issi di etiti 
pi "tu. jx» 1 ivi pi m i tri 
tulli 1 1 DC s indo ille k 

eusf mosso eli i\ oli ib » 

r itor d fin in/u u rie > > 
I f di me nto i li I ug i in 
Ami i ic i 

Sono pire ce hi gl tp 1 
cl se il il i i v i il e i el 
i spedii i/ione t n in/ ti i i 
elle ne h inno impania 
u pul ilo le e i in k Ih n 
que s* ultimi imi s mo 
iute ssuti d mie i \ i nt di il 

li ixisiniggi de moci is r i in 
e oIJot »t in posti di * spon 
s ili ht l 

11 nome di Sindon i |x>rt i i 
quello el (il i/ ino \ e i z ilo 
e \ se n tloi e de m >e s i < 

_ i pi t suti nt* d I 1 MS 
F/i(t riunì i u io s t m ) 

1 e \ -e n itole de» nui) I n 
itivo cl I ìpini ni » ilice 1 i 
se uro pe i e uni s < -ve I 

I > e pel i pi »t il in si e 
st i e» i ug mio eh m m m 
d ito d e itlui i m i pi m i 
e Ile e in ili te pe te ss o 
s Utile siili listi, i i 
li I di bus r> I iciiH i etie 
gli 11 i mosso la ni l s i 

lui i i d nie I sa pi v o 

II Ut) d tl I II IO A Le ri l 
nu n i hi in > il I »’ aso 
d ilo e he \ e i z >t’o i\ \ i i 
Sv zzi i i de pus tipi qu u 
l osi come quasi cinque m 
lumi d doli il 1 1 cui p-o 
ve il e*nz i deve ancora esse 


1 1 st i)> i i e e i «\ 

v i prov v e luto idi i «* 
n un i b me a m li us o« I 
grupp > s ndein i i c ni ir 
m )id e p iSs i d flti»»h 
siti n' st it ippun » i 
! nte m ne i ai io sii i o 
di e il e i pi t side lite P r 
e he ne I b in h (1 Su 
ni' Se mpl u n a c shI 

d que i s a] i ioe el t < 
K «. in di mi om i ìcl n i « 

I Ig lesili -- 1 I 1 1 

— 11 \ i d t n mz mie n i 

I li t putti <1 a rr» 
e )i i liti ( p u ito 
K p il * me n ) i s*i i t 
d fornit rie ri M ni ri s >n 

t h s j i t <| c 1M 

tl do d ih i il > e i < dot 
I n mz mi ti s * b ino# 
III t dii pe ti lei io 

t n n ile "or d el i 
m il i pili i i 11 u ! it 
t il i i e i nb k 
e n ) u ni 


Fg mi 1 e ni pubb eo eS 
eoi ef nu un i hi i v< s i 
< die in di miI ì (1 h* 
lequ st in m i eju t i d? li 

se e t I <1 11 l\ Ig 1/ IK r 1** 

sm uend e< me mt do¬ 
pili ì n iv n i n n ti 

I V ib 1) pe e e su I /» 


1 g ive m e 
> til i 
tl) - „ i 
1 iti so m 
ift u 


Quesfo Inserto e stato cu 
rato da Stefano Cingo-la- 
ni, Vania Ferretti, Paolo 
Gambcscia, Lina Tambur 
rino 
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Traffico ridotto sulle strade 


Per molti il «ponte» 
pasquale sarà solo 
una gita fuori porta 

Diminuiti del 30% rispetto allo scorso anno i passeggeri alla stazione 
Termini • Oggi e domani chiuse molte pompe di benzina - I cinema 
aprono alle ore 20 - Il tempo, secondo le previsioni, resterà incerto 


_PAG. 15 / romo-regimie 

Per la polizia l’ipotesi più probabile resta quella del sequestro a scopo di estorsione 

Da 17 giorni le trattative segrete 
per stabilire la cifra del riscatto 

I familiari di Gianni Bulgari hanno già raggiunto un accordo con i banditi ? • Secondo un quotidiano il gioielliere avrebbe stipulato un contratto di 
assicurazione una settimana prima del rapimento sullo svincolo di corso It alia - Le indagini vengono svolte anche dall'ufficio politico della questura 


li tempo Incerto e nuvoloso, l'aumento 
del prezzi c i! rischio di rimanere senza 
benzina per la chiusura ranche se parzia¬ 
le) delle pompe hanno «convinto» mo.ti 
romani a restare in città Icr. 1 affol a- 
mento dc.le strade statali e delle auto 
strade non e stato eccessivo mentre 11 


STAZIONE p cr ij «ponte» pasquale 

sono stati allestiti 250 treni straordinari 
Secondo una prima appross'mativo valu¬ 
tazone, tuttavia, il cn,o di passeggeri ri¬ 
spetto allo scorso anno è circa del 30 por 
cento e del 60 per cento r'spetto a 


traffico in c.ttà 0 rimasto Intenso per tutta tre anni fa Sono soprattutto gli emigranti 


la giornata, forse anche per la presenza 
di decine e decine di torpedoni di turisti 
giunti da varie parti d’Italia e d’Europa 
per trascorrervi questa Pasqua dell anno 
santo Poco, almeno rispetto agli scorsi 
anni, anche 11 traffico e ragliamento alla 
stazione Termini. Le pattuglie della stra¬ 
dale sono comunque mobilitate in quest: 
giorni sulle maggiori strade Domani mat 
tina queste almeno sono le previa oni, .1 
traffico dovrebbe crescere soprattutto In 
direzione del Castelli, tradiz ornile mòta 
delle g‘te «fuori porta» che Vausterit!/ 
ha reso sempre piu di modo 
Ecco ora alcune not'zle utili per chi re¬ 
sta in città o parte 

BENZINA c j tt ^ per lo sciopero dei 

benzinai dec'so dai s’ndacato autonomo 
SIGIS (che ha preso il via Ieri sera alle 
19) molte pompe di benzina resteranno 
eh use fino a domani bora alle 20 Al .a 
ag ta/ione si sono dissoc.atl 1 distr.butori 
adercnt' al'a FAIB Saranno apert. gli !m 
pianti autostradali 

STRADE ji tiafflco e stato normale su 
tutte le stride e autostrade ter 1 senza ,n 
go’ghi d' grandi dlmens'on 1 Le arterie 
p u atfo ’ute dovrebbero ossei e oggi quel ° 
che portano a le locai tà montane (dove 
gli alberghi hanno segnato II tutto esau¬ 
rito) e verso 1 Castelli Più intenso do¬ 
vrebbe farsi 11 traffico nella serata di do¬ 
mani quando rientreranno tutti l romani 
che hanno abbandonato la città negli ul¬ 
timi giorni 


ad aver rinunciato al ritorno a casa per 
le feste 

PORTI E AEROPORTI part'co’nrmen 

te affollato l'aeroporto di Ptum’c no R 
spetto alla norma nei giorni scorsi è 
stato registrato un aumento di viaggia 
tori sensibilissimo L’intasamento deriva 
anche dal dirottamento di moltissimi voli 
charter dallo scalo di C'tì-mpino — chiù 
so per lavori — sul Leonardo da Vinci 
Notevole l’affollamento anche al porto di 
Clvltavecch'a da dove partono l tra¬ 
ghetti delle Ferrovie e della Tlrren.a per 
la Sardegna 

NEGOZI oggl e domani chiusura totale 

per tutti gli esercizi commerciali, unica 
eccezione i negozi di fiori che r'morran¬ 
no aperti dal'e 8 alle 16 (domani dalle 8 
alle 13) La chiusura non riguarda Invece 
l pubblici esercizi come bar, ristoranti, 
past'ccerle, tavole calde e latterie 

CINEMA oggi domani e giovedì ‘ cine¬ 
ma apriranno i battenti al .e 20 in seguito 
al.o sciopero del personale deciso pei prò 
testare contro la rottura delle trattative 
tra le organi zza/lori 1 sindacali c lAgs 
Salteranno m questo modo i primi due 
spettttcoi 

TFMPO 

1 v II tempo stando ameno alo 
previsioni (lese ancora pu incerte dal 
veloce passaggio di perturbazioni prove 
nienti sull’Atlantico) non dovrebbe essere 
molto diverso da quello dei g.orni scorsi. 
Cielo irregolarmente nuvoloso, qu'ncli, con 
possibilità di piogge isolate 


Per protesta contro i grossisti 

. | 

Le farmacie acquistano! 
dalle case produttrici j 

E' stato deciso dall'ASSIPROFAR - Sarà compilata j 
una lista dei medicinali disponibili 

I farmacisti romani si ri stata giudicata dai farmacisti ' 
fornii anno dii* Ita mento dal ] osti ornamento nociva Secon- | 
lo industrio saltando la nor i do 1 àssiprolai infatti essa ] 
male rete de grossisti La < implicherebbe per 1< farma 
dee sione e stata presa dal c e stesse la vendita »n per 
1 assemblea du iarmac sti dia dei prodotti o quindi il 
aderenti alla Assiprofar (as collasso definitivo dello stesso 
socia/ione proprietari di far I servizio lamv*oeutico * sul 
mtete) che hanno anche de j quale già pesano altri posati 
ctso di compilare un o’enco ti aggravi economa elle la i 



V L C 




delle medicine che sono re 
peribih direttamente dalle 
case produttrici L'elenco 
servirà soprattutto ai medici 


categoria hi g.à denunciato. 

In ogni caso i faimaci. com¬ 
presi nella lista in prepara¬ 
zione e che quindi si potran- 


chc devono prescrivere t me- no sempre acquistare coprono 


dtcmali La lista che com 
prende fino ad ota i p’odotti 
di ITO industrie p<r i n qu im 


— sempre secondo quanto af 
ferma 1 associazione — l'm 
toro arco terapeut co e assi- 



il 90 per cento del totale, c curano pienamente alla popo- , 
che pigra e»ssere ulterior- lazione l'assistenza eonsenten I 
monto ampliai \ sai A rosa do nello stesso tempo alle far | 


nota al piu presto 

La decisioni e'* slatti presa 
in risposta alla r chiesta dei 
grossisti — avanzata una 


do nello stesso tempo alle far 
macie « quel nummo di margi 
ne di guadagno che permette 
lo o di far fi onte per puni¬ 
che tempo al servizo mutua 



. ■. --ifyir 


settimana Li — di portare lo listico » Probabilmente lo 
sconto dal 2160 per cento al esempio di Roma sarà segui- 
22 35 pcr conto La diminu to anche in altre regioni ita- 
zione, per quanto piccola ò liane nei prossimi giorni 


« Lavoriamo soltanto sulla base di ipotesi, niente di piu L'unica cosa che possiamo affermare con cortezza è cho con 
tatti con 1 rapitori ci sono stati. Naturalmente trattative di questo tipo si protraggono nei tempo, ci vogliono giorni e giorni 
prima che si arrivi ad un accordo»: La risposta 4 sempre la stessa. Gli uomini che da diciassette giorni — dalla sera di 

giovedì 13 mai/o — indagano sul rapimento di Gianni Bulgari sono istiema mente evasivi «Ma soltanto pache non nt 
sappiamo di piu - affermano - d altra parte la famiglia de] gioielliere non i mone oopoiimo infoi mini sui contatti con 
i rapitori» I! periodo del silenzio c dcH’attesj cosi continua Intanto sul seqjcstiu si sono andate intrecciando le più emerse 
Ipotesi I 


Mascherine, cassiere, operatori e direttori spiegano i motivi della loro lotta 

INCASSI D’ORO E DIPENDENTI PEGGIO PAGATI 
NELLE SALE CINEMATOGRAFICHE DELLA CITTA 

« Nove ore in cabina di proiezione, con un rumore as sordante » — Il circuito degli spettacoli concentrato in 
poche mani — Insicurezza del posto di lavoro — L’Argo e l’Ulisse sono stati occupati contro la chiusura 


« Nove ore di cabina di 
pi elezione, in un piccolo arti¬ 


cola ne esistano almeno 100 
Dt queste un parte sono a 


lente, con un rumore con- conduzione familiare, un’al- 


tlnuo che prima o poi ci la 
diventare tutti sordi » Chi 


tra sono cinema a piccolo e- 
sercizto (ad esemplo sale do¬ 


parla è Domenico Russo, 38 [ cesane, aperte non tutti i 


anni, secondo operatore del 
cinema Mercury, In via di 
porta Castello La sua ò una 
condizione tipica di chi la¬ 
vora nelle sale cinematogra- 
iichc; mascherine, cassiere, 


giorni della settimana), ma 
la ietta Piu rilevante è rap¬ 
presentata senz'altro dalle sa¬ 
le ad esercizio industriale 
Queste ultime vanno suddi¬ 
vise in quattro grandi circuì- 


direttori e gli stessi opera- ti quello di Amati (consiglio' 
tori conducono una vita che, re de alla Regione), una qua 


a causa della loro professio¬ 
ne, ò a dir poco opposta 
a quella di un normale la¬ 
voratore « Cominciamo alle 


ramina di cinema, quasi tut¬ 
ti di prima visione. LECI (E- 
bercili Cinematografici Italia¬ 
ni), l’unica grande industria 


16 per finire a mezzanotte e del settore in Italia, costruì- 


mezza — afferma Gabriella 
Pruschl, 30 anni, cassiera del 
cinema Capranica — I rap¬ 
porti con 1 laminari, con gli 
amici e le altre persone in 
genere, a causa del nostro 
orarlo, divengono estrema- 
mente complicati Inoltre ab¬ 
biamo poche ferie, lavoriamo 
tutti l giorni festivi (compre- 
so 11 1 maggio e Natale), 


ta sulla base deU’omonlma 
azienda di Stato, allenata al¬ 
cuni anni fa con torbide ma¬ 
novre Questo circuito, che 
controlla 120 sale nel Paese, 
possiede a Roma 16 cinema 
(tra cut il Fiamma e il Su- 
perclnema) Poi c’ò Gemi¬ 
ni il presidente delt’A- 
GIS, uno dei piu grossi co- 
struttorl romani che control- 


riposandoci una volta sola la la circa io sale c > Longobar 


settimana, raramente di do¬ 
menica » 

« Non slamo mal sicuri del 
nostro posto di lavoro — af 
ferma Enzo Latini 38 anni, 
operatore al cambi (sostitui¬ 
sce cioè gli assenti) - , a 
molti di noi c capitato di cs 
sere licenziti senza motivo; 
di contro II nostro stipendio 
è veramente misero, con una 
media di 120 mila lire men 
sili » Queste le condizioni di 
lavoro de! personale dcUe sa 
le cinematografiche nc.la ca¬ 
pitale tl problema diviene an¬ 
cora piu scottante. Pur es¬ 
sendo Intatti la città con più 
cinema in Italia ed In cui 
si registrano gli ine issi piu 
alti a Roma il salario dei 
dipendenti ò inferiore a quel¬ 
lo d 1 altri grandi centri co¬ 
me Milano 

Ed e proprio per strappa¬ 
re .1 contratto integrativo re¬ 
gionale, con cui si chiede la 
equiparaz.one del trattamen 
to economico con quello di 
altre città (come Milano ap¬ 
punto) o per ottenere la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro, 
tramite l’aumento degli orga¬ 
nici, che l dipendenti delle 
sale cinematografiche si a- 
sterranno, come hanno fatto 
anche ne* giorni scorsi, dal 
lavoro pcr alcune ore I ci 
nem i intatti, oggi, domani 
e giovedì prossimo indiranno 
alle ore 2n Questa '’ , '' ,, s'ono 
ò stata presa a e u a del 
gnu e atteggiamento di in 
transigenza padronale 

Ma chi sono 1 perso laggt 
eho quest 1 lavoratori hanno 
come controparte» A Roma 
es ste un enorme numero di 
sale nella sola città si cal- 


Giovedì riunione 
del C.F. e della C.F.C. 

Il Comitato federale e lo 
Commissione federale di con 
frollo sono convocati in rlu 
nlono congiunta per giovedì 
3 aprile, alte 18, in Federo 
zlone. L'odg c il seguonte: 
« Elezione del Comitato di¬ 
rettivo e della segreteria ». 


di che possiede l’unico con¬ 
sistente circuito di periferia. 

10 locali in tutto Un quin¬ 
to ne sta, Intanto, ^orgen 
do que.lo dt Valerlo U at¬ 
tuale proprietario del Rivoli 
e dell’Ausonm), che, con una 
serie di operazioni potrebbe 
arrivare a controllare circa 
una decina di sale 

Fra 1 cinema che il no¬ 
to proprietario vorrebbe rllc 
vaie ci sono anche l’Ullsse e 
l’Argo due sale situate sul¬ 
la via Tiburtlnn. occupate da 
35 giorni dal dipendenti in 
difesa del posto di lavoro So 
no stat* licenziati. Infatti, al 
la fine di febbraio da Man . 
tellassi, tl gestore dei loca 
11, con la scusa dei cattivi I 
altari 

I lavoro tori contestano que 
sta g,usili ca/iont «Lia so,o 
co'pa della cattiva piogram- 
maz.one '.e le due sale — af 
lei ma Ermanno Manze!,a d. 
rettole de. cinema -- da qual 
che mese erano vuote » « bui 
mo in lotto non solo per 11 
nostio avvenire — dice An 
na D Angeiantonio, 29 anni, 

« lucciola » dell’Arco ma 
anche per l cittadini del quar¬ 
tiere Se queste due sale non 
saianno riaperte duecentomi- 

1 1 abitanti, d. una zona già 
pi iva di servizi, resteranno 
senza cinema » 

« Proposte per queste due 
sale ci sono — aficima Ln 
mo Seccia, 39 anni, opera¬ 
tore del Argo già dell Ulisse 
— O.tie quella «li V’aleiio 
ce ne uni tnOito mU.iess.in 
te cicli iLUno cg^io che voi- 
| ubbe lutatomi ut questi due 
locali .n c.nenia d Lsial 
Anche 1 CRAL romani iaitb 
bero dhpoit a prendere un a 
na Ioga .rii/Ut iva, gestendo in 
pr ma pei sona le due sale 
I due Iota.! occupati sono 
tiatlanto visitati, oltre che 
dai cittadini del quartiere an 
che dal lavoratoli degli altri 
, c.nema della capitale, che in 
I tendono to^l poi tare a loio 
I so li da’*! età ai dipendenti li 
etnziati Enne-» ma te-/ m.- 
n an/a della vo ontà di lot 
I tu e delia cose enza sindaca 
ic rigguinlt oimai anche di i 
questa categoria [ 

Stefano Zappa , 




Il cinema Argo occupato dal dipendenti in lotta contro la chiusura 

Iniziative a sostegno dei lavoratori licenziati 

Tenda ad Albano per la Tecnedile 

La Mac Queen sarà rilevata dall'ENI - La decisione e stata presa nel corso di una riu¬ 
nione interministeriale - Da mesi le lavoratrici erano a cassa integrazione a zero ore 


Superati i 50 mila 
tesserati al PCI 

I tesserati al portilo nella federazione romana sono oltre 


,• Una tenda ò stala r-iet’o i NT. rilcveia n compie*o E 

ad Albano ln piazAi .Sun Pio | un primo successo di una 

j tro una delle zone centrati battaglia (he si trnsc'nn di! 

I della cittadina de Cistel 1 i ] a fj nc dell estate quando il 

c i s ^, ' <l , ■ proprietario, che ha anche 

i voratori della Tecned'.e. 1 ‘ * 

. 420 licenziati dal cantiere un «atra azienda a Filottra 

suU'Appta, e altri operai do! j 110 1° provincia di Ancona, 

le fabbriche dì Fomc/ia che I comincio ad Accusare forti 

1 raccolgono fondi a sostegno ' dillicollà nel proseguire 'a 


50.000, circa duemila In piu dello scorso anno allo stessa data. I delle famiglie colp.tc dui 1 attività o a pagare con enor ' —- 


Qualcuno ha parlato anche 
di un rapimento elio avrebbe 
uno scopo diverso da altri eli” 
j to hanno preceduto C! anni J 
, Bulgari stand > a questa ipo 
. Un non av rebbe rispettato il 
cum .moegm p esi Si tr itti 
| rebbe di affari condotti - «u 
dice — negli Sloti Uniti dov * 
ìa famiglia del gioielliere o! 
tre ad una filiale della presti 
g osa azienda di via Condot 
ti sarebbe interessata ad alti 
vita di carattere industriale 
I rapitori a\-ebbero lo scopo 
di imporre a Bulgari di ripara 
re allo « sgarbo » 

. Questa ipotesi però non ha 
trovato alcun elemento di ri 
I scontro come nessuna con Per 
ma ha trovato l’altra. avanza 
j to da un quotidiano su un 
I presunto contratto di assi cu 
I razione contro i sequestri sti 
pillato dal gioielli? e proprio 
I una settimana prima del dram- ( 

, mntico rapimento sullo svm 
colo di Corso d Italia Ma ò 
1 prcssocchò impossibile venti 
I care la fondatezza di uno ipo 
] tesi del genero perchè con 
l tratti di assicurazione di que 
sto tipo vengono stipulati ne! 
la più assoluta segretezza Co 
munque. a nelle ne' caso di 
una conferma, non è detto che 
essa non si riveli una pura 
e semplice coincidcnz/ì 

Alcuni quotidiani hanno an 
I che ventilato 1 ipotesi che die , 

I tro il sequestro del gioielliere 
possa esserci un'organizza/io- 
ne pscudopolitica che ricorre¬ 
rebbe al metodo del sequestro 
per reperire i fondi necessari 
a finanziare azioni terroristi j 
cho Ma non basta certo il 
fatto che anche l'ufficio poli 
tico dello questura sia stato 1 
interessato al rapimento di . 
Gianni Bulgari por avallare [ 
questa tesi «r E* normale che 
in questi casi vengano tenuti 
infoi mati delle indagini tutti , 
gli organismi di poli/ a che | 
possono dai e un coni’ ibuto » 
a Dormano gli inquirenti, quo j 
sto però non vuoi due che le 
indagini abbiano preso un m i 
dirizzo preciso per ora non I 
possiamo far ali-o che se j 
guire tutte le piste che ap¬ 
paiono verosimili» 

Quella del sequestro a sco 
po d estorsione resta — per 
la polizia — 1 ipotesi piu pian 
, sibilo c sarebbe confermata 
dui fatto cho contatti tra la 
j Limigli a Bulgari e i rapitori 
i ei sono stati e continuino ad 
esse rei T d’O assetto giorni 
t-a scorsi dal momento del s** 
quest’o sarebbero giustificati 
dalla difficolta delle trattati j 
ve Probabilmente ì rapitori |. 
hanno avanzato una iicluesta 
- si è parino di dieci indiar 
di -- che i familiari di Gianni 
Bulgari ritengono eccessiva 
Ecco dunque una lunga se 
ne di telefonato di eontatt 
drammatici por iaggiungere 
| un accordo 


vita di partito 


COMMISSIONE SICUREZZA 50- ro o d y «. Iniziative antilasculc 
IALC — Mercoledì olle oro 17, | Debbono partecipare i segretari v 


in Federazione riunione dolio com¬ 


mistione allargata al capjyruppo sezione, 


fc"ZiOi e le responsabili Icmmintli di 


di circoscriziono, responsabili di 
zona, segretari dello cellule o»pe- 


segretari di circo 


lo, i consiglieri di circoscrizione, 
i responsabili della FGCI cncoscri 


dalicre, consiglieri comunali e prò- zionoll, i compagni impegnati nei 
vinciali a ai membri della com- | comitati di quartiere o nelle or 
missione igiono o sanila. O dg.. I ganizzazioni di massa, di circolo c 
« Proposta di legge regionale tali- di ictituio. (Cerwi-Raparclti). « CA- 
Iutiva delle Unita Locali e dei ter* STELLI » Martedì ore 18 ad Al 


vizi soclo-aanilarl » (Marletle-Ra- 
nslli). 

ASSEMBLEA — (Oggi) TOR- 
RE ANGELA, ore 10 as». sull’abu¬ 
sivismo (F. Costantini) 

ATTIVI DI ZONA — - SUD 
martedì alle ore 18 a Torpignatte- 


bano o d.g « Iniziative antilasci- 
ste « (Ottaviano) 

FOCI — Capono, ore 17, corso 
ideologico (Dotimi) Tuteli© ore 
16,15 univo • Guldonle, ore IO 
mauguroziono del circolo (Le Co 
gnato). 


Vandalici 

altro non ho da pensare 

In due volti nel tempo di otto giorni 
tu vetrine sono state colpite 
vetri mlrunt senza furto < capite > 

.tl mio negozio di Ititi r lettini 

Centocinquantamila son poch.ni 
il danno oggi in crisi L mia matite 
non si realizzano le spese pai te 
non si spiega quest atto da piceni 
Non ho nessun nemico da ptnsan 
Mino al mio lavoio da mime a sera 
eh mi coll ibo a son lanugharc 

Forse disiuibano questi mu veisi 
che chiedono pace ed amore 
mi non p acciono 11 pemiNi' 

ROMOLO VELOCCIA 
C iv di \ itUn io \ encto 

VELOCCIA 

LETTI Bl OTTONE e in ferro battuto 

PRKSLM \ 

LA NUOVA RETE LETTO-CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloccio 

# Pi i le m duine dilli colonna vutibiak non più 
tavoli pt i la ug de zza 

# Per la vostra salute si consiglia anche se snte 
mi ottimi salute NON ugola dui a piu genernzioni 

ST XBILIMENIO v a Tibuitmi 512 Iti 4(3 955 
\ENDITA via Labic ma n 118 Tel 7Vi 882 
via Tiburtma 5Ì2B Te) 4?5 1-11 


BALDUCCI CADEAUX 

rogali dal mondo, da MILLE al MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 20% 

ROMA - VIA CHELINI, 25 


In questi ultimi giorni nitro tre sezioni (Tor de' Schiavi, Pon- 1 cenz,‘amentl e dalie r.duz oni | ritardo 1 b,ilari alte la 
/ano e S. Lucia di Montana) hanno superato li 100% mentre | dosarlo L iniziativa e stati vomirle! 

numerosi tesserati si sono avuti a Monte Mario (62), all'Al- i lanciata dai.e organizzazioni * 4 . 

barone (55), a Civitavecchia (50), a Cervetcrl (40), a Garbo- ! binda cali e dilla TLC per ì. Successiva mente cinese ,a 
Iella (39), a Trullo (32), a Clomplno Centro (25), ad Anzio e h coidaic, che. anche ’n que amm nìstrazicne (ontio. ata 

a Cnvalleggeri (20), a Casalbertono (16), a Ln Rustica (14), a i ^t) giorni di festa. lavora c U cassa integrazione « ze 

Ludovisl e Settccamlm (10), a N. Gordiani (8), a Tostacelo (7), I tori non abbindorsano ,a !ol | io ore pei tutti 1 dipendenti. 


ad Alessandrina (5). 

Ecco la classifica delle zone alla dota di tori 
CITTA': Centro 2 330 

Est 7 703 

Aziendali 4 601 

Sud 7 840 

Nord 4 150 

Ovest 6 821 


la di d Tesi dei propn dmi 
ti e per un d.vciso sviluppo 
103,4% j j economico 
ll‘V” | I Attorno alla tenda s. sv lup i 
oi ?q/° ' 1 peranno vario iniziativa e si j 
J2% • | | avvicenderanno esponenti po i 


che scesero immc-datimen 
to in lotta con assemblee 
aperte m LnifesUizlonl e coi 
tei chiedendo l’intervento 
dell ENI che «avrebbe dovuto 


« v wwii aprirti Jl ivi wia/.iviiu isu \ ,. , , _ 

litici, tia cui anche il sn I r ‘k'/*re la fabbrica «inche 
i darò di Albano che ha assi pervhe al proprletar.o erario 



Toiale Citta 

33 450 

92,8% 

PROVINCIA- 

Tivoli 

3,791 

95,7% 

Castelli 

6 933 

86,4% 


Civitavecchia 

3 559 

83,5% 


Collcferro 

2 457 

79,1% 

1 

Totale Provincia 

16 740 

86,5% 


(usato in sua partecipazione 
Il paese, InfatL, e immedia 

temente colpito da', riilossi I però non avevano in alcun 1 I pullman della Stcfei per 
della crisi della zona indù modo riso ;t 0 il problema d>] raggiungere le moni igne di 

str.ale di Pomezia 1 occupazione Lintervento Leonessa partiranno d.t d ve 

U- lavora tri, i do; » M drtl'ENI toS le p.u volto «1 s'qunrtlerl del’,, r.-U U-p,r 

Queen !., fabbrica di conio Iec ltato dai rappresentontl ^ ’llsere'efrel^iu" tun'ì S °l 

aloni di Fomezia *n .otu da , rt , t3rT t t . riJ bo essere enei uiu w il 1 
mes s«iranno attorno alla , pc ; 1, stato ® eclfr ° i, giorni telefonando cH.k* oie 8 

tenda anche se seri e gtu i- tro ,crl ito* corso d. una ri i i a,lo 17 al numero (ì223t)ll e 
ta notizia che la Toxco ENI nìone interministeriale pei le , dalle 16 alle 18 30 al numero 

uv finanziaria tessale dei* E- aziende in crisi. I 318090 


stati concessi piu volte Jj- 


Pellegrinaggio 
a Leonessa 
nel XXXI 
dell’eccidio 

Poi commemorare il X.s s 
ann.veisano del barbaro ecc 
d o na/'i«a.scls f « su' monti d 
Leonessa (R.eti) l’ANPI pio 
v nc'ile ha promosso per do 
menica prossima un peljegii 
naggio nel luoghi dove fuiono 
uccia' i paitìgiani della or 


Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi 



WUnOO.Nftn. 

L. 1.345.000 


Quel che ti serve é SIMCA CHRYSLER «n».! 


nanzlamenti pubblici, die I gata « Antonio Gramsci » 


TOTALE (Città c Provincia) 


I pullman della Stcfei prr 
raggiungere le moni igne di 
Leonessa partiranno da d ve 
s 1 quartieri del’a e.'ta Le pie 
notazioni e le adeslon' passo 
no essere effettuate tu'Il i 
giorni telefonando da.le oie 8 
a.le 17 al numero 6223911 c 


Concessionaria 


AUTOCOLOSSEO 


Via della Magllana, 224 


11 n ì In C in 07 /c" i 

Tel 52(2391 5260700 


ILI ALI Vi» Labicnna 88 00 - Tel 7579440 • 1 

irconv ne O»licn»o, 126-123 Tel 5130740 42 MESI f 

SENZA I 

t Vii Guido Do Ruggero, 76 84 ( Monlognola) CAMBIALI! 
cl. 5403813 -1 
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PAG. 16 / r orti a - regione 


LjCcn oltre 200 operai specializzati potrebbero rispondere alle esigenze di tutta la « città della salute » 


Soffocate dagli intralci 
le officine degli ospedali 

Una «disorganizzazione organizzata», dicono i lavoratori, a esclusivo vantaggio delle ditte private ■ Il complesso di Monte Mario 
consentirebbe un risparmio nelle spese di manutenzione generale • Incredibili remore burocratiche. 2 anni per ottenere le for¬ 
niture richieste - Le ripetute e pressanti iniziative del consiglio di fabbrica e dei rappresentanti del PCI nel Pio Istituto 


, Per il « caso » 

I del S Eugenio 

Assistenti e 
[aiuti ospedalieri 
minacciano 
ì la chiusura 
[degli ambulatori 

Con una soitit i adì po 
co mgiustihc ita L consiglio 
direttivo dell i s /ione prò 

v ncialt clelfAWAO (isso 
ciarlone naz onalt aiuti o 
assistenti ospedalieri) h i 
proclamato ieri Io st ito di 
agitazioni pu esprimere 
solid meta al corpo sanità 
no dell ospe I ile S Sugo 
nio in relazione al noto epi 
sodio di «commercio dei 
malati * in cui restarono 

[ coinvolti a quanto sembi i 

* due medici eli quel nosoco 
mio In caso di mancata 
sospe istori" del provvedi 
mento di u isk rime nto da 
cui suno su • tafigmnt i 
due s untai I \\\\0 hi 
piogramm ito la chiusura 
di tutti gli inibu itoli de 
pii ospcd ili 1 un ti a pu 
tue dal 1 ap ile e un 
giorno di sciopero di tutta 
la categoria pu il 12 

Si ti Uta di decisioni gra 

vi che ove fossato attua 
tc cieetebbcio un pesa» 
tissimo disagio alle mi 
filiali di pei sono le quali 
rtcortono quotidi m imente» 
agli imbuì itoli dei nosoco 
ini de l P -> Istituto E ol 
tretutt» non scmb ano a\ 
le ìli i libi s non 
una m ilin'ps t tute 1 1 dePt 
difin tip t ss dii i e coni - * 
ptov \ l d K-um ntj con cui 
1 associa/nne ne da noti 
zia 

Nel coirumicito n f iti 
l multi c a in 

mette di i\ ì pi sa n es \ 
me li not / k. d il ise chi ì 
stamp i sul c i isi t «n/c d l 
l inchie st » imm n stt it v i 
condott i <h h R g ne sul 
I cp s )d o m cu uan j un 
plic iti i due simM del 
à Liueno — hment i p i 
cap/oniment d n >n n i 
ricevuto d ili i unni n st t 
F / onc d g 0 p I li R un 
ti un i d iett \ i hz ne su 
[fili es *i ckll 11( hle st l Oli 

* dotti conte mpoi ano i 

mente a quel i della Re 
fi ono — cl fili ulti i con 
petenti d l cnt 1 1 quest i 

nsitua/ me di assenti man 
cani i eh infoitni/iom ti 
associ iz one ritiene. inop 
portuno ^ ( tnc i qui inopi 
natamente vist > che piov 
vedi menti di tota none so 
no quanto m li not nuli n°l 
corpo san t u a del Pio 
Istituto) il t isfei mento 
dei diu sintn del S Fu 
genio e no chiede la leso 
ca immHiat » In caso con 
trono come si e detto si 
giunge i dh eh usui i de 
g i imbuì il ni > pc 1 alici i 

Con li lev k i d I piov 
vedm e u ) 1 \\\\0 chic 
de mch eh si p>nga 
fine il gì i u to se mi ili 
smo n coifimti de Ih 
cl issi nu lei w i pilli sca¬ 
pi stiument i V qui 
qembi i \u unente che li 
as«oti i/ionc ibbi i senni 
to l or» ut vo de 11 ì pokm 
ca code neh ili i tcnt 1 / o 
tu d una ditesi d utTH» 
cne hi tutto il sapuc di 
un ittecfi meni'» cnpni 
tiv a 

Non s r sce til itti a c i 
pite n eie tosa cons st 
tebbe lo s and il smo i 
montato Nel caso del N 
Eugenio ci sono sol) cl ì 
t itti proc s denunci iti coi 
altre Unti ptec s on t 
che n >n chi mi ino c ito n 
c uis i I mtei » c u po sa i 
t ir o cl 11 ospL he mi s ) 
lo un i min m \ p it le e c > i 
essi k usponsibhti d 
un i cl le/ nt s mt H 11 eh 
— pc m° /i o t)l n t n 
zi li i c 11 e nt t c h n s 
nul d un/ m p fi io 
ve iflc us 

In questi stur/ion" e 
mentre ine >t i si ut end 
che I t ns gli ) cl eh pi 
ni i cu s va ) st il din 
ti sinii i li i c mi )!e 
ta ucc sulle biiiespmsi 
bil t j U pi fi sic della 
A.N \\0 po i ono mt ) ì I ite 
e fu» cl uo-, Inacutì 
ib e e nvcce h desia 
di me it ìe in iti > un icit t 
zone che pcs tebbe gnu 
m n t su k sp iIlo di in 
ghi i c nufil a « di 1 nota 
t il i uni c to qia sta 1 1 
s»i id i eh b Utero * tx i un 
se ” » e 1J1 ir stu ) > eli 
sca s(j che p U 1 is 
C 1/ l si elicli u i d po 
si i iti - lamine 
liti i i li 17 all » 
ce t / n ei p n j s 
jui cl tilt g I ospc 1 l t 
, de[Pah IU J # 


«Veci quei etti 0 dice 
uno defi ; opet xi ind cando 
una catasta di biand ne me 
ta iche sono U da mc> 
qua*s fi aiti destinati agli o 
bpeda i tuttavia no a po* 
Marno piocedeie ai ìRocchi 
* na l petclic Po Ist luto 
per un motivo o per a tro 
c no, i poJii mil on nc 
corsili ad acqu t>ta e il mi 
tot ale occoiunte Mi e una 
tra*curate/za che non rlguar 
da so o ott La ** uttanza 
dell ente oopeda ero a conce 
deie un qua * as Manzi imen 
to Ma- con lucendo al soffoc i 
mento *en/a c amori del la 
boratoii centrali degli Ospe 
dall Rlun t le colf c ne> - 

come vengono comunemente 
chiamati di cu Ist tuto 
dovi ebbe avvaler* per 1 la 
von d glande manutenz one 
nel suo nosocomi E oppoi 
tuno a qutsto punto fai e un 
passo indietro 
Ne la nuovi sede di fronte 
a l ospeda e S F Ippo sul al 
tro lato del a Trionfale (luorl 
tnsomma deda c nta urbana) 
*c <otticme> — una vela e 
proprio fabbrica con oltre 200 
operai c venti ìeparti da la 
fa egnameria alla microfilma 
turi da a vttreria alla vci 
ntelatura — sono arrivate so 
o net 1962 dopo aver pas 
sato 1 pr mi sette anni dal 
la loro costttuz onc n un aia 
riattata dell ospeda e S Glo 
vann Eiano nate ne 1955 
con 1 oblett vo di soMitu re — 
con notevoc r spaimo ne 
gl enormi avoli di manuten 
zone reticolarmente in que 
li legati al posto letto le 
d tte private che sotto questo 
capitolo assorbvano una pai 
te notevole del b lune c del 
Pio Ist tuto 

Per averne un dea s pcn 
si alle d meri* on de la <c t 
ta de ui sa ute gest ta d i 
P o Ist tuto una citta che 
os" t l o tic 12 m a persone 
delle qua l 8 mila maino 
Non t un ca colo pei rui la 
esagerato quel o che stima al 
meno 4 volte super oli a qLie 
le di un normale c ttadlno le 
cslfienzc cl eh v ve In una 
comunità sin tara il cne 
vuo d e che e ncccss t l eie 
g Ospeda i R un tt sono so 
st inz i mui e mi i qu*' e di 
un gl osso centro d 48 m a a 
b tant L ic c iuu le la 
mo c di servi/ ì eh esti da 
un s m c co lettlv 1 1 qua e 
tett i d denaro assorbono 
quii n„t iti p of tt potevano 
luciaie tc coni nuano a Ju 
et » oi lo et tte pr vate appa 1 
t iti cl 

Non pai ve dunque nel l9oo 
un i leu peregrina que la di 
doti o Pio Istituto di ui 

labo atorlo piopito capace di 
lai ttonte ì e opere map., o 
ri — ed cconom camcnte p u 
gruose di mtnucn/tonc 
Quelle appunto e«atc a po 
s f letto E quel a eh 
ge go buioci itlco def n sce 
< crande manutenzione e 
che conce nc n *oMnnz 1 tu’ 
to hr-cdo i duetto contat 
to dei degente etto corno 
dino cnel o-dcs~o sgibel 

10 o se l a o cosi v a Dono 
un pi mo peilodo cl rodags o 
le Olitine» passarono da 
la s mplit'» ripulsione atta 
produz one diletta de’ mob 

1 o necessario SI assunse pei 
sonale qua’ Meato arrlcchcn 
do n contniu/one 1 iboia 
toil di nuove spcc aliz/azlont 
e il corno e^so u n giado 
d airedale mano u mino 
intei l o p°da 1 come il S G o 
vanni nuovo e l pad glione 
de & r I ppo costi u o ntl 
pr mi ani 60 In un de enn o 
dal jo il 65 centro di 
Monte Miro Punzono n mo 
do tic di con miei am 
m n stra/ one del P o Ist u 
to d ìtdur-c in m suia sem 
pie p ti n lss cc a gl icqu 
st d d tte e tane 
Ma l prò » ) ì que to pun 
to voi so lObb che s ine 

11 pretesco invoutivo che hi 
condotto t o’ i iu i il 
tuie stui/onc d ustiono 
sottcutl // iz oiu se s«x prò 
dutt v ta c che su d un l 
vaa e ptop** i i )b c i 1 c 
ci d un pìtrmono d al 
tre// iturc o di c^pu cn?c li 
pesilo i palco o della chiù 
s ira con h dsoeiscno del 
lavoi itoli nel vi”! nosocomi 
<k i c i ) t ile Di l°6b on 
d per 1 acqu sto delle mate 
ile punir c ila"o ve r t c uosa 
rn^nte il episodio del letti 

qui fnt non t che un 
(stmpo) k vaste caoac 1 1 
d olile no vengono de 
v ite da mo r n oi g nar 
p * e o od ì zzate al soi 
d si ìc me: o de le rtch o tc 
\ ut o i dei v i i pi " i 
dtgi ulta dei convitt 
s i„lt »omini ì co lo 
ne imbt li* eie u nonio i 
sjl o * i thtu i o i non 
solo no i ivi m i n 
>, cnd /i v\ ni u uh le l iui 
S i bidi t* n Iv nei tutti 
qu stl unni ne-» i io ti i l 
**0 pon nblll U I i imm x Un 
/ o n d" e nt o pc iali o h i 
mai io"it mente c x»*to i 
soop^c io i" co centro A in 
siili ut „nluir°nt q i"st i 
mote i bistiti quelli c v* i 
1 ivotato-i ckll i <f \bb c i de 
finiscono uni lisci * m /t i 
/ione o tipizziti e otosslo 
nc che cmUttriz i in molo 
pa *» oli« on di questi 
ultlr i i mi Qu i ì og u cp 
i izioii" p oduttiv i o„-,ct 
ta i i r ilei buio ì it ci e he 
t it i 1 mo di an u delle voi 
mu chiesti nc 6" sono *r 
v et e 70 un» ih t i 

di 1 r i n ita tv inz it i ne l 

itbbruo 69 di uni do )o 
oi i a nt oi i i c in di o n 
si to li immm r e/ onc e 
i" ilo * < i i si u / one di 
t l k. cl u d litote re ntue i 
m e eri tl cit i i « e un t lo 
liti i di " lot 
C ì/ i cju tt i ti di n 

c c lib i di c il n i e r c 

s oisìbiltt ivevanoed henno 


i lavoratori si e po Jto so i n pezzi 
stcneie che 1 laboiaton non | voliti por 


funzioiiA-vano non erano of ti 
cienti con tutto vantaggio del 
le ditte apxi tatil 1 p vate 
che sono in tal molo p epo 
t^ntemente rientrate sili sco 
ni i-.*lcurandO'.l soram° in 
genti per ’avori che a cos 1 
ben mlnoii avrebbe potuto 
eseguire il pe sonale specti 
1 /za o del complesso di Mon 
te Mario 

La lettura del bilancio 19”4 
e a riguardo quanto mal 
istruttiva chiarendo il p» so 
finanziario che le va le m 
prese appaltatile! (ne abbia 
mo personalmente contate 27 
ma sono di piu» fanno gra 
vaie sul Pio Istituto 2 mi 
bardi e 100 mi Ioni se ne sono 
andati per gli appai l cl la 
Vttnderla e riscaldarnento< sei 
vizi che assunti in gestione 
diretta costerebbero probabll 
mente la metà) 790 milioni 
li hanno assorbiti gli appai 
ti di manutenzione c quelli 
pei 1 moduli stampati - men 
ito l laboratori dispongono 
di un reparto tlpogialico la 
sciato incredibilmente anelare 


140 milioni sono 
acquisto d mo 


bilio che avrebbe potuto cs 
ete prodotto noie «officine 
Ma non solo i sei vi l foi 
nlti tram te ippalto vengono 
a costai mediarne ite deci 
volte di piu di quanto cofie 
ìebbero se affidi i alle off 
cine ine fi fede i ca o de! 
li v»i**atu a costo 2500 111 e 
fattili nta da una dittii a 2> 
mila lire) un coi retto calco 
io economico non può pie 
scindere dalla sp^s\ per a 
mino dopeia dei laboitttoil 
paj» ita e non utill/^at i Nel 
"4 i 24» lavorator tutti soe 
cialiZ7atl sono costai 1 mi 
Hai do e 270 milioni pei e 
saie poi e non <cito p"i 
cau^a oro ma perche cviden 
teme ■* !•» co a faceva conio 
do ì q Uti le uno argammi 
tc sottouUll//ntl 
E una situazione conilo cui 
gli organ*m sindatìll 1 con 
sigilo di fabbiica ^i battono 
da anni proteste maniles* i 
zloni promemoria invi iti i 
consiglio di amm nistraz one 
dee ne di mlzlatlv ■> per eh e 
dcre di avorare di produr 


ie i i mino co-» o o con n «g 
gto l garanzie pei 1 inteia co 
Icttiv i) i ùClVl/ su cui o 
I cri io i p nati Non hai» 
no sinoia ricevuto lispos a 
nonostante il modo piessant 
con cu la questione e sta * 
piu volte posta in consigli 
di ammln isti aziona dai iap 
p e enlantl del nostro pa t o 
La stiada da battere e fi 
ci (mente individuabile le «of 
fieli 0 > non possono mon-e 
m uni v sione moderna del 
1 assistenza basata su unii i 
decentrate e cooidinatz* la lo 
j ”o esistenza e nece»sun ) 

I iNpondeie alicnoime ìlchle 
sta degl ospedali del Pio Isti 
tuto Alt o che sopp imeil 
facendo g 1 Interessi del p 1 
vati che su servizi ìeilizzanc 
^•soibitapt! }iofltt) vano r: f 
I forz ite ammodernate c tatt 
I finalmente funzionare Coni 
j chiedono 1 lavoratoli 

Antonio Caprarics 

(FINE I precedenti attico! 
stilli situazione ospeda tei a 
sono stati pubbliciti il 2 9 
16 e 21 febbraio e 11 9 ih 
’ 23 e 29 marzo) 



Uno scorcio dei laboratori 


L'intreccio tra intermediazione bancaria e speculazione edilizia aggrava il problema degli alloggi nel Lazio 

Le case economiche restano in cassaforte 

Nel decennio dal '62 al '72 i mutui degli istituti di credito hanno rappresentato il 55 per cento sul totale degli investimenti per abitazioni 


LAVORI IN VANI 


Plani di zona 

Volume me 

Vani (65 me ) 

ultimati 

In corso 

sospesi 

Casal de' Pazzi - Nomentano 

1 659.795 

26 088 

2 347 

5 217 

18 524 

Tiburtino Nord 

121 700 

1 872 

960 

528 

384 

Tiburtino Sud 

2 961 640 

45 563 

2 256 

5 850 

37 457 

Casilino 

879 000 

13 520 

625 

1 920 

10 975 

Cinecittà 

136 200 

2 095 

2 095 

— 

— 

Spinaceto 

538 000 

8 276 

828 

1 850 

5 600 

Grottaperfetta 

1 350 130 

20 770 

— 

— 

20 770 

Ferratella 

874 300 

13,450 

— 

— 

13 450 

Vigna Murata 

1 354 130 

20 838 

— 

— 

20 838 

Rebibbia 

451 890 

6 952 


_ 

6 952 

Arco Travertino 

36 440 

560 ! 

1 

_ 

560 

Fontana Candida 

281 140 

4 325 

— 

— 

4 325 

Acqua Traversa 

53 760 

827 

_ 

827 

— 

Tor de' Cenci 

347 000 

5 336 1 

— 

— 

5 336 

TOTALI 

_ 11 045 125 

170 472 i 

9 ì -, f 

~~~ 16 192 

~ 145 171 


Mercoledì in corteo al ministero dei tesoro 


Cooperatori: perché 
la giornata di lotta 


N B — La labella che pubblichiamo — frutto di una analisi compiuta dall'Associazione Italiana casa e dall Unione Borgate — 
fornisce I dall sullo stato dei lavori del ptnnl di zona della legge « 167 » assegnati a cooperative ed a priviti 11 dito certamente 
pu clamoroso rlfluordn II confronto fra I lavori ultimati (poco pii di novemlla vani) e quelli sospesi (145 000 vonlì su un totale 
di circa 170 000 vani Una delle cause delle sospensioni è certamente la stretta creditizia che ha duramente colpito i soci del’c 
cooperative Va tnMavla considerato un altro aspetto dello questione II 35 per cento delle arce assegnate nel 1971 (In 14 piani 
d zona per un totale di 135 000 stanze) riguardava In concessione dell area allo stesso proprietario sulla base di un articolo 
delia legge 167 (1 art 16) abolito pochi mesi dopo Un'altra folta. Il 33 per cento interessava consorzi di cooperative che In 
tran porte avevano già acquistato le aree e che operavano prevalentemente con alti costi, facendo r corso a) mutui ordi 
nari Solo il residue 31 por cento fu asseqnoto alle cooperative Gescal o alle organizzazioni nazionali delle cooperativo SI è 
avuto cosi, per una buona fetta dei plani di zona una progettazione che non può certo definirsi di tipo economico o popo 
lare Quindi in seguito all'aumento del costi, queste cooperative non sono sfate In grado di reggere 


O tic la mota dei boldl m 
vestiti pei la co>tiuz one cl 
abitazioni da p irte di pilva 
ti a Roma c nel Lazio pio 
vengono dalle bine he D\1 62 
al 72 su un tota c di irne 
stimanti di 2 m a mll attll 
c 602 m Ilcn I 450 m * ardi 
ciano costituiti d-v mutui bm 
cali questi u tim hanno ivu 
to un inclclenz i elei >»7 pei 
cento conilo li med \ nizo 
mie che &i n fig ri atomo ul 
17 9 

Secondo i ciati olibo iti à\ 
la fede azics c lnoi iton bui 
tali che hi u ito come on 
tt i Buca diti! i IISTA1 
i ANCb i i socn/laic n \z una 
e costiuttoi edili) i CKi. 
SVTE nel! i cipitic f nt>ce ’ i 
mugloi parte del mutu u » 
git i iv elio m/tonale pei i 
costi u ic it d tw p viti 
nc 7 1 I uo i loc i 

pu ito il 2 ( ) 2 prt c**) o de 
* man/ amenti cmes. 

Mi cc di piu 1 "0 »c 
cento delle case nel dcccnn o 
dii G2 *1 72 sono stile co 
stiu c nell» c nta ut bina e 
so tinto 1 25 nel i provln 
c \ I dato t incoi i piu 1 
luminante >e contieni ilo < >n 
quel o di altu cittì A VI la 
no nfatt gl illcfi celiti 
citi il petto alla pio rcn 
nc jscso pc celo ) io st i 
tl il 2o a N ipo i 1 35 
Mi piopi o di que e ci 
M >. nc ivi un i eh *v pi 
ccmp~en lci° i me in ni chi 
c 111 z l lem m i 1 r * -.io 
k 3i cs n t cl miuu bn 
i u i Rj n i ispeli a i i 
t j 1 u U** o n i/ on i c pu > 
e t e sp c^ita di in i 
con 1 1 cu i upic U di * \ 
tei nanz unente» de c picco i 
impic e ccn 1 uc I to in 
t ito al c ccopr at e c t il 
1 i o con 1 tatto tn 
„ r v Immob u re s io 
de tc lo i p ic p i 5 i 
gcn tc del o stc npu u b r 
s co» ] i le ì cono p cn l c 
den * o i pis to pii he ì 
ta mo lo po-*scno ì ime i e 
mai, oi pio tt un lo 
su cl c3tnpt.ii iputtimcn 
o cc to ere c< a <U <\ 
ni o » noto ini Ut e re 
r le nti dipoi ti b n i l 
c mp c c cc-» lut i c oli o 
io olev it i nt re si i di jo 
s t tn e pc mettono eli pun 
de c f ninz imeni, e a n 
vo i tvolwon O om I j 
cosi il», 1 mtcusM rie x\ it du 
drpe t e se vi < xnlo nel con 
temo i n eie s di 
re a banche su picz/o li 
n ile de i c i i sm i b *n 
che che i costruttori iti i 
no se d co m n mo i 
senza intacca e pei nu a i 


proprio patrimonio monetano 
anzi aumentandolo a d sui 
sura 

Il piu alto ccato dell i "asa | 
iella captile ìlspetto a c 
sto eliti x quindi è letc" 
minato non solo dalla 1 °v 
taziore del prezzo delle aree 
c da 1 neidenza de: matei all 
di cosi uzlcne ma nchc dtl 


nlcvxnlc i3cso degli incielai | specul itoli 


dal fitto che per ìisolveie i 
11 problema del e abltazlon | 
non c e bisogno di chissà qua . 
li piogramml stiacidlnail di I 
Intervento ma soltanto di I 
compiere precise ecelt'* pc-i 
tlche che corrispondano alla 
domanda reale di alloggi che t 
viene d il lavoi itori c xon *x I 
quelli di lusso che viene da I 


ban~ r i Le barn he hanno ac 
qulstxto un 1 1 e molo ne et 
loie cdi i/io da es^cie in già 
do di condi/icnu o In tut’c 
le sue fisi La loro inferme 
cl izioic si e ì oQ ta in sosti r 
zi n un ultuloic lmpx uo 1 
i lo svi li pio equi! bi to dM 
1 ( d 1 zi t t mto c v e o che n 1 I 
de ennfo pi°so in c a me un 
solo non c -tato ì so to ) ) | 
blenn delle ibi* i/lon l wj | 
mi mi sono qui* xJdoiplx i 
t >,1 l 10-.O si tt pi Lt 
da 3>n00 a o tic 13 000 inen j 
t c d pul passo sono uu i 
mentii i senzatetto 
Quali tipi di ca»e sono 
s it il ori costiu t *o c 
ncn è dui ci c ì sponde i se 
si compie un gno \ttoi io al * i 
zone pei Ilei vhc di u so 11 
! Ol^ (t i o a C i* * p ilo co r( | 
c „ieen he use de 1 ntoi . 
n clicondat" di c unp da 1 
ton ì s e g i oppatolo 
L a oi i cvidtnli che 1\ 
amo di cu a Homi non i 
si n ni io ni imz i utn | 

tj ndis i n n ilo a co ut 
toi mun t o p vi d 1 i 
ccnzi mi ccn uri co/oie . 
ì o c i ccn 1 il ine o de la 1 
cd li/ a c onomic i e pcpolx | 
ri cn 1 cieJ to igeic ilo 
il e cooperative Secondo uno 
ud o c 1 il i ic i un p i o 
d mn 1 x il t iota o«no coni 
plcssiv o d c \ ° i 1030 do 
vitbbc esse e cl tu m onl 
e J18 nul i \ i/c c t co i ìdo 
e he * qi tpee i Knu p) ’ 

Li ebbe *v«. i u-iunto tic m 
Ioni t 3»0 m i ibitanti 
Ne 1971 il p dt mono cd | 
1 zio <c ileo! indo inchc c e i 
h vuote» n bi c al cen* I 
mento Ibi AI unni nt i * i 
due m 1 onì r m i Job htan 

z G * eht s ]}jt ì 

no tc me ti que te npo i 
n p ini u b ini t c sa ul 
t tl dii eons „ o lomun il*’ 
cun 3iendtvano »80»18 stanze I 
que 1 di ìc i zz uc ccn [ 
completamento de p o un | 
m l i citi b< il di Conni i 
nc ri no di t )0 mi / 
li o i t tie m 1 cn 944 m Ih 
>”» st mz 0 coni o in abb . 
so io dt 3 918 00) 1 

Chi hi iv ut ) * pi/ien/ì ] 

cl cg-.ere ! no n r indo qu< . 
sec itsxa m isto co pi o 


Per sciogliere questi nodi e 
I rispondere a questi bisogni 
nc li p ittiforma della \ei 
ten/i Lazio > sono state avai 
| zite una ser e di proposte che 


vamo di un deciso mteiven 
to della Regione nella prò 
grammi/cne de] tenltoilo 
anche attraverso la F nan/ia 
ili regionale al ìDando de 
1 edilizia cconom ca e popola 
ìt a una selezione ci editi 
z a che pifvll°fil le coopera 
Uve di costiuzlone a orevve 
d me ìt in conclusione che 
spczz no 1 ìntncat i rete di In 
terevl su la quale Inora si 
e sci retti cd) iz i ioni ina 

Matilde Passa 


Ve i Oli di al e 9 0 cl c / on i ip t i 
ve d *b l i/iont piove un da io iti» 
s conce iti ei timo \ Poi li P t solo 1 nut 
stero d< Li on Pubbli jx jxi uulue r 

coiu» sotto il m i tv o d 1 Usoui 1 < un 
Jest ì/ìoìk c sin inde li « di la issi * oi 
n izion de eoupci uive rii ìbitizom rknntc 

il i I efi t ))ei j \ eadii iu in » so \ mz »U n » 

di » <lu piovved ncnt governate) ipp o \ 

Hientemiiii dii Consiglio dei minisi v I il 
Unlnieli sottoposti ili ippiov ìzione del Pi li 
nu nto 

L in z il v * si é resi note ss u j i m ^ ^ ai 
soi dia <1 I «ove ino ed il palinoli v del n i 
stero del Tesolo clic* 1 un unzione ri I do i o 
su t issi con il qu «le s colise ite I st pu i d 
m it u )fie\o ili i suo tempo conte si e 
d mo e u sj ti i la di un ilio di oid nu i i n 
ministi iziont clx deve esseie pi<so ogni < 
mesi) nel semcstic scoi so *d esempo i stilo 
< nesso solo 20 giom prima della s t | iz * ni 
1 lisci indo a molte eoopei live ì te. n p ut p 

1* stipula dei definitivi Di questi midenip 
zi app ire chiaramente il teildvo di ut i e 
diff colt * i quei piogi mimi di cadili/ i igevoli i 
gestiti dille coopera ne che sono i misti n 
i piedi nnlgi ulo h stretta e lediti/ i n p”i I 
nnn/J imenu si tialla ili piogi mimi ^.e si t li 
I gì indi cooptrilive di ni issa che li in o duo 
sti ito i diflercnzi dei pi ori amm i dello un 
mobili ni che suno i unisti sospesi uni m ifi 
eoi c ip iuta a superne situa/uni di u 
etii/ionili quando I jfoicttiv > non c <|uel ) f! 
m in cie c silvo il n o r n o sptcul »t vo 
L oi leni ime nto del «ovvino nell ifl oiti< 
piobkmi dilli tasi < d<ll\ uis del seti» 
ed zio non \ i nel c iso ìd e ( » il q a 
nlt ini l np di ci 1 1 \ «sto sji i i le ìt > i 

I liize st t t/ion il ixilit che e soc il c) e I 11 

no iifiistiito impoi it e sj^nif: ve ci 
«rn/i nel o mi il o i e i iens t n p 
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ROMA 

VIA SALARIA,km 19£00 

CUCINA - FRIGORIFERI - LAVABIANCHERIA 


ARISTON 




! 

j 


LAVABIANCHERIA con 12 program- 
mi di lavaggio - Automatica - Ca¬ 
pacita fino 5 5 Kg biancheria 




L. 118.000 

In ESPOSIZIONE VASTO ASSORTIMENTO di CUCINE - FRIGO 


CUCINA GAS 4 fuochi - Forno - 
Griglia-scaldavivande 

L. 63.000 


FRIGORIFERO scomparto freezer - 
Cassetto frutta verdura - Conteni¬ 
tore per la carne 


L. 120- 


LAVASTOVIGLIE - MOBILI da CUCINA PRONTI ocr la CONSEGNA 
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A pieno ritmo, pur tra molte difficoltà, il lavoro nella nuova biblioteca 

C'è anche chi cerca l'antenato nobile 
tra i vecchi volumi della «Nazionale» 

Quasi 600 le presenze giornaliere - La maggioranza è di studiosi e ricercatori, ma cresce il numero dei giovani che consultano in pre¬ 
valenza testi di scienze sociali — Gli infermieri del vicino Policlinico arrivano alla fine dei turni di lavoro — A due mesi dalla inaugurazione 
la carenza di personale e la scarsità degli arredi restano i maggiori problemi — Solo ad ottobre le prove orali per l'assunzione di nuovi dipendenti 


feste***- » 


I :x. v , •*** 






k n ?■# 


Una ctelle sale di lettura della Biblioteca Nazionale 




- ■ •>»... 


Da tr enta anni in causa con una grossa compagnia petrolifera 

L’ex «re della benzina» rivuole 
il suo impianto di distribuzione 

Nel 1936 le squadracce fasciste lo cacciarono dalla « Sorgente » - La ESSO si impadronì 
senza risarcimento, anche della sua abitazione - E' la quarta volta che denuncia la società 


Uno cerate»* proprietà .sulla 
vU Portuen.se. nei Pressi di 

S buzzale della Radio e al con¬ 
fo di un conflitto giudica¬ 
rlo tsono stati celebrati tre 
processi e il quarto e alle 
prime udienze) tra il presun¬ 
to proprietario, Luigi Sola, e 
la ESSO S.p.A., uno del co¬ 
lossi del settore del petrolio. 

E’ accaduto questo Luigi 
Sola, che ha oggi circa 85 an¬ 
ni, è stato uno del primi auti¬ 
sti quando l’automobile ap¬ 
parve sulle strade, all’inizio 
del secolo, In quell'epoca la 
messa in moto dell’auto era 
azionata con una manovella 
c fu proprio un contraccol¬ 
po di questo congegno che 
provocò al Sola un grave in¬ 
cidente, tanto da fargli perde¬ 
re l'uso di un braccio. Non 
potendo fare piu l’autista, pur 
di restare nel settore del- 
1’automobtllsmo, Sola organiz¬ 
zò una rivendita di carburan¬ 
te. Fu cosi che In pochi an¬ 
ni con t’espanderai della mo¬ 
torizzazione divenne il più 
grosso distributore esistente 
a Roma e nel Lazio. Costi¬ 
tuì la società « Sorgente » 


[ t < una sorgente da cu. Matu 
, riva a getto continuo la lin 
; la vitale del traiiico mocler 
I no . » m legge m un dvpl'int 
. piopugundustico dell'epoca». 

Venne addirittura soprannomi- 
1 nato nella capitale « 11 re del¬ 
la benzina ». fai sede della 
società e li deposito centra- 
j le furono organizzati in via 
Portuense n. 295 Intorno agli 
j anni ’30 la .< Sorgente » si tro¬ 
vò In difficolta economiche 
e la SIAP da società rifor¬ 
nisce del carburante) prete¬ 
se in garanzia dei .suoi ere. 
diti il terreno di via Por- 
| tuense 

l Nel 1936 la SIAP ormai d.- 
| venuto un colosso economico, 
1 non Potendo estromettere 11 
titolare della «Sorgente» per 
1 vie legali, ricorse alle sepia- 
I drncce riusciste. Luigi Sola do- 
] vette abbandonare l'azienda 
con la minaccia che qualora 
avesse osato denunciare il Jat- 
1 to alla magistratura, contro clt 
lui sarebbe scattata la galera 
I o 11 confino sotto l'accusa di 
I ostilità a! regime fascista Sol- 
, tanto dopo la Liberazione lo 
' ex «re della benzina» fu in 


I grado di inl/iaie la sua lunga 
battaglia giudiziaria por ntor- 
i nare m possono della sua prò- 
j pi lelù, ina (a SIAP -- che 
aveva assunto la sua vera de¬ 
nominazione di ESSO S p A 
riuscì attraverso 1 suol legali 
a rendere vnm tutti i su;< ten¬ 
tativi. Con un cavillo giu ri di- 
i co dietro l’altro, scattarono i 
1 3D anni dall'Inizio della vlcen- 
. do giudiziaria, e l legali della 
i ESSO hanno cosi potuto l'ar 
1 valere una norma del codice 
civile (usucapione) per chiu¬ 
dere definitivamente la prati¬ 
ca Ma Sola non si e arreso 
e con una xecentc citazione 
| ha citato In giudizio per la 
I quarta volta la società petro 
| tiferà. 

, «La nuova azione giudizia¬ 
ria tuttora In corso — ha det¬ 
to l’ex « re della benzina » — 
vuole estero soprattutto un 
ulteriore atto di accusa con¬ 
tro un metodo di concepire 
la politica economica a van 
; taggio del grand] colossi in- 
| dustrini! che travolgono la li¬ 
bertà e 11 diritto d’iniziativa 
del singoli» Uno degli obietti- 
• vi de! signor Soia e quello 


• di riavere per lo mono la sua 
} abitazione che .-a era costruito 
nel complesso di via Portuen- 
se ma che non aveva niente 
| a che lare con la società 
, «Sorgente» 


Tre auto 
distrutte 
dalle fiamme 

' Tre .luto .sono state di- 
j strutte dalle 1 lamine ieri, a 
tarda sera, in ire punti di¬ 
versi della citta, ina quasi 
contempoi\i*ie»mente ìja pr.- 
ma e stata resa inservibile 
; dal luoco ed era una Fiat 
l 137 targata Roma P06067. par- 
i cheggiata ,n via C’astelnuovo 
i di Porto « Ponte Milvlo La 
J seconda una Fiat 238 in via 
Ugo Oietti a Monlesacro al¬ 
to. targata Roma M46260. la 
terza, che e stata sortamen- 
' te danneggiata, *ra in via 
delle Terme di Coracalla. al- 
Passeggiata Archeologica, una 
. 500 targata Roma B12140. 


A due ini - dah nau:u»a 
z.one delia nuova sede di • a 
Casti o Pel lo; io. la B, biotee a 
N iziemale lun/ona ove te 
u .annerite i eeve.iclo o"u. 
giorno (ukiih- m lu-nti» v sta 
tori, mentre e stato scori zi u 
iato ,1 pericolo di una chiù 
suia a tempo indetermmuio 
<per completate le stiutluie». 
come era stato annunciato a. 
l'inizio d» lebbra io II nume 
io delle piesen/e g.omautu 
e aiuola molto al d. so 4 io 
d«*'le leal, po.s-ib’lila del lo.ii 
}> a*s.so, ma cosi tu.se* d j»«• - 
v e un da 4 .) modo coni orlar, 
te se » 4 elle ( onte di ..«■ 

rea., coiai z.on. .n mi sono 
aiuola costMtt. a tavolare gl. 
rupie*» ili e gli operato:’’ dei 
la Nazlona.e 

Delle nove ,»ne di lettura 
esistenti ne sonu stati- a per 
te al pubblao s(>lo cinque, il 
ter elio e et t urna u ha memo 
i zzato 1 no ad o/g so o a! 

« ime « ent ila,.) d' ni r, a a ci 
t do! aig. olt*e <lu»- m 4.<ai 
e mezzo cl i.bi, (UsttKl.t.. 

) v.Mtatoi. [jos^ono «ucidt.e 
a.i l (Ollsud.l/.une ,»(>•,Dia ille» 
a mattina dalie 9 a a 13 10 
pei( he il pei oliale non e an 
cola ,n g: a do di -<xM,staio 
le \,,i.e : < lì«-.->!e *■ «»it-*mpu 
i > • .i"* lite c «mipu tue u -, 
stemaz'one d»»’ m.dei.ae 
I* lavoio e moltissimo — 
Im detto la dnettrUe proles 
soressa Mane usi, raggiunta te 
lelon tamente propr o men'le¬ 
sta pei (oliere a. ru.nk.teio 

— Qu ognuno deve s\ol 
gei e due o tre < urnp ti d voi 
si Doviemmo cwu-k- e.ua o* 
locento possono e Manto me 
no d' 2'50 Se- abbiamo ev.talo 
d. chiude!* In si deve so 
piat’utto al. 'inpegno di tutti 
gl. * mpieg.il . 

Pei e o «he r guai da 1 per 
sonale, sono a a stati banditi 
. relativi cune orsi, ma le pro¬ 
ve orali m svolgeranno sola¬ 
mente acl ottobre almeno 
Uno all.i line dell anno dun 
que, non si poti a ragg.unge¬ 
re Porgan.co necessario Una 
parte del perenale mancante, 
comunque verrà reclutata tra 
tutti gl. «.cionchi che dal 1901 
ad oggi hanno sostenuto prove 
ministeriali ma non sono sta¬ 
ti assunti a suo tempo per 
mancanza di posti. Molti, è 
sperabile, avranno trovato un 
altro impiego ma. per quelli 
comunque entrati a lai* parte 
dell appagato dello stato, sarà 
possibile ottenere il trasfer.- 
[ mento alla Biblioteca Na/io- 
i naie con una semplice do 
manda 

La v.ce-direttrice, dottore.s 
sa Clementoni, ci ha latto un 
quadio della situazione. « In 
nunzitutto ì visitatori. Dopo 
i mesi della chiusura e del 
t ras ieri mento dalla vecchia se¬ 
de di via del Collegio Itomi 
no. tornare a lavorare per il 
pubblao ha avuto un elletto 
galvanizzante por tutti noi. 
Da le le forti limitazioni con 
cui s. svolge ancora la no- 
stia attività i primi dati sul- 
l'aJiluen/yì sono stati decisa¬ 
mente sodcllsl acanti» 

«Logicamente — ha prose¬ 
guito la s.vnora Clementoni 

— la maggioranza (ielle per¬ 
sone che vengono e anc ora 
composta da "addetti ni la- 

] vori". ricercatori, studenti, hu- 
| mmcii delle vaile Iatolta La 
i vicinanza deiruniversita ha 
] taciutalo molto hi presenza 
■ dei giovani, che cercano in 
prevalenza testi d. sociologia, 
; psicologia ed alti e scienze so- 
I dall Spesso 1 testi più Sm- 
I portanti sono in lingua stra 
I mera ed e ditiicile trovarli 
i In commercio o nelle altre 
I biblioteche» 

Non sono mancati gli epi¬ 
sodi originali, per un verso 
o per l'altro Sorvolando sul¬ 
la prevedibile schiera dei cu¬ 
riosi, accorsi nel primi giorni 


VITERBO: uno d ei tanti episodi legati alla g rave crisi che ha colpito la zona 

ARRIVANO I SOLDI MA LA FABBRICA NON RIAPRE 

E' il calzaturificio Balber con ì ì 0 dipendenti che ha ottenuto i fin anziamenti dall'IMI - Un'impresa frazionata in sei piccole unità per 
dividere i lavoratori e sfruttarli meglio - Licenziamenti, cassa integ razione e violazione di contratti le conseguenze della recessione 


d. apertili a t miei essali so 
pruttullo al lunzion amento 
dell archivio elettronico, le pri 
me indagini statista he sui 
v.s Udori hanno poi messo d. 
seopr,ic una p.tcola ma <o 
stante letta eh presenze to¬ 
si tuga da peisone occupate 
nella tonsultazionc di vetch. I 
volumi di a’duv. comunali. * 
o et c lesi usti e i. alla r, cerca d: 
sjx*s.->o improbabile origini no 
b... 

Un alilo episodio, (he ta in¬ 
vece r‘tlettere si e veri 1.cito 
una decina di giorni fa «E‘ 
ari,vaio un gruppetto di la 
voratori del Policlinico — 
r.L(t ( nla la dottoressa Clemen 
ton — Erano tutu miermleri 
e poitantin' che avevano ap 
jx-na imito n proprio turno. 
Aldini avevano appena Unito 
il proprio turno Alcun, ave¬ 
vano ancora indosso il camice 
verde Erano es.tants. quasi 
intimorì.. Hanno chiesto se 
po’ovano avcie dei libr. Ave 
vano ''«•.-.pressione di chi e 
scino di nceverc un rii aito. 
Quando uh abb.amo spiegato 
< he era sulliciente iver supe¬ 
ralo 1 sedici anni e possedere 
un documento d'identità so 
no iimast, molto sorpres, Era 
uì puma volta (he entravano 
n Li<ii b b’io'K.i o credeva 
no di tlevare (lussa quali d.l 
'.colla Alcuni si sono latti 
dare de’ volumi d, meda ina 
ai tri de test di stono e di 
lelteratuia» 

Molto I req unita Li anche la ' 
sa.a clic raccoglie le annate ] 
dei quot.diani e dello riviste 1 
Ina alcun, g.oinl con l'arr'vo 1 
degli ‘•pec ..il s< affali contonl 
tori e del resto dell'U’rcda 
mento, si potia sdoppiare .1 
serv.z.o, riservando un io<ale 
al giorna 1 * ed un nitro ai pe- 
ì ’odic i 

Quello del mobilio e del rac- 
coglitor. e un problema an¬ 
cora aperto per la Biblioteca 
Nazionale e < he ta sentire 
tutto il suo ix*.so II novanta 
poi cento di queste attrezza 
ture, inlatf proviene dalla vec¬ 
chia sodo di via del Collegio 
Romano 1) trasloco e stato 
lento e 1 razionato e. anche 
oggi che e praticamente com¬ 
pletato. i mobili sono basta 
ti ad arredare poco piu del¬ 
la metà degli uilici e delle sa¬ 
le di lettura Per il resto devono 
provvedere gli stanziamenti, 
abbastanza magri, del mini¬ 
stero dei beni culturali tra le 
altre cose si e in attesa di 
alcune loto • copiatrici e di 
numerose macchine da scrive¬ 
re e scrivanie, destinate ad ar¬ 
redare una serie di piccoli 
locali, rivestiti di materiale 
i antiaciLstico, che saranno riser¬ 
vati a chi deve copiare brani 
di libri 

< Elicttivamente — confer¬ 
ma la dottoressa elemento- 
m — siamo ancora piuttosto 
'accampati ’in questi tre sta¬ 
bili ». Nel suo ufficio, a di¬ 
mostrazione delle sue parole, 
poltroncine e « secretaire » 
del settecento si stagliano, 
con un singolare contrasto 
sulla parete a moduli di cri¬ 
stallo, gli assi di acciaio cro¬ 
mato e le doghe di materiale 
plastico, menti e un paio di 
piccole riproduzioni di tele 
dell'ottocento, tolte da qual- 
I che rivista, pendono da una 
I parete. 

1 Nonostante le non poche dif- 
[ iicoltà contro le quali si tro 
i vano ancora a combattere, i 
dipendenti della Biblioteca na- 
/.ornile continuano a lavora 
re a pieno ritmo per cercale 
di rendere sempre più com 
pleto ed efllciente questo im 
portantissimo servizio cultu¬ 
rale. in modo che un sempre 
maggiore numero di cittadi¬ 
ni possa accedervi, nelle con¬ 
dizioni migliori. 

Fulvio Casali 


TESTINI 

«•nilllllIMmmilllMlimMMMltMMMmMMIilimimmiMMIHMMM 

SOCIETÀ’ DI SERVIZI ! 

con capitale Sociale L. 150.000.000; avendo , 
selezionato richieste di finanziamenti ogni zona, [ 
ricerca finanziaria scria ed affermata che effettui ; 
rapidamente tali varie operazioni. 

Scrivere casella postale N. 2531031 
AVERSA (NA) 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nar. Tel 4687 8560 
Aeroporto Inter. Tel. COI.521 
Air Terminal - Tel. 475.035.7 
Roma T. 420942-425G24-420019 
Prezzi giornalieri fenoli 
Validi dal 1. ottobre 1974 
(Compresi km. 50 da pertorrore) 
HAT 500 C L. 2.900 

FIAT 500 L », 3.150 

FIAT 500 R ». 3.200 

HAT 500 Ciotti ». 3.200 

FIAT 120 ». 4 300 

FIAT 850 Special »> 4 200 

HAT 127 » 5.500 

FIAT 128 », 5 900 

FIAT 127 3 porle « 5.800 

Fiat 12S modificalo „ G 000 
FIAT 128 S.W. (lom.) »» G.300 

FIAT 120 Rally >» G.500 

FIAT 124 Special >* 7.000 

FIAT 125 ,. 7.000 

HAT 132 Special » 9.000 

ESCLUSA I V A 
(Da apalcac sul lo 4 o e lordo) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LADICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


a Roma 


\ PHKZZI D\ 


COMUNICATO 

Da MARTEDÌ' 1" APRILE. ore 9 


a Roma 


FALLIMENTO 

in VIA 0. AMENDOLA 15 

NUOVI LOTTI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 


PREZZO PERIZIA 


I. LUTTO VESTITI UOMO M.M<ZOTTO 
Z. LOTTO VESTITI UOMO THJVIHA 

> LOTTO VESTITI UOMO G \LLKS 
I LOTTO VESTITI l OMO LKtSOLK MONI I 
>. LOTiO VESTITI IO.MO TAO 1.1 U FOK'l 1 
(. LOTTO VESTITI l OMO TWKFD 
7 l.OT’IO VESTITI UOMO S RUMO 
K. LOTTO 01 ACCHE U'.U.UTO CANTISI \ 

lotto giacche uomo puh a lana 

10 LOTTO GIACCHE UOMO 0 M.LES LAN \ 

II. I.OTTO GIACCHE UOMO S RUMO 
12 LOTTO CAPPOTTI UOMO 3 0 

11 LOTTO CAPPOTTI UOMO PURA LAN \ 

14. LOTTO CAPPOTTI UOMO li 4 S RUMO 
li. LOTTO CAPPOTTI UOMO S. REMO 

HI U)TT0 CAPPOTTI UOMO LODEN ORIG. 

17. LOTTO PANTALONI UOMO S REMO 

18. LOTTO PANTALONI UOMO HENNA PELLE 
14 LOTTO PANTALONI VELLUTO GLNS 

?(l LOTTO PANTALONI SCAMOSCIATO 

21 LOTTO PANTALONI UOMO PURA LAN \ 

22. LOTTO CAMICIE UOMO KING 

22. LOTTO CAMICIE UOMO ELEGANTI 

24. LOTTO CAMICIE UOMO OXFORD 

2.7 LOTTO CAMICIE UOMO POZZI 

21, LOTTO GIUBBE UOMO LANA 

27. LOTTO CRAVATTE SETA PURA 

28 LOTTO IMPERMEABILI MAKO UOMO DONNA 

24 LOTTO ESKIMO ORIGINALE 

iU. LOTTO PANTALONI SK1 UOMO DONNA 

.il LOTTO CIACCHE A VENTO MOVIL 

22 LOTTO PANTALONI VELLUTO USCIO 
3.1 LOTTO GILÈ' PELLE MODA 

34 LOTTO GIUBBETTI PELLE UOMO-DONN \ 

35. LOTTO GIUBBETTI RENNA UOMO DONNA 
.'ili. LOTTO CAPPOTTO 3/4 PELLE UOMO 

37. LOTTO MONTONI ORIGINALI GREZZO 

38. LOTTO MONTONI ORIGINALI DONNA 

.«I LOTTO CAPPOTTI RENNA UOMO DONNA INGLESI 
41). LOTTO MONTONI DONNA COLORI MODA 

41. LOTTO MONTONI DONNA MONGOLIA 

42. LOTTO LAPEN 3'4 FRANCESE 

43. LOrrO LAPEN FRANCESE CAPPOTTO 

44. LOTTO CAPPOTTO PELLE DONNA 

47. LOTTO MONTONI BULGARI ORIGINALI 
411. LOTTO MANTELLE CASENTINO 
47. LOTTO SCAMICIATE RENNA PELLE 
42. LOTTO CAPPOTTO DONNA KATRYN CAMELLO 
4<l LOTTO SOPRABITI K ATRYN CERIMONIA 
SII I.OTTO CAPPOTTI K ATRYN MODA K.ASBY 
71. LOTTO TAILLEURS KATRYN CERIMONIA 
52 LOTTO COMPLETI KATRYN CERIMONIA 

73. LOTTO CAPPOTTI DONNA PURA LANA 
',4 LOTTO CAPPOTTI DONN A GINS 

7.7. LOTTO VESTITI DONNA LANA 
SC LOTTO VESTITI DONNA SERA 
77 LOTTO GONNE SCOX7F.SF. LANA 
78. LOTTO GONNE VELLUTO 

74 I.OTTO GONNE G ABARDINE 
CO LOTTO GONNE GINS MOD A 
Cl. LOTTO GONNE PURA LANA 
(12. LOTTO MAGLIERIA VARI TIP) 

(,'i. LOTTO CAPPOTTI RAGAZZI PELLICCIA 
M. LOTTO GIACCHE BAMBINI 1SSIMO 
(17, LOTTO VESTITI BAMBINI ISSIMO 
<41 LOTTO IMPERMEABILI BAMBINO 
07. LOTTO ACCAPPATOI SPUGN A 

1.8. LOTTO COPERTA LANA 2 POSTI 
LOTTO COPERTA PELLICCI A 

70 LOTTO SOPRACOPERTA 1 POSTO 

71. LOTTO LENZUOLO ZUC’CHl 1 PIAZZA 

72. LOTTO LENZUOLO BASSETTI 2 PIAZZE 
7T. LOTTO SOPRACOPERTA 1 PIAZZA 

74. LOTTO COPERTA LANA 1 PIAZZA 
77. LOTTO TOVAGLIATO STAMPATOLO 
7C LOTTO COPERTA LAN A 2 POSTI 

77. LOTTO MONTGOMERY CAPPUCCIO 

78. LOTTO GIUBBOTTI RENNA UOMO E DONNA 
74. LOTTO TOVAGLIATO STAMPATO XG 

80 LOTTO CAMICETTE DONNA FANTASIA 
"1. LOTTO TELI BAGNO SPUGNA 
82. LOTTO C0NNA TAVID 

2 5. LOTTO LENZUOLO FANTASIA 1 P E FUDLR A 
84 LOTTO VESTITO GIGA'ANETTA PER CERIMONIA 


La protesta è cessata spontaneamente 

Di nuovo via libera su 
Casilina e Prenestina 

Assemblea tra le forze politiche democratiche di 
Borghesiana e i proprietari dei piccoli lotti abusivi 

K’ tornato normale il Irilfuo sulla ua t’asilma, Pieni 

Rtma v sulla ferrovia Roma Fiuggi chi teli mattina dopo alte un 
ultimo gruppo di proprietari dei lotti abusivi sequestriti d il'a 
magistratura ha abbandonato i blocchi stradai. I.c masserizie «- t 
falò di copertoni, che erano stati rimesti sulla sed< stradile l alito 
ieri sera, dopo lo sgombero eseguito ne'la mattinata dagli agenti, 
sono .stati rimossi. Ad allentare hi tensione ha contribuito il Ij'to 
che molti proprietari dot lotti avevano po.lo termine al’a protesti 
dopo un incontro con te forze politiche demoiraticlv e i! comitato 
di borgata della Borghesiana II comitato gai nei giorni scoisi, 
pur condannando duramente l'agitazione — < Ih pet la fur na v I» 
aveva assunto andava a vantaggio degli sta.cul.iton (siilizi e fi* i 
grandi lottizzatoli e favor.va le nummo provocatorie dei lt 
scisti — aveva sottohniato Li neu'ssiM clu fosseio tute'ati i le' 4 
timi interessi di quei lavoratori che avevano icquisf Po p.» cob 
lotti di terreno 

l’n.i nuova assemblea e -.tati ! issata |>er i p.os» m. e.oim " i 
l’Unione borgate, !e terze politiche i utiad.m da Ilo*g,io a ma e 
la c ire ose r z eoe V I co’so deU i 11 r iom *-.i i mno d sii -- 
assieme agli obettiw d* !’ i lotta per h ns.m inA’t 1 » ( li sanilo n 
degli insediamenti consolidati 9 imz ah,e ,j.i pirihn pi» c he 
i propr’otari dei piccoli lotti ot’i rigano il gusta ris ircimento di 
parte degli speculatori. 


Chiu.su re eli fabbriche, li¬ 
cenziamenti, cassa integrazio¬ 
ne, .spe/z/.'tuimonto delle In¬ 
dustrie, tacili sistemi per non 
applicare i contratti dell'ln 
dustna i lo statuto dei di 
ritti dei Involatori, sono le 
caratteristiche piu eviden 
li della crisi economica in 
provincia ci. Viterbo II qua¬ 
dro (teda situazione *• di am 
niat.cu la cassa integrazio¬ 
ne speciale «• stata chiesta 
per le ( mque cartiere della 
provincia, per tre tabbrielv» 
del settore metallurgico, per 
numera»e ditte di abbigtia- 
tr.ejito I licenziamenti già al 
La iti o minacciati colpisco¬ 
no un numero rilevante di la 
voratori In tutti 1 settori 
Non migliore •* la situa 
zione del commercio li 
pioavvi.so di t»0 hcenzlamcnti 
e giunto a 60 commesse del 
magazzini Cash and Curry e 
Okay di Vttcrbo. mentre nel 
settore dei servi/: si verdi 
c i che e stati rinviata ad ; 
«orile rapertura delle Terme j 
♦Saius i nell’anno -.corso apri- I 
rono in febbraio) L’urvco da | 
to in un certo modo confor- | 
a ite viene da Civ 't,ic<k»te!Sa* | 
iu, dove c dim.nudo il nu | 
nvio dei ceram stl ’n ( <is . 
* i inte<r|-Hzione e dove sono I 
•tati contenuti i luci/ tn.i n 
ti Ri.-petto al me.e scorso ,< 


nelle cei.imlche si nota una 
leggera ripresa che testimo¬ 
nia la solidità degù industrio 
li soprattutto perche hanno 
trovato un favorevole rnerca 
to interna/ionale 
Lo spezza»!tomento delle in 
dustrie, lo diminuzione deg.i 
addetti in lubbrlca ton la con¬ 
seguente «Moline dii fusione 
del lavoro a donne.ho. sono 
comunque i fenomeni geni 
rah che aggi avano hi situa 
/.ione e rendono piu difficile j 
razione sindacale I. i.l>o del 
la e\ Windsui e esemplare 1 
U\ fabbro a costruiva televi \ 
.-.ori in un unica sede e si e 
ora divida in set piccole im I 
prese spaise nella piovimia 
cambia l nomi dot proprie j 
tari, ma si sa che r il pe 1 
trol.eiv Naiclini il \eCvho i 
propnetario (he tiene le fila ' 
f/.i conseguenza e la gr.mde f 
din itoli a che si imonim nel ' 
l'organiz/a'e t dip<»ndentl di 
queste «false ditte artigia¬ 
ne», 11 p,idione la il pro¬ 
prio comodo, licenziando a I 
suo piacimento, come e av- j 
venuto all’Klettrovideo di | 
Grotte Santo Stefano, dove i 
tre operai sono stati licenzia ( 
ti !>•: motivi jxihtirl I 

Diminuzioni di operai sono i 
avvenuto ad efempto alla Vii)- I 
suva (abbigliamento) di Giot | 
te d. Castio, che e passata da ! 


120 a 80 addetti e o*a si 1 
jxirla di una ulteriore di mina - 
/.ione a t)o. mentre il lavoio 1 
viene chilo liton da eseguire 1 
u domicilio Soltanto duci so- I 
no gli addetti regolai mente j 
.scinti che danno lavoro a | 
domicilio due del Viterbese 1 
e gli altri del,a Toscana, nu n ' 
tu* nella i< i ta .-ono modi dì 
piu I 

Dopo hi .ipp:ovazione deda 
h’ggt. .-ail l.no'o a doma ho, i 
un primo siivi esso e .-.fato ot ' 
tenuto a Castiglione pii le 1 
fabbricanti di addobbi lutai 1 
z.. con lu firma di un luntiat- t 
lo che stabiliva a à>U aie 
'osa la retiIbuzione «In» pii- J 
ma si aggirava sulle ilio | ! 

re, {uno noi si r'esce a Kre 
iisix’ttare il contratto si e j 
veMl nato mi atti che um da i 
ta non ha piti potuto .avAi-o, I 
1 alila lia fatto fumare a!’c ! 
donne un foglio m cui ri-.ulta 
va che -a <u*con tenui vario di 
150 lav I ora Un procedimeli 
to illegale, perche nessun v r 
ladino può 1 Irma re carte che , 
lo prtvuno di un diritto s»» 
l'azione sindacale e politica 
non sì estenderà nelle alti e 
zone della piovhncia e della 
reg.one. non .»i piesent u>o vie 1 
d'uscita In li ne rimane ancora i 
aperto il nroblema del vnl/a- 
taufu io Hdd«*r di Vetrai..!, | 
dove da quatUo mesi gli opc- | 


:.i ruta 111», sono senza ]. 
volo e l.( f.ibbnea e chiusa 
Il calzalurilic.o giunto albi 
chiusura non per una cr:s 
dei settore -- e di Ieri la 
notizia che quello delle calza- 
tire limane una delle spe¬ 
culila piu Morenti - aveva 
eh.usto tinan/iament) all'IMI. 
\’uol d.u che questa man¬ 
ia n/a di londi «• ixxo sp.ega• 
b.!e tanto piu che Ui fabbri 
va niv diala-'i a Vetralla con 
notevoli laeihtozlonl da parte 
ch’ila umrnmislra/ione conili 
na c, per di piu pagava «gd 
opera, .aliar, che non supera¬ 
vano le 71)80 00(1 lire mensj 
li a- non versava i e gol a unente 
, tontr.buti assistenziali e pre 
vidcnzali L'entrata de] sin 
dae.ilo CGIL m labbricn -- 
pronti erano sla’e negl! ami 
pascali le hz oni anlisind,itali, 
le minatee «tigli iscritti giun 
■*‘ndo alla formazione di 
squadrate e cl. picchiatori — 
(oi la richiesta deiTapplica 
zione del contratto e di una 
maggiore demociaziu non e 
.'lata accettala dalla proprie¬ 
taria Orci PIMI ha concesso 
una parie del flminz/ianvuito 
ma non si porla di riaper¬ 
tura Gli operai sono mobili- 
lati e si apprestano a passa¬ 
le a forme di lotta piu dura. 

Gemma Piacentini 


flIIMIItHUIMnillllHIIIIHIIIMIIIMnlMIIIMMIIMMMIIIMPIHIHIMMIHMtMMMIIIIIIMIMIHHIMIHMIIIIII 

Due fidanzati restano chiusi in un 

l 

; armadio alla «Città del Mobile » Rossetti 
Via Salaria Km. 19.600 


t n.i ( unoN.) . i v untili a e sue 
. « i-s > i due fidanzati nel mi»,) 
I del. alli’stimcnlo di un alno mio 
| \o padiglione di inabili modi ini 
ihc si sta ultimando m que-.li 
nini ni p-i-so fa i(’ITTV OKI 
! MORII i: h’nw Iti » il Km ; ( 1 MHI 
1 della \ ia Salai la 

Callo F <’ f» i arnese a C (lue 
j ficl.in/ati iumani di 21 inni 
m v isia dille pi essimi in«/A , 
* stavano scrglutuio fi a h (irti 
j naia di camere esposti l .un 
d.imunto jh-i li l«m« liiiov i 

i 

' v.ls.t 

I Ad tifi 't’{n rvroi'u • >' • » 1 i ’o 
| ro attenzione e stala «Ut triti a 
| dalla camera cicli rumi,i una 
j (li (juelle stanze ulti linone il» 

I dove i mobili e £h «uccssuii 


’ appaiono come dal nulla >p n 
1 gelido l'uno o lult'i» dei IxM- 
I ‘olii di una t »st u ra 
j Divertiti dallo stiano lon/io 
1 n.um-n'o c ignat, del 1 ilio ibi 
I 'a -A inza < ’ a uh m ì m al'c sti 
j mento , (|inndt imeni,) ita Car 
i in i Ki.ine m.i sono ent'ati per 
| si lu-ivo m un ami uim. ma 
1 subito la jHMla si t» emietica- 
mente c Imis.i a’’e loro spalle. 
I Dati la mieli i u»-.i lolla dt 
| • tsit itoti i loro rulli uni si 
j cii’i'f.ndev me Aiti gli al‘n ru 

•1 CU I I OC ’) IO ») t-’«l .Kv‘Ol'0 
!i n i 1 I 

[ Due «re dopo no ntre uno 
I d< g'i l'.n'i in ai '•(•damrnto 
. de ha «Luta del Mobile > stava 


' il Insti andò id un gruppo di 
I clienti ’e caratteristiche di quel¬ 
la] madie sorpresa generale' 

Spinto i! fatidico bottone', ai 
riapre fimlmentc la porla, ad 
! ai dienti esterrefatti, appaiono 
1 Cado e Francesca un po -pan 
| riti e strettamente abbracciati. 

Spiegato l'accaduto e ri’uuo 
rati da un buon caffè i due 
fidanzati, passato il primo mo¬ 
mento di choc, sj sono divina 
I i.iti entusiasti di H'armacl o ed 
i hanno voulo stipulare» imngt- 
, «lutami nle ’l vontialtu di hc- 
I quisto 

li Smd.uo (Idia •* Città del 
I Mobile y». ti i \o'uto regalare lo- 
i io tutti òli accessori. 










PAG. 18 schermi e ribalte 


l Unità / domenica 30 marzo T775 


PARSIFAL ALL OPERA 

Martedì allo 20 in bb il 
seconde bOiali replico di Pj i 
fai » di R Wagner — in Iniquo 
oriamole — (roppr n 43) con 
ceiteto e d rotto dal maobtro Lovro 
von Matacic Intorprct pi ncipali 


CCNTRALF (Via CcUn 4 - Tele 
fono 687270) 

O U 1 ^ t I _> L I 1 3 f Iti II 
diavolo bianco <. W^oiiu Con 
M Kustcrino in Rogm G Noi ni 
0ornarli riposo 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 . 
Tel 565352) 


TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONGtOVfNO (Vii Geirocch» 


d C CvO ni | a o 


Colombo INAM Tel 5139405) i FOLK STUDIO (V.oC Socchi 13 

n /.u ti , ^ i •« h r.» . , r ,nnoi 7 a' 


Hans Jan u Man I Oq i alle IL donali alle 21 15 


trod Schenl Toniislav Neralic I 
Georg Pappos Rudolf Holtcnnu 1 
Morcolcdi all'' 21 luon abbona 
mento replica di Ca allena i i 
sticanzi ■> di P Mascajm e Gianni [ 
Schicchi » di G Puccini 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via do) Gonfalone, 32) 

f Martedì e giovedì alle 21 Coio 
* politomco » Benedetto Marcello * 
direttore Mano Ca ro i Mus che 
i di da V ctona Ancno, Gabrielli | 
1 Brucknor, da Polcstrma Marcii 
i ZIO 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

nomini» 118 • Tei 3001752) 

Mercoledì olle 21 al T Ol mp co * 
(Pzzj G da Fabnono) concoNo I 


ENTUSIASMA AL 

CAPRANICA 



COUlMUNnUWSl»^CHMlUaKNSCN KHnrouwu. 
iLMum».» —«.-.Htwurcwunar uminwmum 

‘n Jicwrc n« *invjAf.«.iwurv ouajo swn( nqhih 
•WW i^TgNl «*.^«jnwYcai»MirH 
MMMMOWWMRtirSIK MAACWJUMAA nUCTTUM* 

^■*rv«»w**u«»mw"rovwTOM -^«tcmwxs 
M,.WMHOI>iMNMMr«lll N«jM Vali 


UN GRANDE SPETTACOLO 
PER TUTTI 


la 5 Carlo di Roma pros « So 
retto d Italia » satira i due lem 
p di R Re m Con G Cagna T l 
W rnc N D Cranio G B jOn Al j 
p ino Riccardo Fil pp n 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel 478598) 

Oqji e domani allo 17 30 ** Sto | 
ne di periferia »* l nuovo musi i 
c I d To i/ Cucci toro 

DCLLC MUSL (Via Forlì, 43 - 
Tel 8G2948) 

Ojji all- 18 c 21 30 domani alle | 
1 d ult <j orni Tio c o Tio cnt n 
pioj *« Poi rotini » (biojrilia di 
un mito) oi Do Chiaro o Fio 
renimi c « Cortile » d T M Mar- . 
tini Con G Isdor.M Fiorcnhn , 

L Gott Lo Verde V Vcnturm . 
eh tarre Paolo Gart c Roberto 
Pois no li Coreografia M Doni 
Mus che A Sa no i 

DE SERVI (Via del Mortoro 22 . 
Tel 0795130) | 

Oqrj c domani alle 1 7 30 la Coo ^ 
pereti a de Servi presenta la no j 
v to conico gialla »» Ponultimo 
scalino > di Samm/ Tayad Con 
Platone De Monte Novella Al 
fiori Massi Regia di F Ambro 
ginn 

ELISEO (Via Nazionalo, 183 - 

Tei 462 114) 

Ojy e domani alle I" 30 Eduir 
do De T I ppo n « Gli esami non 
finiscono mai > 

ENNIO r LAJ ANO (Via S Sto- 
Inno del Cocco 16 • Tol 688569) 
Ojgi alle 17 u Femminilità » I 
d P Po i Reg a dell autore Con i 
Lue a a Paolo Poh Domani ti ' 
poso l 

LA MADDALENA (Vm delta Stai- 
latta, 19 ■ Tol. 5659424) 

Ojyi e domani alla 17 30 ultime 
2 rejhche « Oonna donne 
eterni del » di A Corham Con 
L Dal Fabbro C Do Angeli* I 
G Clsner C Ricatti R Savo | 
qnone S Scalfì Conta A Me j 
lato I 

PARIOLI (Via G Borsl 20 * Te- 
lolono 874951) I 

Oggi e domali alle 17 30 ultima 
*» n.pl elio lo Comp del Teatro 
Ital ano « Pqpp no De Ftl PPO * 
m « Lo metamorfosi di un suona¬ 
tore ambulante » torso m due I 
pnrt con musiche originali di . 
Pappino Do Filippo 

PORTA PORTESE (Via N. Botta j 
ni 7 . Tol. 5810342) 

Oqgi c domani Ilo 17 « Il gotto 
di Ludwig » di L Ticck scritto 
da M T Albani 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min- | 
ghetti 1 • Tel. 0794585) j 

Allo 17 la Cooperativa « CI Aj I 
soc ati » prcs « La nuovo Colo- ■ 
ma » d L Pirandello Con V | 
Fortunato I Garroni L Vonnuc- i 
c! i Regio V Pucchcr Domani 
nposo ! 

ROSSINI (P zza S. Chiara, 14 • 1 
Tol. G542770) | 

Oggi c domani allo 17 15 XXVI 1 
Stag olio dello Stobilo di proso i 
d Roma di Checca e Anito 
Durante con Leila Ducei Som- i 
martm Pezzmga Pozzi Raimondi, • 


D nin all ?1 celi d Gac i 
Lo ca New Yorl * Lamento 
di Ignacio , n lo eh mi a il so 
..lo F oi R cci do 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA <P zza Argentina) 
Ojy e donali il 17 citine 2 
cp ibr i L abominevole donna 
I delle nevi • d H Rodolfo Wil 
toc c Reg i F Eni tue Cor , 
\ Vlo con P Cc» Produz one 1 
TcUro d Roma 

TORDINONA (V Acquasparia 16 - 
I Tel 657206) 

i Ojj atle 17 30 i t u ri pi ca 
i Coop Tcil o Si do in pro r . 
< Gli occhi tristi di Gugiiolino I 
Teli d Allonso ^ s*ic Reju 
I G Cspos to Donni i jo o 

VALLE ETI (Via del Teatro Val 
le Tol 654394) 

O j illc I 15 il Teatro Ito ano 
i conm nporaneo p ose l’o V ttoi o 
5 i poli Mila Vainucc Waltu | 
Maestos G orj o Biav^t n « In 
quisizionc » d Diego Fabbri Re , 
gii Damele 0 Anza Donili riposo 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
| NOTTE di LIANA. NANDO o 

I RINALDO ORFEI (Violo Cristo- 

i loro Colombo Fiera di Roma) 

I Lunedi un co spettacolo alle . 

| 16 30 Altri cj orni due spetto 

col alle 10 30 21 30 V s ta allo 
zoo dille 10 alle 15 Pienotozom 
»H 576 400 595 924 Fino al 
31 inarco 

I 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • 

| Tel. 317715) 

| Ocg e donimi alle 21 30 il Fan 

, ‘asma dell Opero presenta « Il 

I mito dolio caverna » Regia D | 
i Sanmn 

1 CONTRASTO (Vìa E Levlo 25) 

Oggi e domani olle 19 Scena il 
tnbbhco e il quartiere incontro 
con I popolo d retto do Franco 
Merletto 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 

, Tel 5895205) 

! Riposo 

LA COMUNITÀ* (Via Zarazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

i Oggi e domani alle 18 la Comu I 
n fa Teatrale Mollano presento 
• Scorrofonota » dt G Sepe Iti 
abbonamento r dotto Con 5 
Amendolco A Carr 5 C g ione 
I A Pudio G 5cpe L Vonanzirt» ( 

Musiche 5 Morcussi Regio G 
i Sepa I 

SPAZIOUNO (V.tO do! Panieri 3 - 
Tol 585107) 

Oggi e domani olle 21 30 « Aut, 1 
' aut » con E Balducc G Gun 

et deh M Formoli! costumi A 
I Ottonello Regio E Boleti ieri I 
Musiche Shownphlllips 
I TEATRO CIRCO SPAZIOZERO I 

, (Via Galvani • Testacelo Mat- j 

tatoio) 

Oggi olle 16 30 e domani alle I 
| 20 30 spettocolo del Collettivo 

tcotrolo Spoziocro « 12 dicom- ! 

I bre ouverture ». Circo riscal- j 

. dato 

! TEATRO NELLA CRIPTA (Via | 

Nazionale 16-C angolo via Na- 
> poli - Tel 335466} 1 

! Òggi olle 17 30 c domani olle 

! 21 lo Compagnia Teotro nella 


i Tel 5892374) 

Rii o*o 

GUSCIO CLUB (Via Capo d Atri 
ca 5 Tel 737953) 

Oj) e domi alle 22 « Qunn 
do gli uomini non avranno piu 
la codi d Gu do I un Con 
M tondo B De Bo io r Puliti 
Ri< id G F mi Coicojnfc N 
Ch ott Mus che origliai Altana 
1 * Roccoli B ijii Fo ìtim 

IL PUFr (Via Zanozzo, 4 ■ Te- 
I Iclono 5810721) 

Ojg al o 22 30 ult n i g oi n 
speli d An< idolo c Coi bucc 
i « Non laccio onde » con ..ondo 
1 orir R Luco O Do Carlo, I 

P Poggi O Di Nardo oli organo i 
Lnn o Ch li Domani i poso 1 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 

S Sobo Tel 5895172) 

Ogg c domini all» 17 30 e 
olle 22 15 Aichc Nani Maui zo i 
I Ro Lukj SoldD ii « Il sesso 

del diavolo » di Roiello 
, LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel 6544783 • | 
3287903) 

Or ri alle 22 c domali alle 18 

• Cccclcnza il pranzo e servito »» 
d Barbone Canzio l Floi s 
Con G Pescucc M Soluns L , 
Turino R Cortesi M Monti . 

I colli c le canzoni di Amedeo 
LA CLEF (Via Marche, 13 • Te¬ 
lefono 475G049) j 

Oggi e domani Josè Miichese 
PIPER (Via Tngliomento 2 - Te- 
Iclono 854459) 

I Oggi e domani alle 16 30 o 
21 orchestra 22 30 c 0 30 G 
' Bom già prcs « Plporlssima 
n 4 » ri\ sta di L Gneg 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far- : 
nesina, 79 - Tele» 394307 ■ 

I 3946698) 

Alle 16 il complesso musicale 
anglo americano The unde Da 
ve * hsh camp » Domani riposo 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
te dell’Olio 5 • S Maria In 
Trastevere) 

Oggi e domani olle 20 30 Fol 
Uloic latino amor cono con Do 
Uoi I Cannono Popol Vuh mu 
s co Tropical Aw la musico afri 
I cena dello Zambia 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
I PER BAMBINI E RAGAZZI I 

1 LUNEUR (Via della Tre Fontano • j 
| EUR • Tol 5910608) 

Metropol tono, 93 123, 97 I 

i Aperto tutti I g orni 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati TI* i 
scali 236 ■ Tel. 8124037) 

I Oggi c domani alle 16 15 « Ca- 
borot dei bambini » con il dov/n I 
I Tata di Ovada 1 

CINE - CLUB 

ARCI ■ PAVONE (Vi, Palermo 29 ■ I 
j Tel 464181 ) 
i Riposo 

I CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 ■ Tel 312 283) 

2001 Odissea nello spazio, di 
I 5 Kubr U 

FILMSTUDIO 70 
Destinazione torra, d J Ar 


Vitami}, ' ' 


al SUPERCINEMÀ - COLA DI RIENZO 
EURCINE - BOLOGNA e VIGNA CLARA 

EHI SBIRRO I SENTI UN PO', MA IN ORIENTE 
CI SEI VENUTO O TI CI HANNO MANDATO? 



all" ARIST0N 

FORZA RAGAZZI... 
CHE CONVIENE! 

Tjiimun. ? 

ui riMDi V 

PASQUALE FESTA CAMPANILE 

LUIGI PROIETTI 
AGOSTINA BELLI 
ELEO MORA GIORGI 
CHRISTIAN DE5ICA 


con A L LETTI ERI • ENZO CANNAVALE 
RENATO SCARPA* FRANCESCO DE ROSA 

conNANCY SIT-DAYGOLO•«*ROBERT WEBBER 

Una produrlo". MONDI AL TE FI. Raallrnfarf* SOKMO BOMOTT1 

bigi ctia di GUIDO e MAURIZIO OC AMGCLI6 

L «...n STENO A 

FASIMANCOION TECHNICOSON 



ni 30 e 31 marzo. Dove non 
e indicato nessuna variazione il 
(lini ripeto por tutti o due i 
giorni 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

I ADRIANO (Tel. 325.153) 

Zorro, con A Dolon A + 

i AIRONE 

^ • a •(! Magia nuda (VM 18) DO A 

Oaai e domani alfieri (t#i. 290 2sd 

V Zorro, con A Delon A * 

• • il AMBASSADE 

1 cinema j 1 L’inferno di cristallo, con P New 

Il 1 AMERICA (Tei. 58.16.168) 

aprono alle ZU j, pro,ondo ro, *°> 

ì I ANTARES (Tel. 890.947) 

Questa sera e domani le j , Tinche ce guerra c’è speranza, 
sai* anemalooraflche apri , A SA ** 
ranno alle 20, in seguito al- | Profumo di donna, con V Gas* 
lo sciopero regionale prò- mar» DR * 

clamnto dpi Sindacati per II j A G«.- 


ICOilIVIEIUEl 
FAR BEHIE 
LAfVIORE 


MARIO SCACOAiADRfANA A5Tl| 

SILVIO CU5MENTELUI 

fjalaCLESI CIWEMAT06RNFIO1 

7KT?C < »f4U if N r 8fSttCAMENI t IMO ru SOM"A a 

nrttr UMIM ’ —T-1 g 

K*WV*ì*.»«4 8 /Ii ^* 0*0 

k-a, TECHNICOLOR 


Vietato al minori di 18 anni 


contratto integrativo di la 
voro. 


man DR ir 1 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le farò da psdro, con L Proietti I 


(VM 18) SA * I LU „ XOR . 


INDUNO 

Il colpo della metropolitana con 
W Motthau G * * * 

LA GINESTRE 

Airport 75, con K Block DR * 


SUCCESSO STREPITOSO Al CINEMA 


EUROPA-AS TO RI A 

LA PIU' GRANDE AVVENTURA DI TUTTI I TEMPI 
IN UNA COLOSSALE REALIZZAZIONE CINEMATOGRAFICA! 



IL LUPO 
DEI 
MARI 

Dairomanimo romanzi di 

JACK LONDON 


CHUCKCONNORS-GIUSEPPE PAMBIERL ‘""BARBARA |/f A | 

IL LUPO DEI MARI _ BACH ... —“ ^ 

IL PIU ’ BEL DONO DI PASQUA PER TUTTE LE FAMIGLIE 


del Quartetto laschi (Togl » 

24) In programma Strowm^k/ [ 
Mozort c Messiacn Bigliett il | 
vendita alio Filarmonico telefono i 
p 3601702 I 

l SALA CASELLA (V. Flaminio 118- 
Tel. 3601752) 

Mortedi alle 19 per il ciclo de 
dicafo ol pianoforte suonerà Petor | 
Aronsky. In piogrammo Mozart, 
Chopin 

PROSA - RIVISTA I 

li BELLI (Pzzo 5 Apollonia 11 • 

1 Tol. 5894875) 

Oggi allo 17 30 ultima rophci 
| il Coffethvo Az one Teatrale 
K presento « Amcrikamoro (topo- I 
’ grafia di un diseredato) » d 
* J Dior Regia V Melloni Con | 
R Giangrando M Boli ni M , 
Bruno A Dari R Manzella G 
‘ Martini A Mcnichctti M Mi* | 
lazzo C Poygiom M Valgoi G , 
Vannini S Varriotc Domani ri 
! poso 

1 BORGO 5. SPIRITO (Via dei Po- I 
i nìtenzieri 11 • Tel. 8452674) | 

1 Oggi e domani olle 16 30 la i 
Comp 0 Origlia - Palmi lapprc- \ 
} sento « Cosi va II mondo » 2 tom- i 
pi di G Gallino Seguirò « Mari- i 
tiemo la suocera » 1 atto comico | 
^ di Colorno 


Merlino Marcelli nel successo co 
i uco « L esame » di E Liberti 
Rctia C Durante ' 

SANGENESIO IVia Podgora, 1 • | 
Tol 315373) j 

Allo 17 15 e 2115 domani I 
□ tt*-* 17 15 ultima replica la . 

Coopti stiva I Collettivo di Roma 
presento « Conversazione in SI- i 
olia » di L Vittorini Riduz M ] 
Moretti Con L Pistilli A Leu- ' 
ronzi A Lello M Bortini L I 
Ambcsi P Folaco occ Regio Ni 
no Mangano 

SISTINA (Via Sistina. 129) 

O igi olio 17 o 21 c domani 
alle 21 Gamici e Giovannmi i 
prr'jentano Johnny Dorclli 8 Va | 
lo i P Panelli nello commed n 
museale scritta con I Fiostri 
«« Aggiungi un posto a tavolo » t 
musiche Trovaioh scono o co 
stunu Coltellacci Coreografie 
Laudi 1 

TEATRO AUDITORIUM (Via Bol¬ 
zano. 38 • P zza Istria • Telalo- 
no 853216) 

Alle 17 o alle 21 15 domani f 
olle 17 « Uomo» (Uno stono I 
che il mondo ha dimenticato) 1 
Musical di Chillcmi Sonacor® con I 
24 ottoi i cantanti Con F ChiHe- i 
mi M Cammino Scene G Villa 
Cos’unii M Ambrosino Coreo 
grohe R Greco Regio Mono 1 
Laudi 1 


Cnpla pies « The eMoct ol gem¬ 
mo Roy* on man - In Iho Moon 
Marigold’s » di P Zindal Regia 
) KoiIsoli In lingua inglese 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Vlo 
Monte Tostacelo 45 • Telefono 
5745368) 

Oggi c domani all® 17 30 
e olle 21 15 il Teatro Giup- 
po dei Possibili prcs « Notturno 
di Pasquino » di M R Borordi 
Regia scene e costumi I Durgn 
con O Bricn G Moltioh G 
5cheftin Della Vallo (voce Fian 
ccsco Gub etti luci ed si lotti 
Giancailo Solfiti) 


CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo doi Pa¬ 
nieri. 57 ■ Tol 585605) 

Oggi alle 18 « Fatelo da so 
li » di M Casco e M Carnevale 
con B Brugnola C Bucciarelli 
E D Alberti A Palladino R 
Santi Suon Regia dogli autori 
Domani riposo 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 Tol 588512) 

Oggi olle 22 30 e domani 
alle 18 spettacolo scritto do 
Oioslt Lionello « Il doppio 
organo » e « Rapiamoci «osi 
(sanz& rancore) » con E Grossi 
G Pag nani R Licaiy o to par 


nold Doma u Glen o Ronda 
vanno ili ci Ito di K McBr de 

L’OCCHIO, L ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Sa a A «SHda Internalo» (17 
21 ) salo A « Doc » (19 23) 

Domo ? Solo A « Gli inesorabi¬ 
li (17 19 21 23) Sa a 8 « L oro 
di California » (19 2 1 23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa i 
Borghese) 

Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13 A - Tei 393719) I 

Fermata d autobus con M Mon 
i oc Domati Facciomo l’amore, | 
con M Monroe 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La pupa del gangster, con S i 
Lordi SA * e rivisto di spo- ( 
gliarello 

Domani Calilornla Poker con E 
Gould DR * * * e rivista di 
spogilorello 

VOLTURNO 

Conoscenze cornale di Christa ra¬ 
gazza danese, con B Tove (VM 
18) 5 * c rivisto 
Domani Flavio la monaca nius- I 
sulmana con F Bollton (VM 18) 

DR * e rivisto di spogliarello 
Diamo qui di seguito I pro¬ 
grammi cinematografici dai glor* | 


ARCHIMEDE D ESSAI (875,567) 
Una notte sui letti, con i he 
tei1 1 Morx C * * * * 

ARISTON (Tel 353 230) , 

Conviene lare bono l’amore, con 1 
L Proietti (VM 18) SA * 
ARLECCHINO (Tel. 36 03.546) 
L’amica di mia madre con B j 
Bouchct (VM 18) S ** 

i ASTOR 

La pupo del gangster, con 5 

Lorcn SA * 

I ASTORI A 

i II lupo dei mari, con C Connors I 
A * 1 

, ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele- 
! fono 886.209) 

La polizia ha le mani legate con 
C Cassmclh DR 4. 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

A mezzanotte va le ronda dal pia¬ 
cerò, con M Vitti SA l 

i AUREO 

i Zorro, con A Delon A 1 

; AUSONIA , 

Ceravamo tanto amati con N 
Manfredi SA * * # | 


| Domani Calilornla Poker, con E 
Gould DR * * * 1 

BARBERINI (Tel 47 51 707) i 
Fantozzi, con P Villaggio G * * 

j BELSITO 

Profumo di donna, con V Gasi | 
mon DR * i 

! BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Piodone a Hong Kong, con B 
Spencer SA # 

BRANCACCIO (Via Morulana) 

C eravamo tanto amati, con N 
Mani redi SA * * * I 

1 CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA -k 
CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

DiocI secondi per fuggire, con C 
Bronson A * * 

I CAPRAN1CHETTA (T. 67.92.465) i 
Senza un filo di classa, con G 
Sego) SA «A 

COLA DI RIENZO (Tal 360 584) * 
Plodona a Hong Kong, con B i 

1 Spencer SA * 

DEL VASCELLO 

Robin Hood DA 9 # | 

Domom Borsallno e Co., con A 
Delon A *• 

DIANA 

Borsallno a Co , con A Delon i 

A * 

DUE ALLORI (Tal. 273 207) 
Borsalino e Co., con A Delon I 

A 4* 

Domani Robin Hood DA # *■ 

EDEN (Tel. 380 188) 

Finché c’ò guerra c’è sparanza, 
con A Sordi SA # * 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Professione reporter, con J NI 
cholson DR I 

LMPIRE (Tel. 857 719) 

Profondo rosso, con D Hemmuigs ( 
(VM 14) G * 
ETOILE (Tet. 687 556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Telo- . 
fono 59.10.966) 

Pltdone a Hong Kong, con B 
Spencer SA è! 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il lupo dai miri, con C Connors 

A è I 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Prima pagina, con ì Lemmon J 

SA * * * 

FIAMMETTA (Tal 470.464) 

Breve Incontro, con 5. Loren 

5 * 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Emmanuelle, con C Kristei 

(VM 18) SA * 

I GARDEN (Tel. 582.848) 

Ceravamo tanto amati, con fi 
Monlredi SA * * * 

j GIARDINO (Tel 894 940) 

Borsallno a Co , con A Delon 
I A * 

Domani Robin Hood DA ■* e 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Chlnatown, con J Nicholson 

(VM 14) DR *** + 

I GOLDEN (Tel. 755.002) 

LIDI a II vagabondo DA W $ 
GREGORY (Via Gregorio VII 185- 
Tel. 63.80.600) 

La polizia ha la mani legata, con 
C Cessmelll DR ir 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 1 
| cello - Tel. 858.326) 

I Profondo rosso, con D Hemmmgs , 
1 (VM 14) G è | 

KING (Via Fogliano, 3 - Telato- I 
no 83.19.551) 

I Yuppi Du, con A Calantano S # 


Borsallno e Co., con A Delon 
A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Yuppi Du, con A Celenlono S k 
MAJESTIC (Tol 67 94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto (VM 141 SA * 

MCRCURY 

Robin Hood DA * 

Domain La nipote con D Vai gas 
(VM 18) SA é 
METRO DRIVE-IN (T. 60 90 243) 
Agonie 007 l'uomo dalla pistola 
d’oro, con R Moore A ** 

Domani Colpo Jn canna, con U 
Andross (VM 18) A * 

METROPOLITAN (fai .689 400) 
Yuppi Du, con A Celentano S -é) 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Totò II madlco del pezzi C 9c# 


Finalmente dissequestrato 
in attesa di giudizio 
in EDIZIONE INTEGRALE 
al 

Modernetta 

LA NOTTATA CHE TUTTI 
VORREBBERO VIVERE 


MODERNETTA ! Tel 4G0 2S5) 

Lo nottata eoi ?ci 

ib sa * 

MODERNO (Tel 400 285) 

La poiuia ha le mani legale coi 
C C s M DR * 

NEW YORK (Tel 780 271 > 

L interno di cristallo coi P N-> 

/ DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
r> 1S Tel 789 242) 

A mezzanotte va Id ronda del pia 
cere c ì fi V it SA * 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

C eravamo tonto ornati N 

Me il i ed SA * * * 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

Zorro con A De o i A * 

PARIS (Tel 754 368) 

Fantozzi con P V Ih il o C ** 
P A SO U INO (Tel 503 622) 
Cahlorma Split ( 1 liti esc) 
Domili Where doe» it hurt ( i 
mj esc 
PRENESTE 

C envjmo tanto amali coi M 
Mei tied SA * * * 

QUATTRO FONTANE 
Lilli c il vagabondo DA • *- 
QUIRINALE (Tel 402 653) 

Magio nuda (VM 18) DO 4 
QU l«INETTA (Tei 67 90 012) 

L uomo del terminale co i G 
Segai (VM 14 DR * 

RADIO CITY (Tel 464 234) 
il sospetto, con G M Volontà 

DR * * * 4 

REALE (Tet 58 10 234) 

L interno di cristallo, con P New 
man DR 4 

REX (Tel 884 165) 

Profumo di donna, con V Gasb 
m il DR • 

RIT.T (Tel 837 481) 

Terremoto, con C lloston 

DR 9 k 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il sema dei tomarindo, con J 
Audi ews S * 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
L’inforno di cristallo, con P Ne\ 
mon DR * 

ROXY (Tol. 870 504) 

La polizia ha le mani legate c^n 
C Cossmolli DR * 

ROYAL (Tel. 75 74 549) 
Terremoto, con C Heston 

DR * * 

SAVOIA (Tel 861 159) 

L amica di mia madre con B 
Bouchet (VM 18) S 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Porgi I altra guancia con B Speli 
cor A * * 

SUPERCINEMÀ (Tel 485 498) 
Piodone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

TIFrANY (Via A Depretls Te¬ 
lefono 462 390) 

L’amica di mia madre con R 
Bouchet (VM 18) S * 

TREVI (Tel 609 619) 

Gruppo di famiglia In un interno, 
con B Lancoster 

(VM 14) DR ** 
TRIOMPME (Tel 83 80 003) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L Anionelli 

(VM 14) SA *■ 

UNIVERSAL 

A mezzanotte vo to ronda del 
piacere con M V tt SA e 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong, con B 

Spencer SA P 

VITTORIA 

Travolti da un Insotito destino 
nell’azzurro mare d agosto coi 
M Melalo (VM 14) SA *- 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Piu matti di prima al 

servizio della regina con J 
Chopl n SA * 


D 3 n Amore m o ioi Lim 
male ce L f 5 * 

ACILIA II enee "loie tl p 
Do Ouoll o po il e ir? 

zo c un coloni cito ludo d un 
pez.o 

ADAM romanzo popolare il 
T oi n SA * • 

Dui n Toma t casj Lassio 
co L T 5 * 

AFRICA C vivono tutt (olici e 
contenti DO P * 

Do ì" Bello come un arcangelo 
co L L n W’ I . SA » 
ALASKA Lo cugina co ì M Ra 
i \ N 18 5** 

Do ì -t II (ridicono con C 
C I r U * 16) C « 

ALBA Hrrbie I maggiolino som 
prò p»u modo con I V /yn 

C * * 

Do i o i Fatevi vi i lo polirà 
non interverrò H 'In DR ® 
ALCE Calilorn a Poker r 

i d DR * * * 

D^noi La cucina cen M Re 
m ' M 1S S » 

ALCYONC Robin Hood DA * * 
Do i Borsalmo e Co coi A 
Dcio A * 

AMBASCIATORI Assassinio sul 
I Orient Express co > A f ev 
G PP 

Dona Anche gli angeli tirano 
di destro con G Gcn n o A ♦ 
AMBRA JOVINELLI La pupa dot 
gangster con 5 Lo en SA * 


Teatro TRIAN0N 

tt A MUZIO SCCVO..A 101 
(5 G ovonn Albe one) 780 -02 

OGGI ore 17 - DOMANI or* 21 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

di GABER LUPORINI 
ULTIME REPLICHE 


u 

2 000 1 000 

9 glle’ter 

a ore 10-13 c 16-19 

ANIENE 

L eiorcula co i L Bli r 


(VM 14) DR * 

Doman 

E vivono lutti felici e 

contenti 

DO 

APOLLO 

La cugina etn M P 

n e 1 

(VM IH S *■ 

Donnn 

Ransom stalo di emer» 

yenza pei un rapimento coi 5 

Con ici y 

DR fi 

AQUILA 

Assassinio sull Oncnt 

Cuprei» 

con A f iney G * * 

Domali 

La cugina con M Re 

Il CI 1 

* 

•A 

co 

> 


I ARALDO L’esorctstD coi L Bla r 
(VM 14) DR * 
Donigli E vivono tutti telici • 
contenti DO * 9 

ARIEL Agente 007 1 uomo dalla 
pistola d oro, con R Mooic 

A * 

Domali II cucciolo con G Peci 

S » 

AUGUSTUS Le taro da padre con 

L Proicll (VM 1S SA * 

Dot ini La sbandata con D 

Modulilo VM 1b) SA 4 

AURORA Lo chiamavano Trinità, 
con T II l A * 

Domali La poliziotto, con M 
i Melalo SA io 


TRIONFA AI CINEMA 

APPIO - AVENTINO 
REX-BELSITO 

IL FILM PRESCÉLTOT RAPPRESENTARE 
UFFICIALMENTE L’ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 




SARA SWW1 • &5AMtt JMCQl • QANCAR0 WTl 
MAX DHS1IW DRTS 

anno AÌMiAfl» WT* 

Mvnw woown £. 

Olino CASSHHU KfJ* 

..TONNO BM 


Comunicato della Direzione. 
Per le comprensibili scene, il 
film è rigorosamente vietato ai 
minori di anni 18. La colonna 
sonora è incisa su dischi Ci- 
nevox-Record. 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

ARLECCHINO-SAVOIA-TIFFANY 

DELLA SORPRESA COMICA-EROTICA DELL'ANNO 








amica di 
ia madie 


CARMEN VILLANI ~ 
' ROBERTO CENCI 

FTAUL MART1NEZ I 


ANGELO FA-CCENNA 
• ANTONIO CRESCENDI 

MARIO Dt NARDO 
Gino bognanni 

JAIRO MEJIA 
WEST CQAST ‘ V 
s CINEMATOGRAFICA 

MAURO ÌVALDI J' 

EAStMANCOCOn WIOTSCnEÈN 


GRANDE SUCCESSO DEL FILM PIU’ ATTUALE DELLA STAGIONE AL 

MODERNO - GREGORY - ROXY - ASTRA 

1972 La polizia ringrazia # 1973 La polizia sta a guardare 
1974 La polizia chiede aiuto 

7975 

L'ORDINE E' IN PERICOLO - LA VIOLENZA INCOMBE 

MA 

LA POLIZIA HA LE MANI LEGATE 

CLAUDIO CASSINELLI ARTHUR KENNEDY 


VITTORIO CA5SMAN COSTINA BELLI ALESSANDRO MOMO 

Profumo di donna 

■'nt'lnAi !>»*• I ^ 7 —— 

DINO RISI! RO ANGUI Tilt AMIAMO DI MICMtll f.-1» »C»N »HM | «M «■■*>!( I m». 

IfCMNICOIM 


E’ UN GRANDE FILM PER TUTTI 

4,' C 1 N F W A 

AUSONIA - BRANCACCIO 
GARDEN - OLIMPICO 
PRENESTE 

E' ANCORA IL MIGLIORE!!! 




NINO MANFREDI - VITTORIO GASSMAN 
STEFANIA SANDRELU. 

CERauamo 
Turno 
amari 




LA POLIZIA HA LE MAN! LEGATE \ 


SARA SPERATI • FRANCO FABRIZI • BRUNO ZANIN 
...... LUCIANO ERCOLI MARCELLO GATTI 

o .ucuii, • lue *-0 (.con TECHNICOLOR 


E' UN FILM PER TUTTI 



STEFANO SffTA FLORES 

GIOVANNA RALU 

■ u» y 1 

ALDO FABRIZI 
jKsoiffiffii- 
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l’Unità / domenica 30 marzo 1975 


PAG. 19 / schermi e ribalte 


AVORIO D ESSAI r 1 1ui io ia Mir 
I mo L Dt f o DR * * * 
[ o an Romanzo popolare co 
To j iz SA** 

COITO A n io sull Orlcnt Cx 
pscoAT G * * 

C \SIL II jnndc Catsby co R 
f lo DR * 

Do Merbio «I moyj ol no 

tempro p u motto co l< Wynn 
C * * 

BRISTOL Anche jll ai yeti tirano 
d destro co i G Con na A * 
D o C vivono tutti telici c 
contenti DO * fi 

Bn\0WAY Poryì I altra guancia 
o T Spc c r A * * 

CALirORNIA Robin Hood DA * * 
Do an Borsollno o Co co A 
Dolo 1 A * 

CASSIO II cucciolo con C Pack 
5 * 

Dorrnn Cahiornla Poker con b 
Gou cl DR * * * 

CLOU IO Assassinio sull Oricnt Lx 
pross coi A Tinncy G 
Doman Lo larò da padre con 
L P o ett <VM 18) SA * 

COLORADO Assassinio sull Orlcnt 
Express con A T n ncy G * K 
Do nan La sbandata con D 
Modu no (VM 18) SA * 

COLOSSEO II grondo Catsby con 
R Redford DR *■ 

Doman Una calibro 20 por io 
spcc alJsta con J Br djes 

(VM 14) A * * 
CORALLO La sbandata con D 
Modugio (VM 18) SA * 

Domon Ancho gli angeli tira 

no di destro con C Gomma A * 
CRISTALLO: Anche gli angoli tl 
rano di dostro con G Gommo 
A fi 

Domon Ransom stato di emer 
gonzo por un rapimento con S 
Conncry DR * 

DELLE MIMOSE Anche gli angeli 
tirano di destro con G Gemmo 
A * 

Donai II plotto piange con A 
Maccono (VM 14) SA * 

DELLE RONDINI Romanzo popo¬ 
lare con U Toynczzi SA *. 
Domon Esecutore oltre la legge 
coi A Doloi DR * 

DIAMANTE: Il grande Catsby con 
R Rodford ÒR *> 

Domon Bello corno un arcan 
gelo con L Buzzonca 

(VM 14) SA *• 
DORIA II grondo Gotsby con R 
Red lord DR * 

Domon II cittadino si ribella 
coi f Nero (VM 14) DR * 
EDELWEISS Agente 007 I uomo 
dalla pistola d oro con R Moorc 
A * 

Donai II grande Catsby con 
R Rodford DR •* 

ELDORADO Agento 007 I uomo 
dalla pistola d oro con R 
Moore A fi 

Domai La pupe del gangster, 
con S Loren SA fi 

ESPERIA Porgi I altra guancia 
co i B Spencer A * fi 

ESPCRO Assassinio sull Orlont Ex 
presa con A Fmnoy C fi fi 
Domon Le farò da padre con 
L Pro ett (VM 18) SA *. 

FARNESE D ESSAI II sorpasso 
con V Gassman 

(VM 14) SA fifi 
Doma i Stavisky il grande trul 
fetore J P Beimondo DR fi fi 
FARO La poliziotta coi M Mo 
lato SA fi 

Doman Frank Costello faccia 
d angolo con A Dolon DR fi fi 
GIULIO CESARE: L ultima corvo, 
con J Nicholson 

(VM 14) DR fififi 
Donai Bollo corno un arcan 
golo con L Buzzonca 

(VM 14) SA * 
HARLCM II grande Catsby con 
R Rodford DR * 

Domon Assassinio sull Orlent 
Express con A Flnnoy G 
HOLLYWOOD: Finché c ò guerra 
c e speranza con A Sordi 

SA fi fi 

IMPERO La poliziotta, con M Me 
lato SA fi 

Do nan E vivono tutti telici • 
contenti DO fi fi 

JOLLY Assassinio sull Orient Ex 
presi con A Finnay G fi fi 
LCBLONi Romanzo popolare con 
U Tognozzi SA fifi 

Domani Anche gli angeli tirano 
di destro con G Gemmo A fi 
MACRtS: Anche gli angeli tirano 
di destro con G Gemma A fi 
Donali II cittadino si ribolla 
con F Nero (VM 14) DR fi 
MADISON! Finché c è guerra c e 
speranza co 1 A Sord SA ** * 
Doman Una calibro 20 per lo 
specialista con J Bndgas 

(VM 14) A fifi 
N EVADA Herble 11 maggiolino 
sempro pio matto con K Wynn 
C * ■* 

Donai II cittadino si ribella, 
con F Ne o (VM 14) DR * 
NI AG ARA Lo credevano uno stinco 
di santo 

Doma 11 grondo Catsby co 
R Rodford DR * 

NUOVO Borsalino e Co , con A 
Delon A *> 

Domon Robin Hood DA fifi 
NUOVO FIDENE: L arbitro, con L 
Cuzzonco C * 

Domani Whisky • fantasmi, 
con T Scott SA fi 

NUOVO OLIMPIA: L ultimo spetta 
colo con T Bottone 

(VM 18) DR fifififi 
Doman Jesus Christ Superstar 
con T Nocly M * * 

PALLADIUM Robin Hood DA n# 
Domani Borsallno o Co , con A 
Delon A -*c 

PLANETARIO L’oté della paco 
co ì O E Masse DR fi fi 

Domon 11 giro del mondo degli 
innamorati di Poynat DA * 
PRIMA PORTA La poliziotta con 
M Malato SA fi 

Doman Ancho gli angoli tirano 
di destro co i G Gamma A * 
RENO» Il bestione con G G an 
n n SA ■* 

Doman La polizia chiede eluto 
con G Rall (VM 18) DR •*. 
RIALTO Assassinio sull Orlcnt Cx 
pross con A F nnoy G fi fi 
Domai SPYS con E Gould 
SA fi 

RUBINO D ESSAI Pano e cloc 
colati co i N Monlrod DR * fi 
Don a Rugantino con A Co 
lenta o SA * 

SALA UMBERTO Romanzo popo 
laro con U Toynaxz SA fi* 
Doman Una calibro 20 per lo 
specialista con J Br dgas 

(VM 14) A fifi 
SPLENDID SPYS con E Gould 
SA * 

Domon Anche gli angoli man 
giano fagioli con B Spcncor 

SA * 

TRI ANON Spettacolo teatrale con 
G orj o Gabor 

VERBANO: Collfornia Poker con 
F Gould DR fifi* 

Do ìon La cugino con M Ra 
n e (VM 18) S 


1 Vii ONI 

DEI PICCOLI B intanavo e 7 
ni i DA * * 

NOvuCINC II ji rame ito di Zorro 
A * 

Do i I tre del muccl o sci 
1 viJJ o 

ODLUN Amore mio non larnu 
n alo con L T (VM IL S * 

I Do a 1 Un uomo do marcia 
piede co D Hall io 

(VM IO) DR * * * 

SALE DIOCESANE 

AVILA M j orno del delfino co 
G C Sco A * 

Do a r aitaste DA * 

BELLARMINO Sei gondarmt in 
fuja coi L Di. Tu C * 

Doman Ercole c la rcjma d 

Lid a con S Kosc la SM * 
CASALETTO Spruzzo spar se e 
spari co K Ru sci A * 

CINE SAVIO I li jl di Zanna 
banca con 5 Bo go»*. A * 
Dorrnn II grosso II magro il 
cretino 

CINE SORGENTE All ombro del 
I lo piromid co C H'Ston DR * 
Doman La merev gllota lam 

pedo di Aladlno 

COLOMBO Lo chta navano Tre 

setto o giocava sempre col mor 
to con G H Iton A * 

Domon Dudu il maggiolino a 
tutto gas co R Mark C *• 
COLUMBUS I cannoni di San Se 
bastlan con A Qum A * 
Doman BuIJitt con S Me 
Queo 1 G * 

CRISOGONO La spada nella roc 
eia DA * 

Doman l tre moschettieri con 
M Demonjeot A * 

DEGLI SCIPIONI Quattro basiot 
tl por un danese con D Jones 
C fifi 

Don an American Gratflttl 

DR fi* 

DELLE PROVINCE Golia alla 
conqu sta di Bogdad 
Doma Soi gondorml in tuga 
con L De Fune* C * 

DON BOSCO Quattro bassotti per 
un danese con D Jones C fi fi 
DUE MACELLI Tarzan o il figlio 
della giungla con M Henry 
A fi 

ERITR6 L erede COI J P 0e 
mondo DR * 

EUCLIDE: Il dormiglione con W 
Allon SA *• 

Donori I magnifici tetto con 
Y Bryiner A fi fi fi 

FARNESINA Pippo Pluto Pape¬ 
rino suporshow DA fifi 

Domai Trinità e Sartanna liyli 
di 

GIOVANE TRASTEVERE: Torna a 
case Lassi» con F Taylor S fi 
LIBIA L allucinante line dell urna 
ni tè 

Domon La lunga pista dei lu¬ 
pi con D Me Claure A fi 
MONTFORT: Don Franco • don 
Ciccio nell anno dolio contesta 
ziono C +* 

Domon Zorro A fi 

MONTE OPPIO: Attenti a quel duo 
chiomato Londra con R Moorc 
A 

I Domon Le tro spade di Zorro 
con G M and A fi 

MONTE ZCBIO Como divertirsi 
con Pnporino o Company DA * * 

NATIVITÀ Fantasia DA fifi 

NOMENTANO: Dudu il maggiolino 
scatenato con R Mark C fi 
Domon Tro uomini in fuga con 

Bourv l C fi fi 

ORIONE: I dieci comandamenti 
con C Hoston SM fi 

Doman UFO annientare Shodo 
stop Uccidore Slrsker con E 
8 shop A fi 

PANFILO: Sotte spoao per sotte 
fratelli con J Powo I M fi-fi 
PIO X Tarimi o II cimitoro dogli 
elefanti con J Wo smuller A * 
REDENTORE La lungo pista doi 
lupi con D Me Claure A fi 
Domon! UFO prendeteli vivi con 
E Bithoo A fi 

SACRO CUOREi 11 gatto delle ne¬ 
vi con D Jones C fi 

Doman C ò Sanane vendi la 
pistola con 5 Hilton A fi 

SALA CLEMSONj Pippo, Fiuto e 

Paperino tupershow DA fi 

SALA S SATURNINO: Altrimenti 
ci arrabbiamo con T M il C fi 
SALA VIGNOL1 Meo Patacco con 
L Pro ett C fi 

Domon 11 leggendario XI5 con 
C Bronson A + 

S MARIA AUSILIATRICE La me¬ 
ravigliosa tavola di Cenerentola i 
S fi I 

SESSORIANA Preparati la bora I 

con T Hlli A fi 

Domani II ladro di Parigi con 
J P Bolmondo DR fi fifi 

: STATUARIO: Continuavano a ehla- 
I merlo Trinità con T H II A fi 
I TIBUR Por un pugno di dollari 
I con C Enstwood A *• ** 

I TIZIANO: Qui Montecarlo attenti 
a quei duo con R Moorc SA fi 
Doman Cinque matti alla cor 
rida con Charlots SA *“ 

TRASPONTINA Lo tre apode di 

Zorro con G M I ond A * 

Doman Attenti a quoi duo chlo 
mote Londra, con R Moora 
A fi 

TRASTEVERI: Tutti figli di mtm- 
moeantisslma, con P Colizz 

C fi 

Domon Le ovvonture di Robin 
ton Crosue con R Schne der 

A fi 

TRIONFALEi Guardia guardia leci¬ 
ta brigadiere maresciallo con V 

De S ca C fi 

VIRTUS I dieci comondomonti con 
C Hoston SM * 

Doman Provaci incora Som con 
W Alien SA fifi 

ACHIA 

DEL MARE Silvestro e Gonzales 
dente por dente DA * 

FIUMICINO 

I TRAIANO La poliziotta coi M 
Molato SA fi 


TENUTELLE AGRICOLE 

50 minuti da Roma 

con o senza cus ih rustici 
L 1 100 1 600 mq 

50 contanti ol) tic anni 

ALTObOLL PER riRFN/E 

uscita Magliaro Sabino poi 
verso Stimigliano per 12 km 

«Soc LE COLLINE» pei 

sonile in loco anche (estui 

Inforni mori 

32 77 087 3 2 79 483 Roma 


facciamo 
un salto a 
CESENATICO 


Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
. Tel. (0547) 80091 


appunti 
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Arte Mercato 

5 c ape ta F era c Ro 

na i v ù Cr sloloro Colo bo lo 
Pr ma rassejna nte noz o a e A le 
Mere to La tosi z> c e di e a 
ove j o i ». s ala o o i.a d 

o jerotor tconccal d a k o 
v iar cete i Oi ero e jollc c 
ta a c c si a ce 


Pesca 


N goi scors lo i n st a 
i o e p ov ìc al I c so o tre 

lezzo i onc d a io 1 d toc 
r dee n numero, co. d acquo 
D quest 250 m la sono star ni 
mais nel f urne Alone tra T vo 
II c C nato Romano 100 a al 
fumé Tre a c al rollai! net M 
gnono o nel L cenza E questa 
una pr ma fase del p ano di r po 
pohmento dee so di) a P ov n a 
N ove mm ss 01 so o p ev s c 
per le p oss me sett na e 


Diffida 


La co npagno Lug ì Atb il 
Appoilom dello cellula dei Credito 
delia saz one Campo Marz o ha 
smarr to lo tessere del PCI del 
1975 dell Arci del 1975 dolio 
CG1LFIDAC La preselle vale on 
che come dlft do 


Lutti 


5 e spalto ol c età d 77 an 
n i compagno U ì be o Cod up 
vecch o m I tonte ont fase sto iscr l 
to ni nostro pari to 1 n dalla foi 

dnz one A lamini or e a n po¬ 
to compajno Sand o Vecch orci! 
le p u scnt te condo j anze de la 
sezoic S Lorenzo c dell Ulta 

Al otè d 67 onn ò morto Mo 
rio C ili noto spo ivo c cl sta e 
fondatore dello soc età Ci Pe 
nesfo » A lem gl or j u ìjano e 
coidogl anze do Un ta 

Farmacie 

Acilia L'Ugo G cl Monto ti 
chio 11 Ardcatlno \ t \ndicn 
M integri t 42 \ i (» Ttc\ s 

( 0 ph/za cl< ì \ i\ g itot i 10 
Bcccea via Monti di C reta 2 
via della Midonnn dei Rlpo 
so 123/125 Borgo Aurelio pia/ 
/i Pio XI 30 pin/zi d<*l Tati 
Ione 7 \n Mon*c del Gillo 15 


Cosalbcrtone v Bildissoi \ ] c 
. Colio mu S (j! 0 \ inni in 1 U 
I lune 11,. Cenlocolle Pre ostino 
Alto vii dei Platini 142 Ui o 
h pm i 40 mi liics idol il).i 
v il t (!u Sci) 147/b c ^ 

I C >11 t n . ) i Ioli rk I i 
\ ( b v i d 1 1 Si / ont 

1 ile t li J" Collatmo \ ì T 
vento 12 Dolii Vittorio vii 
O Utv i > ( f 8 i S i ni bon 91 
Esquihno \ i Gtolx.il 79 via 
j I Filiboito 2H <0 i (» ov in 
n t in/ ( ) i idi Filli M l 
k o c 19 si \ ipokunt (Il 41 
[ Galleria ci testa Stazione Ter 
| mini EUR Cecchiflnola vtn 
Luigi Lilio «.9 \n dell l sor 
t to b_ Fiumicino mi Tot re 
I Clementina 122 Flomlnlo viale 
I Pinltir echio 10 » va Homi 
j nn ! )t ( dio Nili) Gianicolen 
I se \n Donni Olimpi i 194 19 
v a Colti Pjilucn il*" mi C 
t Semi ni ) v i r i l* «mnn 
Su if ni .8 \ dt, 11 1 Pis in t 2"9 
1 igo Cugiclmo U I tncion 8 
| Moqliann Trullo mi riti li in 
I lo 290 Medaglia d'Oro Ma P 
| Nicol il 105 ( ini* p n//o A Fm 
keri) Monte Mario p *n Monte 
(fiutilo 2> 26 27 ljigo G inni 
| ni \lil Monte Sacro vii 
Gukino 48 vnlc Jcmo 2t> 
via Val Pad ni (“ p i/zn del 
li Seipcnt'ii i 3 Monte Sacro 
Alto mi F S icc he 5 vi 
b l 'incesto D Ov id o 84 Monte 
Verde Vecchio v i I Torre 27 
Monti mo Na/on ile 72 via 
Torno lo2 Nomentano mi lo 
rcn/o il Migliliico (0 via D 
Mot eh ni 2f vii Messnndio 
Toilonn 11 vi ( n*t wh o 
M ics >2 >4 >f mi Vii S is 
sino 47 Ostia Lido Stella 
Follie u9 < 1 vi Pi tro Ro 
s » 42 \ i \ imo di G im t 
42 Ostiense \ i Leon u do 
d i V mci Hi I II» i i j G Ri 
gl 10 mo ( nflaro 9 Parlo!! 
v i ilo P il ol 78 \ » B tls i 

mo Olivelli 37 vii 3 Salv 
ni 47 Ponte Mllvlo p //n e 
Ponte Milv o 19 Portonnccin 
via T bottina 417 mi M 
chelott 33 Portuense p >/ 
/\ de 11 1 Radio l) \ i St i 
teli» f8 70 (luco /unmic 
I cai i 4) p a7/T Dor i P mip 


I 15 lb Prati Trionfale vii e 
( lui o Cesne 211 pia//i Ca 
voui H pi izza I il>crta r > va 
Cip o 42 via Ciescen/io *> 
Prenostino ♦ Lnblcano Torpl 
gnattara vi 1 e ot itelo Bui t 
I n 41 vii Vi ni » 17 \ a 

l s r i i"4 Pelio d Pi 
te e < Primavalle ( uo 
Don iwkiu 8 9 via Cai dina! (in 
r in p 172 v \ di Ila P net » 
Sicclictt >20 v t Pietio M if 
F **f Quadrerò Cinecittà v \ 
1 use >1 i ì i 8011 \ i luseol \ 

i i L~ v » S n G ov nm Bo 
seo 91 91 vi luseol ini 1044 
( i onv il Sub Augusti 2„t 211 
Quarticciolo via Ugcnto 44 
Regola Campiteli! Colonna pn/ 
/i Cairoti 5 cotso Vittor o 
f mnucle 241 244 Salarlo vii 
Snlara 84 viale Reginu Mar 
kherit i 201 vn Pncint 15 
Sillustiano Castro Pretorio Ludo 
visi vn Vittorio Y manuc le Or 
lindo 92 vii \X Settembre 95 
vn dei Mille 21 vii Veneto 129 
S Basilio Ponte Mammolo vi?» 
Kipi Telimi 10 \ C inalo S 
B ih 1 o 205 S Eustacchlo cor 
so Vittono Emanuele 3b Testac 
ciò S Saba vin Giovanni Bran 
ci 70 vn Pnamlde Ccntia 45 
Tlburllno p za Immacolata 24 
v t ntiurlina 1 Tor di Quinto 
Vigna Clara coi so Francia 176 
Torre Spaccata Torre Gala 
\ i i P ppo 3 imbuìi 4 via 

Cisilm 1220 Borgata Tor 
Sapienza La Rustica v t 

degli Vi menti j7 c Trastevere 
\ i Rom i Libi n w p / i bon 
uno 18 Trevi Campo Marzio 
Colonna vn del Corso 496 via 
c. ipo le Case 47 via de) Cani 
!x*io 13 piu/,a in lueina 27 
Trieste pazzi \cibano 14 via 
le Cori? a 56 via Mlgiurtina 
43 45 vide Somilia K4 (angolo 
vn di Viltà Chigi) Tuscolano- 
Applo Latino via Cerveteri 5 
vn Tnrnnto 162 via Gallia H8 
via Puscolann 462 via Tomma 
so dn Celano 27 va Mario 
Mrnghini 13 via Noccrn Lmbra 
(angolo via Punirlo Tidino) 
P uzzi Cesare Baronio 4 
Tomba di Nerone La Storta 
via Cissi i 942 vn S Goden 
zo 68 
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L'unica invasione americana che piace RACING ,'EANS 

Shirt Pants presented by 

CIME - Roma, Viale Aventino, 112 - Tel 577 91 66 


gratis fino al 30 aprile 

autoradio -vernice metallizzata 
4fari allo iodio-tetto vinyl 


H — — — — —i — — — — — * — ^ 

r ^ rn\n\ agli acquirenti delia S 

^^^SiMCA 1301 S i 

completa inoltre di lunotto | 
iJnl termico, orologio, contagiri, | 

"TéS, ,uci retromarcia, interno vinyl, 5 

'f\ ] servofreno, accendisigari. * 

Rf L.1.995.000 | 

Vj (IVA e trasporto compresi) J 

offerta dei Concessionari Simca-Chrysler 


Rivolgetevi al vostro Concessionario di Zona 
(indirizzo e numero telefonico 
sulle Pagine Gialle alla voce « Automobili ») 



[CHKBIER 

[matra 


FJtV IMBUTI 


imi 

IBBOS 


COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
RISPARMIANDO IL 30% 

La CERIT vi offre !a pobs b ta d t cr start, n fubbr ca pj 
vimenti nvestiment ed idrosan tar con I dopp o van 
faggio della gronde scelto n del r sparm o V a pet a pe 
mostrarvi 4 utta la produz one d ccram che nello quale r u 
scire e a trovare sen^a dubb o q jo la che pus adatta al 
vostro ambiente E comunque I p u grande c modcrr a n 
dusfria ceramica ccnosc ut i ed opprc 7 otd n tutto I mondo 
Vis tandola ve ne accorgerete 






Scrittolo 
f alino con 
2 CBMOttl 

L 45 000 


Salotto In vara 
pelle cuoio modello 
brevettato divano 3 posti 
e 2 poltrone 

L 590 000 

(anche con letto) a 


'lisa® 


Soggiorno 000 francese 
tavolo «HungaDfle 
4 sedie 

velluto damascato 

L 330 000 


Soggiorno u 

palissandro e acciaio 
cristalli fumò 
tavolo allungabile 
4 sed e 

l 420 000 



Camera ragazzi 
composta da 
d vano a doppio letto 
estraibile o cor» un letto 
e cassetti armadio 
scrittoio, libreria, tedia 
L. 385 000 

in molti»,imi colori t 



Lottino 1 posto 
arm.dlo 3 .nla ,'.»g!on,:c 
versioni complatamont. 

In noce noce laccato o 

palissandro, 

a.dla lagno • paglia. 

L aerinolo da 1 metro 

L l_ 300.000 




Cmrara tetto 
armadio con trumò 
Incorporato, 

1 poltroncina 

L 570.000 


Soggiorno moderno 
4 elementi palissandro 
tavolo allungabile 
4 sedie damascete 

L. 490 000 




SUPER sconto 


ITA 

MJ" 




O/ 

/O 


AMPIE FACILITAZIONI FINO A 24 MESI !!! 

Arredamenti 'f 
Aventino HS ! 


Via della Piramide Cestia,11-13-15-33-39 Tel.f^VS 

(accanto cinema A d o ntino) 

solo per 30 giorni per una nuova 
politica di vendita 

su tutti i Ns. cataloghi, listini, cartellini, esclùsi gli esempi pubblicitari 

Convenziona ATAC tutti I dipendenti ATAC muifn^rwtrto di m pwUcolm a tets m . di p.gw.ant. « — » c—bl-W. 

ACQUISTATE OGGI. RITIRERETE I MOBIU QUANDO VORRETE! L’IMMAGAZZINAGGIO E’ A NOSTRE SPESE! 


AHIPC COATI* 


_ 9 500wih dot coloss eo 

VIA!» AKHWINO 

Mewo'JÉHk, - fcl 


a 5oo dalla staz. ostiense • l - ,Nee AWTO ’ TRAr 




ECCEZIONALE cucine 
■mericana completa 
tutta in formica lavabile 
np colon 

teak, aframosia bianca 

L. 170 OOO 


m 

000 ? 


Armadio laccato 
venez ano, 
cornicette dorate 

L. 215 000 * 


5--H-43-48-2V27- 
*9- 3o* 55- 57*90*95 
9M’9 5 


fWFEBTA DEL MESCI 



Tavolo tondo 
allungabile in noce 
4 sedie paghe e noce 

v , L 30000 ^ 


” Sa torto 3 poeti 
? In ktrtmrt tassutl 
' • gamma di colon 
4 1 posto latto, 

completo di 2 poltrone 
tavolinetto in ortaggio 

L. 190 000 a 



Crederi na Canadese 
con ? sporteli» 

7 ca r sptf 

1 npmente lavorala 
m psspn/a di no o 

L 65 000 




r 


L*». 

Ì*\ 

i 

-Ji 

V' ' 
11 

J 

-C 

| 




Credenzlna Arnaldtno 
n legno di noce 
st le fra no 


Soggiorno compon b le 
a tre elementi veri cali 
in noce cristalli fumé 
stile 800 tavolo tondo 
allungabile 4 sed e 
imbottile In damascato 


Camera letto moderna In 
palissandro o fratino p g 
mentato testa di moro ar¬ 
madio 6 + 6 stagionale con 
specchi esterni cassettie¬ 
ra ad 8 cassetti e-terni 
0 ro letto con toletta a 
specch o ncorporalo putì 
L 690 000 


RECORD ..follilo 0 REPLICHE 

DA NATALE A PASQUA 

• Kar» rondo-Timido • 
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Un exploit dei «granata» potrebbe ridare n uovo interesse al campionato (ore 15) 

Torino - Juve: derby per chi... spera 

Roma impegnata contro il Cagliari 


Un passo falso dei bianconeri capolista favorirebbe i partenopei e la Roma che spera di con¬ 
seguire oggi un chiaro successo — La Lazio a Bologna saprà reagire alla sconfitta nel «derby»? 
I nerazzurri, accusati di « dolce vita », vogliono rifarsi a spese del Cesena — Trasferta deli¬ 
cata della Fiorentina a Vicenza — Spareggi-salvezza tra Ascoli e Varese, Samp e Ternana 


Classifiche a confronto 


Una •«: nona » che non è para¬ 
gonabile alla celebre sinfonia 
di Beethoven, ma che gli si 
avvicina di molto come « dispe¬ 
rato grido alle stelle ». perchè 
oggi il «grido» sarà lanciato in 
.campionato da Napoli. Roma e 
Lazio all’indirizzo del Torino, j 
Infatti soltanto una vittoria del 

* Toro » nei derby di Pasqua 
con la Juve potrà riaccendere 
le speranze di un inizio di ce¬ 
dimento dei bianconeri che se 
non hanno ancora matematica- 
mente lo scudetto in tasca, po¬ 
co ci manca. Nella zona che 
scotta e che racchiude nell'esi¬ 
guo fazzoletto di tre punti ben 
sci squadre, avremo due « spa¬ 
reggi » per la salvezza: Ascoi i- 
Varese e Samp-Tcmana. Ma pas¬ 
ciamo al dettaglio. 

• ASCOL1 (17)-VARESE (15) - 

Due soli punti dividono i mar¬ 
chigiani dai varesini, fanalino 
di coda. Dopo questa sortii di 
spareggio, saran dolori per en¬ 
trambe fino allo scoccar della.,, 
fine: hanno un calendario terri¬ 
bile! Ma oggi crediamo che gli 



I Società 

Lazio 
Juventus 
Napoli 
Inter 


STAGIONE 1973 - 74 

Reti Mcd, I 


STAGIONE 1974 - 75 


Deciso dalla Commissione « Semipro » 

Squalifica dimezzata 
al campo del Barletta 

Nuova istruttoria della Disciplinare sulla partita 
col Lecce data vinta dal giudice ai salentini per 2-C 


[ primi della classe, dopo... e chi 
. può dire cosa accadrà? Quin¬ 
di un Napoli tutto d’assalto oggi 
al San Paolo. I rossoneri, che si 
soci visti nuovamente squalifica- 
! re il campo per una giornata, i Fiorentina 
I a causa della bottiglietta che ha 
ferito l’arbitro Levrcro. nel cor¬ 
so di Milan-Torino. schiumano 
rabbia. Non sarà disponibile 
Benctti. squalificato per un tur¬ 
no da Barbò. Che per i parte¬ 
nopei rincontro sia più dif¬ 
ficile del previsto? 


# PULICI, CHINAGLIA e SAVOLDI tre « cannonieri » del campionato. Chlnaglia e Savoldl 
saranno a confronto in Bologna • Lazio, In Pullcl si spera molto per un exploit del To¬ 
rino contro la Juventus 


uomini di Mazzono faranno vale- t dei cinque punti di distacco. I 


re il fattore campo e la bella 
serie positiva che li ha visti 
guadagnare 8 punti nelle ultime 
otto partite. 

• BOLOGNA (26)-LAZIO (28) - 

Son finiti i tempi in cui i cam¬ 
pioni d’Italia potevano guardar 
i petroniani di Pcsaola dall’alto 


rossoblu vantano il Savoldi ca¬ 
pocannoniere con 15 reti e il 
« redivivo » Landini IT, c tanta 
è la smania di rifarsi dello 0-1 
patito all'andata, dopo che Pec- 
ci venne espulso poco prima 
della mezz’ora (la Lazio, però, 
colpì anche due pali). La Lazio 


Nel Gran Premio Leoni Cucine 


Borgognoni in volata 
vince a Mirandola 

Ha battuto neH’ordine Sercu, Basso, Francesco Moser e Algeri • A 200 m. 
dall’arrivo groviglio di corridori per una caduta: feriti Chinetti e Quadrini 


t j 


Dal nostro inviato 

MIRANDOLA, 29 
La *ara non aveva detto 

£ raucamente nulla. Un peda¬ 
ne senza alcun sussulto 
aveva portato 1 corridori a 
1 disputarsi allo sprint 11 suc¬ 
cesso In questo « Gran pre¬ 
mio Leoni ». Ma proprio lo 
sprint doveva avere uno con¬ 
clusione rovinoso. Ha vinto 
Borgognoni, che, aU'improwl- 
so. ha ritrovato grinta e tem¬ 
peramento, mo il volatone e 
stato uno sconquasso per di¬ 
versi lavoriti. 

Cosa è successo? E' succes¬ 
so che a poco più di 300 me¬ 
tri dall'arrivo Bltossl (che 
aveva avuto un piccolo ruo¬ 
lo anche sulle solite) riesce 
a rimediare un vantaggio di 
alcune decine di metri, mo a 
circa 200 metri dal traguar¬ 
do, all'Improvviso 11 toscano 
sente addosso una specie di 
blocco; capisce che non glie¬ 
la Io, si arrende, si sposta 
sulla sinistra della strada per 
non intralciare lo sprint, mo 
Chlnettl non si accorge di 

a udio spostamento e Investe 
portacolori dello « Scic ». 
Nel ruzzolone vengono coin¬ 
volti diversi altri corridori: 
Crepaldi, Quadrini. Landlnl; 
Chlnettl c Quadrini rerltt de¬ 
vono ricorrere alle cure dei 
medici. Ne avranno per 20 
giorni mentre Sercu deve ral¬ 
lentare la sua marcia per evi¬ 
tare di essere coinvolto, poi 
riparte mentre dall'altra par¬ 
te dello strada al lancia Bor¬ 
gognoni 11 quale riesce a re¬ 
sistere al prepotente ritorno 
di Sercu e a vincere. 

Si ù detto che la corso ù 
filata via liscia senza alcun 
sussulto. Infatti solamente In 
vista del due gran Premi del¬ 
lo montagna al Bivio di S. 
Antonio (a metri 710 d'altez¬ 
za) e dopo 63 chilometri di 
gara e su Serramozzonl la 
metri 791) dopo 74 chilometri. 


L’ordine d’arrivo 

1) Luciano Borgognoni (Zonca- 
Sanllnl) che compia I 184,400 chi¬ 
lometri dol porcorjo In ore 4 
a 23' alla media di Km. 42,004; 

2) Sarcu (Belglo-Brooklyn) a.l.; 

3) Basso (Magnine») a.).; 4) 
Moser F, (Fllotex) s.t.; 5) Al¬ 
geri; 0) Fella; 7) Bortolctto; 
«) Reclini; 9) Polldorl; 10) Ros- 
slgnoll tulli col tempo del vin¬ 
citore. 


si vedevo Bltossl rimediare 
di prepotenza due primi posti 
precendcndo nel primo 
Polldorl c Zllloll c nel secon¬ 
do Zlltotl e M 06 er. Poi nuo¬ 
vamente tutti In gruppo. 

Per alcuni chilometri della 
discesa In testa c'era Moser, 


care qualcosa. 

Solamente nel Anale c'era 
11 tentativo di Bltossl, che 
però finiva ad alcune centi¬ 
naia di metri dal traguardo 
cori 11 ruzzolone che come si 
è detto ha coinvolto diversi 
corridori, mentre quello che 


ma dopo un po' 11 gruppone I fu un dilettante di bel,e prò- 
■ " ' messe, cioè Borgognoni, ag¬ 

guantava la sua seconda vit¬ 
toria stagionale dopo 11 cir¬ 
cuito di Viareggio In apertu¬ 
ra di stagione, riunendo a 
battere anche quel Basso che 
ha confermato di avere per¬ 
so lucidità nello sprint. 


tornava tutto unito e In 
tranquillità arrivava, dopo 
148 anonimi chilometri, nel 
pressi di Mirandola dove Ser¬ 
cu forava, ma atteso dal suol 
compagni riusciva a recupe¬ 
rare e a rientrare. SI doveva¬ 
no percorrere sei girl del cir¬ 
cuito. Neppure questa parte 
della gara riusciva a modlfl- 


Franco Vannini 


saprà reagire alla sconfitta dol 
derby con la Roma? Forse man¬ 
cherà Ghodin che sarà rimpiaz¬ 
zato da Polente» o da Petroli i. 
mentre non si sa se Nanni gio¬ 
cherà o meno. 

• INTER (24)-CESENA (18) — 

I nerazzurri son travagliati da 
mille problemi e alcuni giocatori 
sono stati messi sotlo « proces¬ 
so » perchè accusati di « dolco 
vita ». Fraizzoli ha chiamato a 
rapporto i componenti del Con¬ 
siglio d’amministrazione, e ne 
è uscito il « topolino » dello ri¬ 
conferma... verbale di Suarcz. 
Mazzola, che aveva annunciato 
rivelazioni, si è chiuso nella tor¬ 
re d’avorio di un ermetico muti¬ 
smo. A far le sposo della rabbia 
che anima un po’ tutti i neraz¬ 
zurri sarà sicuramente il Ce¬ 
sena. 

• VICENZA (17)-FIORENTI¬ 
NA (22) — 1 « viold » son quasi 
due mesi che mancano all'ap- 
puntamento con la vittoria. Un 
altro passo falso e la « zona 
calda » incomincerà a spuntare 
all’orizzonte. Delicata perciò 
questa trasferta. Cosi come ogni 
anno, i vicentini stanno produ¬ 
cendo il loro sforzo per restare 
in « A »: nelle ultime otto par¬ 
tite hanno guadagnato sette pun¬ 
ti e non c’è dubbio che oggi ten¬ 
teranno i! tutto per tutto. I « vio¬ 
la » mancheranno per di più del¬ 
lo squalificato Della Martlra e 
in forse è pure Merlo. 

• NAPOLI (30)-MILAN (27) - 
I partenopei sono in serie posi¬ 
tiva da nove domeniche, serie 
che li ha portati alla seconda 
piazza. Non c'è dubbio che se 
oggi la Juve dovesse perdere, 
nello scontro diretto di domeni¬ 
ca prossima a Torino con i 
bianconeri, il Napoli darà via 
l’anima pur di agganciarsi ai 


Moto iridate sul circuito di Le Castellet 

Il duello fra Agostini e Read 
motivo «dou» dei mondiali 


• ROMA (29)-CAGLIARI (20) 

— Anzalone non considera chiu¬ 
so il capitolo scudetto e. dal suo 
punto di vista, ha forse ragione: 
il cammino della sua squadra 
è stato al di sopra di ogni aspet¬ 
tativa. Alla vigilia dol « derby » 
di andata era penultima, oggi 6 
al terzo posto assoluto, si è 
tolto persino la soddisfazaone. 
pur se non molto meritata, di 
sorpassare i « cugini ». Prati ha 
scavalcato Chinnglia nel com¬ 
puto dei gol; la Roma è in serie 
positiva da sei turni... dove arri¬ 
verà? Oggi però mancherà qua¬ 
si sicuramente Pierino Prati, il 
cui posto sarà preso da Ponzo, 
mentre è probabile che giochi 
Spadoni. I sardi sono aneli'essi 
in serie positiva da sei domeni¬ 
che. e vantano un bottino quasi 
pari a quello giallorosso (9 pun¬ 
ti contro 10). Riva è venuto a 
Roma, ma forse soltanto per 
fare il turista. Grogori invece 
giocherà. Imperativo per i gial¬ 
lorossi sarà di vincere. 

• SAMP (16)-TERNANA (18) 

— I doriani. pur se tartassati 
dalla malasorte per le squalifi¬ 
che di Boni e Solvi e l’infortunio 
di Fotia. devono strappare il 
successo ad ogni costo. I due 
punti, aggiunti a quelli che po¬ 
tranno venir racimolati nelle 
quattro partite interne che re¬ 
stano. potrebbero voler dire la 
salvezza. Ma anche gli umbri 
sono affamati di punti o non 
molleranno tanto facilmente. 

• TORINO (27)-J UVENTUS 
(34) — Irraggiungibili in classi¬ 
fica i rivali di sempre, i gra ; 
nata cercheranno la vittoria di 
prestigio nel « derby » della Mo¬ 
le. non solo per ridare interes¬ 
se al campionato, ma por rea¬ 
gire anche alla .iella. F/ dnllo 
inizio del campionato che gli in¬ 
fortuni si accavallano: prima 
Sala e Pillici, poi via via Ca¬ 
stellini. Sattolo. Pigino. Callioni. 
'/accarolli. Santin e Lombardo. 
Oggi Fabbri dovrebbe recupera¬ 
re Castellini. Callioni. Zaecarol- 
li e forse anche Santin. Lo 
Juve lia invece problemi di 
sovrabbondanza. rientra Anasta- 
si e Gentile ha scontato la 
squalifica: chi gli farà posto 
in difesa? Forse Morini. Co¬ 
munque la Juve giocherà tran¬ 
quilla: le basterà anche un pn- 


Milan 

Bologna 

Torino 

Cesena 

Roma 

Cagliari 

Foggia 

Vicenza 

Samp (*) 

Verona 

Genoa 


P. F. S. ingl. 

34 33 14 — 1 

30 35 21 — 5 

29 26 19 — 6 

28 37 23 — 6 

28 28 19 — 6 

24 31 32 — 11 

23 26 26 — 11 

23 18 21 — 11 

22 21 20 — 13 

21 20 21 — 13 

20 1 8 25 — 15 

19 15 27 — 15 
19 18 31 —15 
15 21 25 —17 
15 18 28 —20 
15 13 26 — 19 


(*) Penalizzata di 3 punti. 


Società 

P. 

Reti 

F. S. 

Med. 

ingl. 

Juventus 

34 

32 

10 

— 1 

Napoli 

30 

33 

16 

- 4 

Roma 

29 

19 

12 

— 6 

Lazio 

28 

26 

17 

— 6 

Milan 

27 

29 

18 

— 8 

Torino 

27 

28 

22 

— 7 

Bologna 

26 

27 

25 

- 8 

Inter 

24 

20 

18 

-10 

Fiorentina 

22 

20 

20 

— 13 

Cagliari 

20 

17 

24 

— 15 

Ternana 

18 

15 

24 

— 17 

Cesena 

18 

14 

25 

— 17 

Vicenza 

17 

16 

23 

- 18 

Ascoli 

17 

10 

24 

-18 

Samp 

16 

14 

29 

— 17 

Varese 

15 

17 

30 

— 19 
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La commis! sono disciplinare 
della Lega nazionale semi pro¬ 
fessionisti per quanto concerne 
la serie C ha parzialmente ac¬ 
colto ì‘opposizione del Bari ri- 
ducendo da due ad una gior¬ 
nata la squalifica al giocatore 
D'Angelo, confermando invece 
la squalifica a due giornate per 
il giocatore Giannattusio. della 
stessa società. 

In merito alla opposizione del 
Barletta avverso la squalifica 
per quattro gare al campo di 
gioco o la punizione sportiva 
della perdita della gara Bar¬ 
letta -Lecco del 23 febbraio scor¬ 
so, la commissione ha ridotto 
a due giornate effettive la 
squalifico inflitta al campo di 


giaci» ed ha decisi» ih .stralciar© 
la parte dell’opposizione rela¬ 
tiva alla punizione spinti va del¬ 
la perdita della gara, riservan¬ 
dosi ili deliberare su di e ss* 
dopo ulteriore istruttoria. Isi 
commissione si è poj pronun¬ 
ciata su numerose proposto di 
società per la ratifica di san¬ 
zioni disciplinari a carico di 
tesserali. 

Per quanto concerne la serie 
« D >*. la Commissione ha tra 
l’altro inflitto un’ammmda di 
lire 700 mila olla società Fona 
«• perché in occasione di un* 
opposizione promossa in sede di¬ 
sciplinare, ha usato espressioni 
offensivo verso un arbitro e le¬ 
sive del prestigio della classe 
arbitrale ». 


In serie B di fronte due aspiranti alla promozione 

Catanzaro-Como: i calabresi 
tentano l’operazione sorpasso 

Verona e Perugia favorite contro Genoa e Brescia mentre il Palermo 
rischia in casa del Foggia, ma un pareggio potrebbe anche racimolarlo 


Cinque squadre in quattro pun¬ 
ti «ti eonlendono i primi tre 
posti: Perugia. Verona, Paler¬ 
mo. Como e Catanzaro. In pra¬ 
tico si tratta di uno spareggio 
a cinque, dopo venticinque gior¬ 
nate di lotta serrata. 

Tra le squadre di testa tro¬ 
viamo il Verona c il Palermo. 


resta Catanzaro-Como. E dun- • schiaro la serie O; il Novara. -, 
que? Se le previsioni saranno ì infine, contro un Pescara anolan 
rispettato, grossi mutamenti al 


vertice della classifica non ce 
ne dovrebbero essere: l’unico, è 
importarlo, potrebbe essere dato 
dal sorpasso del Catanzaro ai 
danni del Como. 

Ci sembra inoltre improbabile 


come era stato pronosticato al- I che qualcuna delle inseguitrici 
la vigilia, non troviamo, però, ' di questo quintetto possa spera¬ 
si Genoa. l’Atalanta e il Foggia. ’ re nel reinsonnicnto: il Genoa 
squadre che pure erano state j per tentarlo, dovrebbe corrnncia- 


indicate come aspiranti alla 
promozione. Al loro posto affac¬ 
ciano. adesso. In loro candidati!- 


re col vincere a Verona: l’Avel¬ 
lino. impegnato con la Sambene- 
dettcse, sembra ormai hn'NJicap- 


Como. 

E dunque le partite più inte¬ 
ressanti della odierna giornata 
non sono — come nvrebbe po¬ 
tuto essere — Foggi a-Palermo o 
Verona-Genoa. perchè la prima 
interessa solo la squadra sici¬ 
liana. essendo il Foggia precipi¬ 
tato nella bassa classifica, pur 
senza immediate preoccupazioni, 
o la seconda interessa i) Vero¬ 
na. ma poco o punto il Genoa 
che ormai sembra fuori dalla 
mischia. La partita può interes¬ 
sante è invece Catanzaro-Como. 
una partita clic vedo a confron¬ 
to dirotto duo delle squadro che 
sono entrate nel giro promozione 
... . _ e \ con tutte le carte in regola, che 
roggio por mantenere un sif- | S | anno sostenendo bene il ruolo, 
ficiente margino di . iture/z»! i c j M , at | ess0 veratnenfe credono 
nei confronti del Napoli. So per- ! n „„ A .^nMiinN 

desse... be’ allora sarebbero ve¬ 


ra il Perugia, il Catanzaro, il | pato dalla definitiva rinunzia di 


Giammarìnuro (e adesso il pre¬ 
sidente Sibilla vorrebbe ingag¬ 
giare Lucchi o Monte/.: di que¬ 
sto passo, tempo un anno. l'A- 
vetlino potrobl>o trovarsi a ri¬ 


to alla riscossa, sembra avere 
poche probabilità. 

Atahmtn Taranto potrebbe ri¬ 
velarsi una partita tranquilla: un 
punto a testa, e avanti con la 
vita. 

Lo partite calde vedono l’Ales¬ 
sandria alle prese con la Spai, 
e i piemontesi necessitano di 
punti por evitare di essere coin¬ 
volti nella lotta per la retroces¬ 
sione. Attenzione, perù, ai col- 
pacci della Spai. Proprio in uno 
di questi eolpacci sperano il 
Brindisi, favorito contro il Par¬ 
ma. e sia In Reggiana contro 
)*Arezzo impegnate nel confron¬ 
to diretto. 

Michele Muro 


Nuovo successo 
di Merckx 

11 belga Eddy Merckx ha 
vinto la decima edizione della 
corsa ciclistica <r. Ani stei Gold 
Race •> con 14" di vantaggio 
sul suo connazionale Frcildv 
Maertens. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Ed 
dy Merckx iBcl.) che compre 
i 238 km. in (i ore 23'33: 2) 
Fredriv Maertens (Bel.) a 15”; 

3) Jos Bruycro (Bel.) a 2*51**; 

4) Andre Dierickx (13e!>: 5) 

Michel Pollentier (Be'.); r>> B*! 
(Ol.ì; 7» Knotcmnnn (Ol.i; 8) 
Thurau Kìer. Oce.i; 9) Kuiper 
i Ol.i : 10) Knudscn (Non* A. 


rumente dolori. 


g. a. 


LE CASTELLET. 29 

Comincia domani, sul cir¬ 
cuito Paul Rìcard di Le Ca¬ 
stellet, il campionato del 
mondo di motociclismo. L’at¬ 
tesa è vivace, le premesse 
assai ricche. Il duello Ago- 
stlnl-ReacI sembra doversi ri¬ 
petere con nuovi accenti. Tra 
1 due campionissimi, Infatti, 
si potrebbero inserire out- 
stders, che è difficile consi¬ 
derare fin dall’avvio tagliati 
fuori dalla lotta per le pri¬ 
me piazze. 

Le moto, le Yamaha di Ago¬ 
stini c Kanaya, le MV di 
Read e di Bonera (affidata 
per ora questa a Toracca), 
le Suzuki di Lanslvuori e 
Sheene, la Harley Davidson 
di Villa, sembrano presentarsi 
ad un livello di elaborazione 
pressoché Identico. Ma lo in¬ 
dicazioni effettive verranno 
solo dalle gare. Per ora de¬ 
nunciano tutte cento cavalli: 
significa aver costruito del 
« mostri ». che. sui rettifili, 
a marce lunghe, possono toc- 


VACANZE LIETE 


« LA PENSIONE VILLA MARIA 
di MIRAMARE di Rimini Tel. 
0541/32163 porgo eJl’effezio- 
nafo elicmela i migliori auguri 
di BUONA PASQUA » (31) 


BELLARIA • Rimiri» - Hotel 
Lauro - Via E. Mauro 7 - Tele¬ 
fono 0541 44141 - Vicino mo¬ 
re - ambiente familiare e tran¬ 
quillo • cucine casalinga • giar¬ 
dino ombreggiato - Bassa stog. 
3700-4200 - Media 4400-5000 
- comproso IVA • Direz. Mes¬ 
seri. 42 


RI V AZZURRA, RI MINI - HO- ■ 

TEL ESULANADE - Tel. 32552! 
- Moderno vicinissimo mare ■ i 
tutto camoro servizi - balcone - | 
Ascensore • Parcheggio - Me- , 
nù o scelto - Maggio-Giugno- i 
Sett. 4.500 - Luglio 5.500 . | 

Agosto interpollatoci. (32) 


«.OCANDA TILDE (CATTOLICA) 

Vio Caduti del Maro, 37 • Tuie- 
tono 063.491. Vacanze piacevoli 
in zona silenziosa, familiare, 
giardino. Apertura moggio, prezzi 
no L. 3.500 o 4.500 tutto con* 
preso. Direzione propria. (1) 


HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) - Tel. 0547/ 
86.290, tino ore 19. Modernissi¬ 
mo costruzione sul more, camere 
con servizi, balcone vistamare, 
terrazza panoramico, zona tran- I ( 
quòta. ascensore, bar, parcheggio, J 
menù a scolto. Sasso stagione j 
L. 3.900-4.500, alto L. 5.500- | ] 
6.500. Sconti speciali per fami- i 
glie. (38) ! | 


, cave anche l 300 chilometri 
; all’ora. 

Stando alle prime gare del* 
la stagione le cose migliori 
sono venute da Agostini, che 
ha vinto le prime due gare 
italiane, dimostrando di pa¬ 
droneggiare ormai alla perfe¬ 
zione la sua Yamaha, che ha 
raggiunto ormai, accanto alla 
potènza delle concorrenti e 
della MV In particolare, una 
notevole stabilità, cioè tenu¬ 
ta di strada anche alle più 
alte velocità. 

Proprio la scarsa stabilità 
ha invece giocato un brutto 
scherzo alla MV di Read, 
che ieri, In prova, dopo nep¬ 
pure un giro, affrontando la 
curva più veloce del circui¬ 
to. è andato a gambe all'aria 
ad una velocitai di circa 180 
chilometri all’ora. Un inci¬ 
dente che per fortuna si è 
risolto solo in una gran pau¬ 
ra. Read sarà domani In ga¬ 
ra regolarmente, ma non sen¬ 
za parecchio malumore: « la 
MV non tiene lo strada. E’ 
tanto che lo «andiamo dicen¬ 
do. Non è più questione di 
pilota. E' questione di moto». 

Sulla MV cl sarà anche II 
giovane Toracca. che comun¬ 
que dovrebbe limitarsi ad una 
sorta di prova d’assaggio. At¬ 
tesa anche per Cecotto. l’ita¬ 
lo venezuelano della Yama¬ 
ha. che ha concluso le prove 
della classe 350 col miglior 
tempo, precedendo Kanaya e I 
Agostini; quindi per Takal, 
giapponese della stessa casa. 

Il programma prevede alle 
9.45 la 125 cc., alle 11.15 la 
250 cc.. alle 14,45 la 350 cc.. 
alle 16.15 la 500 cc. 

Con la MV, altre case Ita 


Ecco i tempi realizzati in 
prova : 

Classe 125 : 1) Bianchi (It.). 
Morbidelli, 2’28”2: 2) Pirelli 
(It.). Morbidelli. 2’28"à. 

Classe 250: 1) Takal (Giap.L 
Yamaha. 2’19’’6; 2) Coccoto 
(Ven.), Yamaha, 2’2l”3: 3) 
Pons (Fr.). Yamaha, 2'21'’8; 

4) Villa (It.i, Harley-David- 
son. 2'21”9. 

Classe 350 : 1 > Ceccoto 

(Ven.), Yamaha. 2’16”7; 2) 
Kanaya iGlap.L Yamaha, 
2’16”8; 3 1 Agostini (It.), Ya- j 
maha. 2’28”. 

Classe 500: \) Lanslvuori 

(Fin.i. Suzuki. 2’12”3; 2) Ago¬ 
stini ilt.>. Yamaha. 2'13”6: 

3) Kanaya (Giftp.7, Yamaha, 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE A 

ASCOLi-VARESE: Menicucci, 
BOLOGNA-LAZIO: Gonella, IN- 
TER-CESENA: R. Loffanzl, VI- 
CENZA-FIORENT1NA: Lazzaro¬ 
ni, NAPOLI-MILAN: Serafino, 
ROM A-CAGLIARI : Trinchleri, 
SAMPOORIA-TERNANA: Bar- 

baroseo, TORINO-JUVENTUS: | 
Ciocci. 

SERIE B 

ALESSANOR1A-SPAL: Morel¬ 
lo, ATALANTA-TARANTO: Ber¬ 
gamo, AVELLINO-SAMBENE- 
DETTESE: Andrecli, BRINDISI 


nelle proprio possibilità. 

Il Como, malgrado vanti iin 
punto in più in classifica, sem¬ 
bra avere un rendimento meno 
regolare del Catanzaro, con le 
sue dodici vittorie e le sue set¬ 
te sconfitte, contro le sette vit¬ 
torie del Catanzaro che però 
ha accusato solo tre sconfitte, to¬ 
talizzando undici pareggi. Pro¬ 
babilmente questo divario di ren¬ 
dimento deriva dal fatto che il 
Como lia una maggiore propul¬ 
sione offensiva, con i suoi Scan- 
ziani. Pozzato e Cappellini, ben 
sostenuti d.'iH'csperto Correnti e 
dalla giovane rivelazione Tarde!- 
li: una propulsione offensiva 
che. tuttavia, qualche volta è 
andata a discapito della cautela 
difensiva, malgrado l’allenato¬ 
re Marchierò si affanni a rac¬ 
comandare prudenza. Kd è la 
stessa predica clic fa Di Marzio 
ai giocatori de) Catanzaro che. 


TUTTO IL MESE DI APRILE 

VENDITA 

ECCEZIONALE 

DI ARTICOLI PRIMAVERILI DI GRANDI MARCHE 

DA 

RICONDA 

Via del Corso, 36 r - Telefono 287.670 - FIRENZE 


PARMA: Pnnzino, CATANZA- I però, coscienti di una potenzia 


RO-COMO: Reggiani, FOGGIA- 
PALERMO: Culti, PERUGIA- 
BRESCIA: Prati, PESCARA- 
NOVARA: Terpln, REGGIANA- 
ARE ZZO: Gussoni, VERONA 


2’ 15”; 4) Toracca (It.), MV. t GENOA: V. Lattanzl. 


In una gara net Sudafrica 

Record di Fava 
nei 10.000 metri 


Prima di stabilire il nuo¬ 
vo primato italiano si 
era ritirato dalla gara dei 
3000 metri 


CITTA’ DEL CAPO. 29. 
L'italiano Franco Fava ha 
vinto la gara del 10.000 metri 
ai campionati di atletica 
leggera del Sud Africa, ed ha 
liane rappresentate a Le Ca- j stabilito col tempo di 284” e 


l stellet saranno la Morbidelli 
I di Pilori e Bianchi, la Ma 
l lanca di Buscherlni e la Pio 
I vatJccl dJ Lazza rini. 


RIM INI - PENSIONE MANTO¬ 
VANA - Via Ariosto 3 - Tel. 
0541 81784 - camera servizi - 
giardino - trattamento familia¬ 
re vicinissimo mare - cucino ca¬ 
salingo - Parcheggio - Bassa 
stog. 3200 interoolloteci, 


MISANO MARE Località Bra¬ 
silo - PouBìone ESEDRA - Tel. 
0541 615196 - Via Alberello 
34 - Vicina mare • camere con 
ionie servizi - Balconi - Cuci¬ 
na romagnola - Giugno-Setf. 
3600 3800 - Luglio 4300 4500 
- 1-20-8 5300 5500 - 21-31-8 
3600 3800 tutto compreso an¬ 
che IVA • Gestione proprie¬ 
tario. 


Milan • Cagliari 
si gioca a Mantova 


ì MILANO, 29 

j A seguito della squalifica del 
> campo di gioco del Milan, la 
I partita Mllan-Cagllarl, In calen- 
| darlo domenica 6 aprile, verrà 
I disputata sul campo neutro di 
Mentovo (stadio Martelli) con 
I Inizio alfe 15,30. 


2 decimi il nuovo primato na¬ 
zionale. 

Prima della gara Fava si era 
ritirato dalla corsa sui 3.000 
metri, nella quale stava con¬ 
ducendo, dando l’impressione 
di avere riportato uno stira¬ 
mento muscolare. 

: Nel 10.000, Fava si è portato 

; «1 comando dopo avere lascia- 
i to condurre lu prima parte 
| delia corsa a tre negri sud- 
jafrlcani e ad un cileno: Dat- 
I siva di. Mosceu, Diteele e 
I Warnke, Quest’ultimo si è \ 
piazzato secondo, dopo che ] 
j Fava aveva continuato ad au- 
| montare il suo vantaggio a o- | 
! gn! giro. 


Pinto-Bernacchini 
su Lancia • Stratos 
vincono in Sicilia 

CEFALU’. 29. . 

L'equipaggio Pinto-Bernac- 
I chini, su « Lancia Stratos All- 
! talia» ha vinto la quarta edi- 
j /.Ione del Rally automobilisti. 

! co di Sicilia, prova valida per 
S il campionato italiano della 
j specialità. Ti successo della 
squadra «Lancia Alltalla» e 
I stato completato dal secon¬ 
do posto di Pregi iasco-Soda.no, 
su « Beta. Coupé »>. Ecco la 
classifica: 

1) Pinto-Bernacchini i Lan¬ 
cia Stratos Alltalla) In 3 ore 
12*39”; 2) Prcgliasco-Sodano 
Lancia Beta Coupé Alitalia) 
3.17*50”: 3) Do Eccher-Breglon 
(Lancia Stratos) 3.1947”; 4) 
Balestrieri-Gl gli (Al fetta C». 
T.) 3.23’35”; 8) « Teo »* Bocca j 
(Porsche Carrera) 3.24'28"; 7) j 
Tresotto • Per issi noi tOpel 
Commodore) 3.26’22”: 8) Bian- 1 
chl-Silva (Porsche Carrera) | 
3.27*57”; 9) Brambilla-Mosco- , 
ni (Alfa Romeo G.T.V.) ! 
3.28*27”; 10) Bettl-Betti (Opel | 
Ascona) 3.32*36”. , 


lità offensiva abbastanza limi- ! 
tata, lo hanno meglio assecon- j 
dato sul piano della prudenza. I 
Si annunzia, pertanto, tra Catari- I 
za io e Conio una sfida tremori- J 
da nel corso della quale è proi I 
i bito distrarsi: se* il Como difatti 
. arriva a rete con una certa fa- 
! cilità, il Catanzaro so colpire 
i il freddo, e lo ha ancora dimo- 
! strato appena domenica scorsa 
| contro il Perugia, 

Ma diamo uno sguardo alla si¬ 
tuazione che potrebbe determi¬ 
narsi nel suo complesso: il Ve 
nona è accredita bile di una vit¬ 
toria contro il Genoa, a! Perugia 
non dovrebbe sfuggire il succes¬ 
so contro i] Brescia, il Paler- 
, mo un pareggio in casa del 
Foggia può anche racimolarlo. 

[ La partita più incerta, dunque. 



Alcuni 

prezzi: 


ABITI 

da L. 14.900 

i CAPI IN PELLE 

da L. 24.900 

GIACCHE 

da L. 7.900 

IMPERMEABILI 

da L. 14.900 

PANTALONI 

da L. 1.900 

i VELLUTO 

da L. 3.900 


PREZZI 

FAVOLOSI 



ULTERIORMENTE SCONTABILI 
APPROFITTATE ! 


La fedeltà del colore Philips salta fuori 
a prima vista. 


DA NOI, TUTTO 
COSTA MENO 


DITTA PH0N0RAMA - RADIO TV 

VIA G. LANZA, 36-38 - TEL. 660.876 
VIA G. CASATI, 1-3 - FIRENZE 
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La macchina da guerra montata dagli USA in Vietnam si disgrega 


La vergogna di Thieu 


I.a • grande ritirata • di ■ 
Tino vi noi Vietnam del sud 
si c trasformata in una rot¬ 
ta. Le sue migliori divisio¬ 
ni stanno sfaldandosi, i sol¬ 
dati gettano prima le armi 
c poi l'uniforme, le struttu¬ 
re del regime svaniscono, e i 
città importanti, per nume- i 
ro di abitanti o per il valore 
simbolico che veniva loro I 
attribuito — An Loe, Quand 1 
Tri, Quang Ngai, Huè — so¬ 
no state abbandonate. E' il ! 
regime stesso, imposto con 1 
la forza delle armi e soste- | 
nuto per oltre vent'anni | 
dalla potenza degli Stati 
Uniti, che si sta sfasciando. 

E tuttavia, ceco che rico¬ 
mincia verso Saigon la pro¬ 
cessione di diplomatici c ge- | 
nerali statunitensi, che ver- ‘ 
so le coste del Vietnam [ 
del sud si dirigono forze na¬ 
vali e • marines », e che da 
Washington personaggi co¬ 
me Ford e Kissinger torna¬ 
no ad affermare che * la si- ! 
carezza nazionale degli Sta- j 
ti Uniti è in pericolo », e 
che « gli Stati Uniti hanno 
un impegno morale » di di¬ 
fendere il sud Vietnam 
(leggi: Nguyen Van Thieu). I 

Quanto sta accadendo nel I 



esporsi alle uccisioni e alle t 
distruzioni della guerra. 
Certuni, compreso probabit- 
| mento un terzo della pope- 
[ lazione di Huè. hanno scel¬ 
to di restare. . • 

1 miei rimasero a Quang 
l Tri l'ultima volta, nel 1972; 
i ha detto una donna mentre 
j cullava il bambino. C'era ; 


Accolti nelle zone libere 
quattro milioni di profughi 

I combattenti del GRP affiancati nelle vie di Danang dalla popolazione in armi - Ford or¬ 
dina l'invio di unità della marina « per evacuare i civili » - Monito della signora Tlli Binh 


i ri i uumiu votiti, nei 1 ... ,, 

ha detto una dorma mentre j punta pagina) 

cullava il bambino. C'era ; , a co; ;, l i x , r , u!on< , del!a croce 
bombardamento in continua- Ro „a , mf orma i'agenz.u 
•/ione, c molti vennero ucci- 1 americana AP — «su facen 
si. E’ meglio andare dalla ! do quanto possibile per aiuta 


FORD — Sicurezza USA | 
in pericolo. 

chi delle forze di liberazio¬ 
ne hanno corrisposto la rot¬ 
ta militare e il disastro po¬ 
litico. 

L’intera macchina propa- 1 
gan distica del governo a me- I 
rienno. che è una macchina 
molto polente, è impegnata 
a nascondere questa realtà 
dietro l’immagine di un gi¬ 
gantesco « esodo di profu¬ 
ghi » i quali, naturalmente. 

« fuggono il comuniSmo », 
oppure, meglio ancora « vo¬ 
tano coi piedi ». fuggendo, ! 

L’immagine fornita dal 


parte di Saigon, perchè i co¬ 
munisti non hanno aerei ». 


re gli .stallati » Quanto a co 
loro che procedono verso Sa. 


Altri profughi hanno detto: va,< ‘ "V, 1)i?! ì a * res i?, tr ^ r ° 

• siamo partiti perchè il go- “KuhiHccianti d >ch‘ a 

verno (Thieu) ci ha detto il? n-o <\ 


di partire ». Il giorno dopo, 
27 marzo, il Neir York Ti 
meis ribadiva che a Da- 


r azioni 

Le Le.it imo manze più d.re* 
te, e allucinanti, sono quelle 
provenienti da 11 ‘aeropono d: I 
Danang, dove solo alcuni aerei I 


nang — do\e • la pressione ! americani impegnati no! ponto 
sulle forze di Saigon evi- | « ere0 * sono riusciti ad atterra 1 

dentcmontc non inc’ude il UPI 1 

scrive: «Paul Vogle. corrlspon ; 
combattimento» — i ■ pio- | d( , nt0 deMa UPI the „ ra sl| , 

fughi ansiosi di partire, co- , aereo partito da Danang, 
loro che assediavano gli ha riferito che i .soldati .sud 
aerei americani in arrivo j vietnamiti di guardia all’ae- ' 
sulle piste, erano i membri , roporto hanno aperto II fuo- 
dello famiglie degli ufficia- , centinaia di pedone 1 

li e dei poliziotti dei grossi 1 ^ettaLe davasì 

nomini di affari e dei botte- j 

gai piu ricchi: • La maggior L'aereo poteva portare -sulie 
parte del resto delia popo- ir,o persone. Ma non era an- 


-- n Y _ | ìu/.iuuc- ui L/unuiig 

®, t * al Stornali di Ha- contenta di restare» 


noi è diversa: siamo di fron- 


Victnam, tuttavia, è in pri- te. accusano, ad una vera e 
mo luogo il risultato di una propria « deportazione for- 


lazione di Danang sembra torà fermo sulla pisto che idi 
contenta di restare ». veniva circondato dalla folla. 

Lo notizie delie zone libe- , Allora, soldati delia ,< unita 



politica deliberata di guer¬ 
ra, come ha rilevato ad Ha¬ 
noi il Nhandan, quando ha 
scritto che « chi semina ven¬ 
to raccoglie tempesta ». Sul¬ 
l'altra sponda del Pacifico, 
il repubblicano John Me 
Closkcy jr„ uno dei mem- 


zata » della popolazione, al 
riparo della cui massa Thieu 
spera di portare in salvo le 


rate, le ammissioni dei cor- i ” delle “ Pantere nere -, , 

rispondenti occidentali (re- I dl Thleu i,i ■ sono latti Ittr ko 
Si più cauti dopo l’uccisione f n SAIGON ~ Il generale americano Weyland Insieme al generalo Van Toan comandante | 

del loro collega dell’AFP. | schiantarsi contro una jeep dolla teria armata dell'esercito del dittatore Van Thieu, mentre fanno il punto della situazione 


assassinato dalla polizia per- carica dl «ente, uccidendo 


sue truppe. Ed è unu imma- | c j,j aveva detto la verità su- almeno dieci persone. Alcun: 
gine che trova riscontro in | gli avvenimenti), le ultime soldati, non trovando più po- 


gine che trova riscontro in 
quello che la stampa ame¬ 
ricana dice. Il Neir York 
Times affermava il 26 mar- 


bri del congresso che si so- I zo che i suoi eorrisponden- 
no recati di recente a Sai- I ti nel Vietnam avevano in- 


gon, sostiene più o meno la 
stessa cosa quando scrive 
nel suo rapporto sul suo 
viaggio: • a partire da poco 
dopo la cessazione del fuo¬ 
co. il governo di Saigon co- 


notizie da Huè e Danang, in¬ 
dicano che a tutto ciò va 
aggiunta la rivolta contro 
il regime di unità dell'eser¬ 
cito di Saigon e delle popo- 


tervistato centinaia di rifu- Jazioni stesse che si voleva- 

giati. La conclusione era no cost ,. in gere a partire: 

clic « la spinta all esodo ad Huó battaglioni interi coi 

sembra piu quella del pa- ] oro ufficiali sono passati 

nico irragionevole che la armi e i )a( r a( ,]i dalla parte 

politica ». E ancora: » nes- de , GRP a h £ hl| r , ai soldati 


Lr/ioni stesse che si voleva- avuto alcuna possibilità d: 
no costringere a partire: usufruire del ponte aereo. Una 


almeno dieci persone. Alcun: uraumiente danneggiata, 
soldati, non trovando più po- .... 

sto sull'aereo, m nono arrampl peniti piu volte nelia inor- 
c«tl noi vano del carrello. Uno . \ a l A,--um S nnn,v,r,' i 

stato 10 rftirato° “e “^to ' »aè 

schiacciata''imasto , , r ,. u0 , 0 ,, numcroM L -orp< so- 

1 «profughi i> non hanno I il 0 : ,Y l ''i!i,.^v der< ‘ ln ma 


avuto alcuna possibilità di I r< ’, do ÌYi’,. l tL <ìe u? 1 l‘°' 
usufruire del ponte aereo. Una 11 Ca £ 

anziana donna cno cercava I amb.iscia.o americana ha 
SrSSSanSSf fili solfò « annunciato che è già stole 


„ ‘ di aggrapparsi alla scaletta 

pas. nti h(»]]•«#» reo rimasta Istituito un ponte aereo d! 

a parte afla SEfr-ST manemergenza per nlormre S.„- 


minciò a tentare di aliar- I suno (degli intervistati) ha di Thieu 'hanno sparato con- 

U KMA F.AAA f UHa nltA il V 1 W fi Y» « O |ll»'l il I .. . ^ 


gare le sue zone di control¬ 
lo con grande successo ini¬ 
ziale. Documenti catturati 
rivelano che (l’altra parte) 
pensava di essere stata in¬ 
genua e idealistica quando 
aveva sperato che 1 sud 
vietnamiti (leggi: Saigon) e 
gli Stati Uniti avrebbero j 
tenuto fede agli accordi ». 

Se questa « ingenuità » vi ! 
fu davvero, essa fu di qual¬ 
che mese soltanto, perchè 
nell’autunno del 1973 il 
GRP annunciava che non 
avrebbe più ceduto territo¬ 
ri, ed avrebbe risposto a 
tutte lo aggressioni contro 
la sua zona. Da allora Thieu 
non fece che accumulare di¬ 
sfatta su disfatta, fino a 
questo mese di marzo 1975, 
in cui a moderati contrattaci 


detto clic era per paura o 
odio del comuniSmo ». « Mol¬ 
ti temono — affermava il 
giornale — che restare in¬ 
dietro avrebbe significato 


alla carlinga mentre l'appa¬ 
recchio già rullava, e stata 
scaraventata a terra da un 


gon dl armi e munizioni. 
L'annuncio è po: stato definì- 


nang per ben Ire volte. Ope 
ratori della centrale telefo¬ 
nica dl Danang. nelia notte, 
avevano cessato ogni colle¬ 
gamento dopo aver annuncia- 


Stati Un.I, e Th.eu ohe mal¬ 
grado ; « severi avvenimen¬ 
ti n del GitP hanno continua¬ 
to a v.olare raccordo. 

« Il GRP. come nel passalo 


to « sono già qui ». alludcn- — continua il comunicato 


do alle lor/.e dl liberazione. 
Poi si e appreso che le for¬ 
ze di liberazione avevano 


rispetta seriamente ed appi.- 
ca integralmente l'accordo dl 
Parigi, conduce con perselo- 


tro_ gii americani, a Danang | soldato con un calcio In pieno | àm^clatà lacuale l ha’ 


le forze di sicurezza di Thieu | volto e calpestata a morte da j nfectató^he^òsi£ com'ncerà 1 rifugiato su 'una nave'ài' lar- 

sparano contro la folla e i un , c *'? ti D. a!o dl altri soldati . ! 0 ,. oss im> storni Ma ' Insieme al consiglieri urne- 

soldati in rivolta. E’ un «>civili. iQuando l'aereo è at | “SbrT eLe« qUl£ il i rlcani. 

quadro che viene tenuto ac- ^nfò i mo risultato della visita del La posizione del GRP per 

srir&jrsftòr; ”sasrt-»»: ssass5«sa*ass 

SeWassriv s‘jss.*s,-a&5* : mw«tuca 

girne nell ora della sua mas- la-nel quale s. afferma che | Hanoi dal rappresentante del 
sima vergogna, Si tratta dl ‘ ^ a r Ifer) to d l a ver v l.s to weyand ha assicurato a Thieu i GRP nella capitale della RDV. 

piani estremamente perico- n-,mn, l ,fhhL* òeinY al “I 1 fortc appoggio» d: Ford. il quale ha letto una dlchla- 



bombardato l'aeroporto mih- ronza la lotta per j»alva^unr- 
tà\re e la zona del comando darlo <>. 

locale, e che il tfen. Truong, Richiamando la dlchaira/do* 1 
comandanu* militare di Da- ne dell’8 ottobre ^cor.-vo si 

nang, dopo aver proclamato esige la fine deH’:ntervento I 

la legge marziale, ordinato dl americano .sotto qualsiasi lor- I 

fucilare gli « agitatori 5), c dl ma negli aflari Interni del [ 

resistere ad ogni costo, si era Sud Vietnam, il rovesciamoli- 

rifugiato su una nave al lar- to della « cricca di Thieu, | 

go insieme al consiglieri ame- ; ostacolo principale aJ regola- 


ounrlrn rhe viene tenuto no. serrato a ^igon, ne sono scesi 
quaaro cne viene tenuto ac- 400 soldftti dl ThiCUi e bo]o 

curatamente nascosto, per- <j U e donne e un bambino, 
chè manderebbe all’aria i L'A.P. scrive che «un fun- 
pianl per sostenere il re- zlonario delle World Airways, 
girne nell’ora della sua mas- I» società proprietaria deli ae- 
sima vergogna. Si tratta dl reo. ha riferito di aver visto 
piani estremamente perico- 1 a ?, a t naner< ’ ì' a 1 d Y l< ì| t ,' 
losi costruiti sui silenzi e nat h |ta abbattere a colpi dl 
IOS , costruiti sui Silenzi e , t intera famiglia». 


rleani. 

La posizione del GRP per 
una soluzione politica del pro¬ 
blema sud-vietnamita, basata 
sull’attuazione degli accordi 
di Parigi, è stata ribadita ad 


I sulle menzogne, che com- i p,, r po CO „ decollo d e U r aereo I ir^reòrstò^rdòl'^Mlo del 
prendono tutto, meno che il ! no n si è risolto In un Immane i 


:« che gl! Stati Uniti « ap- 
eee II i poggiano cLsol u la mente la de- 


VAN THIEU - Un cri- 
mine In più. 


r u .v 7,' j» “ non si e asono in un immane i Sud Vietnam alla massiccia 

rispetto degli accordi di pa- ; disastro. Non solo aveva an- fn.-acjon^ 

ce di Parigi, che il GRP cera la .scaletta agganciata al- d "™or2 ^ord-vTtnlmlta » 

mantiene invece come pun- I la fusoliera, e le portiere aper- , ò' ' 

to fermo per la soluzione ' tc -, ™ s ^va già levandosi in | ^ L a a ^ n ' ! ° temi'- 

dei problemi del Vietnam ìanciato'una bomba^mano e I nl drammatici, sembra esse- 

dei sud. Per questo biso- altr i gli hanno sparato contro. 1 « , u 5 nu ovo modo escogitato 

gna essere vigilanti. per tentare di fermarlo. RI- 1 dal Pentagono per mettere li 

Emilie, Ca„; AmarlA sultato: l'apparecchio ha vo- I Congresso, ostile alla conces- 

trnillO bar ZI Amaoo finn a. RAlirnn rnn nn'Alà .sione di Ulteriori aiUt.1 a 


oer tentare di fermario R"■ I dal Pentagono per mettere il la ^razione compieta ai .sei 
aitato" LaaimrecchTo ha vo I Congresso* ostile alla conces- , province - ancor» non era no- 

tra.'.’sss'it's.j. a». « »«-»« »w • 11 «,?' “ “sna,sf 


FERMA DENUNCIA DEL « NHANDAN » 


HANOI: «GLI USA HANNO SEMPRE 
SABOTATO L’ACCORDO 01 PACE> 

« Washington deve cessare l’appoggio al governo di Saigon » - Sei miliardi di dollari bruciati dagli USA 
nella guerra vietnamita - Pubblicato l’appello del Comitato rivoluzionario per la liberazione di Danang 


Dal nostro corrispondente ' H am ”' Ma k' 1 . americani con- 

r I tmuano a o.itlnarst. Kl.sslnger 

HANOI, 20 I osu dire che gli accordi dl 
Due unni orsono — rlcor 1 Parigi .sono stati conclusi sul- 
da oggi 1'edìtortale del Nhan i la base di argomenti per l 
dan - l’ultimo contingente ' quali gii americani possono 
del corpo dl spedizione USA | continuare a fornire emilt mi¬ 
rici Sud Vietnam st Imbar- i Utarl ed economici al Sud 


Articolo di « Stella Rossa » 


cava. 11 popolo vietnamita 
aveva superato «la sua piu 


Vietnam)). 

Spiegazioni secondo cui la 


Krandc prova: la barbarle I sconfitta dl Thieu sarebbe 
maggiore dell’lmperiall.smo, I dovuta a mancanza di aiuti | 
scatenata per far piegare 11 I sono passibili «solo chluden- i 
nostro popolo, era spezzata», do gli occhi di ironie alla i 
Con gli accordi dl Parigi I realtà evidente», dice il gior- | 
gli americani promettevano | naie. 

non solo dl ritirare 11 corpo Dopo di aver ricordato le 
dl spedizione ma dl cessare [ attuali pressioni esercitate ! 
ogni Intervento e dl rispettare ! sul Congresso, l’Invito di Wey j 
«l’Indipendenza, la sovranità, I and a Saigon e la messa i 


La NATO manovra contro 
la distensione nel mondo 


Dalla nostra rpd» 7 Ìnnp ’ « Berlino e nel ’G2 ad Hcl- 1 laerc.oorto di Pleiku. ufficiai- 

uaua nostra reaaztone sinkl Per )e azlonl dl dIvcr . . meDle «distrutti prima delio 

MOSCA. 20 1 sione (invio dl agenti provo- | ritirata», ma In gran parto 

I circoli militaristi della 1 autori) la NATO spese 2»‘>0 mi- I lasciati intatti. 

NATO stanno organizzando | dollari. Ora 1 tempi sono ! U comando di Saigon ave 
una nuova offensiva antico- cambiati e il rettore che si | y R p?rso. nelle ultime 24 
munìsta ed antlsovletica pun- delle nuove generazio- j oro ,j contatto radio con Da 

tando. In particolare, sui glo- 111 punta a sviluppare una 

vani e sul militari del paesi I «guerra psicologica» sopmt- , 

della «Alleanza atlantica». L*\ \ l V tto tra l giovani che prò----- 

denuncia (• contenuta In un , «tano servizio militare. In 

ampio articolo dl Stella Ro: s- i Que.sto senso un ruolo d: . 

so, quotidiano del min (.itero grande rilievo è stato a.s.-»e RlUflIOnG 

della dlicsa dell’URSS. Il 1 *‘g 11 Istruttori della NA w 

giornale, analizzando tutta 1 10 («predenti anche nell’esei- - ■ 

una serie di avvenimenti di cl t° italiano») che svolgono Q V.UOCI D6f 

questi ultimi anni, precisa * propaganda militarista pun- * 

che si sta registrando una i * seI M^ re >M ‘ s V ^ ezi0,u di 

ttttivlzzazlone in determinate | g uer ra antipartigiana e crean» I lll(lip6n(lGnZQ 

centrali di provocazione In- i ?° giovani In psico.sl del- 
ternazionale che hanno come i a . c ‘ ic \ c * rt al «rossi». 

scopo quello di sabotare il ! denuncia di Stella Ros III rOiIO RICO 

processo dl distensione ripri s ' w . ^ or> Bmita al campo 

stlnando, quindi, metodi e iJ*SS irtier Kenera , LAVANA. 29 

siatemi ctc«li anni della NA ,ti^ V ,ifmtn 15 Li aohdarirta con i! popolo 

«guerra fredda». èton<dt - «I-, .'lu.to tu. d . Por , 0 K . co noi:., loti» 

Esiste in propas.lo - nle- I to ^ e , metodi‘d^- p! '" 1 '' ll:ll U-'n:ien/.a dai ree 

va Stella Rossa un settore > a m-net-azione imi nel mi ' coion: ‘'-" .si.itamten.se. , 
siedale delia NATO che s. ! mowmenu viotamh de, mo- 11 ‘«'f 1 -* ^ •’an.one prepa 
occupa dei problemi deile r , sl oeciclenlafi» Inollre la NA “ n, ‘ 


MOSCA, 29 


sione di ulteriori aiuti a 
Thieu, di fronte al fatto I 
compiuto di un rinnovato 1 
aiuto e nuove pesanti spese, j 
! Fonti Occidental calcola- ! 
no che, delle 13 divisioni dl | 
I Thieu, sette si trovavano nel- j 
le zone teatro della gTande 1 
I fuga. Dl queste, quattro sono 
| già dissolte, e solo tre hanno 
i ancora una parvenza dl orga- . 
nizzazlone, 

Secondo una corrisponden¬ 
za da Saigon del New York 
Times 1 saigonesi hanno per¬ 
duto nelle ultime due setti¬ 
mane armi e munizioni per 
oltre un miliardo di dollari, 
ossia il doppio dei 582 mlho- 
| ni di dollari chiesti da Ford 
I al Congresso. «Ciò rende vir¬ 
tualmente inutile - afferma 
j l'agenzia AP - ogni ulteriore 
j assistenza USA L’abbandono 
nelle mani del nemico di cen- ’ 

| tinaia dl pezzi dl artiglieria, 
carri armati, mezzi di traspor- 
, to. aere:, fucili e munizioni, 
unito alla caotica ritirata del- 
I le forze sudvietnamite ios 
sia saigonesi) nel nord e al 
1 centro del paese, o visto da 
i numerosi esperti a Washlng- 
1 ton come un co’,io psicologi- 
I co e militare durissimo e for- 
I se Irreversibile per 11 regi- 
| me di Saigon ». 
i .Almeno settanta a**rei ed 
i elicotteri sono r.masti sul 
1 l'aercporto di Pleiku. ufficiai- 
! mente «distrutti prima della 


il quale ha letto una dichia¬ 
razione del Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio. 

Nguyen Van Tlen rappre¬ 
sentante del GRP ad Hanoi 
ha tenuto una conferenza 
.stampa nel corso della quale 
ha letto una dichiarazione 
sulle recenti vittorie. Dopo 
un succinto bilancio del suc¬ 
cessi militari in cui si cita 
la liberazione completa di sei 


i mento del problemi politici 
al sud. la formazione a Sai¬ 
gon di una amministrazione I 
che si ponga realmente io I 
obiettivo della pace, l’indi- | 
pendenza, la democrazia e la i 
i concordia nazionale e la se- i 
I ria applicazione degli accor¬ 
di di Parigi. Il GRP e dispo- j 
sto ad aprire delle conversa- ! 
! zlom con una tale ammini- ; 
straccione per risolvere rapi- 1 
damente ì problemi del Sud» I 
Concetti analoghi sono sta¬ 
ti ripetuti a Saigon dal col 
Vo Dong Glang e. ad Algeri, 
dal ministro deg 1 ! esteri del 
GRP. signora Nguyen Thl i 
Binh. In particolare essa ha j 
messo In guardia contro le i 
manovre degli Stati Uniti, j 
i quali sono espresse dalle dl- 1 


— 1] comunicato sottolinea j esarazioni di Kissinger. dal 
trattarsi di una grande vit* i tentativi dl ottenere dui Con¬ 
toria della lotta per l’appli- grosso nuovi aiuti per Th.eu, 
caztone dell’accordo e di una ! e dalla visita del gen We 
« giusta punizione » per gli i yand 


nuova rivista 

internazionale 

mensile — esce In 26 lingue — »i diffonde in 142 peeol 

le vie del socialismo 

documentazione-rassegna delle principiti riviste 
del partiti comunisti e operai • del movimenti di liberazione 

nel n. 2. febbraio 1975, ieqqete- 

Medio oriente: 1 insensata politica del governo 
israeliano 

— Un'intervista di Y. Arafat sui diritti del popolo 
palestinese 

— Etiopia-Eritres: dalla querriglia alla guerra [Rcvo- 
lution afrìcoinc) 

— Crisi dell’apartheid m Sudafrica 

— Algeria: verso una nuova fa.'e della rivoluzione 
(Cahiers du communisme ) 

— Lo stato e i problemi tattici nel governo Ailende 
{LaUnska/a Amenka) 

— Romania: i'Xl congresso del partito comunista 

— Come e perché la Nato finanzia ta ricerca scien¬ 
tifica [Cahiers marmstes) 

■ — Stati uniti: una candidatura comunista a San Jose 
[Politicai afiatrs) 

— Un anno di attività dei pc europei [Franco nouveite ) 


nuova rivista 

internazionale 

— un'ampia e documentata rassegna degli avveni¬ 
menti mondiali 

— una importante fonte d'informazione sulla politica 
dei partiti comunisti e operai, de) movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 
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IOLOQ1VA E nAVBWIVA 


Sede legale e Direzione generale: BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 11 
51 sportelli nelle province di BOLOGNA - RAVENNA - MODENA 
ATTIVITÀ’ AMMINISTRATE: 472 MILIARDI 

Il Consiglio di Amministraziona della BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito il 25 marzo 1075, sotto 
la presidenza dell'Aw. Dagoberto Degli Esposti, ha approvato il bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1974, che 
presenta le seguenti risultanze: 

STATO PATRIMONIALE GENERALE (al 31 dicembre) 


l’integrità territoriale e 1 sa¬ 
cri diritti all’autodetermina¬ 
zione della popolazione del 


.sul Collinoso, l’Invito dl Wev , una nuova offensiva antico- 
«nd a Saigon e U messa I munisti; ed antUovlctica pun- 
In allarme di alcune navi 1 tando, In particolare, sui glo- 


da guerra che prendono la 
direzione del Vietnam, il 


Sud Vietnam». Ma questo Nhandan alterimi che que 

non e avvenuto — sottoli- .sta politica non e quella che j ampio articolo 01 Siena ro.s- 

nea II giornale - - e gli Stati può «lar apparire la luce in - S(t < quotidiano del nuni.itero 

Uniti fin dall’inizio «hanno fondo al tunnel» L'opinione I della dlJc&d de.l URSS. Il 

sabotato e sabotano sempre pubblica americana è contro i giornale. anaUzzando tutta 

gli accordi dl Parigi» soste- tale politica, molti senatori j una serl< ? avvenimenti di 
nendo la cricca di Thieu che USA sottolineano che non si questi ultimi anni, precisa 

ha continuato la guerra vo- deve legare la reputazione de- j che si sta registrando una 

lendo «sopprimere la regio- gli stati Uniti a gruppi co- i atti vi zzaz Ione In determinato 

ne liberata e U GRP. Oppo* me quelli dì Thieu e dl I«on , centrali dl provocazione In¬ 


vanì e sul militari del paesi 
della «Alleanza atlantica». La 
denuncia (• contenuta in un 
ampio articolo dl Stella Ro: s- 
quotidiano del mini.itero 


nendosi freneticamente alla Noi. 


pace e alla concordia nazio¬ 
nale», gli americani credeva¬ 
no dl spezzare la forza rivo¬ 
luzionaria Impiegando «In gi¬ 
gantesca macchina dl guerra 
di Thieu. rapidamente raffor¬ 
zata prima e dopo gli accor¬ 
di. Ma gli americani ancora 


L’editoriale conclude attor¬ 
niando che gli USA devono 
rispettare Integralmente gli 
accordi di Parigi «cessando 
rapidamente e rigorosamente 
ogni Impegno militare e ogni 
Intervento negli alfa ri inter¬ 
ni del Sud Vietnam, mentre 


una volta hanno calcolato continuando a prestare man 


male». 

Dopo un rapido quadro del¬ 
la .situazione attuale che por¬ 
ta rarnmlnistruzlonc di Thieu 
ln «crisi com ilota e senza u 
scita» li Nhandan sottolinea 
che «almeno .sei miliardi di 
dollari pagati dal popolo a- 
tnerlcano come Imposte, so 
no cesi sprecati nel Sud Vict 


.• IT (T, 


MEETINGS 
E VIAGGI Dl STUDIO 


forte alla cricca di Thieu non 
sfuggiranno a piu pcMintl 
sconfitte ». 

Sul piano militare .il an¬ 
nuncia la liberazione totale 
della provincia e del cupoluo 
go Quang Due, tra 11 confine 
della Cambogia e la provin¬ 
cia dl Daclac E' stato pub¬ 
blicato un appello del Comi¬ 
tato popolare rivoluzionano 


ATTIVITÀ’ (in milioni) 


DlaponibUità liquide 
Impieghi economici 
Impieghi finanziari 
Partite varie e M*r\izi 


ternazionale che hanno come 
scopo quello di sabotare il 
processo dl distensione ripri 
stlnando, quindi, metodi e 
sistemi degli anni della 
«guerra fredda». 

Esiste in propas.lo — rile¬ 
va Stella Rossa un rettore 
siedale della NATO che s. 
occupa dei problemi delle 
nuove generazioni, A diriger¬ 
lo si trovano militari, esper¬ 
ti delle teorie della propagan¬ 
da. sociologhl e pedagogisti 
che puntano n dii fondere In 
varie pari: elei mondo mate¬ 
riali che propagandano il tm 
luarismo, l’anticomunismo e 
il «modo di vita occidenta¬ 
le», Nello stesso tempo U 


Totale dell'attivo . . 
Conti Impegni e rischi 
Conti d’ordine . . . 


L. 53.828 
L. 135.943 
L. 150.064 
L 39.762 


L. 379.597 
L. 19.6611 
L. 244 257 


39.705 
186.790 l 
173.348 | 

52.002 i 


PASSIVITÀ’ (in milioni) 


Depositi a risparmio e conti cor¬ 
renti della Clientela. 

Depositi di aziende e di Istituti 
di Credito. 


Anticipazioni passive . 
Partite varie e servizi 

Patrimonio. 

t’tile netto. 


Totale punsi vo , . . 
Conti Impegni e rischi 
Conti d’ordine . . . 


L. 6 934 
L. 21.454 
L. 37.168 
L. 5.337 
L. 326 

L 379.597 
L. 19.668 
I. 244 257 


Riunione 
a Cubo per 
l'indipendenza 
di Porto Rico 


L AVANA. 29 

Li solidarietà con il popolo 
d. Porlo R.co nella sua lotta 
per 1’.ndipendenza dal ree 
me colon:a.e .it.itaniton.ie. i 
il tema del.a minarne prepa 
ratorl.t per una conferenza 
interna/sonale ,iu Porto Rico 


Vi i • nterna/.:una;c ,iu rorto ruco 
I T t ?.J^, r , a ,Ì‘ pb !?;^‘ ,,one , d ! che si iprira do man. nei ,irei 
opuscoli, libri e rivinte — the v della ean AMihan-I tvr 
| vengono inviati gratuli.,men iAu1.,t:va de. lon.Mgiio inon 
, te alle urawrMtn e iiile varie dialp d ,.i la pu .„ v parte-.i 
biblioteche che contengo- pano numerose delegazioni 
no tesi ed tde» contro la q e l movimento del.a pace d. 
coesistenza In questo senso diversi paeii e . rappreseli- 
si sta sviluppando una «un tanti delle org-mi/za/ioni ,n 
ptvgna dl stampa c.V tende temnzional: progre>u»>te 


a falsare la storia della se¬ 


dei la provincia d. Quang Da, azioni dl sabotaggio contro 
che afferma: «E’ giunto li mo- le organizzazioni progrediste 
mento per liberare la provin- nazionali ed internazionali e 

da e la città di Da Nang» contro t pae.n socialisti 

c chiama la popolazione a 


settore ix>rta avanti precise conda guerra mondiale e a 
azioni dl sabotaggio contro sminuire 11 ruolo svolto dal 
le organizzazioni progrediste l’URSS nella lotta di libera- 
nazionali ed Internazionali e /.ione del popoli. 


La questione dei l’indl pen¬ 
denza d! Porto Rico è stala 
recentemente sollevata In di- 
verat* .sedi internazionali, so 
prattutto dopo la derisione 


Il Consiglio di Amministrazione ha preso atto dei risultati 
con cui si e concluso l'Eserelzjo 1974, che sono caratteriz¬ 
zati dai seguenti dati: 

— I depositi a risparmio e in conto corrente della clientela 
sono saliti a 385 miliardi con un incremento di 77 mi¬ 
liardi pari al 25,0° o; 

— gli immobili risultano completamente ammortizzati e 
indicati in bilancio per il valore di 1 lira; 

— gli impieghi economici hanno superato i 186 miliardi 
con un incremento del 37.4% < in particolare s» e regi¬ 
strato un notevole aumento nelle anticipazioni e conti 
correnti attivi f .68,7" ni: 

— l’utile netto di esercizio & passato da 525.8 a 54H6 
milioni; 

— Il totale dell'ultimo ammonta a -171.8 imbauli con un 
incremento di 92 miliardi pan al 24.2 ». 

La Banca del Monte dl Bologna e Ravenna nel corso del 
1974 ha ampliato in modo significativo la propria zona di 
competenza territoriale a seguito dcllabililazione ad ope- 


CONSIGLIO Dl AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE: Avv. Dagoberto Degli Esposti 
VICE PRESIDENTE: Comm, Gianni Roberto Campi 
CONSIGLIERI' Dott. Giuseppe Bacili: Conim Giuseppe 
Caliceti, Rag. Franco Foma-san, S:g. Silvio Maina Do*: 
Roberto Marini; Prof. Vincenzo Rundi; Mg Giorgio bea 
ru belli 


rare in tutte le località della regione Emilia-Romagna (abi¬ 
litazione che si e estesa recentemente anche alle province 
dl Firenze e Pistoia). 

Oltre a questa estensione della propria dimensione opera¬ 
tiva. l'Istituto ha rafforzato la sua penetrazione m settori 
caratteristici e fondamentali per l'economia locale attra¬ 
verso convenzioni con le vune Associazioni eli categoria. 
L’Istituto ha altresì consolidato i legami con l'Ente Regione 
e ha istituito 3 nuovi sportelli interni «presso la Regione, 
rAmmimstni7ione provinciale di Modena e gli Istituti or¬ 
topedici Ri/zoh» 

AJ problemi posti da questa crescita si à risposto con 
miglioramenti nella struttura organizzativa, con una par¬ 
ticolare cura dedicata aH’aggtornamento e alla formazione 
del personale e col potenziamento del Centro elaborazione 
dati <è stato instaurato un collegamento in tempo reale — 
5 terminali — per la Sede t* ln Succursale di Bologna), 
si può dunque affermare che il Bilancio del 3974 conferma 
l’immagine di una Banca dinamica e strettamente legata 
allo sviluppo della vita economica e sociale della zona dl 
competenza e ciò malgrado le gravi difficoltà congiunturali. 


COLLEGIO SINO \CALE 

Avv. Mario Baggi, Doti Graziano Fabbiani; Dott. Piero 
Gnucli 

DIREZIONE GENERALE 

DIRETTORE GENERALE: Dott. Dando Belici 

VICE DIRETTORI GENERALI. Dott, Orazio Chiodini; 

Dott, Giuseppe De Carli 


Concludendo Stella Rossa i dell'assemblea generale delle 


Insorgere e il Fronte di libe- | Rossa -- l militaristi della I vitando 


continua Stella \ la appello alia vigilanza in- i Nazioni Unite, nei 1973. di r. 


respingere con conoscere 


razione nazionale ad «attuo- NATO si distinsero per una ] tutte le forze le mene del 
caro con forza e audacia». , serie dl atti «puramente po- j militaristi». 

i lizieschi» contro 1 festival i ,.1 _ 

t della gioventù «voltisi nel '51 * V-dMO DGnGOOTTI 


diritto all'ind: 


pendenza del pcyx)!o portori¬ 
cano e dì chiedere egli Stati 
Uniti di non frapporvi osta¬ 
coli. 


Banca abilitata ad operare nella regione Emilia-Romagna e 
nelle province di Firenze e Pistoia 





























*ag. 22 / fatti nel mondo 

Sarà anche prorogato il mandato ai « caschi blu » per tre mesi Praticamente in stato d'assedio la regione basca 


Sadat: a partire dal 5 giugno 
riapriremo il Canale di Suez 


Ucciso a San Sebastiano 
un poliziotto franchista 


I due importanti annunci dati dal presidente egiziano nel suo discorso di ieri sera - L’Egitto non H funzionario colpito da una raffica di mitra sparata da un autofurgone - Vasto appa- 

vuole « punire il mondo per le colpe di Israele » nè provocare « una crisi grave e inaspettata » rato repressivo per impedire un raduno antifranchista (la «Giornata della patria basca») 


l’Unità / domenica 30 marzo 1975 

Per aver « messo in pericolo la sicurezza dello Stato » 

CILE: CHIUSA LA 
STAZIONE RADIO 
DEMOCRISTIANA 

Il provvedimento avrò una durata di dieci giorni 


IL CAIRO, 29 , 

La riapertura <te( Canale di ] 
6uez a partire dal 5 giugno | 
prossimo lottavo anniversario i 
della guerra del 1967) e la I 
proroga per altri tre mesi del 
mandato al «caschi blu» del I 
rONU nel Slnal questi i due 
Importanti annunci contenuti ? 
nel discorso che il presidente 
«giziano Sadat ha pronuncia¬ 
to stasera dinanzi a 1 l’Assem 
blea del Popolo 
Per quel che riguarda II 
Canale, Sadat ha detto che 
la riapertura e stata decisa 
)er non dare Tlmpressione che 
tutte le nazioni del mondo 
vengano punite dall’Egitto 
per le colpe di Israele «L’E¬ 
gitto e 11 mondo - ha affer¬ 
mato testualmente Sadat 
hanno bisogno della rlaper 
tura del Canale per la pro¬ 
sperità del commercio inter¬ 
nazionale Noi slamo in gra¬ 
do dì difendere la nostra via 
d’acqua e la regione del Ca¬ 
nale che cl accingiamo a ri¬ 
costruire, e che contlnuere- i 


I Colloquio 
[, di McGovern 
! con Araldi 

BEIRUT, 29 

L'ex candidato alla Presi¬ 
denza degli Stati Uniti Geor¬ 
ge McGovern. presidente del¬ 
la sottocommisslone senato¬ 
riale americana degli esteri 
Incaricata delle questione del 
Medio Oriente, ha avuto ieri 
nera un colloquio col Presi¬ 
dente deU’Organiz/azlone per 
la liberazione della Palestina 
Yasser Arnia*. Il colloquio, 
durato un'ora e mezzo, s! e 
svolto nella sede del diparti¬ 
mento politico dell'OLP a 
Beirut, 

; L'agenzia WAFA precisa 
ohe 11 colloquio ha avuto per 
oggetto « numerosi problemi 
relativi alla questione palesti¬ 
nese in particolare e la situa¬ 
zione nel Medio Oriente In 
I generale ». 

i McGovern deve recarsi oggi 
In Giordania. Egli ha già vi- 
(sitato l'Egitto e l'Arabia Sau- 
Jdlto, A quanto si afferma, 11 
1 senatore americano avrebbe 
(intenzione di elaborare un 
•suo nlano per 11 Medio Orlen- 
] te, che verrebbe reso pubbli- 
Ico dopo 1! ritorno del sena- 
>tore negli Stati Uniti e dopo 
- consultazioni con I caplgrup- 
i po del Congresso DI questo 
; « Plano McGovern » per ora 
Inon si si nulla 
i A Beirut, dove ha avuto 
, colloqui con varie personali- 
ità libanesi oltre che con Ara- 
fiat. McGovern ha esposto 
‘alcune sue Idee riguardo alla 
‘questione medio-orientale, af- 
J fermando tra l'altro che 
« senza 1 palestinesi non vi 

dialogo possibile sul desti¬ 
no della regione» e che «ciò 
dovrebbe implicare profondi 
cambiamenti nella politica 
americana ». McGovern ha 
detto ancora «E' per que.ta 
taglone, senza dubbio, che 11 
Presidente Ford e 1! segreta 
no di Stato Klsslnger hanno 
già annunciato di essere di¬ 
sposti a rivedere alcuno delle 
loro opzioni Questa presa di 
,t coscienza del veri problemi 
1 che agitano la zona ,potrebbe 
{costituire un tappa di capi¬ 
tale Importanza nelle rela- 
. 7lon! di politica estera tra 
I gli Stati Uniti e 1 paesi della 
1 regione ». 


Kissinger 
dimissionario 
a fine anno ? 

WASHINGTON, 29 

Secondo il giornalista Mar- 
; quia Chlld il segretario di sta¬ 
to americano Henry Klsslnger 
penserebbe di lasciare la ca¬ 
rica verso la fine dell’anno. 

In un orticolo pubblicato 
dal Saltmore Sun e da molti 
altri giornali americani. Mar- 
: quis Chlld, che cita tonti vi¬ 
cine a Klsslnger, scrive di 
ritenere che 11 Segretario di 
Stato si ritirerebbe ad Oxford, 
in Gran Bretagna, dove si de¬ 
dicherebbe all’insegnamento 
« alla redazione delle sue me¬ 
morie. 

Marquls Chlld scrive poi che 
Kissinger, nominato segreta¬ 
rio di stato da Nìxon nel set¬ 
tembre 1973, sarebbe scorag¬ 
giato dalle critiche di cui è 
oggetto In un momento in cui 
per la diplomazia americana 
si accumulano problemi in 
tutto 11 mondo. 


mo a costruire Ogni attacco 
israeliano contio un qualsia 
si punto della zona del Ca¬ 
nale o altrove provochici a una 
replica egiziana che sarà du¬ 
ramente sentita dal nemico 
Noi dichiariamo dì avere mez¬ 
zi di dissuasione che indur¬ 
ranno Il nemico a pensai cl 
due volte prima di commet 
te re una follia» 

Circa II ìInnovo del man¬ 
dato al «caschi blu» «man¬ 
dato che sarebbe scaduto 11 
20 aprii»» prossimo), Sadat ha 
spiegato di avere « pre*o que¬ 
sta deeL-.ione per non porre 
la comunità Internazionale di 
Ironte ad una crisi giavc e 
Inaspettata Se ho limitato 
tale per*odo a ti*' mesi - ha 
aggiunto l ho latto per pro¬ 
vare al mondo che la nostra 
pazienza ha dei l.m.tl Cl al 
aspettava che lo reagissi omo 
t’vamente tal fallimento di 
Kissinger, ndi ) e ponessi ter 
mine al mandato, lo ho però 
pieferito la ragione alia emo 
tlvlta » 

In questo quadro. 11 presi¬ 
dente ha dichiarato che l’E¬ 
gitto ha giu chiesto la ricon¬ 
vocazione della conferenza dt 
Ginevra, affinché « tutte le 
potenze Interessate siano coni 
partecipi della soluzione La 
nostra richiesta alla conferei! 
za - ha aggiunto Sadat 
sarà 11 ritiro israeliano sulle 
linee del "> giugno 1967 e la 
salvaguardia dei diritti del 
popolo palestinese» per ag 
girare l ostacolo della patte- 
ctpazione palestinese a Gine¬ 
vra Sadat ha suvgerito che 
l palestinesi vi s'ano rappie 
sentati dalla Lega Araba, di 
cui l’OLP fa parte 

Sadat ha quindi parlato del 
la missione Kissinger, diehin 
rancio che essa non era sosti 
tutlva di Ginevra e addos 
sando la responsabilità del 
suo fallimento al dirigenti 
israeliani, l quali « non hun 
no ancora assimilato le con 
seguenze della guerra dcll’ot 
tobre 1973 e cont.nuano a vi 
vere tta l miti di ieri e i ti¬ 
mori del domani » Sadat ha 
at fermato di aver chiesto a 
Klsslnger un ritiro israelia¬ 
no sul tre fronti e di aver¬ 
gli detto fermamente che 
l’Egitto non vuole la fine del¬ 
lo stato di belligeranza men¬ 
tre le truppe Israeliane occu¬ 
pano ancora territori arabi 

Infine, Sadat ha riafferma¬ 
to la volontà di pace del¬ 
l'Egitto, poiché « viviamo nel 
l’eru della distensione», e ha 
detto che non é necessaria 
una co avocazione urgente di 
un voiticc arabo, dato che 
ne è prevista una sessione or¬ 
dinarla a Mogadiscio nel me¬ 
se di giugno (Cloe a Canale 
riaperto) 

Intanto l! ministro degli 
esteri, Ismail Fahmi. ha dato 
istruzioni a tutti gli amba¬ 
sciatori d’Egitto nelle capitali 
estere di illustrare la posi¬ 
zione del governo del Cairo 
dopo il fallimento della mis¬ 
sione Kissinger ai governi 
presso l quali sono accredi¬ 
tati 

Contemporaneamente, Fati¬ 
mi riceverà, nell’ordine, gli 
ambasciatori del paesi afri¬ 
cani, gli ambasciatori asiati¬ 
ci, quelli del paesi membri 
della NATO e quindi gli am¬ 
basciatori della Cina, del¬ 
l'Unione Sovietica, degli Sta¬ 
ti Uniti, della Gran Breta¬ 
gna c della Francia, paesi 
che sono membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza. A 
costoro — si assicura — 
Fahmi esprimerà 11 desiderio 
dell’Egitto di vedere convo¬ 
cata al piu presto possibile, 
la conferenza di Ginevra per 
una soluzione negoziata glo 
blule della crisi del Medio 
Oriente 

• * * 

KUWAIT, 29 

Un tentativo di colpo di 
Stato Ispirato daila CIA sa¬ 
rebbe avvenuto domenifca 
scorsa in Siria Lo at ferma 
oggi 11 settimanale kuwaitiano 
Am majaless al moussnoura 
precisando che l’istigatore 
del colpo di Stato, fallito, sa 
rebbe stato Rlfaat E1 Assad, 
1 rateilo del Presidente sirla 
no Hafez Assad. 

II settimanale kuwaitiano, 
ricordando l’assassinio di Fel- 
sal ad opera di un suo nipo 
te, afferma che «i servizi di 
informazione americani han¬ 
no cominciato a mettere in 
opera un plano mirante ad 
organizzare del colpi di stato 
nei paesi de) Medio Oriente 
allo scopo eli creare una nuo¬ 
va situazione favorevole agli 
interessi americani e sionisti» 

« Le recenti posizioni della 
Siria e dell’Arabia Saudita — 
continua il giornale — sono 
state considerate da Washlng 
ton contrarie agli interessi 
degli Stati Uniti» e la CIA 
avrebbe scelto, per mettere 
in esecuzione ] propri plani, 
il nipote di Felsal e il fra¬ 
tello del Presidente Assad 
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Con una intervista del principe Fahd 

RIBADITA LA POLITICA 
PETROLIFERA SAUDITA 


RIAD, 29 

In una intervista alla « As¬ 
sociated Press», il nuovo pnn 
cipe ereditario saudita Fahd 
Ibn Abdulaziz ha conferma¬ 
to la linea « moderata » del 
suo paese nel campo petro 
Utero e ha dichiarato che es¬ 
so « non esiterà a chiedere 
riduzioni di prezzo del petro¬ 
lio » se gli alti prezzi del 
greggio dovessero minacciare 
« di bancarotta la civiltà mon 
diale», tuttavia, egli ha anche 
ricordato agli Stati Uniti che 
« la loro responsabilità inter¬ 
nazionale non dovrebbe esse¬ 
re influenzata dal desideri 
Israeliani ». 

Alla domanda se 11 nuovo 
regime saudita prende! ebbe 
in considerazione 1 eventualità 
di un nuovo embargo petro 
lifero nel caso di un altra 


gueria in Medio Oriente, 
Fahd h.v deto di non credere 
alla necessità di minacciare 
In anticipo e di ricorrere a 
« pressioni negative » Egli ha 
anche definito « strette » le 
relazioni tra il suo paese e 
gli Stati Uniti ma ha sottoll 
neato che l’Arabia Saudita 
« obbietta energicamente » a 
gli aiuti americani ad Israele. 

N**I i impasto governativo 
ettettuato oggi da ìe Khaled 
di Ambia Saudita il princi¬ 
pe Fahd e stato nominato 
primo vice-primo ministro 
Questa nomJna smentisce le 
voci difluse da alcuni gior¬ 
nali aiabl che Indicavano In 
lui 11 probabile sucessore d( 
Zaki Yamani alla direzione 
de] ministero del petrol'o 
Yamani conserva quindi il 
suo posto 


SAN SEBASTIANO, 29 1 

! Un agente della polizia po 1 
] litica franchista è stato uc 1 
elso stamane a San Seca- 
stiano, capitale della omoni¬ 
ma provincia basca Si tratta 
di un giovane funzionarlo 
della polizia, di 29 anni, di 
nome Jose Diaz Linares E’ 
i stato colpito da una raffica 
di mitra sulla soglia di casa, 
mentre si accingeva ad usci¬ 
re La raffica — secondo le 
prime sommarie lnformazio . 
ni — sarebbe partita da un 
furgoncino che gli attentato¬ 
ri avevano sequestrato poco 
prima sotto la minaccia del¬ 
ie armi ed era stato parcheg¬ 
giato nel pressi dell’abita¬ 
zione del poliziotto 
Ingenti forze di pollz.ìa e ! 
della guardia civica sono i 
I state fatte affluire a San Se¬ 
bastiano e nelle altre tre prò- 1 
vincle basche dove, per la 
I giornata di Pasqua, erano 1 
state Indette manifestazio¬ 
ni antlfranchlste La regione 
è In pratica In stato di asse¬ 
dio Intensissima la sorve¬ 
glianza di polizia lungo 11 
tratto di venti chilometri 
I che separa la città di San 
Sebastiano dal confine fran 1 


cese, per impedire tentatili 
di espatrio degli attentatori 

L'uccisione del funzionarlo 
di polizia viene addebitata 
dalle autorità franchiste alla 
organizzazione clandestina 
« ETÀ », che si batte per l’au 
tonomla della regione. L’at 
tentato, anche, viene posto 
in relazione alle manifesta¬ 
zioni programmate per la 
giornata di domani, Jn segui¬ 
to all'appello rivolto alla po¬ 
polazione basca dal Partito 
della nazione basca in esilio 
Con questo appello gli abi¬ 
tanti della regione sono sta¬ 
ti invitati ad affluire In 
massa nella città di Guer- 
nlcn. Ja città martire, distrut¬ 
ta dal primo bombardamento 
a tappeto dai nazisti, alla 
quale Picasso dedicò un lnd 
menticabile quadro. Questa 
citta è considerata dalla po¬ 
polazione basca come un sim¬ 
bolo delle sue aspirazioni al 
l’autonomia Qualche giorno 
fa a Guemica sono stati ef 
lettuatl quattro allenta 11 di 
naml tardi 

Stamane la clità appaiava 
completamente isolata In tut 
te le sue strade di accesso 
da numerosissimi «genti di 


| polizia In uniforme e in bor¬ 
ghese, che tentano di impe- 
1 dire l’afflusso di manifestan¬ 
ti per Ja protesta antlfran- 
chista In preparazione della 
l manifestazione, ad Iniziativa 
| de 11'ETÀ e stato diffuso un 
, elenco di circa 250 cittadini 
baschi detenuti In carcere 
per reati politici; vi sono 
| uggiuntl l nominativi di al- 
I tre quindici persone «morte 
per la terra c la libertà dei 
baschi » 

La. polizia stamane — sem 
| pre nel tentativo dì provo- 
I care il fallimento del raduno 
basco — ha occupato le sta¬ 
zioni ferroviarie oltre che 
di San Sebastiano anche di 
Bilbao. Vltorift e Pamplona 
A Bhbao sono state compiu¬ 
te perquisizioni nel corso 
delle quali in un apparta 
mento sarebbero stati seque- 
, strati 50 chilogrammi di dl- 
■ namlte e un fucile mitraglia- 
[ foie, la polizia ritiene che 
| Tapparla mento servisse da 
) base per l’ETA Misure paa’- 
l ticolarl sono state adottate 
I anche nella cittadina di 
I Irun, al contine con la Fran¬ 
cia. doi e sono concentrate 
le ricerche degli attentatori 


SANTIAGO DEL CILE 29 
Un comunicato delia giun¬ 
ta militare fasciata ha oggi 
reiso nota la decisione del go 
verno di chiudere per dic{ i 
giorni la staziono radio pri¬ 
vata « Presidente Balmace 
da » dì proprietà della demo¬ 
crazia cristiana, in seguito al- 
l’accusa di aver tra.smes o 
« Informazioni che mettono in 
pericolo la sicurezza dolio 
stato » Questa misura fa 
parte di una nuova oflensl- 
va del golpisti diretta con 
tro gli e\ dirigenti del pai 
Ilio democraticofristiano u 
leno al line di soffocare orni 
residun vel.eita di opposi/io 
ne legale nel pu*^e 

« Radio Balmaceda» neva 
ieri riferito che tutte le 2 000 
topie del nuovo libro de] ho 
clologo Claudio Orrego Vicu 
na, dal titolo «L ideale ne 
la storia ». erano state d. 
strutto in tipografia da pei 
sone che indossa\ ino abiti 
civili e che avevano esibito 
un ordine firmato da un uf 
fidale de.1 esercito Claudio 
Orrego Vicuna era sta’o se 
gretario generale del gover 
ho durante 1 amministrazio¬ 
ne democratico - cristiana di 


l’le; d,*, ni 1970 Secon- 
I do quanto egn stesso ha di- 
l chiarata, .1 huo nuovo libro, 
I che a.rebbe do\uto esser© 
present ito la settimana pros- 
i sim i alla censura governati- 
i \a, non trattava alcun aspet- 
! to dell’attual.ta cilena ma 
| era dedicato a una ana.ul 
della po itica nazista in Ger- 
] mania e del lascismo In Ita- 
La nel periodo tra le due 
guerre mondiali 
Secondo quanto hanno di- 
I chiara to iunzionari della 
« Radio Balmaceda », nei gior¬ 
ni scorsi la stazione radio 
era stata accusata di aver 
I violato le norme di sicure*- 
I /a con le notizie diffuse dal 
l notiziari Nell’aprile dell’an* 
I no scorso l'emittente era g^ 
| stata chiusa per dieci gior¬ 
ni con analoghe motivazioni 
N ci gnomi scorsi, del resto, 

. ! portavoce della giunta mi- 
I htue avevano accusato gli 
ex dirigenti democristiani di 
violare le norme che riguar¬ 
dano 1 interdizione del loro 
partito e di cercare di rilan¬ 
ciare la loro attività «a pro¬ 
fitto delle .oro future ambi- 
4 zioni di potere» 




(loy Regazzoni e Lee Uan Daalen 
lavorano tutti i giorni 
con macchine italiane. 

Da IDonza al deserto iraniano. 


Per Clay Regazzoni, campione della Ferrari, 
lavorare vuol dire bruciare secondi, arrivare 
primo - con una macchina italiana. 

Per Lee Van Daalen, trentaduenne camionista 
olandese, lavorare invece vuol dire macinare 
con regolarità giorni e chilometri, senza sosta ■ 
vuol dire arrivare senza imprevisti. 

E Lee Van Daalen, come centinaia di migliaia 
di colleglli nel mondo, ha scelto un Fiat, 
altra macchina italiana. 

Perché un autocarro Fiat rende di più: 
perché è difficile da rompere e facile da riparare; 
perché la sua robustezza gli consente di 


sopportare carichi eccezionalmente gravosi; 
perché dopo anni e anni di uso finanzia 
l'acquisto successivo (è noto l’alto valore 
dell’usato Fiat). 

Un autocarro Fiat rende di più perché: 

è il risultato di settant’anni di esperienza nella 
progettazione di veicoli industriali; 
la Fiat è stata ed è pioniera e leader nel campo 
dei motori Diesel ad iniezione diretta; 
adotta in tutti i casi possibili le soluzioni 
tecniche più semplici e quindi consente la 
massima facilità di impiego, affidabilità e durata; 
ed una estrema facilità e rapidità di intervento. 


Un autocarro Fiat rende di più perché: 

la capillare rete di servizio e di distribuzione 
ricambi Fiat rende facile e tempestivo 
ogni lavoro di assistenza (cosa vale 
un gran camion se non è veramente assistito?). 

Autocarri Fiat, la gamma più completa 
fra 3,5 e 30 tonnellate 
presente sul mercato italiano. 


fiat, una scelta ragionata ia tutta il mondo. 


veicoli industriali 
























